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In questo numero 
ì! discorso integrale 


r 



de! compagno Togliatti 
alla Camera 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Aperto alla Camera il dibattito sulla sfiducia al governo 



Bàttere la DC 


per una svolt 


a sinistra 


La crisi nasce dalVassenza nella Democrazia 
Cristiana di una effettiva volontà rinnova¬ 
trice — Una politica estera ed interna che 
non corrisponde agli interessi delle masse 

Il compagno Paimiro Togliatti ha illustrato ieri mattina alla; 
Camera la mozione di sfiducia al governo presentata dal gruppo 
comunista. Diamo qui di seguito Ìl testo integrale del suo discorso. 

r . Signor presidente — inizia Togliatti — questa nostra mozio* : 
ne di sfiducia ha dato luogo a una serie dì obiezioni/dì domande 
che ci sono state rivolte e alle quali ritengo necessario dare/ab: 
l’inizio di questo dibattito, un’esplicita risposta. Perchè — ci si è chiesto — ; 
presentate proprio .voi comunisti una mozione di sfiducia? E’ ben noto che 
non avete mai espresso una fiducia po litica in questo governo e nessuno può ; 
credere che vogliate mutare questa vostra posizione proprio in questo mo¬ 
mento. Perchè dunque questa mozione e perchè questa mozione. ora, nel i 
momento attuale? E’ verissimo; ogni volta che questo governo ha chiesto al 

__ ' ' ' ' ■ ■ ___ ' _ Parlamento di dargli la 

~ - . . . - . ■■ propria fiducia, noi l’ab-. 

^1» Ix • • X Ai biamo negata. Anche 

Oli Clltri , int©rV©ntl ■. . quando abbiamo espres- 

-— so un voto favorevole a 
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Vivace scontro Sullo-La Malfa sul « filò- 1” ~ ~ i ~ 
gollismo» - I particolari sui sottoma- I II «Popolo» 
rini atomici nelle acque italiane - La * e lasse 
D.C. vuole le elezioni il 7 aprile? Anche il Popolo, dopo 

X I lunga esitazione, si è prò- 

* nunciaio sul patto Parigi- 

n Consiglio dei ministri, collettiva di difesa*. Il Con-I Bonn. E in effetti un suo 
ieri, ha ascoltato la relazione siglio dei ministri, dice anco-l ulteriore silenzio, specie 
di Fanfani sul suo viaggio in ra il comunicato «ha appro-i dopo Ventnsiastica appro- 
America e un rapporto di An- vato i proposti criteri di am-| vazione espressa dall’on. 
dreotti sui dettagli dello spo- modernamento delle armi del- Sceiba, sarebbe stato un 
stamento di sede dei missili l’alleanza*. In quanto al di-| po'troppo compromettente. 
americani in Italia. Il comu- sarmo, il governo «incoraggia* Che il quotidiano della 
nicato finale si limita a infor- l’opera in corso per avviarla | DC si mostri anch'esso en- 
mare che i ministri « dopo ap- a costruttiva soluzione ». » tusiasta della nuova allean- 

profondita discussione» hanno Altre informazioni sui Con-i za militare e politica stabi- 
ringraziato Fanfani per l’ope- siglio dei ministri, sottolinea-1 lita nel cuore d’Europa, 
ra svolta e che è stata « rìco- no che vi è stata discussione non si può dire. Non viene 
nosciuta la validità della prò- soprattutto sul modo di pre-| nascosta, anzi, una preoc- 
posta di costituire una forza sentare all’opinione pubblica cuvazione seria e vienp 
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(che ha svolto' la relazione! delle concezioni anti-co- 
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Saragat 




con DC e PSI 


Alla mozione - di sfiducia 
presentala dal gruppo comu¬ 
nista. è stata abbinata, come 
è noto, la discussione sulla 
mozione missina e sulla in¬ 
terpellanza liberale relative 
alla politica estera del gover¬ 
no. La - discussione, nella 
. quale è previsto intervenga¬ 
no i segretari di lutti i P 9 *^" 
liti è proseguita, dopo 1 in¬ 
tervento iniziale di Togliatti 
che ha occupato la seduta 
della mattinala, per tutto :I 
pomeriggio, e dovrebbe con¬ 
cludersi domani con la repli¬ 
ca del presidente Fanfani e 
le dichiarazioni di voto. 

Durante il discorso di To¬ 
gliatti. al banco del governo 
avevano preso posto il pre¬ 
sidente del Consiglio onore¬ 
vole Fanfani e i ministri La 
Malfa e Piccioni. Nei vari 
settori si notavano gli on. 
Nenni, Lombardi. Malagodi. 
Periini e ai banchi democri¬ 
stiani, Moro, tra Gui e Zac- 
, cagnini. 

Nel pomeriggio hanno pre¬ 
so la parola il mi.ssino AN- 
GIOY ed il liberale MALA- 
GODI. Quest ’ u 1 1 i m o ha 
espresso la « sfiducia piena 
ed intiera » del suo partito 
■ nei confronti di un governo 
che, a suo avviso, non realiz¬ 
zerebbe una politica estera 
suflìcienlemenle virulenta in 
senso atlantico e che, in po¬ 
litica interna, avrebbe fatto 
troppe concessioni alle istan¬ 
ze programmatiche del Par¬ 
tito socialista senza ottene¬ 
re in cambio il preannuncia- 
to isolamento dei comunisti. 

Più interessante e comple.s- 
so il discorso dell’on. SA- 
FAGAT. il quale ha svilup¬ 
pato i temi già enunciali 
mercoledi neirassemblea dei 
parlamentari socialdemocra¬ 
tici, Egli ha tentato cioè di 
porre il suo gruppo in una 
posfiione intermedia tra de¬ 


mocristiani e socialisti, come 
quello che tesse meglio, con 
più tenacia e lealtà, le dif¬ 
ficili fila del centro sinistra. 
Egli ha più o meno esplici¬ 
tamente accusato sia demo- 
cristiani che socialisti di aver 
irrigidito, nel corso delle ul¬ 
time settimane, le rispettive 
posizioni, essenzialmente a 
scopo elettorale (i primi per 
non perdere voti sulla loro 
destra, i secondi per non 
perderli sulla loro sinistra); 
irrigidimenti puramente tat¬ 
tici, insomma, che tuttavia 
farebbero correre al centro¬ 
sinistra il rischio di una pe¬ 
ricolosa battuta di arresto. 

< Per gravi che possano 
essere i dissensi su questo o 
quel punto in particolare, a 
noi pare — ha dichiarato 
Saragat — che la politica di 
centro sinistra debba es¬ 
sere salvaguardata con sen¬ 
so di responsabilità. Non ci 
sono interessi elettorali che 
giustifichino un atteggia¬ 
mento il quale potrebbe por¬ 
tare ad interruzioni perico¬ 
lose ». 

Sul tema che è stalo yì 
centro dell’acutizzarsi dei 
dissensi — l’attuazione del¬ 
l'ordinamento : regionale — 
Saragat ha confermato l’im- 
pegno. già inserito nel comu¬ 
nicato della Camilluccia, di 
non partecipare, nella pros¬ 
sima legislatura, ad alcun 
governo che non assuma lo 
impegno di affrontare e far 
approvare tutti i progetti re¬ 
lativi alle leggi regionali. 

(Segue in ultima pagina) 


l,a Commissione Cen¬ 
trale di Controllo è con¬ 
vocata in riunione plena¬ 
ria alle ore 9 di martedì 
29 gennaio ' nella Sede 
centrale del Partito. 


una misura di grande 
portata economica e politi¬ 
ca, quale — ad esempio — 
la nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica, abbia¬ 
mo chiaramente motivato 
il nostro voto formulando 
esplicite riserve di sostan- ! 
za e dichiarando che quel ' 
volo non comportava, da l 
parte nostra, fiducia nella ; 
formazione governativa at¬ 
tuale. Aggiungemmo 
ben 

modo co-. 
nazionalizzazione 
era 

e sarebbe 
stata pra- 

non eravamo 

fatto che U go-; 

verno attuale avrebbe ; 

modo giusto affrontato e" , . ' 

risolto i molti e intricati ' Proseguendo incessante in l’industria 
problemi che si sarebbero forma articolata, la lotta dai sindai 

presentati. contrattuale dei metallurgici gli stabii 

Nulla è cambiato oggi a' delle aziende private si ina- sono stati 

questo proposito. Per ciò per le rappresaglie lotta, con 

u del padronato, tese a spezza- oer la RI' 

che ci ri„uarda, aiwi, prò- lg crescente combattività oggi vi s 
pno circa il modo di orga- dei 900 mila lavoratori del- di astensi 
nizzare 1 azienda elettrica l’industria più forte. ’ gore. Pia 

di Stato, fatti nuovi si sono ' Lo stesso presidente della piaggio è 
avuti, atti - ad accrescere, Confindustria, con una altea- ro al 90 ^ 

non ad attenuare,-la nostra zo»a Tetterà ai sindacati, ha centuali c 

sfiducia Questo, però, non *''*1?*® • gono altii 

è che un esempio. Altri, I"'^®H'iMieMr*/*de^lì sciopero! 

analoghi, si potrebbero ag- p'eri fabbrica per fSbbrica, peH**'*i 5 

giungere. ■ - ■ provincia per provincia, se- duemila 

- Una mozione politica di condo le decisioni unitarie. aTB use 

sfiducia, però, non 'si pre- Le forme di lotta scelte dai menti e 

senta soltanto allo scopo sindacati FIOM-CGIL, FIM- «tando ne 

di precisare • ancora 'una CISL ed UILM sono state de- ^ Gene 

volta, se necessario, la pò- *So?mT hanno rh 

sizione del partito che la effettuate in modo subdolo é 

sostiene. Si presenta quan- sleale -, perchè la loro inci- 

do si ritiene necessario sività si fa sentire su tutti , 

aprire di, fronte al Parla- gli industriali intransigenti, 

mento e ’all’opinione pub- che non hanno ancora ac- . „ 

blica del paese un respon- ®**^*°..*l ■Protocollo - d’ac- ^ 

a Milanirrn^usV;^^^^^ 5 Jonteca»ì 

che impegni e il governo e datore - della Geloso ha mes- Montevec 

tutti 1 partiti e il Parla- »© in atto le minacce del- ^ «tata 

mento nel suo comples.so di la Confìndustria ■ licenziando 

fronte a fatti nuovi di tale tredici lavoratori, il chè ha ro ieri at 

portata che tendano a crea- provocato una energica rea- !*■« 9' 

re. oppure già • abbiano zione degli operai, A Son- 'r"P'«9»t' 

creato. una situazione ®*'°P*ro* ^ortl- ► 

. nelli di Morbegno hanno oc- . *** 

nuo cupato lo stabilimento per drone ha 

Questo è 11 problema che imporre un diverso atteg rare lo i 

sta oggi davanti a noi e giamento al padrone; la po- quasi al 

questo è il motivo di fondo pzia ha poi fatto sgombe- gnoso coi 

che ha reso necessaria la rare i locali. Frosegi 

nostra mozione di sfido- • Contemporaneamente, la *®- ’ j 

eia. Non si può negare in- lotta strappa nuovi successi: • fondo e 

fatti che la situazione poli- dsesti " 

X- firmati in ir© fabbrich© di oacaii* 

t:ca odierna sia molto di- di Cesena Nella fot- 

versa da quella cn© esisie- ^ Trieste (dove due terzi corteo mi 
va quando vennero espros- dei metallurgici - privati - Emilia c 

si in modo esplicito altri hanno già conquistato accor- felli dura 

voti di fiducia in questo di «di protocollo-). nerale eh 

governo. Chi può negare A Milano nuove fabbriche l’industrii 

che sono • avvenuti, e i:i *oao «tate investite dalla bat- nnrii 

... taglia, mentre si prepara la ‘ * .® 

(Segue a pagina cinque) fermata nazionale di tutta servizio) 




Keunedy 

coufeima: 

«Nel 

Mediterraneo 

ìPehris» 


tecnica, sulla base dei collo -1 
qui avuti con Stikker, ségre- i 
tario della NATO, nei giorni i 


munitarie del generale De 
Gallile. 

■ - Ma, a parte la tortuosità 


scorsi) si è contrastata la tesil con cui queste riserve ven¬ 


di presentare il fatto in ter-, ^ono avanzate, colpisce la 
mini che autorizzassero a pen | ' ..i,» 

sare che la smobilitazione del- ZZ. 

le basi è un atto di « disarmo ». | ^^^Oono progettati. Tutte 
Andreotti ha voluto puntualiz- ■ speranze di piu favore- 
zare che non di disarmo trat-j sviluppi futuri, il Po¬ 
tasi ma di rimodernamento I polo le ripone in Adenauer: 
delle attrezzature belliche ita-i il quale, oltre ad essere più 
liane che verranno integrate | duttile verso ITnghilterra e 


strategìa globale nuclea- gii stati Uniti concepireb- 

re americana | 5 e pur semvre l'asse fran- 

Andreotti ha informato che 
m > "bissili a media gittata tìpol 

! r0l0ns^> . Jupifcr (circa trenta) attual-l f 

mente di stanza presso Bari.i - 

' WASHINGTON 24 verranno sostituiti con missi-| -D che significa viinimiz- 
Kennedy ha confermato oggi li tipo Polaris, imbarcati su . zare assurdamente quel che 
personalmente che sottomarini sottomarini atomici america-| sta accadendo e travisarne 
americani armati di missai Po- ni. Questi sottomarini, ha det- la sostanza’ qiacchè la So¬ 
laris saranno inviati n^ Medi- Andreotti, non avranno | stanza non stn -nei 
terraneo, nel quadro di piani 1,3 jjgjj ’ ^on per rì-« sta net fini par- 

Intesi ad «accrescere la poten- fn-nimenfo TI loro rnmnitni De Gallile e 

za militare- de^i Stati Uniti fornimento. Il loro compito 1 ^tfenawer perseqiiono con 
in auest’area. sara quello di perlustrare mi con 

Ad un giornalista, a quale permanenza le coste del no-, “ patto, bensì nel co- 


gli Stati Uniti concepireb¬ 
be pur sempre l’asse fran¬ 
co-tedesco come tappa ver¬ 
so l’unità politica continen¬ 
tale. 

..Il che significa viinimiz- 


il loro patto, bensì nel co- 


UU gioriiai*isui, u quciit; pci uci 

i»* // ' ' chiedeva quale " fondamento stro paese. Andreotti ha an*| disegno di dominio 

f avessero le vora la pros- cj,e informato che le basi mis*j europeo che ne risulta. E, 

^ hi silistlche di stanza nei pressi* nel quadro di questo comu- 

TiUShia. Kennedy ha risposto: ^i Verona, resteranno dovei ne disegno, ci vuole del- 

OUAawMmh “Ci accingiamo a mandare nel sono. In esse avverranno solol l’audacia per considerare 

M^it^nw .sommergibili ar- mutamenti di carattere ^tec;| ,7 revanscismo tedesco-oc- 

mah di Polans. Sono armi piu nologico. E cioè gli attuali* ridpntnlt> p 

B Ènt >"‘^cme e la nostra potenza ne missili Corporals. verranno so-| „ ^f^rimniento 

" Vii accresciuta-. gtjtujtj Sergent. al », ? *”* 5 ^™*° 


fneiàji 


' (A pag. 12 il servizio) 


l’industria, già preannunciata 
dai sindacati. A Torino tutti 
gli stabilimonti. interessati 
sono stati riconquistati alla 
lotta, con particolare rilievo 
per la HIV (90% in media); 
oggi vi saranno altre 4 ore 
di astensione. A Finale Li¬ 
gure, Pisa e Pontedera, la 
Piaggio è entrata- in' sciope¬ 
ro al 90 A Bologna le per¬ 
centuali d’astensione riman¬ 
gono altissime. fAd Imola lo __ 

sciopero è durato 24 ore. A neva che questa impostazione i Europa- che è esattamente 

Brescia proseguono gii scio- ■ facìliternbbe il giuoco deU’op-l in tpsi stmmhnr^ntn 

peri . improvvisi-, con i posizione che potrebbe soste-, 

damila ^r*!??** ^11 governo non hai francese e dal can- 

fattocherealizzare,suordine*‘^^«*^»-®*®‘*®^®®- 

stando per le vìe. ' ^ Stati Uniti, ciò che lei Questo significa rovescia- 

A Genova i tre sindacati ■' AH sinistre andavano chiedendo* re l’essenza stessa del patto 

hanno rivolto un'appello ai B © da anni. 1 a due. Significa dimenticare 

metal^pgicl delle aziende ^|||| ■ A Altri particolari sì sono] che ci si trova di fronte 

IRI affinchè aderiscano alla mBBBB avuti ieri sulla discussione dii a due regimi autoritari che 

sottoscrizione nazionale uni- - nolitica estera avutasi nella* ^^^imiamonian cne 

Sa parte ?el 

* 'SrSe* rn“7oltI-‘*riU VATICANO. 24 ' «tate regolate mediante trattati sìo fll' slM’dTmicffedfiT dLocr^ia ""d^oeSdente - 

Montecatini allumino ed alla criUcheNTcui riaprono in Euro^ la stes- 
Montevecchio la percentuale cupata con un servizio del suo os 3 er\’a da parte polacca, questa posizioni golliste e al sa parabola involutiva che 

è stata del 96 %. . Grande corrispondente a Varsavia il 18 situazione si trasdna dal 1945. oatto franco-tede.sco, è nata I è stata, e rimane, la radice 

succesM ha avuto lo Miope- gennaio) che la stampa ijolac- e le recenti parole del Papa una discu.ssione vivace. TI mi-* storica delle sue laf-^razin- 

ro Ieri alla NecchI di Pavia, <a ha rivolto agli estens^ del- avevano fatto sperare un Inizio nìslro Sullo ha sostenuto lai - j-,,* onerTp rìip hnn^ 
sia fra gli operai che fra gli l Annuario pontificio 1963. nel di soluzione. -- neressilà di non esagerare il avite guerre die tian- 

ÌrfsA'*d'i''A;.ù?' *"* ?S?Ì,- ~ÌÌc^rS:u?lraH'v“n’: La nou ufBd<« vaucana. al mlliamo , ’>o sco^o,lconU,,entee,l 

Alla Bosco di Torni il pa- sono rtporlale eoo il nome le. ^Vn’mndn"nf^tivo"!?’e^’n^' affermalo che malia| *• j , > , 

drone ha cercato di sconglu- desco e Danzica viene addirit- fevde f^J?a*^se!l?ò che quelle "0” dovrebbe immischiarsi, Lungi dal colmare t sol¬ 
rare lo sciopero — riuscito tura considerata ancora unaU ®, 'x-vano avere Essa nella vertenza franco-inglese. I chi aperti dalla seconda 

quasi al 100% con un la- ^ontofire conclude: -Quanto noichè se poi le parti verran-j guerra mondiale, il patto 

""^SsS^Snmr'dappertut. dSmnte U Candito "^atti” - che ,sec^do la no ad un accordo l’avor attac franco-tedesco è diretto a 

Prosegue Innne dappertui n-soosta vaticana — chi» ha stampa polacca, sarebbero in calo la Francia non ci giovo-• riaorirlL sia tra ali Stati 


In risposta alle critiche polacche 


stituiti con mìssili Sergent. a* imegraio 

propellente solido. A.ndreotti.| Nato come piu pro¬ 

ne] concludere la sua rclazio-1 niettenti per l’Europa e per 
ne, ha ribadito che il rimoder-, la pace, dello sciovinismo 
namento delle forze armate | e dell’armamento atomico 
italiane, . da non . confondersi nazionale di Parigi. 

con operazioni di disarmo, av-l. dove il travisamento 
verrà gradualinente e nei tem- p - ^ 

pi prestabiliti dai piani strale -1 

&c! della NATO. I ® f. nell apprezza- 

La discussione che è sorta.! “^nento esplicito del patto 
come si è detto, ha visto il | De GauUe-Adenauer come 


ÉM O Consìglio dei ministri piutto- presunto superamento del- 

M . B©B© ^BB B>BB09% sto divìso tra chi intendeva| le •rivalità storiche» dei 

m^BeBBBOSB BBBBB WBOBB B BB BBBB dare airannunclo dello spo-' due paesi e dei due popoli, 

stamento delle basi un sapore! e quindi come garanzia di 
propagandistico e chi - soste- pace e collaborazione in 


al discorso 

suirOder-Noisse 


zia — e della più antica 
democrazia d’occidente — 


ILLSA di Aosta. 

Alla Bosco di Terni II pa¬ 
drone ha cercato di sconglu- 


ni e delle guerre che han¬ 
no scosso il continente e il 


••,.ld.’dr™irtM« .'"eh’; Sumiir fimVdi un;"'».;;; coptosto con l, - .«i rJ. A q..«la imnoMazIopo hai topoÌÌ", "|e 

~ ?H.STp‘eT?o5? S :-no La Mf«a.n,palo hai ZZù 


La risposta vaticana — che ha 


accorai a'acconio son srail *«••• ••■i.iinn-».-»,» Italia — annare assai imbaraz- cniesa cne e cosraniemenie ispu_ , uinyeni» kutuvkk, ihk lu 

firmati in tre fabbriche di daeath - _ . ' 2{a In ^ ri Sdrquanto rata alla parola del Santo Pa- affusato il suo collega demo-, causa della pace e neppure 

Forlì, In un’altra di Cesena Nella foto: I metallurgici In j^nortàto anche quest'amo sul- dre che ebbe in Polonia eco cristiano (della corrente di | .. j- nun'-o ponili 

ed a Trieste (dove due terzi corteo manifestano a Reggio ..P® "feifa riguar- così viva-. Questa frase riha- «sinistra* detta «La Base») 

dei metallurgici «privati • Emilia con fischietti e car- ^Jgp^g diocesi di Breslavia- disce il discorso ai vescovi po- di essere prono al totalitari-1 orio continentale possono 

hanno già conquistato accor- telli durante lo sciopero ge- ^ lg santa Sede non lacchi, che suonò riconoscimen- Anche Pastore ha noie-* essere disgiunte da un’avan- 

di «di protocollo»). *** Investito tutta procedere a cambiamenti to della frontiera Odcr-Neis^: aizzato con Sullo. In sostan'»'i| zeta della democrazia in 

A Milano nuove fabbriche I industria. definitivi, circa i confini dloce- non c’è che da auspicare che £ I Euronn 

sono state investite dalla bat- fj nnmìnn 70' un ' amn£n sani, finché eventuali questioni un'adeguata azione diplomatica . ,171. T. t^urugu. 

taglia, mentre si prepara la di diritto intemazionale concer-tenga dietro alla nuova con- i| © 

fermata nationale di tutta serviziùj ' f inenti quei territori non siano ferma. . , (oc^iic , irt iifrinia pngtnaj ^ 


Ig ■. m, f * L’uropa. i 

(Segue in ultima pagina)]^ __ J 
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Dopo il progetto Andreotti | 


< r Unit A / venerdì 25 , gennaio^ 1963 


Livorno 


Sequestrate altre 60 pratiche al ministero della Sanità 


Controproposta pél- 0 __j jj 

la ferma militare .| ^ 

L'anonimo soldato che II CImIII|I| 

una settimana fa telefonò ■■ 

al nostro aiornale chic- I ^ " . • , 

nazionale 
della pace 




L'anonimo soldato che 
una settimana fa telefonò 
al nostro giornale chie¬ 
dendoci, con comprensibi¬ 
le interesse, se la riduzio¬ 
ne della ferma militare 
avrebbe influito anche su 
coloro che già sono alle 
armi, avrà certamente pro¬ 
vato una amara delusione, 
ieri mattina, leggendo dai 
giornali che il governo e 
il ministro della Difesa 
erano stati fin troppo spi¬ 
lorci nella elaborazione del 
provvedimento, approvato 
l'altra sera dal Consiglio 
dei ministri. 

Il democristiano • An- 
dreotti, infatti, nel 7nelte- 
re a punto il disecpio di 
legge, non soltanto non ha 
tenuto conto delle ri¬ 
vendicazioni ripetutamen¬ 
te avanzate dalla gioven- 
tii democratica e dai Par¬ 
titi comunista e socialista 
per la riduzione a 12 ìncsi 
della durata del servizio di 
leva, ma ha fatto marcia 
indietro rispetto alle sue 
stesse posizioni, enunciate 
di recente alla Camera dei 
deputati. 

L’on. Andreotti, in quel¬ 
la sede, espresse l'npinio- 
iie che la ferma militare 
poteva essere ridotta da 18 
a 15 mesi. (In quell’occa¬ 
sione, il ministro ritirò 
fuori stantii luoghi comuni 
per respingere la rivendi¬ 
cazione delle sinistre, e 
particolarmente del nostro 
Partito). Ora se n'è uscito 
con un provvedimento, che 
prevede il raggiungimento 
solo fra tre anni del limite 
di 15 me.si per i soldati 
delle anni di terra e del¬ 
l’aria, e di 24 mesi per i 
marinai. 

Il disegno di legge sul¬ 
la ferma militare, limitato 
rispetto alle attese dei no¬ 
stri giovani, appare essere 
7in espediente elettorali¬ 
stico. 

Ci sembra perciò molto 
opportuna, alla luce di 
queste considerazioni, la 
iniziativa che gli on. Al¬ 
barello (psi) e Lajolo (pei) 
hanno preso ieri. I due 
deputati hanno scritfo al 
presidente della Camera 
una lettera nella quale 
chiedono che al provvedi¬ 
mento governativo nella 
discussione vengano abbi¬ 
nate le rispettive proposte 
di legge, presentate allo 
inizio della legislatura (la 
prima a settembre, la se¬ 
conda nel luglio del ’58). 
I motivi della richiesfn, ri¬ 
cordano i due deputati a 
Leone, toccano soprattutto 
< la sostanza della propo¬ 
sta stessa poiché noi prò- 



a quanti sonai fumaci 

. » i ' e r / ' i ^ , T 

approvati in breve 


Una relazione di 
Spano - Le dele¬ 
gazioni straniere 


UVORNO. 24. 
Nel pomeriggio di domani, 
con una relazione del sena- 


Radicali 
modifiche 
alldn legge 
per l'iSES 


alla cieca ? 

V -I V 

Di nuovo interrogato il » consu¬ 
lente » Giorgetti - Medici azioni¬ 
sti di società farmaceutiche 


^ alla: leqge Altie sessanta pratiche,ijir-jsita del doti. Zampano — nel- 

ca, che servirono per far ap- la mattinata infatti già il vi- 

^ISES provaie altiettanti medicina- ce capo della Mobile aveva 

■ li. sono state sequestiate ieri poi tato tre pratiche dal Mi- 

La Commissione Lavori Pub- negli archivi del mmistc- nistero della Sanità sul ta-: 




poniamo la riduzione della 
ferma da 18 a 12 mesi e se 
una gradualità di attuazio¬ 
ne deve essere esamivita 
non può essere quella del¬ 
la riduzione di un mese 
ogni anno, ma iniziando 
subito la riduzione di tre 
mesi entro Vanno cor¬ 
rente ». 

Sul metro di queste ri- 
chieste avremo modo, nei 
prossimi giorni, di misu¬ 
rare le intenzioni del go¬ 
verno e particolarmente 
della Democrazia cristia¬ 
na. Sin d’ora, pero, si può 
dire con assoluta certezza 
che in ogni caso nessuna 
gratitudine i giovani deb¬ 


bono alla DC e al mini¬ 
stro della Difesa, perchè 
essi intendono concedere 
oggi meno di quello che 
per anni sono state le loro 
rivendicazioni. Basti qui 
ricordare le 540 mila fir¬ 
me, raccolte nella prima¬ 
vera del 1960, in appena 
tre mesi, in calce alla pe¬ 
tizione che chiedeva la ri¬ 
duzione della ferma mili¬ 
tare a 12 mesi. Una peti¬ 
zione ed un’azione che 
acquistano, ancor oggi, 
particolare significato, per¬ 
chè realizzate nel clima 
della battaglia antifascista 
contro il tentativo autori- 
torto di Tambroni. 


Dichiarazione di Degli Esposti 


Condono agli statali: 
ma non è sufficiente 


toie Velio Spano, si aprirà a jjijc, ^olla Camera, riunita in ro della Sanità dal funziona, volo del magistrato. Questa 
Livorno il secondo Congiesbo sede legislativa, ha approvato i-jo della Mobile Zampano, seconda volta il caiteggio è 
nazionale del Movimento eri la proposta di legge del ordine del magi.strato. Si stato ben più voluminoso: sei 
Italiano della Pace. La sedu- senatore Amigoni concernere molto probabilmente, contenitori, con ben 10 penti¬ 

ta inaugurale avrà inizio alle la trasfm-njazione dell UNKRA- jociimenli in fotocopia, che ciascuno sono stato se- 
16,30 al Teatro dei Quattio . ‘ ^ delfFdiliz-a Sociale procurati do Domenico Ta- questrate al Ministero e poi- 

Mori, dove il dibattito conti- (jg£ 3 ) ‘ . lantelli e da Oieste Giorgetti. tale al Palazzo di Giustizia, 

nuerà nella giornata di sa- propo.sta di legge era Sono continuati, intanto. Es.se saranno tutte vagliate 

baio, mentre domenica mai- gmnta dal Senato in un testo gli interrogatori dei due dal magistrato, 
lina la manifestazione di assolutamente inaccettabile ma «procuratori»: il p.m De Non si sa, infatti, fino a que- 
chiusuia sarà tenuta al tea- alla Camera ad miz'ativa dei jyjgjo tentando di scopri- sto momento, quanti farma- 
tro Odeon, e nel pomeriggio, deputati comunisti, attraverso j limiti della loro attività ci siano stati messi in ven. 

rLno Scusi’ laiisohiiloni oSdàZrnTi” pisenrair'di' Sembra acldintlur.-, che i dua dila dopo essere siati sotto, 
ranno discusse le risoluzioni „ Pietro Amendola e consulenti abbiano, ad un posti all approvazione della 

approntate dalle Commipio- Pasquale, la legge è stata certo punto, lavorato in so- Commissione della Sanità 
ni di lavoro, e sarà eletto il radicalmente .ristrutturata cietà: perappuiare ciò il ma- con relazioni false o. comun- 
Consiglio nazionale. Sono state infatti ben preci- gistrato ha sottoposto Gior- qiie. non documentate. 

Sono giunti fin da ieri nel sate le finalità concrete e posi- getti e Tarantolli ad un lun- Secondo gli investigatori, 
nostro paese i delegati csleii t;'’e del nuovo ente, è stata ghjssimo confronto, 'durato 6 ormai chiara — almeno a 
che seguiranno i lavori del quasi tre ore. E’ chiaro che grandi linee — la parte avii- 

Congre.sso, mentre altri sono ..trazione è stata decisa là questo lunghissimo con- ta dal Giorgetti e dal Taran- 
attesi in giornata Secondo i,quidaziòne progressiva della fronlo nuovi elementi sono tellj nel losco traffico di at- 
un primo elenco incomplèto attuale amministrazione di 16 emersi: i due « procuiatori > testati. I due «consulenti», 
essi sono: dalPURSS il regi- mila alloggi (sbloccandone an- che nella mattinata erano ottenute dai medici alcune 
sta Serghiej Gherassimov e che il riscatto da parte degli stati interrogati separata- documentazioni, le moltipli- 

10 scrittore Vas.sili Sakliar- assegnatari), è stata salvaguar- mente, sono entrati insieme cavano per mezzo di abili 

cenko; dalla Polonia il prò- data la destinazione a favore aj]e 19, nella stanza del magi- fotomontaggi. Questa ipote- 
fessor Jerzi Bukowskh Bel- mSdr3P''?ot'a“zioné strato c ne sono usciti - uno si chiama in causa i fuStzio- 

tore del Politecnico di .ar- ailidalo all’UNRRA * Casas volta, per evitare j io- nari delia Commissione del 
savia e deputato al Parla- ^gno state soddisfatte tutte le tografi — solo alle 22. Con- ministero della Sanità, che 
mento; dalla Romania i prò- giuste richieste del personale temporaneamente il doti. De concedev'ano permessi di 
fessori Stencin Stoian e San- dipendente dalTUNRRA-Casas Majo ha ricevuto un’altra vi- vendita dietro presentazione 
da Renchet; dalla Jugoslavia - di semnlici fotocopie di do. 

Erih Kos, segretario della ------- cumentì. 

Lega per la pace; dalla Gran Come è possibile che quei 

Bretagna Gordon Shaffer, se- ' __ j_ funzionari non sospettassero 

gretario del Comitato della nulla, vedendo decine e de¬ 
pace; dalla Giecia Heleni - . ^ cine di fotocopie con le stes- 

Hadzipetrom, deputata al ' ~ .«e firme.' identiche — appun. 

parlamento, e Anghelos Fon- ^ to — perchè fotografate? A 

stoukos; dal Belgio la signora ■ nue.sto punto, è chiaro che il 

Isabelle Blume. I mUSk Tarantellì e il Giorgetti do- 

_ . ■ Ijw vevano avere dei ‘ complici. 

Essi porteranno il loro sa- a chiudere tutti e due 

luto al Congresso nella mat- ^ 

tinaia di domenica. ■ ^ . ’ niacmscopici. * * , 

Le notizie che continuano ■ ' T farmaci fatti registrare 

a giungere alla Segreteria , Domenico'Tarantelli con 

del Congresso, indicano che ^BBBBBCB 'Jempljci fotocopie' sono al- 

11 numero dei delegati supera meno venti, ma i loro 

11 , • non sono stati ancora indi- 

quello previsto, e si aggirerà. ^ ^.g^. 

secondo un comunicato dif- ^ F • B^ dottor Zampano ha seqiie- 

fuso oggi, sui 430. ^^B strato una parte massiccia 

Frattanto in tutte le re- ' HJìVBBBBBB^^ BBBBB d> documenti. E’ atteso, dì 

gioni italiane le adesioni alla Im^^vBB^^BB^# I B BMBB ora in orp. un provvedimen- 

lotta per la pace, e in parli- to di sequestro nei riguardi 

'• A * ■» ‘’^rs'eUimS'Vie Nt.ove, 

. . S numero uscito ieri, rive- 

missilistiche, SI moltiplicano mg ■■BBBBB^B intanto, un altro fenome- 

e allargano in modo signifi- qg ^^BB^BjbBBlB ^BBbBBBBB no di malcostume ne] mon- 

cativo, A Genova Rivarolo jp jjgj farmaceutici. "Vi sono 

hanno aderito partiti e orga_ ^ ditte che distribuiscono — o 

nizzazioni democratiche, e II Senato ha ieri approva- ma fila. Egli ha poi auspica- 3 pagamento ' o come pre¬ 
non poche istituzioni apoliti- to in seconda lettura tutti to che entro Fattuale legisla- mio — le proprie azioni fra 
rhA A onf'hp in gli articoli della legge costi. tura possa essere approvata i medici. La « Albi Terapeii. 

ei^ito a ùn^aSàmblea dodo- tuzionale che istituisce la anche la legge elettorale, af. tici », ad esempio, contava 

fa tor,f,ta efoLa Regiono spccialc Friuli-Ve- finché il Consiglio regionale circa 3000 medici diretta- 

lare tenuta domenica scorsa Giulia. Sono state possa sollecitamente costi- mente interessati alla vendi- 

con largo numero di interve- quindi preannunciate le di- luirsi, ta dei suoi prodotti. Migliaia 

nuti, sono state raccolte ade- chiarazioni di voto sul com- jj voto finale sulla legge è di medici sono, invece, azio- 
sioni di particolare rilievo, plesso della legge. ^ stato quindi rinviato ad una nisti di numerose altre ditte 
come quella dell’on. Corallo, Il compagno Pellegrini, il seduta della prossima setti- farmaceutiche, 
vice presidente della Regio- socialista Solari ed il demo- mana. I * medici azionisti » rice¬ 
ne; a Noto hanno sottoscritto cristiano Vallauri, hanno , ^ jg Regione a ''«"o. alla fine di ogni mese, 

l’appello, fra gli altri, il prò. preann^unciato voto favore- speciali Friuli-Vene. “"a specie di circolare nel- 

fessor Giardina, preside del X? 5*. zia Giulia sarà costituita <iuale 1 ufficio-pr()pagan. 

r ioo., il dichiarati il liberale Batta- j_n_ . hì TTdìnp p da della società indica le 


Nel corso dell’ultima riu¬ 
nione del Consiglio dei mi¬ 
nistri il governo ha deciso 
— in attuazione del man¬ 
dato avuto dai due rami 
del Parlamento — di pre¬ 
sentare all’approvazione di 
un decreto legge di con¬ 
dono delle punizioni disci¬ 
plinari ai pubblici dipen¬ 
denti. 

A questo proposito il 
compagno on. Renato Degli 
Esposti, membro dell’ese¬ 
cutivo della CGIL e segre¬ 
tario generale del sinda¬ 
cato ferrovieri, ci ha di¬ 
chiarato: 

* Ali ritorna alla mente 
il volto del compianto com¬ 
pagno Di Vittorio nel mo¬ 
mento in cui — in un attivo 
sindacale della Camera del 
Lavoro di Bologna nel di¬ 
cembre 1953 — illustrava 
le difficoltà che si erano 
dovute superare alla Ca¬ 
mera per far passare un 
suo ordine del giorno che 
impegnava il Governo ad 
” annullare le sanzioni di¬ 
sciplinari inflitte ai pub¬ 
blici dipendenti per motivi 
attinenti ad attività politi¬ 
che e sindacali 

*Dieci anni sono trascor¬ 
si da allora, dicci anni, 
prima che i ferrovieri, i 
postelegrafonici e gli sta¬ 
tali — con alla testa la 
CGIL e con l’ausilio della 
sinistra parlamentare — 
riuscissero a ” convìncere ” 
il Governo a rispettare 
quel voto. 

« Dicci anni nei quali i 
pubblici dipendenti non 
hanno mai rallentato Io 
pressione fesa a cancellare 
le arbitrarie misure repres¬ 
sive consumate nei loro 
confronti per gli scioperi 
del 1951 contro il patto 
atlantico c del 1953 contro 
la legge truffa. 

■ « Dieci anni nei quali 
essi ed il loro movimento 
sindacale unitario non si 
sono mai lasciati prendere 
dallo scoramento, mai han¬ 
no rinunciato ad avvalersi 
-, dell’arma dello sciopero 
ogni qualvolta ciò si è reso 
indispensabile. Essi sape¬ 
vano che prima o poi si .sa¬ 
rebbe riusciti a imporre il 
riconoscimento dei torti su¬ 
biti dagli antifascisti dopo 
la liberazione così come 


dopo 25 anni dai lontani 
scioperi del 1921-1923 con¬ 
tro il fascismo, si riuscì — 
seppure parzialmente — a 
fare reintegrare gli sciope¬ 
ranti nei loro diritti con¬ 
trattuali e ad additarli alla 
pubblica riconoscenza. 

« Per altro non è che i 
cambiamenti succedutisi in 
Italia dal 1953 ad oggi nelle 
compagini governative ab¬ 
biano portato in questo 
campo a cambiamenti so¬ 
stanziali. E’ vero che dal 
1953 in poi i pubblici di¬ 
pendenti sono riusciti a 
non permettere più licen¬ 
ziamenti politici-sindacali 
di massa del tipo di quelli 
della Difesa o di quelli 
della Officina ferroviaria 
« Materiale Mobile » di Bo¬ 
logna. E’ altrettanto vero 
pero che le misure repres¬ 
sive sono continuate e con 
intensità. Si ricordino per 
tutte quelle subite dagli 
scioperanti contrari alla 
scarcerazione del boia Kes- 
serling. quelli che grida¬ 
rono basta agli eccidi di la¬ 
voratori, che contribuirono 
a rendere possente la spal¬ 
lata per far cadere Tam¬ 
broni, che hanno rivendi¬ 
cato la nazionalizzazione 
della energia elettrica, la 
fine del caos dei trasporti, 
la libertà per Cuba, ecc. 

< E le forme repressive 
— le cosiddette " misure ■ 
disciplinari interne ” com¬ 
minate ai pubblici dipen¬ 
denti fino a pochi giorni 
or sono — vanno dal li¬ 
cenziamento olla degrada¬ 
zione, dal trasloco alla 
mancata promozione, dal 
ritardo negli avanzamenti 
e agli scatti, dalla sospen¬ 
sione del lavoro alla multa. 

€ Si comprende quindi lo 
impegno di lotta della 
CGIL su questo problema 
ed il perché della sua deci -1 
sione, nel corso della di¬ 
scussione sulla amnistia c 
l’indulto, di investire per 
la ennesima volta il Gover¬ 
no della esigenza di annui- ' 
lare le punizioni inflitte ai 
pubblici dipendenti per 
motivi politici e sindacali. 

« La decisione governati¬ 
va del 23 scorso deve esse¬ 
re considerata perciò come 
un primo risultato della 
perseverante azione della 


CGIL e della sinistra par¬ 
lamentare anche se l’an¬ 
nunciato disegno di legge 
non soddisfa pienamente 
alle attese dei pubblici di¬ 
pendenti. 

€ Di questo provvedimen¬ 
to, per quanto si può capi¬ 
re dal comunicato governa¬ 
tivo, non dovrebbero bene¬ 
ficiare coloro i quali sono 
stati licenziati. E perché? 
Questa esclusione appare 
evidentemente paradossale 
in quanto proprio quelli , 
colpiti più brutalmente dai • 
vari Pacciardi e Sceiba non 
otterrebbero, in questo ca¬ 
so, il riconoscimento del 
loro diritto. Ma vi è del¬ 
l’altro. Nella proposta go¬ 
vernativa si parlerebbe di 
condono tanfo delle mi¬ 
sure disciplinari inflitte per 
negligenza, scarsa moralità 
o scorrettezza nell’espleta¬ 
mento del proprio dovere, 
quanto di quelle inflitte 
per motivi politico-sinda¬ 
cali. Per queste ultime mi¬ 
sure disciplinari però »f 
problema non è tanto e sol¬ 
tanto quello di reintegrare 
nei loro diritti contrattuali 
coloro che le hanno subite, 
ma anche c prima di tutto 
quello dì ottenere il rico¬ 
noscimento che non è reato 
avvalersi del diritto di scio¬ 
pero • - ' - 

€ Questo è infatti quanto 
veniva rivendicato con la 
proposta di legge da noi 
presentata nel novembre 
1959 per mandato delle ca¬ 
tegorie interessate; e que¬ 
ste due questioni (licenzia¬ 
ti e diritto di sciopero) sa¬ 
ranno quelle che sosterrc- 
. mo nei prossimi giorni, 
quando il Parlamento sarà 
chiamato ad esaminare la 
proposta dì legge governa¬ 
tiva. 

* Solo se il Parlamento 
accoglierà queste nostre 
due richieste si potrà par¬ 
lare di un disegno di legge 
avanzato dal punto di vista 
politico. 

« Se così non sarà, il mo¬ 
vimento sindacale unitario 
dei pubblici dipendenti, 
con l’aiuto delle forze de¬ 
mocratiche c del parlamen¬ 
tari loro amici, continuerà 
la lotta per un completo 
successo ». 


Discussa la 

' » * z > 

legge sulla 
Regione Friuli 
Venena Giulia 


. . tia ipiiiu, twe tuli »i VU 1 .U Tripste ma alcuni as- ai pazienii. i-ruvura 

professionale a tipo agrano, finale del Senato, si conclu. a della Repubblica di Milano 

il dottor Lombardo, segreta- derà una battaglia che dura ff ‘o ha aperti, contro questi me- 
rio di una sezione della De- ormai da molti anni e che ‘f f, - dici un procedimento per 

imocrazia Cristiana. *-- --- ^Udine). La Regione avrà-^ -„ 


Pensione alle medaglie d'oro 

I deputati comunisti della commissione Finanze e Tesoro 
della Camera hanno chiesto al governo di condurre rapida¬ 
mente a termine l’esame delle proposte leggo, una delle 
quali presentata dai compagni Longo e Lizzadri. relative alla 
concessione di una pensione straordinaria ai decorati con 
medaglia d’oro al valor militare II rappresentante del governo, 
che precedentemente aveva prospettato il rinvio in aula delle 
proposte di legge medesime (con la conseguenza di farlo 
decadere, data la fase attualo della legislatura) ha accolto 
la proposta. 

Decreti sugli additivi chimici alimentari 

j- » 

Il ministro della Sanità, sen Jervollno ha recentemente 
firmato i tre decreti relativtalfuso degli additivi, delle sostanze 
coloranti e delle materie di lastica nella préparazione degli 
alimenti e delle bevande, dandone ieri — come è noto — 
not’zia al Senato Un quarto decreto si occup.a del tratta¬ 
mento del latte impiegato nella pi eduzione del formaggio 

ARS: ritirata della DC 

La DC ha compiuto ieri, eU'Assemblca regionale siciliana, 
una clamorosa ritirata sulla questione dell’abolizione dello 
scrutinio segreto sul bilancio Preoccupato che la proposta 
venisse bocciata da tutte le opposizioni (quella interna com¬ 
presa). il gruppo ha improvvisamente chiesto il rinvio della 
discussione sulla legge Tutti gli altri gruppi si sono associati. 

Ponte sulla Tresa: accordo ìtalo-svizzero 

Ieri alla Farnesina fra il sottosegretario agli Esteri, on 
^ Edoardo Martino, e l'ambasciatore della Svizzera a Roma. 
Philippe Zutter ha avuto luogo lo scambio degli strument. di 
ratifica della convenzione tra Italia e Svizzera per la '•ostru¬ 
zione di un ponte sulla Tresa La convenzione fu stipulata a 
Roma il 4 marzo 1960. 

Prestito italiano oiPEgitto 

Il ministro per il Commercio con l’Estero. Luigi Preti, è 
rientrato ieri a Roma da II Cairo, dopo una visita in Egitto 
Preti, nella capitale egiziana s'è incontrato con Nasser. con 
il oresidente del Consiglio dei ministri Aly Sabri e con i 
ministri dell’Economia, del Tesoro e dell'Industria Alla v’sita 
di Preti in Egitto farà riscontro nel nrossimo febbraio, la 
visita a Roma del governatore della Banca centrale d’Egitto, 
il quale stipulerà la convenzione interbancaria fra i due paesi 
relativa al prestito di 10 milioni di dollari concesso dall'Italia 
al governo della RAU. 

Riscatto degli alloggi delle F.S. 

La Commissione dei LL PP della Camera, riunita in sede 
legislativa, ha approvato le proposte concernenti le norme oer 
il riscatto degli alloggi delle Ferrovie dello Stato 

Secondo la legge approvata, ramminislrazione delle FS. 
è tenuta a cedere in proprietà tutti gli alloggi economici o 
patrimoniali non di servizio Ai dipendenti delle FS. i quali 
occupino abitazioni di servizio alla cessazione del rapporto 
di impiego viene attribuito, a parità di titoli con gli altri con- 
corrent-. un diritto di priorità nell’assegnazione di alloggi 
popolari, „ , , 

Leggi a commissioni parlamentari ■ ^ ' , 

' Giornalisti: — La lege istitutiva detl’Ordine dei giornanti 
è stata definitivamente approvata dalla .Commissione Giushzia 
del Senato, nel testo trasmesso dalla Camera La legge e stata 
approvata all'unanimità. ^ 

Infortuni da gos; — Sempre al Senato, la Commissione 
Industria, anch’essa riunita in sede deliberante, ha approvato 
le norme per la prevenzione di infortuni derivanti da fughe 
di gas. - - . - 

Figli " illegittimi— Alla Camera, la commissione Giu¬ 
stìzia ha approvato in sede legislativa alcune leggi. Fra le 
altre, è stato varato il orovvedimento con il quale viene mo¬ 
dificato l’art 4 della legge 31-10-1955: con la nuova norma si 
stabilisce che il cognome con cui viene indicato il figlio 
naturale, riconosciuto da un solo genitore e successivamente 
adottato’o affiliato, spetti anche ai figli legittimi di costui 


Tesseramento 


Duecento 
nuovi iscrìtti 
n Sun Severo 


mocrazia Cristiana. ‘ha visto i comunisti in pri- ^fi^stà'àmnilniàtrrtivl ^16“ ‘.comparaggio ». dopo il crafc 

gislativa analoga a quella ri- una ditta che, partita da 
- Conosciuta alla Sardegna dal "" capitale di 5 milioni, ave¬ 
relativo statuto autonomo. raggiunto, in pochi anni. 

j j 11 ».• la cifra di un miliardo e 

AAllanO seduta della matti- ^ezzo 

, _ "ala* R Senato aveva appro. L’Es'presso. sempre di ieri. 

che istituisce rifacendosi a quanto da noi 
I Ispettorato per aviazione pubblicato alcuni giorni or 
ministero dei jà notìzia che il mini- 

' Trasporti. il_ quale-si chia- della Sanità, sen. -lor- 

mera dora in avanti n)>oi- volino, ha mandato a Fan- 

_ ^ Trasoorti e del- j-ggj lettera riservata in 

^ Aviazione ernie. informa dcirincrimi. 

compagno Gianquinte nazione di alcuni dei mag- 

* * aveva espresso l’adesione del gìori funzionari de] suo di- 

' gniopo comunista al _pro\’- castero. accusati di peculato 

H|p vedimento che entra in vi- dalla Procura della Repnb- 

gore essendo già stato ap- blica di Roma. Degli attuali 

provato anche dalla Carne- direttori generali, uno solo 

■’ ra. Nel corso della stessa risulterebbe non incrimina- 

’ . seduta il democristiano-Pi- bile. TI ' ministro Jervmlino. 

' Dalla nostra rodaziono Palazzo Alarino, Giambclli. gnatellì. il quale aveva re- nella sua lettera, raccoman- 

Al termine, l’Vfficìo Stam- ccntemente denunciato al- da anche di fare il possibile 

MILANO, 24. pu della DC milanese ha dif- cuni gravi episodi di corni- perchè ristruttoria sìa resa 

I contrasti esplosi nella fuso un comunicato in cui af- ^ione avvenuti in occasione oubblica solo dopo le elezio- 

D.C. sulla politica al Comu- ferma che « la riunione ha deirautorizzazione ad aprire ni politiche. 

ne di Milano si sono ulte- confermato la piena validità sportelli bancari, ha chie.stol • 


Milano 


Si allarga 

‘ f 

la frattura 

f 

nella D.C. 

't 

t 

Dalla nostra redazione 


riormente aggravati, malgra- degli impegni presi dal se- jg pamla per affermare che 
do l’intervento della direzìo- gretario cittadino, dr. Salvi- lg j.gg interpellanza non 
ne nazionale. Il Comitato Cit- ni. e dal segretario provinaa. g^^^.g riferirsi al Par- 


- - r>- -^ 1 *^ fi ll«rin-iri40 ui cssciiiii ui 

la presa dt posizione di ieri Risulta tuttavia che U dr. t ocriando inten-l 

della sir^istra da. prendendo Bassetti avrebbe mantenuto IJiVe’che Jle dTchlaràz^^^^^ 
le difese del segretario prò- il proprio punto di vista, mi- .. . 

rinciolc. doHor Carenlni nacclando di dimellersi. In F'. 

Ln questione dell ATM e tal caso, il suo gesto uerreb- P? 

ìc conseguenti polemiche he seguito, con molto proba- J*' .fFlitiRRi',' 

.1.» h„ „ro,meato olVio- hiliià da nleuni ossessorì. lanq_del Parti o repubblica- 


Convegno 
n Caltanissettn 
sull'ente 

chimico-minerario 


che esso ho prouocolo uirin- bilild do alcuni assessori. ' Indctfo'' 

terno dello D.C., sono oro Nella polemica e interce- P®- a P. ^ naje del PCI si svolgerà do- 

nelle mani della segreteria mito oggi l organo della cu- ^ ®" monica a Caltamssetta un con¬ 
nazionale. Una riunione si è ria. € L’Italia». Il giornale vegno interprovinciale sul te- 

svolta oggi a Roma, presemi critica, quindi, la posizìo- Quanto riguarda i siste- g,a. -L’ente chimico-minera- 


setti, il segretario del Co- puramente demagogiche», 
mìtato Cittadino, Salvìni, c « n 

il capo gruppo della DC a •• P 


provato alcuno modiflcht del yg sarà svolta dal compagno 
regolaménto interno del Se- Luigi Corte.se capogruppo par- 
■nato. Mamcntare del PCI all’ARs. 


> lamentare del 


A Vilkibate, comune a poca 
distanza da Palermo, la se¬ 
zione comunista ha già raggiun¬ 
to il 200 per cento degli iscritti 
delio scorso anno reclutando 
decine di nuovi iscritti fra i 
quali molti giovani: è questo 
uno dei dati sulla campagna di 
proselitismo e ritesseramento 
che ci sono giunti dalla Sicilia 
e in particolare dalla provin¬ 
cia di Palermo. Ancora nella 
stessa provincia Capaci è al 
120 per cento e Cinisi al 100 
per cento. Sono ormai vicine 
al traguardo del 100 per cento 
le sezioni di Balestrate. Campo- 
reale. Chiusa Sclafani, Corleo- 
rle. Misilmeri. Monreale. Parti- 
nico. San Giuseppe Jato e Vil¬ 
iafra ti. 

Nelle cellule di fabbrica della 
città 6i registrano importanti 
successi in concomitanza con 
la ripresa di vaste lotte unita¬ 
rie tra i metallurgici e i metal¬ 
meccanici e P’ù in generale 
fra tutta la classe operaia per 
la difesa e lo sviluppo delle 
.attrezzature industriali di Pa¬ 
lermo 

Alle manifatture tabacchi e 
ai cantieri navali. neir.4ereo- 
sicula. alla SIMM, alla SIMINS 
c tra i dipendenti della Gene¬ 
rale ' Elettrica (Bastogii è già 
stato superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno Fra 
le sezioni cittadine hanno già 
raggiunto il 100 per cento la 
Orcel e la H tesseramento 
si va sviluppando in altro zone 
con minore slancio; in conclu¬ 
sione la media degli iscritti che 
hanno già rinnovato (o hanno 
per la pnma volta ritirato) la 
tessera del PCI ha raggiunto il 
70 per cento degli Iscritti del¬ 
l’anno scorso. 

Altre notizie sono giunte ieri 
dalla Puglia. Il comitato diretti¬ 
vo della sezlonoo -Carmine 
Giorgio- di Bari ha inviato 
una lettera alla Direzione del 
Partito comunicando di aver 
raggiunto c superato U numero 


degli iscritti dell’anno scoreo: 
la sez One inoltre ha raccolto la 
adesione di quindici nuovi com¬ 
pagni e di altri quindici che, 
già iscritti al Partito, negli ul¬ 
timi anni non avevano rinno¬ 
vato la tessera. 

Altre notizie positive sulla 
attività politica e la azione di 
reclutamento e di ritcsseramen- 
to giungono da alcuni comuni 
del foggiano. Significativi sono 
per esempio i risultati raggiunti 
dai compagni di San Severo che 
sono al ?0 per cento del tesse¬ 
ramento ’62 avendo però già 
reclutato duecento nuovi iscnt- 
ti. La sezione di San Severo 
si è posto Fobiettivo di rag¬ 
giungere il 100 per cento degli 
iscritti entro il 30 e il 31 del 
mese, entro cioè la conferenza 
comunale dì Partito. A Casal- 
nuovo Monterotaro. una zona 
di campagna, nove coltivatori 
[dirotti c duo contadini già iscr.t- 
ti alla DC hanno ch.esto ed ot¬ 
tenuto la iscrizione al Partito 
Comunista. 

Dalla Sardegna- il comitato 
direttivo della sezione di Flu- 
minimaggiore (Cagliari* tele¬ 
grafa di aver raggiunto il 150 
per cento del tesseramento. 

Da Viareggio- La sezione di 
Torre del Lago è al 122 per 
cento con 22 reclutati: sono al 
100 per cento le scz’onì di Cro¬ 
ciale. Cafaggio e Darsena. 

Da Pescara i compagni della 
sezione Scafa annunziano di 
aver superato il 125 per cento 
con 12 nuovi iscritti e una quo¬ 
ta media di aprgicazione dei 
bollini pari a L 814 a persona. 
Infine da Chìoti scrive il se¬ 
gretario della sezione di San 
Salvo annunciando di aver nu- 
perato di 28 il numero degli 
iscritti dello scorso anno e se¬ 
gnalando fra i compagni che 
hanno fatto un più intenso la- 
voru Maria Ch'odilii e Gina 
Frasca. Aiigiclinn MosceiéQÌ, 
Sebastiano N.'>rouuinOt CmoìI- 
ne Chinni « kltrL 
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Fuggono dalle baracche i terreoiotati dell'lrpinla 








Bolzano 

— 16 

Trieste 

— 4 

Venezia 

— 13 

Milano 

— 15 

Torino 

— 12 

Bologna , ' ^ 

— 12 

Firenze 'li. 

— 3 

Pisa ' • 

- .4 

Ancona 

— 1 

Perugia 

— 6, 

Pescara 

— 1 

Roma 

— 3 

CampobaBBO .' 

— 9 •- 

Bari ' ,ì 

— . 6 

Napoli ’ ’ \ ' 

— 4 

Potenza 

— 11 

Catanzaro 

— 4 

Reggio Calabria 

0 

Messina -• 

+ 1’ 

Palermo . ’ 

0 

Cagliari 

— .1 


Il gelo non vuol mollare 
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ARIANO IRPINO — Una famiglia di terremotati guarda i campi coperti di neve dai vetri gelati della baracca. 

(dair« Europeo ^) 


Belgrado—27; Ber¬ 
lino — 2; Bonn —3; , 
Londra —8; Madrid 
1; Mosca —12; Oslo,' 

— 13; Parigi io;- 
Praga — 8; Stoccolma ‘ 

— 5; Varsavia —3; 
Vienna —6; Zuri¬ 
go — 9. 
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Meglio nelle rovine 

che morti 


di freddo 


Lettere dalPirpinia 





Così vìvono 
i senzatetto 



ARIANO IRPINO — Nella gelida baracca, i bambini si stringono intorno alla 
madre, come in cerca di un po’ di calore. (dall’« Europeo >) 


Una testimonianza diretta sulla tra¬ 
gica situazione neU’Irpinia, colpita du¬ 
ramente nello scorso agosto dal terre¬ 
moto e in questi giorni, di nuovo, da 
una feroce ondata di gelo. Le condizioni 
delle famiglie baraccate, di quelle ri¬ 
parate alla meglio nelle tende, di quelle 
che vivono nei monconi di case rispar¬ 
miate dal terremoto, più che dai ser¬ 
vizi che il nostro giornale ha pubbli¬ 
calo in questi giórni, trovano uno spec¬ 
chio vero, crudo, nelle lettere che ab¬ 
biamo ricevuto dai protagonisti stessi. 
Ne diamo alcune qui sotto. Sono testi¬ 
monianze di sofferenza, di spirito di 
Iptta e soprattutto di grande dignità 
umana. 

Da Ariano Irpino ci scrive F.P.: 

- « Cara Unità, credo che questo epi¬ 
sodio, che riguarda migliaia di barac¬ 
cati, debba essere conosciuto dai nostri 
lettori. Avvicinandosi il - freddo (che 
ora è scoppiato) il Comune ci ha per¬ 
messo di usare le stufe elettriche rega¬ 
lateci dalla SEDAC. Noi le abbiamo 
usate e per scaldarci dentro queste 
baracche le dovevamo tenere accese 
buona parte del giorno. AlPimprovvìso, 
la società elettrica ci ha messo i con¬ 
tatori e ha preteso che pagassimo il 
consumo. Puoi capire che cosa signi¬ 
ficasse per noi. Consumando 500. 600 
kw per famiglia si veniva a spendere 
tutto il salario di un mese di ogni 
capo famiglia il quale, lavorando nei 
cantieri di lavoro, prende lire al 
giorno. Quindi, o si fanno morire di 
freddo i bambini o si fanno morire 
di fame. Non abbiamo accettato questa 
scelta. Oggi il Comune l'ha capila e 
ha deciso di continuare a darci l’ener¬ 
gia elettrica gratis. Non è colpa nostra 
se non guadagniamo di più. Hanno det¬ 
to che per il troppo consumo saltavano 
i trasformatori di 100 ampère. Li met¬ 
tano più grossi, cosi non saltano». 

.Sempre da Ariano Irpino, una setti¬ 
mana fa, la lettrice L. C. ci ha man¬ 
dato questa lettera: ' 

«Cara Unità, abito a Ariano 
"Irpino, in via Nazionale. Que¬ 
sta mattina sono andata dal 
sindaco per ritirare il pacco 
per i sinistrati (ho la casa con 
ordine di sgombero) e mi sono 
sentita dire che a me non spet¬ 
ta. Ilo protestato, ho detto che 
il pacco viene dato anche a 
ehi ha meno diritto di me. Mi 
hanno fatto star zitta se no 
mi facevano arrestare. E’ tutta 
verità. Non siamo tutti uguali 
di fronte al Comune?». 

Sullo sie.sso tema un’altra lettera, 
pure da Ariano. 

cCaro direltiire in occasione della 
Befana sono arrivati a Ariano circa 
2(Ì0^- !.'ii . hi per i sini'ir.U: più biciv 
gnosi, almeno cosi c’eia scritto sui pac¬ 
chi .Succede che ogni anno uer ia Be- 
. fana si dànno doni agli'assistiti del- 
l’ECA. E’ andata a finire che i pacchi 
per i sinistrati sono stati distribuiti ai 
poveri e nem ai sinistrati. Dove è an¬ 


dato a finire il mezzo milione che an¬ 
nualmente TEGA riceve per la Befana? 
A Ariano i lupi non sono solo in mon¬ 
tagna ». 

Di aperta denuncia ' questa lettera: 

« Caro compagno direttore, ma non 
esiste un controllo contro la specula¬ 
zione che si sta facendo alle spalle 
dei terremotati con la costruzione delle 
baracche? Come mai si lascia tutto in 
mano a un colonnello del genio, il 
quale sta facendo qui qualcosa di più 
grosso che Fiumicino? Per dare le 
commesse agli amici del nord si è giun¬ 
ti a pagare le baracche fino a 75 mila 
. lire a! metro quadro! A questo prezzo 
sì comprano case di lusso. Non ' solo, 
per favorire i soliti amici, le baracche 
vengono fatte montare dai soldati, men¬ 
tre sì paga alle ditte private il mon¬ 
taggio. I superiori con molti galloni 
. vengono quaggiù, guardano, si com¬ 
piacciono e se ne vanno, ma chi con¬ 
trolla i prezzi? A Avellino v’è un’im¬ 
portante azienda del legno alla quale 
ci si poteva rivolgere per l’appalto. 
Ci si è rivolti invece a imprese edili 
le quali a loro volta sono ricorse a 
questa azienda. Costruite le-baracche, 
il loro montaggio è avvenuto nel modo 
detto sopra. Quindi un passaggio di... 
tre mani in luogo di uno solo come era 
da fare. C’è di più. Per molte baracche 
si è andati a finire a Brescia e a Milano 
. (ditta Pasolli, di ■ Brescia) attraverso 
intermediari che, trafficano a Roma. 
Facendo le cose pulite si sarebbero ri¬ 
sparmiate 200.000 lire a baracca». 

Ecco una lettera-documento. Viene 
da Groltaminarda. 

c Abitanti 7.765. Vani esisten¬ 
ti: 5.109; sinistrati 4.206; senza 
tetto 3.114. Ordinanze di sgom¬ 
bero: centro orbano 270, cam¬ 
pagna 710. Ai 3.114 senza tetto, 
sono stati distribuiti 800 pacchi. 
Il Comune ha avuto solo 20 
milioni dei 40 promessi dalla 
”catena della fraternità”. E i 
600 milioni stanziati dalla leg¬ 
ge per l’assistenza ai terremo¬ 
tati dove sono andati a finire? 
Grazie per la pabbllcazione ». 

Infine, dalla Campania, una petizione 
' inviata al ministro de; Lavori pubblici 

« Finalmente a Capua sono in via di 
ultimazione due baracche di legno. Es¬ 
se. con la terza che chissà quando 
^ verrà, non sono sufficienti ai 76 nuclei 
familiari terremotati. Non solo ma ogni 
famiglia, composta in media di cinque 
persone, avrà un vano di metri cinque 
per quattro dal quale per un "miraco¬ 
lo... economico” deve uscire come mi¬ 
nimo una stanza da letto, una cucina 
e un gabinetto. Rivolgiamo rispettosa 
istanza per conoscere dove metteremo 
I nostri figli ' Sotto il letto? I sotto¬ 
scritti sono ' decisi a ^non andare in 
simili baracche nelle condizioni de¬ 
scritte. Chiedono che un sollecito inter¬ 
vento disponga le cose in maniera 
umana e giusta. Con osservanza ». 

Seguono 38 firme. 


Nostro servizio 

AVELLINO. 24 
Prima di Natale, cioè poco 
più di un mese fa, rinviato 
di un rotocalco milanese ven¬ 
ne in Irpinia per vedere co¬ 
me vivevano i terremotati. 
* Sotto le tende non c'è più 
nessuno, ma vogliamo scher¬ 
zare? Tutti sistemati in ba¬ 
racche ». Non era vero nien¬ 
te. Sotto la neve, che già ca¬ 
deva abbondante, la gente 
viveva anche in tende. Per 
esempio, alcuni contadini di 
Ariano. « Niente baracche 
per noi — disse una conta¬ 
dina al giornalista del Nord. 
Le baracche sono per quelli 
del paese: a noi quarantami¬ 
la lire ci hanno offerto per¬ 
chè ci costruiamo un ricove¬ 
ro in campagna. Io non le ho 
prese, che ci facimmo con 
quarantamila lire, duecento- 
cinquantamila minimo ci vo¬ 
gliono... »._>-• 

L'ondata di gelo ha risol¬ 
to spietatamente il dilemma 
barracca-tenda. Il freddo ter¬ 
rìbile scaccia i terremotati 
dalle baraccjie, li spìnge a 
cercare rifugio frd i ruderi 
delle case distrutte o lesio¬ 
nate. Meglio un tetto di te¬ 
gole e un muro di pietra che 
una baracca umida e fredda, 
dice la gente. E sfida il ri¬ 
schio, di un-crollo improvvi¬ 
so: cioè, la morte: ■ • ' 

E’ un esodo che si estende 
a macchia d'olio. Si calcola 
che a Grottaminarda, Mon- 
tecalvo, Stumo, San Nicola 
Baronìa, Vallata, Zingolì e 
altri comuni quasi il 50 per 
delle famiglie — del resto 
poche — sistemate nelle ba¬ 
racche abbia abbandonato ì 
rifugi provvisori, cercandone 
altri più caldi. Ma dove? Ci 
sono episodi da far rizzare i 
capelli. In una frazione di 
Friggento, i contadini Giu¬ 
seppe Varricchio e Antonio, 
Lo Guercio, con le loro fa-ì 
miglie, si sono * sistemati * 
in un pagliaio. Il freddo uc¬ 
cide direttamente e indiret¬ 
tamente. I lattanti e t bam¬ 
bini di tre, quattro. cinque\ 
anni si ammalano facilmentp 
di bronchite. Si va diffonden¬ 
do il morbillo, che col fred-i 
do intenso è ancora più pe¬ 
ricoloso. Si muore anche per, 
riscaldarsi. Stanotte, due fra¬ 
telli di 25 e 22 anni, Adelchi 
e Generoso Vitillo — il pri¬ 
mo proprietario del bar not¬ 
turno « Eliseo », ad Ariano, il 
secondo studente liceale —j 
sono stati asfissiati dalle esa-| 
lozioni di una stufa a carbonj 
coke. . ' • j 

Si dirà che il freddo è 
giunto improvviso. Non è ne¬ 
ro. Questa, per l’Irpinia, è fo 
terza ondata di gelo, dopo il 
terremoto d’agosto. I primi 
freddi arrivarono in antici¬ 
po, fin da novembre. A di¬ 
cembre, per due settimane, 
si ebbero temperature sotto 
zero. Le autorità promisero 
(il Sud si nutre abitualmen-\ 
te di promesse) di far fronte\ 
ai pericoli che si manife$ta-i 
vano. ■ . . ; 

Passarono le feste con la 
distribuzione di un certo nu¬ 
mero — insufficiente — di, 
pacchi dono: e poi più nulla. 

Riassumiamo la situazione. 
Sul piano dell’assistenza, 
prendiamo Grottaminarda c 
Ariano, t due comuni più 
grossi della zona terremota¬ 
ta. A Grottaminarda (3114 
senzatetto, 9S0 ordinanze di 
sgombero) sono state costrui¬ 
te soltanto 104 baracche, so¬ 
no siati distribuiti soltanto 
14 milioni e 770 mila lire, 
pari a 4 800 lire a testa per 
ogni sinistrato. Ad Ariano, 
dove i sinistrati sono ben 12 
mila, circa la metà, per mo¬ 
tivi incomprensibili, non ha 
ottenuto alcun alloggio, nem¬ 
meno provvisorio, c l’assi¬ 
stenza in danaro fin qui di¬ 


stribuita tocca, in media, le 
7 mila lire a persona. 

Il ministro dei Lavori pub¬ 
blici, on. Sullo (che è nato 
qui in Irpinia), e l’on. Fan- 
fani, alla TV, si impegnarono 
a sistemare in baracche pri¬ 
ma dell’inverno tutti i sini¬ 
strati. I tempi di attuazione 
del piano governativo d'in¬ 
tervento erano, infatti: prima 
tende, poi baracche, quindi 
case. Ma l'abbiamo detto. Fi¬ 
no a pochi giorni fa c'era an¬ 
cora gente sotto le tende. So¬ 
lo l'ultima ondata di gelo ha 
imposto l'abbandono delle 
tende. Le baracche, però, non 
bastano. A Frigento, sono 
state costruite solo venti ba¬ 
racche per seicento famiglie 
sinistrate. E, q Grottaminar¬ 
da, c’è chi non ha avuto nè 
un alloggio nè'una lira per 
I provvedere — magari da so¬ 
lo — a costruirsi un riparo 
di fortuna. Per ^esempio: i 
(contadini Generoso lannìcel- 
lo. Marinò ed : Emilio Del 
Grosso: Tommaso e Vincen¬ 
zo Bàrrazzo; Giuseppe Del 
Discovo. , , 

Nelle campagne, la desola¬ 
zione tocca il limite massi¬ 
mo. I magri raccolti sono mi¬ 
nacciati dal gelo. I contadini 
sono pieni di sfiducia. Sanno 
che a tanti non è stato dato 
un soldo; che ad altri sono 
state offerte somme irrisorie 
(venti o trentamila lire ver 
ogni membro della famiglia) 
come contributo governativo 
alla costruzione di alloggi. E' 
logico che esprimano questa 
sfiducia non presentando 
nemmeno le domande per il 
contributo-alloggi. 

Del resto, molte domande 
vengono respinte dagli uffici 
tecnici, per ragioni che i con¬ 
tadini non si sanno spiegare. 
In alcune zone, addirittura, 
non sono stati nemmeno fat¬ 
ti i sopralluoghi per accer¬ 
tare i danni. 

' All’irresponsabile inerzia 
delle autorità governative di 
ogni livello, risponde la pro¬ 
testa, e in alcuni casi la lot¬ 
ta attiva, dei sinistrati. Gior¬ 
ni fa, a Avellino, si è svolta 
una forte manifestazione di 
donne sotto la prefettura. A 
Grottaminarda, il sindaco de¬ 
mocristiano è stato fischiato 
nel corso di un’assemblea po¬ 
polare (c’erano 1.500 pendo¬ 
ne) convocata dal nostro 
partito. 

La passività del governo e 
delle autorità locali non è 
inspiegabile. Essa sembra 
corrispondere con‘una certa 
coerenza alla tendènza emer¬ 
sa fin dal primo momento, e 
del resto denunciata dal con¬ 
vegno comunista di Ariano. 
Qui fu detto chiararnente che 
non bisognava « ricostruire » 
come prima (dato e non con¬ 
cesso che questa fosse effet¬ 
tivamente _ l’intenzione del 
governo), ma <costruire» in 
modo nuovo, in base a una 
azione programmata di vasto 
respiro, che riorganizzasse le 
strutture non solo urbane, 
ma economiche e sociali del 
Sannio e dell’Alta Irpinia. 
Altrimenti, il terremoto sa¬ 
rebbe servito a chi ha inte¬ 
resse a incrementare in ogni 
modo, e con tutti i mezzi, 
anche i più cinici, le correnti 
migratorie verso il Nord e al 
di là delle frontiere. ' 

Questo sta ora accadendo. 
Vista l'assenza di iniziative 
concrete per il rinnovamento 
della zona, molti giovani par¬ 
tono per raggiungere padri 
e fratelli in terre straniere. 
B’ la conseguenza non tanto 
di una catastrofe naturale, 
quanto di una politica che si 
riassume nel trinomio: ele¬ 
mosine spicciole: molte pro¬ 
messe in vista delle elezioni: 
passaporti €faciU* per chiun¬ 
que voglia espatriare. 

.a. s. 


NASHVILLE (Tennessee) — Numerose auto ìmmobilizzat e al centro di una strada da una violenta tempesta di neve 


Centinaia 
di paesi 

bloccati 

Drammatica la situazione nelle 
Marche, in Puglia e in Abruzzo 


—Sempre freddo polare sul¬ 
l'Europa. In Polonia, la tempe- 

L ,l-|afll ' ratura si è sensibilmente ad- 

ondata di freddo doldta, maJa neve contìnua 

a cadere. Molte scuole sono 

-- chiuse e il traffico ferro- 

^ viario ha subito rallentamenti. 

gn Ieri, l’aviazione da caccia è in- . 

. -— -- tervenuta ed ha bombardato la 

banchisa del mar Baltico, che è 
gelato per chilometri 

In Grecia, il freddo aumenta. 
La temperatura ha raggiunto . 
t 22 gradi sotto zero, spingendo 
branchi di lupi verso alcuni 
H villaggi. Regioni 

minacciate dalla carestia, poi- 
Mi ■ chè le comunicazioni ferrovia- 

IB rie. stradali e aeree sono, nel 

Nord del paese, completamente 
MB minacciare. Sono stati spediti 

H rifornimenti per la città di Sa- 

lonicco, dove gli accaparratori 
^g H di generi di consumo stanno 

* * facendo affari d’oro. Anche la 

Jugoslavia è sotto una terribile 
cappa di freddo. A Belgrado, 

Drammatico la situazione nelle le — 29 a Sarajevof Bufere di 

_ • Al neve si abbattono incessante- 

AAnrrhe in PuallO e in Abruzzo accompagnate da venti 

IYIUr«;n«g, III ruyIIU C? Ill peiocìtà di 100 chilometri 

' - all’ora, sul Kosmet e sulla Ma- 

‘ cedonia. R treno Parigi-Atene 

Permane drammatica la ei- e stato anche per un treno con è rimasto bloccato in piena 
tuazione provocata' dal mal- 60 passeggeri. Neve anche a campagna. Quattro persone so- 
tempo nelle Marche, in Pu- Taranto dove circolano solo i no morte assiderate. Salgono 
glia e nell’Abruzzo, le regioni veicoli con catene. Foggia è cos a 25 le vittime della •mor- 
più colpite. Duecento paesi so. nella stessa situazione te bianca^. 

no ancora bloccati in provin- ■ Bari e tutta la Puglia sono In Turchia, alcuni convogli 
eia di Campobasso. Gli auto- sotto la neve. Nel capoluogo ferroviari sono rimasti bloccati 
treni e le vetture bloccate dal di regione, dove il manto bian- dalla neve nella Tracia: hanno 
ghiaccio e dalla neve nelle tre co è di 20 centimetri, manca a bordo 500 persone. Anche due 
regioni centro-meridionali so- l’acqua, che viene distribuita convogli di soccorso non hanno 
no centinaia. Senza sosta, prò- dalle 7 alle 14. Le difficoltà potuto proseguire. Le truppe, 
segue, intanto, la lotta per cer- nella circolazione hanno im- inoltre, hanno dovuto soccor- 
care di raggiungere le locali- pedito la distribuzione del lat- rere i 350 passeggeri di un tre- 
tà isolate, dove comincia a te. 11 Comune ha intimato al- no rimasto bloccato presso Cer- 
scarseggìare anche il cibo, l’azienda concessionaria del kezkoy. Un altro convoglio, a 
Freddo intenso '‘sul litorale servizio di trasporti urbani 250 chilometri da Istambul, - è 
ionico e nella pianura meta- di utilizzare le catene per i stato trovato da alcune squa- 
pontiiia. A Pislicci, quattro suoi automezzi ma la società, dre di soccorso completamente’ 
persene sono morte asside- però, non ne possiede. 11 mal- ora.! 

rate. tempo grava particolarmente solo um fOO passeggeri sonoj 

Tragica la situazione anche sui braccianti delle zone agri, liberati. . - . • 

nell’entroterra collinare e ap- cole che da una settimana . SUuaztone altrettanto difficile 
penninico delle Marche, dove ncn possono recarsi al lavoro. ‘J? Cecosìot>acchia. in Belgio, in 
la neve continua a cadere Manifestazioni di disoccupati P^oncta. tn Germania. A Otten- 
ininterrottamente. Nel Fa- che chiedono di essere aiutati Germania setten -1 

brianesc, trenta -frazioni sono si sono avute a Ruvo, a Con- tnonale, due persone sono mor- 
isolate. Pattuglie di carabi- versano, a Casamassima e a , seguito aU esplosiotK del- 
nieri e di soldati tentano di Gioia dèi Colle. La segreteria condutture del g^. che non 
raggiungere alcune località della Federbracciantì. dal can- avevano retto al freddo. , 

dove gli ammalati non possono io suo, ha chiesto alle autorità 

essere trasportali agli ospe- governative di impegnarsi nel- *c*à‘ 

dali, dove manca l’acqua e l’opera di assistenza ai disoc- 

perfino 1 energia elettrica. I cupati_ A S4ola, le piantagioni ricorso all’esercito per assìcu- 1 
servizi di emergenza disposti di carciofi sono andate prati- rare i vitali rifornimenti ai | 
dalle autorità comunaU e prò- camente distrutte, I danni am. paese. L’erogazione dell'energia' 
vinciali si dimostrano del tutto montano a diversi milioni. A elettrica e del gas è interrotta 
insufficienti Sotto una furiosa Molfetta, i pescherecci sono per molte ore al giorno. Mi- 
tempesta di neve, i muri di fermi da 15 giorni. La situa- glìaia di operai sono senza la- 
recinsione della cartiera Mi- zione dei lavoratori marittimi voro per la ridotta attività del- 
lisni, a Fabriano, sono croi- diventa ogni giorno più diffi- le fabbriche. 
lati. Una colonna di carablnie- Cile. JI freddo è giunto anche in 

ri, dopo aver lottato a lungo 
contro la tormenta, è riuscita —— 
a raggiungere il sanatorio di 
Scasciano nei ^uale gli am- 

S’'?iverif me!iÌin’S’?‘com; Costelnuovo Garfognano 

bustibili._ — j 

A CThieti, ' il termometro è I 

sceso a —10. La costa Adrja- # 

tica è battuta dalla mareggia- VVOB BCaBOBOBavi^^aB 

In provincia di ChieU, i H/WC» J» fgMgMnWWn 

comuni isolati sono 80; 40 nel aaWWB^BBB bMb b 

retroterra vastese. Anche le 

cornunicazicni telefoniche so- ^ • B 

no interrotte. Fra Vasto e San bvbbobbvob bbb BlBBBBBBBaBB 

Salvo, 150 autotreni sono bloc. Cf KBmMFmM IH BUOniB 
cali sulla strada statale. Nel- • Ob bBB •bMbbbbbBbb 

l’alto Molise, nevica da 72 ore: • ' 

in alcuni punti, il manto bian- LUCCA, 24 ife quella della ragazza in par¬ 

co ha raggiunto i due metri. Tragedia nel duomo di Castel- ticolare) avversavano la rela 


Tunisìa. La neve, infatti, ha 
fatto la sua comparsa nella re¬ 
gione di Kef. a 170 chilometri 
da Tunisi. 

In Spagna, neve sull’altipiano 
Castigliano e burrasche di wen- 
fo a 130 all’ora, sulla costa me¬ 
diterranea meridionale. Nei 
pressi dello stretto di Gibil¬ 
terra. due navi spagnole con 
350 persone a bordo, sono in 
gravi difficoltà. Altre decine di 
battelli e pescherecci cercano 
disperatamente di raggiungere 
i porti più vicini. 


Costelnuovo Garfagnana 

Oct&a fa ragazza 
si s/mra ia duuM 


in alcuni punti, il manto bian- LUCCA, 24 (e quella della ragazza in par¬ 
co ha raggiunto i due metri. Tragedia nel duomo di Castel- ticolare) avversavano la rela 

I comuni isolati sono 90. La nuovo Garfagnana, paese di zione. ^ 

temperatura più bassa si re- montagna nella provincia di E’ accaduto nella tarda mal- 

gistra a Campitello, con 22 Lucca. A colpi di pistola, un tinaia. Nel duomo, pochi fede 

sotto lo zero. La linea ferro- giovane ha ucciso la fidanza- li. I due giovani si sono ter 
viaria Campobasso-Termoll è ta e quindi si è tolto la vita, mali a pochi metri dall'ingresso 
interrotta. Cupraniontana, il Lui si chiamava Perseo Cavanl nella navata centrale. Perset 
paese noto per la produzione ed aveva 23 anni. Lei era ap- Cavani ha estratto di tasca una 
di vini, è stato raggiunlu Ùojn) pena Mi:lr*«:ccnr.c: si chiamava pistola e ha sparato alcuni col- 
due giorni di isolamento. Fra Loredana Franchi. L'assurdo pi contro la fidanzata. Poi, ha 
Jesi e Cingoli una autoccrrie- agghiacciante gesto è stato com- rivolto l’arma contro se stesso e| 
ra è rimasta bloccata. Cosi piuto perchè le loro famiglie ha premuto di nuovo il grilletto.! 
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Affari d’oro per i grossisti speculatori 


Ottuagenaria in via Sartorio alla Garbatella 


Col freddo vanno alle stelle neHa mbia 


I comunisti nella > , - 
assemblea regionale 

Un ruolo 
decisivo 


I lavori della prima Confe- alternativa, ma la vera alter- 
renza regionale dei consigli nativa che era necessario por¬ 
provinciali del Lazio sono og- re se si vuole effettivan\ente 
getto di un singolare commen- avanzare sulla via del supe- 
to del •'Messaggero». ramento dei contrasti econo- 

Si cerca, contraffacendo la 1”'^,.® sociali, per affamare 


- • • j 

anche gli alimenti 
censervati in frigo 

I * 

Ai Mercati generali sogliole a 1800 lire al chilo - Mo¬ 
zione dei gruppo consiliare comunista contro il carovita 


I due evasi 




. - *'<f» .V5 


ananto 




, S-. 




Sempre 

liberi 


realtà, di accreditare Videa che direzione democratica e 
f comunisti — accomunati alla antimonopolistico dello svi- 


ramento dei contrasti econo- Mentre sul carovita si accen- già da parecchio tempo, eppu- massa immediata. I sindacati, 
mici e sociali, per affermare <3ono - polemiche sempre piùlre non si trovano alla retro- le cooperative e le organlzza- 


rlestra fascista e liberale — 
altro ruolo non avrebbero avu¬ 
to che Quello degli spettatori 
indispettiti, incapaci di pre¬ 
sentare un organico program¬ 
ma di sinluppo della regione. 


- f ’ omhlon iiiiiana *ia vici iiic ii vsiiivr. 

Di per sè questa distorsione cento e anche del centocin- Anche le difficoltà della pe- 

l??i“ * £“ Soi iS?i,IT"rSe'“Sof-‘ 1““"'“ f... _Pi!!- 


ni prifnre i-enlirH alrnna Se iciiuii » leme nuuit/i- 

iuttavia riprendiamo il discor- è cosa certa- 

en A nprrhA in ìinn rnrfn mi- mente gravc, ma tale da non 


so è perchè, in una certa mi¬ 
sura, la possibilità di far avan¬ 
zare nel futuro le linee della 


po generale dell'economia, del¬ 
l’attuazione dell’ordinamento 
regionale, è legata ad una si¬ 
cura valutazione di quanto è 
accaduto in questa conferenza. 

Si sono dovute affrontare 
intanto varie e palesi resisten¬ 
za non solo per giungere al¬ 
la convocazione dell’assemblea 
regionale, ma per tendere ad 
affermare una politica nuova 
che parta dal riconoscimento 
dei gravi contrasti presenti 
nella regione e ne prefiguri xl 
' superamento mediante il radi¬ 
cale mutamento degli indiriz¬ 
zi della polìtica dei governi de. 

Se ci si è avvicinati a questo 
'Obiettivo, se il presidente Si- 
gnorello ha dovuto, nella rela¬ 
zione introduttiva, pronunciare 
una severa denuncia della si¬ 
tuazione laziale, se infine si 
è imposto il tema dell’urgente 
attuazione dell’ordinamento re- 
‘ gionale e della programma¬ 
zione, ciò non è avvenuto in 
assenza dei comunisti, ma 
proprio per il contributo, osia¬ 
mo dire decisili, dato da noi 
e nella fase preparatoria e nel¬ 
lo svolgimento dell'assemblea. 

Non è forse vero che a que¬ 
sta conferenza si è arrivati in 
seguito all’iniziativa della mo¬ 
zione comunista al Consiglio 
provinciale di Roma svolto ol¬ 
tre un anno e mezzo fa, nella 
quale erano già contenute le 
linee meditate e serie di un 
programma di rinnovamento 
democratico della regione? 

O forse il cronista del » Mes¬ 
saggero» non ha avuto modo 
di leggere le sei comunicazio¬ 
ni presentate da vari consi¬ 
glieri dei nostri gruppi che co- 
, stituivano la parte cospicua 
del volumetto messo in cir¬ 
colazione in apertura dei la¬ 
vori? 

Sia da quegli scritti come 
dagli interventi pronunciati è 
venuta fuori chiaramente la 
critica agli squilibri sociali, 
economici, territoriali del La¬ 
zio; la denuncia di una politi¬ 
ca. come quella degli incentivi 
che. in contrapposizione a 
quella fondata sull’attuazione 
‘ dell’ordinamento politico pre- 
‘ visto dalla Costituzione, ha fi¬ 
nito col renderli più acuti, 
creandone anche di nuovi. 
Ugualmente chiara è risultata 
l’esigenza di altri indirizzi 
che permettono all'intervento 

■ pubblico di operare sulle strut¬ 
ture più arretrate, di influen¬ 
zare e dirigere la massa dei 
capitali affluenti a Roma ver¬ 
so impieghi produttivi, di pog- 
giare su una funzione direzio¬ 
nale dell’industria di Stato e 
della energia allo scopo di 
mettere in moto un meccani¬ 
smo di sviluppo dell’industria, 

, come dell’agricoltura, per as¬ 
sicurare l’occupazione, più alti 
redditi ci lavoratori, lo svi¬ 
luppo della produzione indi- 
' pendente, il progresso socia¬ 
le e Girile delle popolazioni. 

Dì qui è scaturita runica 
possibile alternativa per U 
progresso in senso antimono¬ 
polistico del Lazio, alternati¬ 
va che noi abbiamo proposto 
con l’ordine del giorno per 
l’attuazione della regione con¬ 
cepita non solo come centro 
della programmazione, ma 
' come scelta di una linea qe- 
" nerale di avanzata democrati- 
ca fondata sulla piena rea¬ 
lizzazione della Costituzione 
€, quindi, sulla condanna ed 
il superamento dei tradiziona¬ 
li indirizzi dei governi de. 

Proprio questo ordine del 
giorno ha reso • evidente il 

■ compromc.sso c l’equivoco che, 

, in certa misura, si era accom¬ 
pagnato alla formidazione del¬ 
l’ordine del giorno dei quat¬ 
tro partiti del centro-sinLstra 

* I voti contrari alla regione 
espressi da alcuni democri- 


la direzione * democratica e aspre, 1 prezzi — specialmente guardia nella generale corsa al zioni contadine stanno concer- 
antlmonopolistica dello svi- P®r certi prodotti — continua- rialzo: ieri ai Mercati generali tando un comune programma 
111 ODO della reaione sulla ba- "o ® salire a ritmo sostenuto, sono state pagate 70 lire il chi- di lotta per chiedere provvedi¬ 
le rfe/lu rnsfìfti^innp rpnnhhìl- questi Ultimi gÌomi è ve- lo, con un aumento di 20-25 menti urgenti e mutamenti ra- 
cana ^ ® cadere sulla bilancia lire rispetto a quindici giorni dicali nella politica — o nella 

„ ■ . -, anche l’ondata di freddo pota, fa: al consumo sono state rag- non politica — seguita nel set- 

c/ie poi il «• Messaggero », J 2 prezzo di certe qualità giunte quote massime che oscil- tore della distribuzione delie 
pur sottolineando xl significato verdura nel giro di una set- Inno perfino tra le 100 e le 120 merci, iieiragricoltura. in mol. 

ni nof/mhiootìuiana ha compiuto balzi del lire il chilo. te branche della produzione in- 

HpI tnnprlnX ^ anche del ccntocln- Anche le difficoltà della pe- dustriale. Un- convegno indetto 

suoi^f tòri il reale So?- P*"** sca hanno messo le all ai prez. dalla CdL, dalla Lega delle 

menta dei fatti è rosa eertn- Le difficoltà del mercato zi delle partite di pesce cenge- cooperative e dall'Alleanza con- 
inio rtn provocate dal gelo hanno agito lato o refrigerato ammassato ladina si svolgerà nei prossimi 

«nfo.TnM cn P^rò onche ìo modo, per cosi nei frigoriferi di qualche gros- giorni; alcune manifestazioni c 
dire, rìflesso, mcttendo in mo- sista. Le sogliole all’ingrosso assemblee popolari sono ' già 
f vimento il meccanismo della hanno raggiunto anche le 1800 avvenute nei giorni scorsi, nei 

fninia nirP/TPiH,,o^^ speculazione in settori che non lire il chilo. mercati e nei luoghi di lavoro 

mento demnerntien dJl Paese hanno nulla a che vedere con Che fare? Il problema del In Campidoglio il gruppo co- 

mento democratico del Paese. ^ raccolti dei mesi invernali, carovita, oltre che nella pole- munista ha sollecitato la di- 

Alrln D'Alaccin Le patate, per esempio, sono mica politica corrente, è glun- scussione della propria mozio- 

niao 1 # MIC99IO state raccolte e immagazzinate to sul terreno detrazione di ne presentata già da qualche 

tempo. Che cosa può fare l’am- 

' ____ ministrazione comunale per ar¬ 

restare la corsa dei prezzi e 


ì ' 



ture Tiei juiuiu tc wiitc «e.iu rnntenere e annullare la viiuemu u iiiceeaiiiaiiiu uciiu iiaiiiiu luHS* 

programmazione, dello svilup- ^nlntn alVeffettinn rlnnnvn- speculazione in settori che non lire il chilo 

W»l_ spinta aiieuctuvo rinnova- n.illa « uovlora non r-ho fot-n! 


Imento democratico del Paese. 


I? V 



Zeppieri e Roma Nord: sciopero compatto 

1 

Pullman e treni 
fermi per 15 ore 


K LTmózIólie'-'S're?» f-m sando durante la notte av»v=- 

rani. Della Seta e Maria Mi- ’ * ’ * ' . avevano dato peso. Ieri mat- 

chet’tl — indica quattro punti Sesto giorno di libertà per Ampello Pompili e Romeo ofnn’tn^rfafr'fnfi 

fondamentali di intervento sul. Concetti, i due evasi da Regina Coeli. Dove sono? Si S ” aneSS del nrli^rDra- 
1 economia cittadina e regio- trovano ancora in città o hanno preso la via deirestero? no. mentre eseguiva le pulizie. 
" nrimo nT-nnn=in <5** invcstigatoti contlnuano a rimanere dell’opinione davanti all’interno numero 3 

la con^oc-izionp^^ iina^^nfp- ®he i reclusi non abbiano lasciato la città ma si trovino ha sentito anch’egli odore di 
renza agrària comunale in “ra- tuttora nascosti in qualche luogo sfuggito per il mo- gas provenire daU’appartamen- 
do di affrontare i problemi mento ad ogni controllo. Tuttavia poliziotti e carabi- {o della signora C^lon Subito 
della programmazione dell’eco- nieri non scartano anche Taltra ipotesi. Ieri il comando h® bussato porta. Silenzio 
nomia delle campagne e dello di via Palestra ha ordinato la perquisizione di un ap- «rSuato in strada chiamando 
s>^uppo delle forze produttive parlamento a Montesacro dove, secondo la segnalazione ^ pinauilina Non ri- 

tuSi^e^“fi‘iTure^dei ^mScafn confidciite, i due fuggitivi avrebbero potuto tro- cevendo risposta e non udendo 

consumo della Capitale, solle- * documenti falsi per espatriare. Si tratta del abita “ neppure, come altre volte, l’ab- 

citando i necessari colle*<»amen- zione di un ex falsario, molto noto alla giustizia, il qua- baiare del cane, ha lanciato ri- 


Ampelio Pompili 


Romeo Concetti 


al tane 

L'animale ha tentato invano di 
salvare la padrona 

. , » I» ; 

Una donna è morta, uccisa ha veduto la donna e il cane 
dal gas, nella sua abitazione, stesi sul pavimento, l’una ac- 
accanto ai fedele cane lupo che canto aU'altro, immobili « Sono 
ha avvertito il mortale pericolo morti! •> — ha gridato il por- 
e ha tentato di salvarla tra- tiere alla moglie che lo stava 
scinandola con 1 denti verso la osservando ai piedi della scala, 
porta. Ma le forze, ad un trat- •• Sono morti, chiamiamo la po¬ 
to, nòn l’hanno sorretto: anche lizla. 

la bestiola si è accasciata sul Pochi minuti dopo sono giunti 
pavimento, avvelenata dalle l poliziotti del commissariato 
esalazioni Garbatelia, con il dirigente doU 

La disgrazia è accaduta in un tor Zitto, 
piccolo appartamento, sobria- La porta è stata abbattuta 
mente arredato, in via Aristide a spallate- nella cucina del- 
Sartorio 90. alla Garbatella. Qui l’appartamento, completamente 
viveva, nella solitudine. Elena invasa dal gas, è stato trovato 
Carlon, ottantenne, vedova del il corpo della donna e quello 
medico chirurgo Ferrianl. Una del cane senza vita da diverse 
sua figlia si trova a Montecarlo, ore. Un rubinetto del fornello 
Un nipote a Milano. Unico com- era aperto, sopra vi era una 
pagno delle sue ore il fedele pentola con poche dita d’acqua, 
cane lupo, Mike, un pastore te- L’ipotesi del suicidio è stata im- 
desco forte, intelligente, che la mediatamente scartata La di¬ 
donna aveva con se da oltre sgrazia è stata presto ricostrui- 
sei anni. ta- mercoledì sera la signora 

Il corpo della anziana signo- Carlon, dopo cena, ha messo 
ra, ormai senza vita, è stato una pentola piena di acqua a 
scoperto ieri mattina verso le bollire sul fornello del gas. poi 
otto dal portiere dello stabile mentre continueva a sbrigare 
La morte, però, doveva risalire le ultime faccende di casa pri- 
aUa sera prima. Alcuni inqui- ma di coricarsi, l’acqua, bol¬ 
lini hanno ricordato che, rìnca. lendo. ha spento la fiamma sen- 



" in relazione alle esigenze at¬ 
tuali e future del mercato di 
consumo della Capitale, solle¬ 
citando i necessari collegamen¬ 
ti con gli enti locali della in¬ 
tera regione». Si chiede inol¬ 
tre un programma di trasfor¬ 
mazione e di adeguamento dei 
Mercati generali (vecchi ormai 


zione di un ex falsario, molto noto alla giustizia, il qua- baiare del cane, ha lanciato ri- 
le, però, è riuscito a dimostrare di non avere avuto petutamente piccole pietre con- 
nessun contatto con Pompili e Concetti. « Non li co- tro i .yotrì delle finestre. An- 

nosco neppure - ha detto. - Eppoì è tanto tempo che Claroni è corso allora 

non lavoro... ». vi * _* u nella guardiola, ha preso la sca. 

Sempre ieri, polizia e carabinieri hanno interrogato ,3 j.j^g appoggiata al muro del. 


In tutti i quartieri 


di quaram-ànni) del MaÙàtólo ■ Mmpre ieri, po ma e caraDinien nanno inierrogam appaeelala al muro del. 

(Che risale all’altro sSo) e ® amiche degli evasi, tra cui una signora straniera jo stabile ed è salito sino alla 

della Centrale del latte e la molto in confidenza con Concetti. Anche questi accer- finestra della cucina della si- 
trasformazione degli attuali lamenti hanno avuto esito negativo. gnora Carlon; attraverso i vetri 

compiti dell’Ente comunale di , 

consumo, che deve tendere nel. _L____ ■ ■— - - - — 

l’avvenire a conquistarsi il con¬ 
tatto diretto con la produzione. - ■. ^ ^ • • • 

eliminando le strozzature spe- In iuttl I Cnjartìfìri 

culative. Al Comune si propo- lUIII I ^WUIIICII 

ne infine di affrontare, insie- -. - -- -- 

me con le associazioni interes¬ 
sate, il problema del migliora- _ 

mento della rete distributiva. A A A A 

incoraggiando forme associati- ^ - — ^ _____ — -—— ——- — 

’ vinviiiiii coi^nicioni 

■ W WBBB BBBBIBBBBBB 

te riduzione dei costi di eser. ‘ 

cizio ». 

Grossi quantitativi di merci - _ 

raggiungono il - consumatore A ■ A HA ■ ^ ^ 

senza passare attraverso i Mer- B^^ M Ba H 

generali. ,Malgrado ^P^BB^B^T BBB B ' BB BBB^f ^f BBh 

mento consumi, dovuto an- 

che aU'incremento demografico, B 

il volume degli affari all’O- 
stiense non accenna a salire in 

modo apprezzabile, anzi in al- • r ■■ 1"“^- ' 

cuni settori addirittura dimi- N||l116r0$l t6rifl ~ Ull 

nuisce. Perchè? Si tratta di un « ■ 


Piovono cornicioni 
cnrichi di ghiaccio 



Elena Carlon In una foto 
di molti anni fa ' 


modo apprezzabile, anzi in al- • r ■■ 

cuni settori addirittura dimi- N||l116r0$l t6rifl ~ Ull 
nuisce. Perchè? Si tratta di un 

S'dnfufan'rrF^^a^ S Cammello e un lama 

gnificò come il toccasana dei • • I I f 

mali delia rete distributiva ita- UCCISI dal freddo 


A Pietralata 






gnificò come il toccasana dei • • I I f 

mali delia rete distributiva ita- UCCISI dOl trOddO 
liana. La verità è che ì - più 
forti speculatori hanno visto 

aumentare le loro possibilità _«„♦ 

di manovra del mercato prò- 
prio in conseguenza della -li- L® 

beralizzazione » presentata a ^^nti causati per le strade 
suo tempo in termini cosi ot. 

Smistici pronto soccorso degli ospedali 

I magazzini privati sono ri- 
colmi di merce, anche quando 

ai Mercati generali certi generi ® Hai 

comTÌi‘Xà^^a*“jrDòÌào‘'^* ghiLcio. un cammello ed un 

Sdono^‘con"caC ^1^0^! 

mento buono per collocare, le 


mah della rete distributiva ita- UCCISI QUI ireuno 

liana. La verità e che i - piu AB a 

forti speculatori hanno visto w 

NUflVfl SCODIIIfl 

prio in conseguenza della -li-L® l® BBbBbPWbP 

^ralizzazione » presentata a .causati per le strade 

suo tempo in termini cosi ot. 

tìmistici pronto soccorso degli ospedali 

coLrcfi^^^^?ce« - Il aUzi Crii aIs 

^àaì^SnfTSù ?om -^Thh clZr^clusMe dal 116119 SCIIUl9 

aSdono^^con^'caSfa m^ fama'^Xl circo^Te%?-^mo?H 
La percentuale dei lavoratori della Zeppieri e della Roma-Nord che hanno parte- ^ento buono per collocare le ®®5|l E’saltato in aria un'altra voi- 1 Martedì mattina gli scolari 

cipato alio ^lopero di ieri e state superiore a quelle registrate nelle precedenti loro partite di merci realiz- della teraa giornata pollare. rimpianto di riscaldamento della -Vittorio Veneto» ave- 

azioni di lotta. Autisti e fattorini si sono astenuti dal lavoro dalle 9 alle 24. Lunedi zando i prezzi piu alti possi- della scuola elementare -Vit- vano dato vita ad una manife- 


za che l’anziana signora se ne 
accorgesse. Ha proseguito cosi 
i suol lavori, mentre lentamen¬ 
te il piccolo locale si saturava 
delie esalazioni venefiche. 
Quando si è sentita mancare, 
forse • non si è neppure resa 
conto di quanto stava accaden¬ 
do. Senza un gemito, è caduta 
sul pavimento. Dal corridoio è 
accorso il cane, richiamato dal 
tonfo. La bestiola ha intuito 
che la morte stava per ghermi¬ 
re la sua padrona. 1 suoi latra¬ 
ti sono stati uditi a lungo. Poi 
Mike ha afferrato con i denti 
le vesti della padrona, ha cer¬ 
cato di trascinare il corpo ver¬ 
so la porta. Capiva che soltanto 
così l’av’rebbe salvata. Ma il 
gas. a poco a poco, ha vinto an¬ 
che la sua resistenza, lo ha uc¬ 
ciso nel suo disperato e gene¬ 
roso tentativo. 


prossimo, se nel frattempo non intervenisse alcun fatto nuovo, le vetture 
Zeppieri e della Roma-Nord saranno bloccate da un altro sciopero. 


Il sindaco condurrebbe un'inchiesta 


Sospeà 1 tavmi a Pomùa 

" ClCfflaCn 


mmo ci Hiro ha nifi nnlcn _ a**»»'-'-*''* uu 

attendono con cafma il linDÌflntì donOtl 

mento buono per collocare le doiia \^irt’ornata no^àro E’ saltato in aria un'altra voi- Martedì mattina gli scolari ImpiOllll QQIiail 

loro partite di merci realiz- t vigili del fuoco sono inter- rimpianto di riscaldamento della -Vittorio Veneto» ave- | |^ff— 

zando i prezzi piu alti possi- .j* almeno ■ in cinnuanta delia scuola elementare - Vit- vano dato vita ad una manife- DGr IQ lOflu 

b'ili. Una volta fissato.il P*"®^^**-trade e località diverse oer ri- torio Veneto » di Pietralata. Ieri stazione di protesta: accompa- * . 

ai Mercati generali, Poperazio- abbattere cornicioni "lattina, verso mezzogiorno, i guati dai familiari si erano re- COIlfl'll I fUinOri 

jr™, oT'Sui'rqne aioS° !" ''■= Natìonsle. '"W che alùnentano le caldaie eatl con un puUman In Cam- CUnUO I lUmUH 

v.onf cfaXiiht in mm-ta s?An^ Principe Amedeo, via di sono esplosi con un boato pido^io per denunciare 1 aspr- u„ nuovo reparto di altre 
?Òntrat?-,rÌoM Po^a San Giovanni, via Labi- sordante Alunni e insegnanti do abbandono nel quale viene energie radianti per le cure 

rnVo =Xo-c:o ài rpniefiS^ Castro Pretorio, via Fi- si sono riversati fuori delle lasci.ata la loro scuola^ com- ^gi tumori è entrato in fun- 

Ii I di «jppo Turati, al Portuense e a aule come accadde proprio ve- pagna Anna Maria Ciai. del ^icne presso l’istituto « Regi- 

M ^ àn?-H.7fn n..à^ h. nov^ Centocelle i cornicioni di altret- nerdl scorso. Pochi minuti dopo gruppo consiliare comunista, na Elena .. La spesa per lo 
Natale, è accaduto per le uova. pgjg^. pnntel- decine di madri sono piombate aveva sollecitalo 1 intervento impianto è stata sostenuta dal- 

___ Iati: le strutture non hanno ret- davanti all’edificio temendo che delle autorità capitoline. MaL jg Cassa. dì Risparmio di 

. to ai peso del ghiaccio accu- altri scoppi potessero ripetersi, grado le assicurazioni, però, Roma 

. ^ ‘ m mulatosi durante la notte e ieri La calma è tornata solo più tar- non si è provveduto nemmeno jj professore Ambesi Im- 

P B I Ch mattina il centralino di via Ge- di quando si è potuto accertare a riparare l’impianto in modo piombato, primario del « Re- 

I ^ ■ Cn nova è stato tempestato di te- che le riparazioni effettuate tale da evitare altre esplosioni gi^g Elena ha fornito delu- 

lefonate che chiedevano l’in- proprio in questi giorni all'im- Cosa aspetta.il Comune a in- cidazioni tecniche sul nuovo 


nel villag^ per ì «poU» 


IL GIORNO 


lervento dei vigili. 

n palazzo Dorìa di Valmon- 
tone nel quale trovano alloggio 
20 famiglie, ha perso tutte le 
strutture decorative esterne. Lo 
stesso nella chiesa di Vermici- 




l’ordine del giorno dei quat- m m alle 1718 Luna nuova Giovanni Barracco 2 dove sono 

tro partiti del centro-sinLstra * » oggi crollati tutti gli intonaci. 

' 1 voti contrari alla regione bollettini ' mattina il personale del 

«.pressi da alcuni democri- jjg qualche giorno i lavori costruzione del centro avicolo U decreto di faliimento ricono- _ Democratico Nati: maschi M f**"*^® -Heros» ha trovato un 

sfiom <u primo piano, o par- villaggio-pollaio di Pome- sperimentale in comune di Po- scendo l’esistenza di un grave e femmine 63. Morti: maschi 30 Ionia ed un cammello uccisi dm 

te l imbarazzo in citi hanno ^la seno interrotti. Ufficia, mczia — scrive — è stata re- errore giudiziario compiuto a e femmine 27. dei quali 6 minori freddo. Durante la notte n<m 

, posto i coTupagm socialusU, mente il Mniico non ha anco golarmente autorizzata in data mio danno». La lettera si con- di 7 anni. Matrimoni 16. aveva funzionato u sistema di 

hanno dimostrato che i inizia- anmin.; rto nulla: pare tui- 23 gennaio 1962 dall’ammini- elude con ia ribadita afferma- TJ T riscaldamento nelle tende de- 

troa dei cornunt-sti non solo che durante il p<^rodo strazione comunale con firma ^ione che tutto rientra -nei ** gii amimili ■ 

'1*° dei blocco dell’attività del cau- del sindaco In base a questa limiti della più severa regola- VETERINARIO NOTTURNO Precedentemente L* 

, insostituibile e determinante, tìore vCus.t nnrt.at.a av.ann 'ina autorizzazione la s r.l. Piordiso- . — Dottor L. TacH». tei. 3S1.U53. ne del circo aveva dovuto so- 


lavcva funzionato il sistema di 


? nnirw- annuii^ rto nulla; pare t»n- 23 gennaio 1D62 daU'ammini- elude con la ribadita afferma- ^ ? nscaldamento nelle tende de- 

Lstt non solo che dt-ante il p-rodo strazione comunale con firma ^mne che tutto rientra „„ei “3 e massima 5. g,, an,mali 

'ificatnce, ma ^ei blocco dell’attività del can- del sindaco In base a questa limiti della niù severa regola- VETERINARIO NOTTURNO Precedentemente la direzio- 


pianto non avevano retto. 

Sciopero al 
Leonardo 
da Vinci 


' tervenire seriamente? 


Uccisa 
da un 
autobus 


reparto. * Con l’apparecchio 
per la telocolbaltotcrapia — 
ha detto — si aprono nuove 
e più estese possibilità di cu¬ 
ra, con ulterore miglioramento 
nella dura lotta contro il gran¬ 
de nemico: la malattia neo¬ 
plastica >. 


il partito 


Sciopero ieri mattina all’Isti-| Tragico incidente, ieri mat-| 


CelebrQzioni 
del 42’ 

Campsgnano ore 19 con ITCno- 
io: Vili» dei Gordiani ore 19: 
ppio Nuovo ore 20,30 con CSen- 


e.t* ...I.c c de, blocco deU’attività del can- dei sindaco In base a questa Umiti della niù severa regola- VETfeKiWAHio wuiiunriw 

insostituibile e dctcrin;nantc. tiere venga portata avanii 'ma autorizzazione la s r.l. Fiordiso- ri là - “ L. Taglia, tei. 3M.U53. ne del circo aveva domito so- luto tecnico per gwinetn Leo- L"®- dell Acqua Bulli- _ 

Per il resto, la nostra po- inda'^Ine suiratiu.a’e sbito d"»! le ha dato coreo ni lavori rea- r • .» n , -b» /«ctuiiiuAi ■ spendere lo spettacolo della se- nardo Da Vinci. Gli alunni del- cante. Una donna, di settanta CclcbraziOflI 

sìzione sull’ordine del giorno :r.\ ori; una decisione per il cen- ifzzando manufaUi c'ne sono ^g y®anto^risujti'In^Trt- TRASFERm”^^^*’’" *’? funzionava il la quinta classe AO’ 

dei partiti di centro-sinistra, .po - F.ordisole » verrebbe ore- tutti comoresi nel progetto de- ^ . ..ootwh.iii nscaldamento e gli animali da- tato le lezioni per protestare da un autobus della linea 409. 061 •tA 

cioè sui conienuii più cenere- *a entro i prossimi giorni. piiitato *ìn Comune». Dopo 1° Zucchi e l comuna l «contnbuU nervosismo. Sol- contro l’assoluta inefficienza del ^Jnes Riccetti. abitante in via campagnano orecon ITCno- 

ti e specifici della program- ' pab^zzinc --^come è noto avàre affennato che là parti- migUo^r” sono sIaU tTàrtàritI tanto nelle prime ore della se- servizio di riscaldamento. Ci Terracina 24. verso le 11 e tre M": vnia dri Gortj^nl ore I9: 

mozione nel Lazio, è stata al- si tratta di nalazzine e non dei colare struttura dei centro è ^®* fallimento delio Zuc. nella nuova sode di lungotevere ra la temperatura ha accenna- sono sì alcune stufe, ma sono quarti, stava attraversando via Aaro ore’ 20 con Di 

trettanto chiara Abbiamo vo- sàmT^diHa^^Si centri ^Ito a - criteri tecnici mo- "®‘ ® «^«^^^ano dell^cqua Bullic^ all’aitez- ^ """ 

feto contro rawillo alia doM- avìcoli - sono già tredici, derni - che hanno consigliato dell as^mblea de^^ _ solo una porte di questi. Nelle za wn via Bartolomeo Pere- A«cemhUD 

fica de. degli anni 50 (a di/- mentre i mun di altre due sono la suddivisione delle galline ^ , aule si gela, "f ' strello, quando, forse per un ASSCmulC® 

ferenza dei comoagni socia- appena iniziati. Per altre due «ovaiole» in palazzine dlstin- i®*™®”*® Tn- —b ■% m ^ m Altri scioperi si sono avuti, attimo di esitazione, è cimula Monti ore I9.M asscmbloa sulla 

listi che hanno creduto di po- infine sonò state gettate le fon- te. ciò che avrebbe permesse "unale A nella stessa scuola ma in altre sulla strada ghiacciata e finita wò’iJhiVa^suna-«uàl 

ter accettare una tale forma- damenta ed è stato costruito il anche la sistemazione delle resto della quj^tume at- classi, nei giorni scorsi. ^tto le ruote dell autobus Su- politica ^mni-'^Èsqm'nno 

lozione}; abbiamo invece da- solaio dei pianterreno Tra que- - unità familiari degli operai * parere del Comu- DD ATI^ ICCIIUIO lUIOKI. Una lettera degli alunni della bito soccorsa da un automo *1 ore 20 Assemblea sulla situazione 

to voto favorevole a quelle sti nuovi edifici non portati a addetti ai centro» Zucchi ore- j A®®® ® P®-" ® v®™ ®®® ■ V classe in sciopero precisa che bile di passaggio, veniva tr.ì- politica intermzfon.alo. Trezzini; 

parti economiche che appari- termine, evidentemente, si tro- cisa che la -Fiordisole» non edifici previsti nel progetto m l'astensione d.alla lezione è sta- sportata al Policlinico Purtrop- ponte Mammolo ore 20 a-s.scmblea 

vano più vicine alle nostre e, va anche la chiesa, la cosini- ha - ottenuto finanziamenti da erano solo tredici e che non si TAGGIO PNEUAAATld la decisa dagli alunni solo per po le sue condizioni erano di- 

in particolare, abbiamo op- zione naturalmente più dlscus- pàrte^ Cassa d^l Mezzo Parlava di abitazioni e di chic- situazione Insopportab’Je sperate e l’anziana donna alle M«"zlan« ore 18.30 assemblea g*. 

pogg,ato la decisione — olà sa del - gallinaio ». giorno e aggiunge che -là sa del -centro»? IT un fatto ' ,^ 4 ^'r^mv-rbT -Vogliamo precisare — dice fra 13.20. cessava di vivere. Sul po- 

m precedenza nuitariamen- Dopo la pubblicazione del Fiordisole è amministrata dal- che la struttura del «centro». I II I .fi |w| fC I l’altro la lettera — che questo sto dell’incidente si sono reca- . , > ConVOCQZiOntf 

fe presa — di costituire listi- nostro articolo di domenica la signorina Bice Brannetti per cosi come è stato realizzato, è V/ vg *.1 w xwm. m-w m. sciopero ci può danneggiare ti gli agenti della Polizia stra- _ ^ «ezione Marra- 

Mo regionale di ricerche e scorsa ci è pervenuta una let- decisione del soci e non per tale che basta tr.isferire le gal- ¥7 vm é^é%1l£t§-SwÈ£W 1 poiché frequentiamo l'uìtimo dale I nlie^ di legge La aB^èm'nio.i generale di tut- 

di studi. tera del comm Eugenio Zuc. presunte mie impossibilità giu- line per avere a disposizione , - r iU v/vI'WH'IflCI# X anno e la frequenza è nece.s- salma e st.ata poi trasportata tj i comit.ati direttivi del CasiUnn 

' Come si vede, non solo il chi. proprietario per tre quarti diziane. Il Tribunale ha prov- un villaggio residenziale bell’e sorta per un’adeguata prega- all obitorio a disposizione dei. per cingere il nuovo comitato di 

nostri partito ha proposto una della s.r.l. - Fiordisolc ». - La veduto a suo temno a revocare nronto. razione agli esami », I Autorità giudiziaria. zona. Parteciperà TnveUl. 


.7 7 • ..-. .7— , • .IVIV.»»!! SUXU Uditi- »,ltc ItUlllJU LUtlOIslIU.U , J — I 1C «nn—me? 

fico de. degli anni 50 (a di/- mentre i mun di altre duo sono la suddivisione delle galline ^el ISmaggio 19M. 

ferenza dei comoagni .socia- appena iniziati. Per altre due «ovaiole» in palazzine dlstin- regoiarmenie aeposiiato in in- 
ILsti che hanno creduto di po- infine sonò state gettate le fon- te. ciò che avrebbe permesso 

fer accettare una tale forma- damenta ed è stato costruito il anche la sistemazione delle j resto della qu^bime at- 

lazione): abbiamo incccc da- solaio del pianterreno Tra que- - unità familiari degli onerni *1 parere del Cornu¬ 
to voto favorevole a quelle sti nuovi edifici non portati a addetti ai centro» Zucchi pre- "®’ ^•n''®®® ® •®?." 

parti economiche che appari- termine, evidentemente, si tro- i» . .. gh edifici previsti nel progetto 


Sparti economiche che appari- termine, evidentemente, si tro- Irtsa'^ che la - hVrdisoIe » non edifici prev sti nel progetto 
. L'ono piu vicine alle nostre e, va anche la chiesa, la cosini- ha • ottenuto finanziamenti da erano solo tredici e che non si 
'.in particolare, abbiamo ap- zione naturalmente più dlscus- parte della Cassa'dei Mezzo Parlava di abitazioni e di chie- 
poggioto la decisione — olà sa del - gallinaio». giorno e aggiunge che -là sa del -centro»? IT un fatto 

-m precederla ii|ii(arianicn- Dopo la pubblicazione del Fiordisole è amministrata dal- che la struttura del «centro». 
-•te presa — di costituire • 'St** nostro articolo di domenica la signorina Bice Brannetti per cosi come è stato realizzato, è 
.itoto ^gionafe di nccrcne e scorsa cl è pervenuta una let- decisione del eocl e non per tale che basta tr.asferire le gai- 
ai .studi. • tera del comm Eugenio Zuc. presunte mie impossibilità giu- line per avere a disposizione 

Come si vede, non solo il chi. proprietario per tre quarti diziane. Il Tribunale ha prov- un villaggio residenziale bell’e 
’ .nostri partito ha proposto una della s.r.l. - Fiordisolc ». - La veduto a suo tempo a revocare pronto. 
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(Dalla prima pagina) 

- . » 1 
campo nazionale e nel campo delle rela¬ 
zioni internazionali, fatti nuovi davanti 
ai quali è dovere del governo di infor¬ 
mare sulle sue posizióni ed è dovere 
dei partiti del Parlamento di prendere 
posizione di fronte al governo? 

Questo si reggeva sopra un program¬ 
ma e sopra una maggioranza. Il pro¬ 
gramma aveva quel contenuto che tutti 
ricordiamo, la maggioranza si articola¬ 
va attraverso il voto positivo di tre par¬ 
titi e l’astensione del partito socialista. 
Orbene, poi abbiamo appreso (ma l’ab¬ 
biamo appreso attraverso documenti di 
ordine privato, comunicati di riunioni di 
dirigenti di partiti, articoli, ecc.) che, per 
quanto riguarda il programma, una par¬ 
te, anzi alcune parti di esso (e vedremo 
poi di qual peso esse siano), non verran¬ 
no attuate. Se ne parlerà, se le cose an¬ 
dranno in un certo modo, nel corso della 
prossima legislatura. Per ora sono accan¬ 
tonate e non è escluso che anche nel cor¬ 
so della prossima legislatura non se ne 
abbia a parlare. 

In pari tempo abbiamo appreso, per 
quanto riguarda la maggioranza gover¬ 
nativa, che il partito socialista, la cui 
astensione era determinante affinchè la 
maggioranza ci fosse, ha pieso oggi una 
posizione assai diversa da quella che 
aveva prima. In una decisione del suo 
Comitato centrale esso denunzia le ina¬ 
dempienze programmatiche facendone 
colpa al partito della democrazia cri¬ 
stiana. Per bocca dei suoi dirigenti, il 
partito socialista dichiara, d’altra parte, 
che ritiene sia chiusa una fase politica 
della nostra vita parlamentare; e se si 
rifiuta di trarre tutte le conseguenze da 
questa sua posizione è per un motivo 
puramente strumentale: perchè intende 
(non so con quale rispondenza alla ve¬ 
rità) fare una certa differenza fra il 
governo come tale e il partito democri¬ 
stiano, di cui però il governo esprime la 
volontà politica, e perchè non vede per 
il‘ momento, e prima delle elezioni, 
un’altra soluzione possibile che lo sod¬ 
disfi. Fino alle elezioni — dice il partito 
socialista — si trascini pure nell’equivo¬ 
co, nell’incertezza e nella confusione la 
situazione governativa attuale; poi si 
vedrà. 

Rimane però una differenza radicale 
fra la posizione di un ' partito che si 
asteneva dal voto perchè attendeva che 
il governo facesse determinate cose e un 
partito che si astiene dal voto dopo aver 
costatato che il governo queste determi¬ 
nate cose non le farà più e non ha nem¬ 
meno più l’intenzione di farle. 


Difendere le prerogative del 
' Parlamento''dalla prepoten¬ 
za democristiana 


Di questi fatti e dì queste posizioni che, 
si dica quel che sì vuole, modificano 
profondamente la situazione politica e 
parlamentare, noi, cosi come l’òpinione 
pubblica, siamo stati informati attraverso 
comunicati non sempre perspicui circa i 
risultati delle riunioni, delle conversa¬ 
zioni, degli incontri che nel corso di due 
o tre mesi hanno avuto luogo fra i diri¬ 
genti dei partiti della maggioranza. 

E qui si pone inevitabilmente una que¬ 
stione che è ormai necessario affrontare. 
Nessuno può negare l’importanza deci¬ 
siva — e noi siamo i primi ad affermarla 
— della funzione dei partiti politici nel¬ 
l’ordinamento democratico e parlamen¬ 
tare dello Stato quale è sancito dalla 
nostra Costituzione I partiti sono il gran¬ 
de, indispensabile anello di congiunzione 
fra le grandi masse del popolo e gli isti¬ 
tuti rappresentativi. Credere di poterne 
fare a meno è impossibile, è assurdo. 
Ogni proposito volto in questa direzione 
mette capo inevitabilmente alla liquida¬ 
zione del regime democratico, alla liqui¬ 
dazione di fatto del Parlamento e a forme 
di governo autoritario. Basti guardare a 
ciò che è avvenuto in Francia, pjer con¬ 
vincersene. Mi pare però che oggi noi 
siamo giunti, in Italia, a un punto tale, 
che, persino formalmente, le decisioni dei 
partiti, anzi della ristretta cerchia dei 
dirigenti di alcuni partiti, prevengono i 
pubblici dibattiti, si sostituiscono e si 
sovrappongono ad essi, e vengono impo¬ 
ste ’ alle assemblee, che ' si trovano in 
questo modo esautorale, private della 
loro specifica funzione polìtica. 

E’ mia opinione, onorevoli colleghi, 
che noi sbaglieremmo se non dicessimo 
apertamente che in questa direzione si 
stanno oltrepassando i limiti. Penso inol¬ 
tre che commetteremmo un serio errore 
politico se lasciassimo che attorno a que¬ 
sto tema si scatenasse Tagilazione dema¬ 
gogica e qualunquistica della destra libe¬ 
rale e dell’estrema destra fascista. Spetta 
a coloro che hanno creato colla loro 
azione e colle loro lotte il regime demo¬ 
cratico e parlamentare attuale preservar¬ 
lo dalla pericolosa degenerazione in una 
strana forma di oligarchia di dirigenti 
politici di partito; soprattutto spetta a 
noi difendere contro una degenerazione 
dì questa natura le prerogative e le fun¬ 
zioni dell’Assemblea parlamentare. 

E* possibile, in un regime parlamen¬ 
tare che funzioni correttamente, che una 
formazione governativa deliberatamen¬ 
te trasformi il proprio programma poli- 
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trascuri altre, senza riferirne al Parla¬ 
mento, dirgli di che si tratta, verificare 
se, nelle nuove condizioni, questo gli 
mantiene oppure gli nega la necessaria 
fiducia? E’ un fatto, però, che se non 
avessimo preso noi Tìniziativa di una' 
mozione politica — e una mozione no¬ 
stra non poteva avere altro carattere 
che di sfiducia. — di tutto questo non 
si sarebbe forse parlato, oppure se ne 
sarebbe fatto cenno di sfuggita alla fine 
dì qualche seduta, decidendosi per al¬ 
zata di mano dell’ordine dei nostri lavori, 
mentre i temi politici di fondo che emer¬ 
gono nella situazione odierna non sareb¬ 
bero stati nemmeno affrontati. 

' Eravate voi, dirigenti dei partiti che 
fate parte in modo diretto o indiretto 
éella maggioranza, che avevate il preciso 
dovere politico di sollecitare ed aprire 
questo dibattito. Anzi, ritengo che que¬ 
sto dovere spetta.sse prima di tutto al 
governo stesso e a lei, .'.ignor presidente 
del Coneiglio, che senza dubbio era pie¬ 




tti 


namente informato, forse meglio di tutti 
gii altri esponenti della maggioranza, 
delle discussioni e delle decisioni prese 
nelle riunioni cui mi sono prima riferito. 
Non si può giocare a rimpiattino con 
questi problemi, con una maggioranza 
che esiste o non esiste, con l’astensione su 
un contenuto o su un altro, con un pro¬ 
gramma che non si attua ma si modifica 
e si rinvia, non si può lasciare che questa 
situazione si trascini finche interven¬ 
gano gli atti destinati a troncarla e rin¬ 
viare tutti davanti al corpo elettorale. 

Prima degli elettori sono i rappresen¬ 
tanti della nozione, riuniti qui, che de¬ 
vono piendere esatta conoscenza dei fatti 
e delle situazioni nuove ed esprimere 
.su di essi il loro giudizio. Vi è, quindi, 
un fondamentale desiderio e bisogno di 
cliiarezza alla base'dei motivi che ci 
hanno spinto a presentare questa mozio¬ 
ne, vi è un appello alla responsabilità 
cui nessuno può sottrarsi, a meno di non 
voler ridurre lo stesso istituto parlamen¬ 
tare a un’ombra di se stesso, di cui poi 
sarebbe facile alla reazione sbarazzarsi. 

La situazione politica nella quale sì 
formò questo governo, col programma 
che noi tutti ricordiamo, si distingueva 
per il tentativo di rinnovare più o meno 
profondamente precedenti vecchi orien¬ 
tamenti di politica governativa, e di rin¬ 
novarli precisamente affrontando e ri¬ 
solvendo alcuni problemi vitali per lo 
sviluppo democratico del paese; tra essi, 
in primo piano, la piena applicazione 
della Costituzione in tutte le sue parti e 
prima di tutto in quella riguardante la 
struttura stessa dello Stato, cioè l’attua¬ 
zione dell’ordinamento regionale. 

Egualmente in primo piano era l’ado¬ 
zione di misure atte a riparare agli squi¬ 
libri economici creati dall’impetuoso svi¬ 
luppo industriale degli ultimi anni e 
quindi a favorire un aumento del benes¬ 
sere delle classi lavoratrici e a colmare 
almeno in parte questi squilibri prepa¬ 
rando, con misure volte a limitare e 
spezzare il potere del grande capitale 
monopolistico, il passaggio all’adozione 
di un piano di sviluppo economico ade¬ 
guato agli intere.ssi di tutta la nazione e 
non soltanto dei gruppi privilegiati. 

Tra queste misure voi ricordate come 
si annunziavano in prima linea la nazio¬ 
nalizzazione della produzione e distri¬ 
buzione dell’energia elettrica ed altre, 
particolarmente importanti, volte a una 
riforma della struttura agraria. 

E’ di fronte a questo tentativo che si 
è trovata la Camera e si è trovato il 
paese quando si è formato questo go¬ 
verno. Di fronte a questo tentativo e di 
fronte al programma che corrispondeva 
ad esso dovemmo precisare la nostra 
posizione. 

Di questa posizione molto si è parlato 
e non varrebbe la pena di insistere su 
questo argomento se non per denunciare 
ancora una volta le interessate contraf¬ 
fazioni che continuano a circolare. Da un 
lato continua la campagna alquanto 
grottesca circa il nostro inserimento sor- 
nioro che, persino secondo una decisione 
recente della direzione del partito libera¬ 
le, darebbe una coloritura cripto-comuni¬ 
sta al presente governo: dall’altro lato 
affermazioni radicalmente opposte ma 
ugualmente strumentali, lontane dalla 
realtà e che continuano a circolare. Non 
so infatti in quale documento recente 
della democrazia cristiana si trova l’af¬ 
fermazione che il partito comunista vor¬ 
rebbe che il centro-sinistra • fosse can¬ 
cellato dalla scena politica e in uno de¬ 
gli ultimi scritti del segretario politico 
dì questo partito ho avuto la sorpresa di 
leggere che noi saremmo pieni dì rabbia 
per resistenza di questo governo e della 
formazione politica attuale. 

Sciocchezze le une e schiocchezze le 
altre; esasperazioni che hanno un va¬ 
lore esclusivamente strumentale e delle 
quali in un dibattito si può non tener 
conto. 

Nel momento in cui veniva espresso 
il proposito di modificare qualcosa degli 
indirizzi polìtici contro i quali avevamo 
combattuto per anni e anni, non poteva¬ 
mo non dichiararci soddisfatti che alme¬ 
no una parte dei componenti della mag¬ 
gioranza esprimesse questo proposito. 
Nel momento in cui si -accennava ad atti 
da cui risultava che questa parte volesse 
davvero questo mutamento, non poteva¬ 
mo non considerare questo fatto con in¬ 
teresse e come positivo. 

Noi dichiarammo quindi il nostro ac¬ 
cordo per quelle misure che venivano 
promesse e che riteniamo indispensabili 
per l’attuazione di un processo di rinno¬ 
vamento democratico del nostro paese. 
II nostro dissenso però non fu soltanto 
sull’entità, sul contenuto concreto di 
queste misure; no, fu determinato es¬ 
senzialmente dal fatto che noi, sin dal 
primo momento, fummo consapevoli dei 
limiti di tutta l’operazione che veniva 
annunziata e iniziata, ci rendemmo conto 
degli equivoci e delle contraddizioni che 
essa nascondeva. ■ 


Se non ci fosse stata la no¬ 
stra mozione il governo 
avrebbe continuato a tacere 


Questi equivoci e queste contraddizio¬ 
ni derivavano, per quanto riguarda il 
partito e il gruppo dirigente del partito 
d; maggioranza relativa, la democrazia 
cristiana, dall’assenza di quella precisa 
volontà politica che era indispensabile 
se si voleva davvero dare inizio a un 
nuovo orientamento politico. La volontà 
politica del partito dominante e del suo 
gruppo dirigente, come si venne poi pro¬ 
gressivamente manifestando in modo 
sempre più esplicito nel corso dell’azio¬ 
ne governativa e di tutta l’azione poli¬ 
tica nel paese, era di non modificare la 
sostanza dei precedenti orientamenti, di 
non porre in alcun modo limiti a quel¬ 
l’esercizio della funzione di unico par¬ 
tito dirigente e guida della politica ita¬ 
liana. che il gruppo dirìgente della de¬ 
mocrazia cristiana attribuisce al proprio 
partito e a se stesso. 

E’ da questa assenza di una volontà 
politica effettivamente rinnovatrice che 
abbiamo visto discendere le conseguen¬ 
ze; è questa assenza di una volontà po¬ 
litica rinnovatrice che ha determinato 
tutti gli sviluppi successivi. Ed è su que¬ 
sto punto che noi dovevamo concentrare. 
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e abbiamo concentrato, la nostra atten-' > 
* zione; è su questo punto che concentram-' 
mo fin dall’inizio la nostra polemica e 
battaglia politica. Non tanto sulla richie¬ 
sta del miglioramento dell’uno o del¬ 
l’altro dei provvedimenti che venivano 
presentati, poiché questa è la funzione ' 
che spetta sempre a un partito dì oppo-. 
j sizione che rappresenta gli interessi del-., s 
le classi ■ lavoratrici, come siamo noi; 
quanto sull’assenza di una volontà poli¬ 
tica rinnovatrice, che sempre più chia¬ 
ramente doveva diventare manifesta nel 
gruppo dirigente della democrazia cri- • 
stlana. ' ■ 

' E’'per questo che noi dirigemmo la 
nostra polemica anche contro quei par- ’ 
titi e gruppi politici, nei quali invece 
avevamo ragione di ritenere che doves¬ 
se ‘ esistere una volontà diversa. Per ' 
questi motivi dirìgemmo la polemica ’ 
contro il ' partito socialista, facendogli 
"Carico in modo particolare di non volersi 
rendere conto di questo fatto fondamen¬ 
tale e di non muovere la propria azione 
politica tenendo conto di e-sso e tendendo, 
con una politica adeguata, nel Parla¬ 
mento e nel paese, a correggere, a eli- ' 
minare, a togliere di mezzo questo 
ostacolo. 

Nell’assenza di questa volontà politi¬ 
ca di fondo qualsiasi programma di mi¬ 
sure volte a un certo rinnovamento della . 
nostra vita politica e degli indirizzi go¬ 
vernativi, era destinato a rimanere sulla 
' carta, a sfilacciarsi a poco a poco, a tra¬ 
scinarsi poi stancamente tra le lungag¬ 
gini, i rinvìi, le distorsioni e gli snatu¬ 
ramenti, fino all’abbandono finale, se non 
di tutte, almeno di quelle misure sostan¬ 
ziali che avrebbero dovuto dare all’azio- 
ne governativa un contenuto nuovo. Que¬ 
sto è ciò che gradualmente è accaduto, 
e la responsabilità ne ricade, da un Iato 
e principalmente, sul gruppo dirigente 
della democrazia cristiana, dall’altro sui 
suoi alleati e sul gruppo dirigente del 
partito socialista, che volontariamente 
ha chiuso gli occhi di fronte al problema 
di fondo, negando perfino che esistesse, 
concentrando il fuoco della propria pole¬ 
mica piuttosto contro la nostra denuncia 
e la nostra insistenza nel richiedere mi¬ 
sure effettive di rinnovamento democra¬ 
tico, anziché contro coloro che avversa¬ 
vano l’attuazione sistematica di queste 
misure. i 

Nel tessuto stesso del programma go¬ 
vernativo, del resto, già si rilevava que¬ 
sta incertezza e, in alcune parti, l’assen¬ 
za di una decisa volontà di rinnovamen¬ 
to democratico. Questo riguarda alcune 
parti del programma governativo, e par¬ 
ti di valore essenziale: prima di tutto, la 
politica intemazionale dell’Italia. 

Nelle dichiarazioni governative si ri¬ 
petevano a questo proposito le consuete 
frasi, si manifestava a parole la consue¬ 
ta buona volontà di svolgere un’azione . 
favorevole alla distensione e alla pace.. , 
Però siamo costretti a dire che frasi di * • 
questa natura le abbiamo sentite pro¬ 
nunciare in dichiarazioni governative ^ 
anche da parte dei più fieri assertori del- . 
l’oltranzismo atlantico. Mancava nella ' 
posizione del nuovo governo e noi lo 
dicemmo allora apertamente ed è man¬ 
cata successivamente in tutta la sua at¬ 
tività di politica estera, la consapevolez¬ 
za di ciò che si preparava, di ciò che 
stava maturando nel mondo, la consa¬ 
pevolezza del nuovo aggravamento che 
determinati problemi intemazionali sta¬ 
vano subendo e soprattutto la consape¬ 
volezza anche della serietà della minac¬ 
cia della guerra atomica, che gravava 
già allora sul mondo e in modo partico¬ 
lare sul nostro paese. 


f mìssili sulle nostre navi ag¬ 
graverebbero la minaccia 
atomica sul territorio na¬ 
zionale 


Noi affermammo che sarebbe stato ne¬ 
cessario. dì fronte a questi sintomi di 
un aggravamento progressivo della situa¬ 
zione intemazionale, trovare la via ‘ di 
una politica estera nuova, la quale faces¬ 
se dell’Italia un fattore attivo e propul¬ 
sore, con opportune iniziative politiche, 
di una politica di distensione intemazio¬ 
nale, di pacifica convivenza e di disarmo. 
In questa direzione non è stato fatto 
nulla 

Durante la crisi dei Caraibi abbiamo 
rilevato e sottolineato una certa cautela 
verbale nelle dichiarazioni fatte dal pre¬ 
sidente del Consiglio, però, questa cau¬ 
tela verbale copriva una solidarietà di 
sostanza con l’aggressione degii Stati Uni¬ 
ti d’America contro il popolo di Cuba. 
L’affermazione fondamentale che in 
quel momento doveva essere fatta, l’af¬ 
fermazione che gli Stati Uniti, nello 
Sviluppo di questa loro politica aggres¬ 
siva avevano posto i loro stessi alleati 
europei di fronte ad un gravissimo fatto 
compiuto, che faceva pesare su di lom 
la minaccia imminente di un conflitto 
atomico e questo avevano fatto senza 
nemmeno la più elementare consultazio¬ 
ne dei loro alleati, questa affermazione 
fondamentale e giusta voi avete lasciato 
che venisse fatta, come è stata fatta, nei 
giorni scorsi, dal generale De Gaullc. 
Nella pratica, questo governo ha seguito 
la vecchia linea di asservimento atlanti¬ 
co dalla quale non si è usciti se non per 
una certa estensione di rapporti com¬ 
merciali con i paesi socialisti, estensione 
voluta dagli stessi ambienti industriali 
italiani e indispensabile allo sviluppo 
della nostra economia nel momento pre¬ 
sente. . 

Intanto, superata la crisi dei Caraibi, 
la situazione intemazionale è giunta nel¬ 
l’Europa d’occidente a un grado insolito 
di confusione e di acutezza. 

Sono sortì oppure si ' sono ' acutizzati 
problemi di fronte ai quali occorre pren¬ 
dere posizione senza equivoci. E il pro¬ 
blema che per primo noi sentiamo, e che 
incombe su di noi oggi è quello della 
sicurezza del nostro paesé. Non parlo 
però della sicurezza nei termini tradizio¬ 
nali della diplomazia, dei conflitti fra 
Stati e delle rivendicazioni di uno Stato 
contro l’altro. Sotto questo aspetto la 
sicurezza dello Stato italiano è comple¬ 
ta ormai da anni c anni. Nessun paese 
può pensare né pensa di avanzare riven- 
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dicazioni verso di noi, nessun paese può 
pensare né pensa di attaccarci. Le riven¬ 
dicazioni relative all’Alto Adige sono ri- 
\endicazioni non troppo difficilmente 
regolabili attraverso trattative con il go¬ 
verno austriaco e con i rappresentanti 
della popolazione di' quella parte del no¬ 
stro territorio. Noi ci troviamo quindi ' 
come Stato italiano in una posizione idea, 
le per attuare una politica di disimpe¬ 
gno dai contrasti che oppongono le une 
alle altre le grandi potenze. Una tale po¬ 
litica di disimpegno, oggi, non soltanto 
è possìbile ma è per noi necessaria, • 
è richiesta' dalla nostra stessa situa¬ 
zione, è richiesta dalla gravità dei 
problemi economici, sociali, di organiz¬ 
zazione .del nostro paese - che ancora 
non sono risolti e che esigono, • per 
risolverli, un impiego di mezzi, che dob- ' 
bìamo togliere da qualsiasi altra parte. 
Invece, noi siamo legati a una politica 
opposta. Ed è proprio da questa politica 
opposta, che ci assoggetta a un blocco ag¬ 
gressivo di potenze imperialistiche, che 
sorge la minaccia reale alla nostra si¬ 
curezza. 

E qui parlo di sicurezza nel senso più 
esteso della parola; sicurezza della vita, ' 
sicurezza della casa, sicurezza dei propri 
beni, sicurezza delle officine, sicurezza 
dalle malattie, sicurezza della famiglia 
e dell’avvenire. ■ - •. . 

Durante la crisi dei Caraibi ^poco è 
mancato che tutto questo non . venisse . 
travolto neH’infemo del- fuoco atomico. 
E per quale motivo sarebbe stato tra¬ 
volto il benessere e forse sarebbe stata 
travolta una parte sostanziale dell’esi- • 
stenza stessa del popolo italiano? Che co¬ 
sa aveva a che fare il popolo italiano 
nella controversia che si dibatteva nel • 
mar dei Caraibi, o anche nella contro¬ 
versia che si dibatteva tra gli Stati Upiti 
da una parte e l’Unione Sovietica dal- , 
l’altra? Si dibattevano laggiù problemi 
che la maggioranza della nostra popola¬ 
zione appena conosce; ma noi intanto 
correvamo il rìschio, eravamo sottoposti 
alla minaccia che ho indicato perché sul 
nostro territorio sono piazzate basi ag¬ 
gressive che istantaneamente, se si fos¬ 
se venuti a un conflitto atomico, avreb¬ 
bero dovuto essere distrutte da una delle 
due parti. In pari tempo anche una par¬ 
te dell’Italia sarebbe stata distrutta, se 
pur non tutta intiera. 

Non si può nemmeno dire che l’Italia, 
in quel caso, avrebbe condotto una guer¬ 
ra: no, ci saremmo trovati entro poche 
'ore con il paese semidevastato, completa¬ 
mente disorganizzato, con la popolazione 
in preda al panico e lo stesso governo 
nella impossibilità pratica di funzionare. 
E non facciamoci illusioni. Questa della 
■guerra con mezzi atomici è la prospettiva 
con la quale lavora tutta una parte dei ' 
gruppi dirigenti dei grandi 'paesi impe¬ 
rialistici. E non ci sì stacca da questa prò- ' 
'spettiva. ad essa si ritorna continuamen¬ 
te e ci ritornano, alla fine, gli stessi 
gruppi che sembrano essere meno con¬ 
trari a una distensione. L’unica cosa da 
farsi quindi è dì allontanare da noì con 
'l’azione nostra questa prospettiva e que- 
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tegici e dì armi atomiche a lunga portata 
deve più esistere sul nostro territorio: 
questa è una richiesta fondamentale, que- 
'sto deve essere l'inizio di qualsiasi poli¬ 
tica che tenda a garantire veramente la 
^sicurezza del popiolo italiano. 

• ' Si sente ora dire che a questa decisio¬ 
ne si sarebbe già giunti o si dovrebbe 
giungere per motivi di ordine tecnico, 
perchè le armi missilìstiche installate sul ‘ 
nostro territorio non sarebbero più ade¬ 
guate ai fini che intende raggiungere 

'quella potè za aggressiva che sul nostro 
territorio le ha installate. Abbiamo noti¬ 
zia d’altra parte che, per questi motivi, 

• le stesse armi verrebbero in questo mo¬ 
mento tolte dal territorio della Turchia. 
Noi stessi, del resto, avevamo portato, 
come uno degli argomenti atti a dimo¬ 
strare l’ass'urdità di queste installazioni, 
il progresso tecnico che era avvenuto, per 
cui queste armi, anche come armi ag¬ 
gressive, erano superate. Si e giunti, sul¬ 
la base di queste considerazioni, a deci¬ 


dere che esse vengano tolte dal nostro 
territorio? Rivolgiamo a questo proposi¬ 
to un invito esplicito al Presidente del 
Consiglio a farci delle dichiarazioni pre¬ 
cise. Ella è stato negli Stati Uniti d’A¬ 
merica; spero che non ci sia stato sol¬ 
tanto per cercare, aggrappandosi alle fal¬ 
de ' degli abiti del Presidente Kennedy, 
di accrescere un po’ la propria statura. 
Dalle fotografie non è risultato. (Com¬ 
menti al centro). 

GALLI — Come se ella, onorevole To¬ 
gliatti, fosse im granatiere, alto un metro 
e novanta. 

PRESIDENTE — Sono interessato an¬ 
ch’io, perchè appartengo alla categoria 
degli uomini di bassa statura. Vedete 
quindi chejion vi è malizia nelle parole 
dell’onorevole Togliatti. 

TOGLIATTI — Desideriamo avere a 
questo proposito una precisa risposta. Se 
SI è giimti alla decisione di togliere que¬ 
sti strumenti di morte e questa minac¬ 
cia, da quelle parti del nostro territorio in 
cui si trovano, questo è certamente, per 
le popolazioni interessate, un vantaggio. 
Noi inviteremo le popolazioni interessate 
da un lato a continuare la lotta perchè 
queste basi vengano tolte, dall’altro, qua¬ 
lora . vi fosse una siffatta decisione, a 
controllare che essa venga effettivamen¬ 
te applicata. - 

Ma ciò che abbiamo appreso da dichia¬ 
razioni e da - pubblicazioni, è vero, non 
ancora ufficiali, è un fatto che non atte¬ 
nua, ma accresce le nostre preoccupa¬ 
zioni. Sembra, infatti, che in sostituzione 
delle basi territoriali di missili atomici, 
l’Italia dovrebbe accettare di porre a di¬ 
sposizione la propria flotta di guerra o al¬ 
meno una parte dì essa per l’installazio¬ 
ne sulle navi stesse di armi atomiche 
aggressive che possano colpire un avver¬ 
sario a grande distanza. La nostra flotta 
di guerra ■ diventerebbe in questo modo 
essenzialmente una flotta atomica. 

Se questa è la soluzione che ci si 
vorrà prospettare e presentare, fin d’ora 
dichiariamo la nostra decisa opposizione 
ad essa. Direi che la nostra opposizione ad 
essa diventa anche più radicale di quanto 
fosse quella alla installazione di armi ato¬ 
miche su singoli punti del territorio. Essa 
vorrebbe dire, infatti, che la minaccia 
atomica si trasporta su tutta l’Italia ma¬ 
rittima in modo indifferenziato e gene¬ 
rale. Tutti i nostri porti, le isole, le co¬ 
ste con i loro scali diventano o possono 
diventare obiettivo di bersaglio atomico 
perchè possìbili sedi di stazionamento di 
ordigni atomici offensivi. 

E’ tutta l’Italia, in sostanza, che sulla 
base di ima tale decisione diventerebbe 
potenza atomica offensiva, con tutte le 
conseguenze che ne derivano per la sua 
posizione nel mondo e jjer la minaccia 
terribile che graverebbe sulla popolazio¬ 
ne italiana. 


f comunisti rinnovano l'ap¬ 
pello alle masse cattoliche 
per un'azione comune a fa¬ 
vore della neutralità e del 
disimpegno atomico 


Signor Presidente del Consiglio, se que¬ 
sto è ciò che ella, come dice una parte 
della stampa, ha riportato dalla vìsita ne¬ 
gli Stati Uniti e offre al popolo italiano, 
ci sentiamo in diritto di affermare .che 
la sua m'issione è stata esiziale per il 
nostro paese e che i suoi risultati, nella 
misura in cui possono avere una realiz¬ 
zazione in questa direzione, sono net¬ 
tamente, radicalmente ed energicamente 
da respingere. Contro di essi chiamere¬ 
mo a pronunciarsi e a combattere tutto 
il popolo italiano. 

' So benissimo che il problema si pre- 


ei 




senta oggi in un quadro internazionale 
assai complicato di crisi delle relazioni 
tra gli Stati e soprattutto fra gli Stati 
dell’Europa occidentale. Ma è anche iri 
rapporto a questo quadro ed ai problemi 
nuovi che in esso si pongono che trovia¬ 
mo nuovi motivi che rendono necessaria 
la politica di disimpegno che propu¬ 
gniamo. 

I popoli dell’Europa occidentale si tro¬ 
vano oggi di fronte a un fatto nuovo, 
grave, le cui conseguenze negative sono 
per il momento ancora difficilmente cal¬ 
colabili. Si tratta della creazione del¬ 
l’asse Parigi-Bonn al-raverso il patto che 
unisce la Repubblica francese alla Re¬ 
pubblica federale tedesca e che è un 
patto di vera e propria alleanza politi¬ 
ca e militare oltre che economica. 

II fatto in sè non ci ha stupiti. Lo 
consideriamo il punto di arrivo di un 
processo che comprendiamo, che da tem¬ 
po seguiamo con preoccupazione, che ab¬ 
biamo esplicitamente denunciato in tutti 
i suoi elementi negativi. Da un lato sta 
il rafforzamento economico di questi due 
paesi, per cui i gruppi dirigenti borghe¬ 
si ed imperialistici che li dirigono sono 
spinti ad affermare in modo più aperto 
e più violento la loro aspirazione alla 
egemonia sugli altri Stati europei. Spin¬ 
ge in questa direzione il sopravvento 
dei grandi monopoli capitalistici france¬ 
si e tedeschi, che è stato favorito dalla 
stessa organizzazione del Mercato euro¬ 
peo comune. 

A questo processo dì natura oggettiva 
si accompagna la correlativa tendenza 
alla progressiva liquidazione delle liber¬ 
tà democratiche e parlamentari tanto in 
Francia quanto nella Germania Occi- . 
dentale e l’altrettanto correlativa resi¬ 
stenza di tutti e due questi Stati ad ogni 
politica di distensione, ad ogni politica , 
che tenda alla pacifica coesistenza e a un 
disarmo generale e controllato. 

In Francia il Parlamento è ridotto or¬ 
mai ad una ombra di se stesso: il regime 
dei partiti è messo in stato di accusa da 
forze autoritarie e dittatoriali, e già si è 
giunti alla creazione — triste ricordo per 
noi! — del Tribunale speciale per la di¬ 
fesa dello Stato. Nella Germania di Bonn 
siamo alle leggi eccezionali, in im paese 
in cui i quadri dirigenti provengono dal ‘ 
vecchio nazismo e non hanno affatto '' 
rinunciato alle loro posizioni ideologi¬ 
che e politiche. 

Francia e Germania d’altra parte re¬ 
clamano entrambe un armamento atomi¬ 
co per i loro eserciti e tendono a rea¬ 
lizzarlo sia in modo autonomo, sia per al¬ 
tra via, attraverso accordi con altri Stati. 
Francia e Germania tendono in questo 
modo ad avere una parte predominante 
nell’organizzazione del Mercato comune, 
accentuando così la natura politica di 
questa organizzazione, che si rivela e che 
, diventerà sempre più, per questa via, 
lo strumento del prevalere degli interessi 
del grande capitale monopolistico sugli 
interessi della pace, del benessere, della 
tranquillità delle masse lavoratrici e dei 
popoli dell’Europa. 

Noi ignoriamo sino al momento pre¬ 
sente quale posizione hanno preso i no¬ 
stri governanti nel corso del maturare 
di questo problema. Non è scoppiata co¬ 
me una bomba l’alleanza De Gaulle-Ade- ; 
nauer. E’ stata preparata attraverso una 
serie di atti di cui l’opinione pubblica è 
stata, bene o male, informata. Mentre 
questi atti avvenivano vi sono stati in¬ 
contri ad alto livello, in Italia, in Fran¬ 
cia, in Germania, a Bruxelles. Come si 
è comportata la maggioranza governati- • 
va, come si è comportato il governo ita¬ 
liano in queste occasioni? Dai comuni¬ 
cati ufficiali abbiamo appreso ben poco. 
Qualche cosa dì più abbiamo appreso da 
alcuni articoli e dichiarazioni fatte da 
ministri che rappresentavano il gover- . 
no italiano nelle ultime riunioni di Bru¬ 
xelles; ma proprio quelle - dichiarazioni 
che hanno aggiunto qualcosa al vuoto dei 
comunicati ufficiali ci hanno riempito di 
preoccupazione, perchè abbiamo visto in < 
esse espressa una linea politica che non ’ 
solo non era di opposizione al blocco rea¬ 
zionario franco-tedesco ma era anche di 
concessioni ad esso e di accettazione delle 
sue posizioni. 

Oggi l’alleanza esiste e noi non pos¬ 
siamo non constatare che essa significa 
e coinvolge un vero e proprio crollo 
del cosiddetto europeismo di tendenza".' 
democratica, cioè di quell’europeismo 
che fondava le proprie prospettive su ^ 
una espansione degli attuali organismi 
europeistici su una linea di sviluppo 
della democrazia. 

Questa non è più oggi una prospettiva 
nè possibile nè reale. Già vi è stata una . * 
condizionata adesione della Grecia, pae¬ 
se non democratico, al Mercato comune 
e già si vede come il dittatore della , 
Francia tenda la mano al fascista Fran¬ 
co, e, del resto, io non so quanti dei li- ' 
neamenti di Franco non sì riscontrino 
nella fisionomia odierna del generale De 
Gaulle. E’ evidente che il problema di 
giungere ad una unità di forze demo¬ 
cratiche nell’Europa occidentale rimane, 
ma è certo che la via che era stata presa 
per risolverlo risulta essere stata sba¬ 
gliata. Bisognerà scegliere un’altra stra¬ 
da. una strada forse più lunga, ma che 
non crediamo possa essere più diffìcile, 
purché sia una strada che tenda a creare 
una unità effettiva di vere forze demo¬ 
cratiche nella lotta contro l’autoritari- ' 
smo e per la pace, una unità che non 
escluda il contatto e la comprensione 
reciproca con quelle avanguardie della ’ 
democrazìa che sono le masse lavoratri¬ 
ci e prima di tuft« la rla.s5«» operaia e f 
partiti che la rappresentano. 

Ma questo non è un problema da di¬ 
battere qui. lo tratteremo, se necessario, 
in altra sede. 

Sul terreno dei rapporti internaziona¬ 
li, abbiamo sentito parlare, come mezzo J 
di lotta contro il nuovo asse reazionario 
sorto dall’alleanza franco-tedesca, della ' 
possibilità e della necessità di contrap¬ 
porre a questo asse un altro asse, un 
asse Roma-Londra. La questione e anzi 
già apertamente discussa nella stampa. 
Orbene, noì respingiamo questa posi- 
zione, la respingiamo nettamente. ' Que- \ 
sta posizione postula e provoca, infatti, ». 
un’accentuazione della lotta fra le gran- '• 
di potenze dell’Occidente; essa accresce, \ 
quindi, i i^rìcoli per la pace. E* verìs- 
simo che il pericolo fondamentale per 
la pace oggi viene dalla lotta dei paesi Y 
imperialistici contro i paesi socialisti. ' 
Ricordiamo però che già nel passato una J' 
tendenza della politica degli imperiali- 
sti, quando essi erano gìimti a punti di 
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Igrnve rottura fra di loro, è sempre stata 
quella di cercare di superare il loro con- 
^iUrasto, unendosi su basi nuove per fare 
tó-' una politica più aeiii'cssiya contro quel- 
lo che ritengono esseie il loro avversa- 
^,'rio fondamentale, il mondo dei paesi 
^ eocialisti. La contrapposizione di un as- 
h\ se Roma-Londra a un asse Parigi-Bonn 
^'1 accrescerebbe, quindi, i pericoli ■ per la 
5 / pace in tutte le direzioni. A noi poi, al 
V’, popolo italiano, non interessa di essere 
ìt‘‘Sparto attiva in questo conflitto fra le 
grandi potenze occidentali. Le conse- 
guenze del fatto che noi ci mescoliamo 
X"/ in ' questo ' conllitto possono essere per 
jioì molto gravi, molto dannose e perfino 
esiziali. Noi però siamo contrari anche 
all’altra soluzione che viene ventilata e 
{ yehe consiste nell’affermare la necessità, 
^ nella nuova situazione creatasi nell'Eu- 
f'’*ropa occidentale, di accentuare la su- 
i’ boi’dinazione del nostro-paese alla po- 
f*'' litica internazionale degli Stati Uniti. 
Oggi nella politica degli Stati Uniti si 
Intrecciano molti motivi diversi. Vi è il 
motivo della aggressione pura e semply 
X'Ce, quello che ha provocato la crisi dei 
Caraibi nei mesi scorsi. Accanto ad esso 
non escludiamo, anzi ammettiamo che 
'*'* nella direzione della politica estera de- 
) gli Stati Uniti agiscano anche forze le 
^ quali tendono a f.acilitare una certa di¬ 
stensione dei rapporti con i paesi socia- 
^ listi. Prevalenti però sono le tendenze 
'' opposte e particolarmente ' quello che 
^ Bono volte a consolidare una egemonia 
, E una guida politica e militare degli Sta- 
^ li Uniti d’America su tutto il mondo ca- 
pitalistico, sulla base d’una diffusione 
( delle armi atomiche americane a tutti i 
paesi dell’alleanza atlantica. 

Ebbene, ò proprio questa posizione che 
, poi respingiamo e crediamo sia da re¬ 
spìngersi nettamente, tanto più che sul¬ 
la base dì essa non si può per nulla e- 

■ Bcludere che si giunga più o meno tardi 
fi un accordo di compromeseso tra gli 
Btati Uniti d’America e il gruppo rea- 
Bionario Parigi-Bonn. Sulla base di qiie- 

* Bla linea politica si può giungere a da- 

• re un armamento atomico alla Germa- 

■ pia, ad accrescere o a creare l’armamen¬ 
to atomico alla Francia, a dare iin ar- 

- mamento atomico a nuovi paesi della 
Europa, a fare di questo globale riarmo 
fitomico il fattore dominante della poli- 

> tica internazionale. 

La nostra convinzione è che obiettivo 
'di fondo di qualsiasi ragionevole politi¬ 
ca estera debba essere oggi quello di re¬ 
stringere in lutti i modi e non di esten¬ 
dere l’area di esistenza e di possibile 
impiego delle armi atomiche. In parti¬ 
colare riteniamo inammissibile che, tra¬ 
verso l’uno o l’altro espediente, si giun¬ 
ga aU’armamento atomico dell’esercito 
tedesco. Questo à un fatto che bisogna 
ed ogni costo evitare. 

Sappiamo che i progressi tecnici con¬ 
sentono oggi di fare dei passi avanti 
. nella ricerca d’una soluzione ragìonevo- 
' le per il divieto delle armi atomiche e 
EÌamo soddisfatti dei passi in avanti (die 
in questa direzione si stanno facendo. 
Certo molte illusioni non ce le faccia¬ 
mo, perchè già vediamo come da parte 
degli Stali Uniti si stiano preparando, 

' dopo le nuove proposte avanzate dalla 
’ Unione Sovietica, riserve e argomenti 
nuovi per respingerle, come già era av¬ 
venuto altra volta. Se il nostro relativo 
. pessimismo sarà smentito, tanto meglio. 

: Sarà stato fatto un passo avanti, verso 
raccrescimento della reciproca fiducia e 
la distensione. Ma sarà sempre soltanto 
im passo. 

Quello che noi denunziamo, ponendo 
tale denunzia alla base di tutte le ri- 
. chieste che avanziamo per ciò che si ri¬ 
ferisce allo sviluppo della nostra politi¬ 
ca internazionale, è la pazzia di mante¬ 
nere aperta tra gli Stali la prospettiva 
. di un conflitto atomico, e di renderla an- 
•' che più concreta e grave, spargendo ar- 
' mi atomicl\e in tutti i paesi. La via che 
•• deve essere seguita è diametralmente 
opposta; è una via che deve tendere in- 
‘ vece a limitare, a circoscrivere, a ren¬ 
dere sempre più ristretta l’area di esi- 
.. Blenza e di possibile impiego delle armi 
di distruzione atomica. 

Di qui la necessità che si provveda a 
creare zone disatomizzate in Europa, in 
Africa ed in altre parti del mondo e 
^ quindi la necessità che un paese come il 
f nostro, tolti, — forse — quei missili ter¬ 
restri che non servono più, si disimpe- 
' gni da questa corsa alla estensione e 
.moltiplicazione delle armi atomiche e si 
sottragga ad essa in modo chiaro e defi- 

> nitivo. 

. Su questa base noi giustifichiamo an¬ 
cora una volta il nostro appello, di volta 
. in volta più appassionato, a tutto il po¬ 
polo italiano perchè faccia propria la 
, j nostra richiesta di una politica di neu- 
’ tralità e disimpegno dell’Italia dai con- 
" flitti tra le grandi potenze imperialisti- 

- che e dalle loro organizzazioni aggressi- 
X ve. Il che non vuol dire che anche nelle 

condizioni che oggi esistono non si deb- 
ba utilizzare il prestigio e la forza del- 
? l’Italia per avanzare, appoggiare, far 
progredire tutte le proposte, tutte le ini- 
^jziative che tendano in qualsiasi modo 
t~, ad alleggerire la tensione della situazio- 
J jie internazionale. 

La politica internazionale deU’Italia 
, 5 ^ In questo momento, sulla base dei risul- 
^ tati di sviluppo economico e di avanza- 
ta sullo via della democrazia che abbia- 
f- mo raggiunto, la politica che corrispon- 
A de agli interessi vitali del nostro popolo 
iT-è soltanto quella della neutralità, del 
disimpegno progressivo e completo dai 
conflitti fra le grandi potenze. 

Signor Presidente del Consiglio, noi, 
n nel 1954, se non erro, lanciammo con 
grande passione un appello che era ri- 
volto a tutti gli uomini, e in particolare 
f alle forze del mondo cattolico, per una 

- lotta comune contro il pericolo atomico 
che in quel momento incominciava ad 
affacciarsi con particolare gravità. D’al- 
lora sino ad oggi ciò che è avvenuto 

f conferma quanto fosse legittimo quel 
} nostro appello e necessario. Lo ripetia- 
mo oggi. Noi non crediamo che i grandi 
,A problemi che si dibattono presentemen- 
r/te nel mondo possano ridursi al conira-- 
^\Sto fra il Presidente degli Stati Uniti 
guniti d’America e il Capo del governo 

.. aa« •• .. 
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erg., _ 
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testa delle potenze mondiali di oggi, po¬ 
niamo anche qualche altra cosa: ponia¬ 
mo le grandi aspirazioni umane, ponia¬ 
mo i valori dello spirito, i quali devono 
essere affermati e devono portarci alla 
conquista di una vera pace. 

La politica che noi proponiamo, di 
neutralità, di disimpegno dell’Italia dai 
conflitti e dalle alleanze aggressive fra 
le grandi potenze, corrisponde piena¬ 
mente alle tradizioni del movimento 
operaio italiano, a cui noi vogliamo ri¬ 
manere fedeli e siamo fedeli. 

A chi parla della necessità di ammo¬ 
dernare Tarmamento delle nostre forze 
armate, in questo modo colorendo il 
proposito di fare dell’Italia una potenza 
atomica, noi rispondiamo con una riven¬ 
dicazione precisa: non un soldo per lo 
armamento atomico dell’Italia, nessuna 
arme atomica, nè sugli incrociatori, nè 
sulle navi, nò in mano alle unità armate 
italìanp! Non di questo ha bisogno l’Ita¬ 
lia! Ha bisogno di scuole, di case, di ospe¬ 
dali, di riscatto delle zone meridionali, 
e delle terre mezzadrili, di creare nuove 
condizioni di vita per tutto il popolo ita¬ 
liano. L’impegno a diventare una potenza 
atomica nel quadro della politica ameri¬ 
cana servirebbe soltanto a impedirci 
di raggiungere questi, che sono gli ob¬ 
biettivi reali che stanno davanti al po¬ 
polo italiano e che esso effettivamente 
vuole raggiungere. 

La politica estera che voi avete fatto 
non ha niente di comune, aH’infuorl di 
qualche affermazione o di qualche paro¬ 
la, con ciò che noi chiediamo e rivendi¬ 
chiamo. Abbiamo quindi tutte le ragioni, 
per questa parte, di motivare qui anco¬ 
ra una volta, chiaramente ed esplicita¬ 
mente, la nostra sfiducia in questa for¬ 
mazione governativa e in questa mag¬ 
gioranza. 


Senza le Regioni non è pos¬ 
sibile una programmazione 


democratica 
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p via di un accordo che ci salverebbe tutti. 
^ Certo un accordo a questo livello, nella 
^ misura in cui avvenga, è da salutare e 
^ da favorire: è un elemento positivo. Ri- 
^ cordiamoci però che il problema è di so- 
^ pravvivenza della nostra civiltà e questo 
^ problema riguarda i popoli, tutti i po- 
poli. Vi è un mondo socialista il quale 
comprende milioni e milioni di uomini, 
ed è una forza che oggi è mobilitata per 
la pace. E così vi è un mondo di forze 
.^democratiche e vi è un mondo di forze 
^cattoliche le quali pure devono essere 
«oggi mobilitate per raggiungere con 
5 un’azione e lotta comuni, una nuova 
^ prospettiva di pace stabile, permanente, 
t! che allontani la minncci.T dello stermi- 
^nio atomico. 

RI* Onorevole Presidente del Consiglio, 
noi ritorniamo a quel nostro appello, a 
i quella nostra posizione, insistiamo so- 
pra di essi, appunto perche non svalu- 
^Jtiomo la forza del mondo cattolico e, ac- 
canto ài du« grandi che emergono alla 


Passando ora alla politica economica 
interna credo che nessuno potrà dirci che 
forziamo il nostro giudizio se affermia¬ 
mo che il momento più caratteristico e 
più importante nel quadro che ci venne 
presentato con le dichiarazioni governa¬ 
tive era, forse più che la nazionalizza¬ 
zione elettrica, l’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale. Si tratta infatti di una 
delle più gravi inadempienze costituzio¬ 
nali. Credo che abbia fatto un serio tor¬ 
to alla memoria di Alcide De Gasperi 
quel notabile democristiano che è andato 
scrivendo che il presidente De Gasperi 
non aveva mai pensato seriamente ad 
attuare l’ordinamento regionale; ^ cosa 
che riteniamo non possibile, dato che 
egli aveva non soltanto giurato, ma per¬ 
sino firmato personalmente l’atto costi¬ 
tuzionale. 

Certo è che da quindici anni la norma 
costituzionale che rende obbligatorio 
l'ordinamento regionale, che fa di esso 
parte essenziale della struttura dello Sta¬ 
to repubblicano, da quindici anni questa 
norma aspetta di essere applicata. Non 
solo, ma è assai strano rilevare che l’or¬ 
dinamento regionale oggi esiste soltanto 
là dove lo si è strappato con la forza, 
dove per strapparlo sono state condotte 
lotte di massa che hanno avuto persino 
punte di violenza e in qualche caso per¬ 
sino aspetti di guerra civile, come nella 
Sicilia; oppure dove l’ordinamento re¬ 
gionale sì imponeva perchè se non fosse 
stato introdotto si potevano temere o 
movimenti analoghi o persino sgradevoli 
ripercussioni di ordine internazionale. 

Da questa osserx'azione esce un brutto 
insegnamento. A coloro che vanno di¬ 
cendo che noi saremmo autori di non so 
quale violenza contro l'ordinamento co¬ 
stituzionale, rivolgo l’invito a riflettere 
a questo fatto. Sono essi i responsabili 
di una vera violenza contro l'ordinamen¬ 
to costituzionale dello Stato, sono essi 
coloro che provocano il malcontento e 
l’insurrezione di così gran parte dell’opi- 
nione pubblica contro una tale inaudita, 
scandalosa linea di inadempienza costitu¬ 
zionale. 

L’attuale direzione della democrazìa 
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gomento a sua giustificazione: l'ordina¬ 
mento regionale non potrebbe essere at¬ 
tuato sino a che non vi è una assoluta 
certezza di omogeneità politica fra il go- 
ver’”o centrale e quelli che dovranno es¬ 
sere, nel futuro, i governi regionali. Que¬ 
sta (xisizione è molto sorprendente se si 
pensi soprattutto al passato, quando, esi¬ 
stendo al centro, a Roma, governi cen¬ 
tristi che si reggevano su maggioranze 
di cui facevano parte, oltre la democra¬ 
zia cristiana, i socialdemocratici e i re- 
pubblicani, in Sicilia le maggioranze 
continuarono per anni e anni ad essere 
fondate suU'alleanza fra la democrazia 
cristiana e i movimenti monarchico e fa¬ 
scista. Allora non si denunziava la man¬ 
canza di omogeneità, essa era tollerabile, 
era la regola. 

In realtà, qual è lo scopo deH'ordina- 
mento regionale? Lo scopo dcH’ordina- 
mcnto regionale è proprio quello di riu¬ 
scire a organizzare, neH’aulonomia e nel 
rispetto delle leggi, una libertà e varietà 


di accesso delle diverse correnti politi¬ 
che e dei diversi gruppi sociali al gover¬ 
no della cosa pubblica. La molteplicità 
e diversità delle esperienze regionali è 
quindi qualcosa di ìntimamente conna¬ 
turato con lo stesso ordinamento della 
regione cosi come la nostra Costituzio¬ 
ne lo prevede. Se si sopprime questo ele¬ 
mento, che può essere qualcosa di so¬ 
stanziale per gli sviluppi della democra¬ 
zia del nostro paese, si celebreranno i 
fasti dello Stato accentratore e burocra¬ 
tico e un vero progresso democratico 
non ci sarà. 

10 non so quanti dei partiti che sono 

partigiani dell’ordinamento regionale ac¬ 
cettino questa argomentazione dei diri¬ 
genti della democrazia cristiana; se la 
accettano, ritengo che essi rinunzino a 
qualcosa di sostanziale del loro orienta¬ 
mento democratico. Penso però anche 
che il risultato che i dirigenti della de¬ 
mocrazia cristiana si ripromettono di con¬ 
seguire possa essere molto difficilmente 
ottenuto attraverso le pressioni che essi 
stanno esercitando e alle quali sembra 
abbiano già ceduto gli attuali dirigenti 
del partito socialista. Guardate l’esem¬ 
pio della Sicilia! I problemi reali, di 
fondo, che si porranno alle assemblee 
regionali ~e che già ora si dibattono nel¬ 
le regioni, sono di tale portata, interes¬ 
sano cosi da vicino le masse che noi 
principalmente o nelle prime file orga¬ 
nizziamo, che è assurdo pensare che l’at¬ 
tuazione dell’ordinamento regionale pos¬ 
sa accompagnarsi al famigerato isola¬ 
mento del nostro partito, a quella messa 
al bando dei comunisti che è oggi la 
direttiva che la democrazia cristiana in- ' 
tende imporre a tutte le forze politiche 
che con essa collaborano. » 

Ad ogni modo, è un fatto che vi era 
un impegno formale del governo per il 
voto di tutte le leggi di organizzazione 
delle regioni prima dello scioglimento 
dell’Assemblea; un impegno formale a 
che le elezioni regionali avessero luogo 
dopo quelle politiche, ossia dopo l’inizio 
della prossima legislatura. Questo impe¬ 
gno è stato apertamente violato; noi non 
sappiamo nemmeno, qualora il governo 
ottenesse nuovamente la fiducia, che co¬ 
sa si voglia fare per quanto riguarda 
l’approvazione delle leggi regionali. Quel¬ 
la finanziaria, che è stata esaminata 
dalla competente Commissione di questa 
Camera, è priva di qualsiasi valore. Po¬ 
teva essere ridotta a un semplice emen¬ 
damento o ad una aggiunta alla proposta 
di legge Reale. Oggi non sappiamo però 
nemmeno più se questo mostriciattolo 
verrà portato davanti a noi per riceve¬ 
re un’approvazione; è probabile che non 
se ne farà più niente. 

11 crollo di questa parte del program¬ 
ma governativo coinvolge nella sua ca¬ 
duta altri momenti essenziali di esso. - 
Non esistendo l’organizzazione regionale, 
altri punti del programma governativo 
perdono il loro valore oppure ne acqui¬ 
stano uno diverso da quello che si pen¬ 
sava potessero avere. In sostanza tutta 
una serie di misure di ordine economico 
e politico si spiegava e sì inseriva nel 
programma governativo nella prospetti¬ 
va del passaggio all’elaborazione e ap¬ 
plicazione di lui piano economico di svi¬ 
luppo, cioè di un certo grado e dì alcu¬ 
ne forme di pianificazione deU’economia 
nazionale, nell’interesse della collettivi¬ 
tà. A questo tendeva, come è stato detto, 
la stessa nazionalizzazione deU’industria 
elettrica, come strumento che avrebbe 
dovuto fornire agli organi di pianifi¬ 
cazione i mezzi per spìngere il proces¬ 
so di industrializzazione in determinate 
regioni e regolarlo sull’area nazionale. 

Mancando l’organizzazione regionale 
iit;mmcno questo compito potrà essere 
adempiuto D’altra parte lo stesso conte¬ 
nuto antimonopolistico che la misura di 
nazionalizzazione dell’industria elettrica 
aveva, e che in parte conserva, è statò ' 
singolarmente diminuito dalle dichiara-, 
zioni secondo le quali a questa naziona¬ 
lizzazione non ne dovrebbero seguire al¬ 
tre, che essa è una eccezione, che sulla 
strada da essa indicata la democrazìa 
cristiana c i governi che ne esprìmono 
la volontà politica non dovranno più 
mettersi. 

Con siffatta dichiarazione si è resti¬ 
tuita la vecchia baldanza ai gruppi diri¬ 
genti del grande capitale monopolistico. 
Tutta l’operazione economico-politica che 
era preveduta nel programma governa¬ 
tivo, di cui si era parlato nel congresso 
democristiano di Napoli, e nei successivi 
nostri dibattiti cade, non si comprende 
più su che cosa possa reggersi. 

Altro esempio caratteristico c quello 
delle misure a favore dell’agricoltura. 
Era da prevedere che esse avrebbero te¬ 
nuto conto delle indicazioni uscite dalla 
stessa conferenza agricola consultiva, 
delle rivendicazioni unitarie delle orga¬ 
nizzazioni contadine; era previsto che 
contenessero provvedimenti seri per la 
scomparsa dei più vecchi e dannosi tipi 
di conduzione agraria e che affrontas¬ 
sero anche il problema dell’agricoltura 
sotto un angolo nuovo, quello di uno 
sviluppo poggiato su enti particolari, le¬ 
gati a una organizzazione regionale. 

Di tutto ciò però non rimane nulla. 
Le misure per ragrìcoltiira sono state 
presentate alle assemblee parlamentari 
in un testo che non è ammissibile, che 
contraddice a tutto quello che era stato 
detto, non tiene conto delle più interes¬ 
santi proposte della conferenza dell’agri- 
collura, respinge tulle le rivendicazioni 


del mondo contadino, non accetta il prin¬ 
cipio dell’esproprio dei terreni mezzadri¬ 
li, rifiuta di aiTrontare il tema della crea¬ 
zione di enti di sviluppo legati a una 
nuova organizzazione aderente alla strut¬ 
tura agricola del nostro paese. Ci trovia¬ 
mo di fronte, effettivamente, in questo 
caso, ad un caso tipico di ritorno alla 
tradizionale politica agraria della demo¬ 
crazia cristiana, mentre nelle dichiara¬ 
zioni del governo pur qualcosa era stato 
detto che poteva essere interpretato come 
una ragionevole correzione di quella po¬ 
litica. 

•'Allo stesso modo si presentano oggi, 
c talora con maggiore gravità, la mag¬ 
gior parte dei problemi relativi agli squi¬ 
libri e alle difficoltà della nostra econo- ' 
mia. Questi problemi sono destinati a 
rimanere insoluti, perché non è nem¬ 
meno possibile affrontarne una soluzio¬ 
ne ragionevole, lino a che non si passi alla 
attuazione deH’ordinamento regionale c 
fino a che non si cambino le direttive, 
gli indirizzi economici e politici genera¬ 
li dei governi passati Si tratta di pro¬ 
blemi che sorgono in tutto l’area‘della 
nostra vita sociale, questioni nuove din 
si pre.sentano in modo acuto, altre che si 
acutizzano, tutte chiedendo soluzioni ur¬ 
genti. Si tratta dei problemi posti dall’e- 
mìgrazione interna, dallo sviluppo urba¬ 
nistico, dairinadeguatez/a dei trasporli 
urbani e vicinali, dalla casa, dalla scuola, 
da una lotta organica contro la specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili e cosi via. 
Non vi è luogo, non vi è città, non vi è 
legione dove questi problemi oggi non si. 
presentino in modo sempre più grave. La 
vecchia legislazione e struttura dello Sta¬ 
to non è più adeguala alla soluzione di 
questi problemi. Occorrono indirizzi e 
strumenti nuovi. Occorre una nuova or¬ 
ganizzazione dello Stato che consenta alle 
popolazioni stesse, ai comuni, alle pro¬ 
vince e alle regioni, politicamente orga¬ 
nizzate su uno base autonoma, di affron¬ 
tare e risolvere nella loio autonomia i 
loro problemi. 

Ma questi obiettivi non si raggiungono 
ove manchi una precisa volontà politica, 
la quale deve avere come obiettivo prin¬ 
cipale la lotta per ridurre e spezzare il 
potere del grande capitale monopolisti- 
co. E’ in questo campo che la formazione 
politica attuale avrebbe dovuto fare 
qualche passo avanti; è in questa dire¬ 
zione che si deve fare una svolta. Ma 
e proprio qui che una svolta non si 
vuole fare. E allora diventa impossi¬ 
bile qualsiasi rinnovamento: si può 
continuare a parlare di indirizzi nuo¬ 
vi, di politica ' di piano, dì program¬ 
mazione democratica, ma a queste pa¬ 
role non può più corrispondere ' nulla 
di serio. Si rimane, onorevole La Malfa, 
neH’ambito di affermazioni puramente 
velleitarie. > 

Tutti sanno che vi è stata, dopo la 
formazione di questo governo, una po¬ 
tente spinta di lotte operaie e contadine 
in tutto il paese: 178 milioni di ore la¬ 
vorative perdute per scioperi nello scor¬ 
so anno. Però non credo si debba consi¬ 
derare questa spinta di lotte operaie co¬ 
me una conseguenza positiva del passag¬ 
gio alla formazione politica attuale. 

Certamente, le masse lavoratrici han¬ 
no visto davanti a sè la possibilità di ot¬ 
tenere qualche cosa, si sono mosse, sono 
scese in lotta, hanno fatto sciopero. 
A ciò le hanno spinte le necessità del¬ 
la loro esistenza. Però ricordatevi che 
uno sciopero non è un esercizio piacevo¬ 
le. Quando sì fa sciopero, non si portano 
a casa i soldi della paga. La grande on¬ 
dala di scioperi è quindi un segno di vi¬ 
talità, di combattività delle masse ope¬ 
raie; è anche un segno dell’aspettativa 
che si era diffusa tra le classi lavoratrici 
dopo la costituzione della nuova mag¬ 
gioranza governativa e la formazione del 
nuovo governo. A questa spinta combat¬ 
tiva si è però opposta la testardaggine 
sempre più grave, sempre più pesante, 
del padronato; e il governo, per il modo 
come ha _ impegnato le forze di polizia 
nei conflitti di lavoro, ha favorito que¬ 
sta testardaggine. 


la lotta della classe operaia 
per vivere meglio aiuta lo 

^ I lllMli —I —^ 

sviluppo civile del paese 


La lotta che conduce la classe operaia 
per migliorare le proprie condizioni di 
esistenza è una lotta profondamente ne- 
1 . cessarla oggi nel nostro paese e profon- 
damente democratica, in quanto tende 
ad accrescere la capacità contrattuale e 
ad estendere le posizioni di forza della 
classe operaia e dei suoi sindacati, in 
confronto ai gruppi più reazionari della 
nostra economia e della nostra società. 
E’ assurdo in queste condizioni andare 
- dibattendo se possa esservi un rapporto, 
e quale possa essere, tra la lotta salaria¬ 
le e l’aumento del costo della vita di 
cui oggi soffre gran parte della popola¬ 
zione del nostro paese. La realtà è che 
, nel rapporto tra lo sviluppo della pro- 
. duttività e l’aumento dei salari, la clas¬ 
se operaia ha realizzato, nel corso degli 
ultimi anni, delle gravi perdite. Noi 
siamo aU’ultimo posto, nel. quadro dei 
paesi del Mercato comune europeo, per 
quello che riguarda questo rapporto. 
NeH’ultìmo decennio, la produttività è 
aumentata deirSO per cento: il prezzo 
del lavoro è aumentato del 18 per cen- 
ff to. Ci troviamo-quindi di fronte a uno 
squilibrio che deve essere ancora supe- 
‘ 'rato e che è lo squilibrio di fondo della 
nostra organizzazione economica. Per 
superarlo dovranno ancora essere chia¬ 
mate a combattere le ma 5 .'e lavoratrici 
direttamente con t loro scioperi, le loro 

* agitazioni, le loro manifestazioni, ma a 
superarlo dovrebbe contribuire, e sino¬ 
ra non vi ha contribuito che in minima 

~ parte, la politica economica governativa. 

E’ assurdo che si lasci dire che è l’aii- 
mento dei salari che provoca l’aumento 
del costo della vita. Fra l’altro, i salari 
sono particolarmente aumentati, so non 
erro, in aziende industriali che produ¬ 
cono beni i quali non sono aumentati dì 
prezzo sul mercato. Se voi volete acqui¬ 
stare un'automobile Fiat lo potete fare 
allo stesso prezzo di prima, benché le 
maestranze della Fiat abbiano avuto, 
^ credo, uno degli aumenti più rilevanti 

• nel corso dell’ultimo anno. 

Il problema, quindi, deU’aumento del 
costo della vdta è assai più complesso, 
. investe altri problemi, altre questioni, 
investe soprattutto la necessità di quella 
azione antimonopolistico che io prima 
rivendicavo e di una lotta contro la spe¬ 
culazione che deve dar luogo a inizia¬ 
tive coordinate su scala comunale, su 
scala provinciale, su scala regionale, per 
, una migliore organizzazione del mercati, 
dei trasporti, del contatto fra la produ¬ 
zione c il consumo, per un appoggio de¬ 
cisivo chf deve essere dato e che invece 
non viene dato alla azione del movimento 
cooperativo. 

Se tiriamo le somme, vediamo come 
a poco a poco si è assottigliato, coanc 


tende a scomparire, come alla fine scom¬ 
pare quel proposito di rinnovamento de¬ 
mocratico che I avrebbe dovuto guidare 
razione di questo goveino. 

Per la scuola, si è attuato un cattivo 
compromesso, che presto o lardi dovrà 
e.ssere riveduto perchè la pratica stessa 

10 dovrà correggere. Insoluto rimane In- 

' tanto > il fondamentale problema dello ' 
inserimento della scuola materna nel si- ‘ •. 
sterna della scuola di Stato, misura che 
noi consideriamo d'importanza enorme 
, per un avviamento alla soluzione delle 
gravi questioni che stanno di fronte alle 
masse lavoratrici femminili. 

Nel campo della polìtica interna, rile¬ 
viamo che non è stata modificata la leg¬ 
ge di pubblica sicurezza. Ci si trova di 
fronte a episodi scandalosi e persino ri- 
, dicoli per quanto riguarda. la censura 
degli spettacoli e le altre manifestazioni 
aitistiche. Viene alla luce, con sorpresa 
di molti, ma non di coloro che conosco¬ 
no il modo come è organizzata la dire¬ 
zione della nostra società civile, 'una 
crisi assai ' profonda . dell’ordinamento 
della giustizia. E così per una serie note¬ 
vole di altri problemi, ci troviamo di 
fronte, nelle Commissioni parlamentari, 
a progetti di legge presentati a ripeti¬ 
zione, ma in generale male elaborati, 
che esprimono quell’attivismo burocra¬ 
tico che è caratteristico del nostro Pre¬ 
sidente del Consiglio, ma in pari tempo 
esprimono una palese decadenza, la in¬ 
capacità di. affrontare le questioni dì 
fondo e dare ad esse una soluzione per 
cui nello Commissioni è ormai invalsa ' 
l’abitudine di procedere, di fronde ai 
progetti del governo che tutti ' conside- 
lano cattivi, a stralci e successivamente 
ad altri stralci, in m'odo che nulla di so¬ 
stanziale viene risolto e regolato. 

Sono chiari quindi, oltre che molteplici, 
i motivi della nostra sfiducia. Anche 
quel tanto di aspettativa che avevamo in 
ciò che avrebbe potuto fare di buono 
questo governo è oggi spento. Rimane 
l’inadempienza programmatica, di cui 
certamente i dirigenti democristiani por¬ 
tano la colpa principale. Per quello che 
riguarda gli alleati della democrazia cri¬ 
stiana nell’attuale maggioranza, essi han¬ 
no in gran parte ingannato se stessi e 
anche gli altri, diffondendo l'illusione 
che ci trovassimo all’inizio di una svolta 
mentre rinunciavano a combattere per¬ 
chè una svolta effettivamente ci fosse. 

Il centro-sinistra come formazione po¬ 
litica e come governo era sorto, dobbia¬ 
mo riconoscerlo, da un grande movi¬ 
mento di opinione pubblica cui avevano 
contribuito quel risveglio degli ideali del¬ 
l’antifascismo, di cui si ebbe la mani¬ 
festazione più grande nelle lotte dei mesi 
di giugno e luglio del 1960; una nuova - 
ondata di aspirazioni democratiche; la - 
consapevolezza ' in una gran parte del¬ 
l’opinione pubblica della necessità di 
nuc i indirizzi politici per affrontare e 
risolvere i problemi diventati acuti negli 
ultimi anni. Di qui partirono i dibattiti, 
le elaborazioni programmatiche, un as¬ 
sieme di movimenti che coinvolsero for¬ 
ze politiche di tutto il campo democra¬ 
tico; della democrazia cristiana, della so¬ 
cialdemocrazia, repubblicane, socialiste, 
e naturalmente compresero anche quel¬ 
l’ala estrema del movimento democra¬ 
tico, che siamo noi. Noi non pensammo 
nemmeno a chiedere, quando si formò 
e prese vita la nuova formazione poli¬ 
tica, di essere forza dì governo. Non ab¬ 
biamo mai posto questo problema. Chie¬ 
demmo solo che si facessero passi seri 
nella direzione che in sostanza usciva da - 
una elaborazione collettiva, comune, uni¬ 
taria. E la nostra sfiducia oggi è motiva- ' ‘ 
ta essenzialmente dal fatto che i passi ' 
che avrebbero potuto e dovuto essere 
fatti non sono stati fatti e si è invece 
tornati indietro. L’asse ■ politico è stato 
gradualmente spostato verso ima posi- ■ 
zione completamente diversa da ' quella ' 
di partenza. Il centro-sinistra non è stato 
più concepito come formula di rinnova¬ 
mento, ma unicamente come il mezzo per ' 
applicare la vecchia politica della demo¬ 
crazia cristiana con una strumentale 
estensione verso sinistra della maggio¬ 
ranza di governo. 

Ora, questa è un’altra cosa, è una co¬ 
sa completamente diversa. Si tratta in 
sostanza, a questo punto e secondo que¬ 
sta concezione, di un centrismo di nuo¬ 
vo tipo, di un centrismo allargato verso 

11 partito socialista, che tenta di inglo- ’ 
bare il partito socialista, ma si tratta di 
una rinuncia ai punti essenziali dì quel 
programma di rinnovamento democrati¬ 
co che erano stati presentati e al Par- .. 
lamento e al paese. 

Che cosa potrà essere fatto ora, dopo 
che questo dibattito sulla fiducia sarà 
terminato? Non sappiamo, non ci fac¬ 
ciamo illusioni. Riteniamo però che, co¬ 
munque vadano le cose, vi sono alcune 


misure a cui non si può rinunciare. Per 
ciò che riguarda i miglioramenti agli sta¬ 
tali, si trutta soltanto della ratifica di un 
accordo. Ma vi sono altre misure im¬ 
portanti che non possono essere lasciate 
cadere. Fra tutte npi poniamo in primo 
piano l’attuazione della Regione autono¬ 
ma Friuli - Venezia'Giulia. Occorre chiu¬ 
dere il processo legislativo a proposito 
di questo problema, in modo che la que- 
sione non debba essere affrontata in 
una nuova legislatura. 

‘ Per ciò che si riferisce alla riforma 
del Senato, desidero dare una risposta 
all’onorevole Saragat, il > quale avrebbe 
detto, in una riunione recente della di¬ 
rezione del suo partito, che noi comunisti 
osteggiamo questa • riforma perchè essa 
tende a consentire l’ingresso anche nel 
Senato di esponenti dei partiti intermedi 
di centro-sinistra. Desidero far presente 
all’onorevole Saragat che questa sua in¬ 
terpretazione è assolutamente errata. 
Noi siamo favorevoli alla riforma, e sia¬ 
mo favorevoli a che anche neU’Assem- 
blea del Senato vi sia una degna rap¬ 
presentanza ■ dei partiti del centro-sini¬ 
stra, corrispondente alle forze che essi 
hanno nel paese. Quando si chiese il no¬ 
stro consenso per una modifica della leg¬ 
ge elettorale che andava a ' danno no¬ 
stro, come della democrazia cristiana, e 
a vantaggio di questi partiti, noi con¬ 
sentimmo senz’altro a questa modifica¬ 
zione. Se abbiamo finora posto in un 
determinato modo il problema del voto 
definitivo circa la legge di riforma del 
Senato è unicamente perchè non vale¬ 
vamo che l’approvazione di questa leg¬ 
ge potesse dare motivo anzitempo a uno 
.scioglimento delle Assemblee parlamen¬ 
tari. Nella nuova situazione che si è 
croata, esamineremo questo problema in 
accordo con le direzioni degli altri grup¬ 
pi politici. Questi, però, sono problemi 
da trattare in altra occasione e in altra 
sede, per iniziativa, forse, del Presiden¬ 
te della nostra Assemblea. 


Chiamiamo tutti i cittadini a 
battersi contro la volontà 
conservatrice della D.C., per 
un'effettiva svolta a sinistra 


Ciò che oggi esige una soluzione sono 
i problemi che urgono nel paese e che 
per essere risolti esigono mutamenti pro¬ 
fondi degli indirizzi politici governativi, 
esigono una politica estera italiana di 
pace, esigono un’azione coordinata, am¬ 
pia, potente, per accrescere il livello di 
esistenza dei lavoratori, che è ancora 
incredibilmente basso, ìnadeguato alle 
necessità della vita, per risolvere i pro¬ 
blemi della casa, della scuola, della città, 
della terra, per preparare l’inizio di quel¬ 
la programmazione economica che do¬ 
vrebbe essere compiuta negli anni a ve¬ 
nire. , 1 . . , 

Tutto questo però non è possibile, tutto 
questo non si può fare se non attraverso 
una profonda modificazione democratica 
della struttura stessa dello Stato, in cor¬ 
rispondenza delle norme che sono scrit¬ 
te nella Costituzione repubblicana. Per 
questo noi rivendichiamo, come linea di 
governo, un orientamento democratico 
e antimonopolistico. Non si possono fa¬ 
re a mezzó l’opera di rinnovamento e la 
lotta contro le potenze monopolistiche 
che tuttora dominano il nostro paese. 
Qualora questa lotta venga fatta a mez¬ 
zo, si corre il rischio di avere gli svan¬ 
taggi tanto di averla fatta, quanto di 
non averla condotta avanti, di provoca¬ 
re un riflusso di opinione pubblica non 
nella direzione giusta, ma nella direzio¬ 
ne opposta, sotto la spinta della dema¬ 
gogia dei liberali e dei partiti dell’estre¬ 
ma destra. > 

Noi ci proponiamo, quindi, dì condur¬ 
re una lotta aperta, ampia, decisa per 
un’effettiva svolta a sinistra nella poli¬ 
tica nazionale. Noi chiameremo tutte le 
categorie, dei cittadini, esaminando i 
problemi loro vitali, a convincersi che 
questa svolta a sinistra è necessaria af¬ 
finchè questi problemi siano risolti nel¬ 
l’interesse loro. L’esperienza che è stala 
fatta con questo governo consente a tutti 
di comprendere meglio ciò che noi voglia¬ 
mo: un effettivo rinnovamento democra¬ 
tico, una vera politica di pace, un’avan¬ 
zata del nostro paese sulla via del benes¬ 
sere e della libertà, sulla via che ci deve 
portare alle più profonde trasformazioni 
economiche e sociali. (Vivi applausi a 
sinistra - Afolte conaratulazioni). 


Camera 


No dei de allo «stralcio» 
per i oiedici ospedalieri 


Nuovo dinieco democristiano 
in favore dei medici ospedalie¬ 
ri. nella commissione Igiene e 
Sanità delta Camera. La mag¬ 
gioranza, infatti, ieri'si è op¬ 
posta alla richiesta comunista 
(Montanari, Angelini. Barbieri 
e Minella) per uno -stralcio» 
degli articoli 15 e 16 dalla pro¬ 
posta di legge per la riforma 
ospedaliera, riguardanti la sta¬ 
bilità di carriera dei sanitari. 

I commissari comunisti hanno 
però ottenuto l'impegno del 
presidente della commissione. 


Fallito attentato 
contro il PC 


svedese 


STOCCOLMA, 24 * 
Una bomba a scoppio ritar¬ 
dato è stata scoperta davanti 
alTedificio dove si trovano i 
locali del giornale comunista 
- Ny Dag -, nel centro di Stoc¬ 
colma. Sembra che il disposi¬ 
tivo ad orologeria del conge¬ 
gno sia stato messo fuori u.so 
dal gelo. 

Come 6 noto, le organizza¬ 
zioni fasciste sono abbastanza 
attive in Svezia. 


De Maria, che alla fine della 
discussione della legge, saran¬ 
no votati due provvedimenti 
distinti: lo stralcio e la legge 
nel suo complesso. 

L'iniziativa comunista tende¬ 
va a favorire rimmediato pas¬ 
saggio al Senato dei due arti¬ 
coli che allo stato dei fatti, co¬ 
stituiscono Tunica parte posi¬ 
tiva della legge. In essi, difatti, 
è stato stabilito che il limite di 
età pensionabile, per gli aiuti 
e gli assistenti, come ner i pn- 
mari. sìa fissato in 65 anni: il 
comitato ■ ristretto. ■ compresi i 
commissari socialisti, aveva in 
precedenza fissato per gli aiuti 
e gli assistenti, il limite di 43 
e 53 anni. La modifica, com'è 
noto, è stata ottenuta dai de¬ 
putati comunisti, che sono riu¬ 
sciti a impedire i tentativi de¬ 
mocristiani e liberali di bloc¬ 
care la questione. 

Dopo la decisione sullo -stral¬ 
cio-. la commissione ha discus¬ 
so e votato l'articolo della leg¬ 
ge riguardante le rette ospe¬ 
daliere. I deputati comunisti 
hanno presentato un Impor¬ 
tante emendamento il quale san¬ 
cisce Tobbligo per gli enti pub¬ 
blici di non contestare le rette 
fissate dagli ospedali. Dopo vi¬ 
vace discussione, la tesi comu¬ 
nista ha prevalso, nonostante il 
voto contrario di una parte del 
gruppo democristiano. Contro 
ha votato anche Ton. Gennai 
TonletU, vice presidente della 
Federazione degli ospedaU. 
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Grecia 

Prosegue 
rompatto io 
sciopero degli 
ittsegmmti 

ATENE. 24 

I trentamila insegnanti dell» 
scuole elementari e ginnasial 
greche hanno continuato anchi 
oggi, in modo assolutamenti 
compatto, il loro sciopero - No 
rest'Ximo saldamente fedeli .alli 
nostra lotta e siamo convint 
della giustezza delle nostre ri 
chieste ». ha d’.chkirato ieri uni 
dei d rigenti del sind.'icato do 
gli insegnanti. 

Gli studenti universitari d 
Atene e di Salonicco ieri h.aiv 
no proclamato uno sciopero d 
solidarietà di 24 ore. 

E' frattanto termixato ier 
uno sciopero di solidarietà d 
48 ore dichiarato dagli false 
gnanti delle scuole private. 

Le autorità hanno tentato d 
reprimere lo sciopero faccndi 
ricorso alla forza. A S.alonico 
I dirigenti del sindac.ato degl 
rnmnno processati 
base alla legge che priva gi 
impiegati dello Stato Mi diritti 
di sciopero. 


' -, A-: ' 
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Prossima a Venezia la conferma ufficiale 


Luigi 



alla 
Mostra 






Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 24 

Il nuovo direttore della 
Mostra Internazionale d’Artc 
Cinematografica di Venezia, 
sarà il professor Luigi Chia¬ 
rini, noto critico e saggista, 
docente di storia del cinema 
all’università di Pisa. Questa 
conferma alle indiscrezioni 
trapelate nei giorni scorsi, 
circa il nome del successore 
di Domenico Meccoli (che si 
sarebbe dimesso non già per 
ragioni di carriera giornali¬ 
stica, quanto per una insa¬ 
nabile incompatibilità di ca¬ 
rattere col presidente della 
biennale, professor Italo Si¬ 
ciliano) è venuta oggi da am. 
bienti vicini a Ca‘ Giusti- 
nian. 

Si è inoltre appreso che la 
nomina di Chiarini verrà uf¬ 
ficialmente decìsa dal consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la biennale, in una riunione 
alla quale parteciperà anche 
il presidente del consiglio 
Fanfani, nel corso di una sua 
visita a Venezia prevista per 
la fine del mese. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente provvederà 
in quella stessa occasione a 
nominare il nuovo direttore 
del Festival Internazionale 
del Teatro di Prosa, in so¬ 
stituzione del dottor Adolfo 
Zajotti. dimissionario per ra¬ 
gioni di salute. Al proposito 
si dà per certa la scelta del 
dottor Vladimiro Dorigo, ca¬ 
po ufficio stampa della bien¬ 
nale e direttore della rivusta 
democristiana di sinistra 
Quest’Italia. AI dottor Dori¬ 
go verrebbe affiancato come 
consulente artistico il dottor 
Giovanni Poli, direttore del¬ 
la Compagnia Stabile del 
Teatro Universitario di ca’ 
Foscari. 

• Per-quanto riguarda la 
esposizione internazionale di 
arte dei giardini e tl festival 
della musica, saranno con¬ 
fermati negli attuali incari¬ 
chi il segretario generale ed 
il direttore, rispettivamente 
il dottor Alberto Dall’Acqua 
e il dottor Mario ; Labrora. 
Nella riunione del consiglio 
'di amministrazione . della 
biennale. ' cui - interverrà il 
presidente del consiglio. Fan¬ 
fani, sarà affrontato infine — 
sempre secondo le informa¬ 
zioni attinte oggi negli am¬ 
bienti vicini a ca’ Giustlnian 
— il problema relativo al 
nuovo ■ statuto democratico 
dell’Ente, del quale si parla 
da anni e che è richiesto da 
ben cinque progetti di legge 
presentati alla Camera. 

r. s. 


Sgravi fiscali 
al cinema 
francese 

; . PARIGI, 24 

'La situazione dell’industria 
cinematografica francese po¬ 
trebbe andare verso una svol¬ 
ta se il governo approvasse 
la auspicata riduzione della 
tassa sugli spettacoli, come ha 
annunciato ieri 51 relatore del¬ 
la ■ Commissione parlamentare 
delle finanze, André Beau- 
duittcs _ , . 

Annunciando il probabile 
provvedimento. Bepuduittes ha 
osservato che le tasse locali e 
nazionali assorbono il 30 per 
cento degli incassi de: cinema. 
H governo sottoporrà alla Ca¬ 
mera un disegno di legge che 
prevede l’abolizione dei diritti 
erariali sui biglietti il cui co¬ 
sto è inferiore ai quattro fran- 
chL Sui biglietti di costo su¬ 
periore a tale cifra, sarà in¬ 
vece applicata una congrua 
riduzione. . ^ 

L’Associazione dei produtto¬ 
ri francesi — quattordici mem¬ 
bri della quale hanno deciso 
la settimana scor 3 .'\ di sospen¬ 
dere La loro attività in segno 
di protesta contro l’inadegua¬ 
tezza dell’aiuto governativo al¬ 
l'industria cinematografica — 
si riunirà lunedì prossimo per 
esaminare se il provvedimento 
annunciato da Beauduittes può 
contribuire ad alleviare le cri¬ 
tiche condizioni nelle quali si 
trova il cinema francese. 

Nel frattempo, Francia e Ar¬ 
gentina hanno sottoscritto un 
accùiuo die prevede ia produ¬ 
zione associata c lo scambio di 
film. L'accordo, oltre ad indi¬ 
care i modi di attuazione tec¬ 
nico-finanziaria. provede che i 
profitti realizzati dalle produ¬ 
zioni associate eiano " ripartiti 
in base alla percentuale delle 
rispettivo partecipazioni finan¬ 
ziarie. In generale, i profitti 
realizzati in Argentina e ne¬ 
gli altri paesi dcU’Americ.a La¬ 
tina andranno . all’Argentina, 
mentre quelli realizzati - nel 
paesi di Ungua francese toc¬ 
cheranno alla Francia. Uno 
del motivi di preoccupazione 
dei produttori francesi era an¬ 
che costituito vLalln recente 
abolizione di un accordo con il 
Messico, paese dove La produ¬ 
zione francese ~ come in tutti 
quelli dell’America latina — 
ottaMVg wn largo assorbimento. 


Si cerca la 

1 • -, 

ragazza di Bube 



' : ■ 

MILANO — Decine di ragazze milanesi sono affluite agli stabi¬ 
limenti cinematografici della ICET dove il regista Comencini sta 
compiendo una selezione per cercare l'interprete de « La ragazza 
di Bube », il film che sarà tratto' dall'omonimo romanzo di Carlo 
Cassola. Nella foto il regista mentre interroga una delle candidate 


Per il fallimento della « Astor » 

AH'asta ia USA «Roao» 

e «La doke vita» 


NEW YORK, 24. 
La condanna - della * Le¬ 
gione della decenza » ameri¬ 
cana ha contribuito a deter¬ 
minare ' il fallimento della 
< Astor Pictures », la società 
americana che tre anni fa 
riuscì ad effeiluare un « col¬ 
po > sensazionale, con l’ac¬ 
quisto della Dolce vita per il 
mercato statunitense. La 
« Astor > aveva acquistato 
successivamente anche Rocco 
e i suoi fratelli e Relazioni 
pericolose. 

E’ stato proprio il film di 
Vadim a scatenare le ire 
della « Legion of. Decencj’ », 
l'organismo confessionale il 
cui giudizio contribuisce in 
misura notevole a orientare 
l’opinione pubblica ameri¬ 
cana. Condannalo dalla < Le¬ 
gion », dunque. Relazioni pe¬ 
ricolose non ha avuto nep¬ 
pure giudizi favorevoli da 
parte della critica, con la 
conseguenza che la pellicola 
ha avuto un numero limitalo 
di « pa5;saggi », circa 300, 
provocando alla « Astor » ia 

f )erdita di circa mezzo mi- 
ione di dollari (oltre trecen¬ 
to milioni dì lire). Neppure 
il successo della Dolce vita 
— che continua a far regi¬ 
strare incassi altissimi — ha 
potuto risollevare Io soni 
pericolanti - della ca.sa, la 
quale ebbe qualche mese fa 
un prestito di 500.000 dollari 
da iin istituto di credito. Non 
avendo ottenuto la soddisfa¬ 


zione dei suoi crediti, l'isti¬ 
tuto ha deciso di chiedere 
che i film della < Astor » sia¬ 
no venduti aU'asta. Fissata 
per il 7 gennaio, l’asta è 
stata rinv’iata d<»po che la 
c Astor » era riuscita a far 
fronte ad una parte dei suoi 
impegni. In questi ultimi 
giorni sono emerse buone 
probabilità di raggiungere 
un accordo con l’istituto ni 
credito. Ciò non tranquillizza 
per nulla la « Astor », poiché 
adesso s* sono fatti avanti i 
produttori stranieri, esigendo 
le sommo pattuite P<?r la di¬ 
stribuzione dei loro film in 
America. 

Nel tentativo di frenare la 
corsa verso il fallimento, la 
< Astor » ha nel frattempo 
deciso di rinunciare alla lus¬ 
suosa sede di Madison Ave- 
nue e di ridurre al minimo 
il personale. 


Canzoni dì Respiglii 
pubblicate in URSS 

MOSCA. 24. 

" Le composizioni vocali di Ot¬ 
torino Rc.spighi sono state pub¬ 
blicate per La prima volta bel- 
rURSS dagli editori .statali di 
musica. La raccolta comprendo 
canzoni su versi di -\da Negri 
e Antonio Rubini, il recitativo 
drammatico 5>c ritorna su pa¬ 
role di Maefcrlinck, c versioni 

f iianistiche di c.anti popolari lla- 
lani, scozzesi ed armeni. 


le prime 



Bocciato 
dalla censura 
«Avventura 
ai motel» 


I-a prima commissione di 
censura (la stessa che ha boc¬ 
ciato il film di àlarco Ferreii, 
« L’ape regina -) ha emesso nn 
nuovo giudizio negativo, pren¬ 
dendo in esame il flira ■ Avven¬ 
tura al motel >. diretto da Be- 
nato Polseili e interpretato da 
àiaria Pia Lnzi. Gino Cervi, 
àlacario. Aroldo Tieri, Marga¬ 
ret - Lee, àliranda . Martino. 
Clandia Mori e del oaleiotore 
Francisro Lojacono. 

l.a motivazione nfflctale è 
identica alla precedente: ■ Il 
film è. nel sno complesso, con¬ 
trario al buon costarne •. 

Si è visto poi come, nel caso 
dell’> Ape regina ■. il veto non 
fosse stato genericamente pro¬ 
vocato dal contenuto • contra¬ 
rio al buon costarne >, quanto 
dalia vicenda • portata sullo 
schermo da Ferrerl d| nn ma¬ 
trimonio celebrato e risolto 
all'Insegna dei principi eatto- 
licL 


Musica - V ' 

Autori V ^ V 
contemporanei " 
alla Filarmonica > 

' Il nostro Niccolò Castiglioni 
ha avviato Ieri Tlnteressante 
escursione nel campo della mu. 
sica nuova, promossa dall'Ac- 
cademla filarmonica romana. 
Diciamo d'uno composizione re. 
centisslma. Consonante (1002). 
per piccolo complesso strumen¬ 
tale, che rivelando un più mar¬ 
cato e vigoroso puntillismo tim¬ 
brico non rinuncia a quelle sug¬ 
gestive Immagini sonore, de¬ 
licatamente vibranti, che sono 
ia più vera Invenzione di Ca¬ 
stiglioni. fedele a un neo-im¬ 
pressionismo casto e levigato la 
cui recondita nervosità è stata 
assicurata anche dalla parteci- 
pnzióne al pianoforte dello stes. 
so autore, applauditissimo. 

La presenza dell’autore, in 
veste di ispirato pianista, ha al¬ 
tresì ravvivato ì’ascolto d’una 
(elice pagina di Rompn. Vlad. 
le Variazioni concertanti sopra 
una serie di 12 note dal ^ Don 
Giovanni M di Mozart, le quali 
hanno il pregio d’aver ricom¬ 
posto in musica certi sobbalzi 
che dieci anni fa sconvolsero 
il mondo musicale per la sco¬ 
perta del 12 suoni della scala 
cromatica infilati da Mozart nel 
Don Giovanni, 

Il francese Maurice Ghana, 
ha cercato di fare qualcosa di 
slmile In un suo omaggio a De¬ 
bussy. volgendo in chiave di 
musica sperimentale, e con il 
ricorso ai terzi di tono, taluni 
(rammenti dei Preludi e degli 
Studi del grande musicista. De. 
bussy, però, al contrario di 
quanto succede nel rapporto 
Mozart-Vlad. rimane estraneo 
alla partitura non priva di tro¬ 
vate timbriche (e’è la voce del 
mezzosoprano Clara Henius e 
c’è il timbro della cetra vir¬ 
tuoslsticamente •« toccata “ da 
Monique Rollini ma svenevol¬ 
mente prolissa il che ha com¬ 
portato air autore • applausi 
frammisti a dissensi. 

Ha concluso la serata un’an¬ 
tica e suggestiva composizione 
di Stockhausen, * Kreuzspiel 
(gioco a croce, incrociato), ri¬ 
salente al 1951, alla quale Ieri 
son venuti meno, ci è sembrato, 
quello smalto e quella vivezza 
ritmico-timbrica apprezzati in¬ 
vece altre volte. 

Decisiva la fatica direttoriale 
di Daniele Paris: molte strade 
della musica nuova possono già 
essere intitolate al suo nome. 
Il pubblico gli ha decretato uno 
schietto successo, chiamandolo 
al podio più volte tra gli ottimi 
esecutori. . 

e. V. 


(( Madama 
Butterfly » 
all’Opera 

Fuori abbonamento, e offer¬ 
ta anzi in omaggio agli abbo¬ 
nati, è stata ieri ripresa per 
l’ennesima volta, al Teatro del. 
rOpera, la Madama Butterfly 
di Cecini- Ne è stata interpre¬ 
te dì trionfante prestigio voca¬ 
le la nostra illustre Antonietta 
Stella che già al pubblico ro¬ 
mano, qualche anno fa, se non 
sbadiamo, riservò il suo de¬ 
butto nel ruolo di Cio-cio-san. 
Il tempo trascorso ha certamen¬ 
te maturato la sua interpreta¬ 
zione. pur se al posto dì certi 
leziosismi si è intrufolato _ un 
naturalismo spesso eccessivo. 
Però, ima splendida cantante, 
giustamente salutata da cre¬ 
scenti applausi, anche a scena 
aperta. ' ' 

• Un po’ goliardicamente par¬ 
tecipe della vicenda, ma vocal¬ 
mente apprezzabilissimo, si è 
rivelato il tenore Giuseppe Gi- 
smondo. anche lui già altre vol¬ 
te celebrato nei panni di Pin¬ 
kerton. Sensibilissima Anna 
Maria Canali (Suzuki) e per¬ 
suadente. nella parte di Shar- 
pless, Fernando Lidcnni 11 qua¬ 
le ha sostituito aH’ultimo mo¬ 
mento Enzo Mascherini indi¬ 
sposto. Bravi nei rispettivi ruo¬ 
li ‘ Alfredo Colella, Adele Za- 
gonara. Silvia Bertona. Virgi¬ 
lio Stocco, Arturo La Porta e 
Nino Zotti. , 

Animatrice, la presenza ^ 
podio di Franco Mannino. che 
ha diretto con fervore e dedi¬ 
zione esemplari, giungendo an¬ 
che ad imprimere al finale dri; 
l'opera un più inedito clima di 
brusco e corrusco vigore. Ordi¬ 
nati coro e regia, ben note nel¬ 
la loro fredda ma elegante fun¬ 
zionalità le scene di Antonio 
Valente. Applausi e chiamate 
insistenti agli interpreti tutti e 
al direttore, trattenuti lunga¬ 
mente alla ribalta. 

, vice 

Cinema ; 

Lavita^::^ 

provvisoria 

La vita provvisoria è qual¬ 
cosa di non facilmente d^ini- 
bile: l’autore, ■ Vincenzo Gam- 

na (un documentarista esor¬ 
diente nel lungometraggio», ha 
voluto offrirci, se abbiamo ca¬ 
pito bene, l'immagine sintetica 
delle contrad^zioni del nostro 
tempo convulso. E ciò non nei 
modi dell’inchiesta, ma m 
quelli d’una narrazione cine¬ 
matografica spezzettata e disar¬ 
ticolata, neUa quale brevi vi¬ 
cende, in sè concluse, - si al¬ 
ternano con rapidi appunti di 
costume, con fatti di cronaca 
ricostruiti, con divagazioni ai 
limiti del surreale, quantunque 
derivanti da situazioni e per¬ 
sonaggi concreti. 

Assistiamo cosi alla patetica 
avventura (che vorrebbe esser 
comprensiva di tutte le altre) 
dell’individuo spaesato nella 
civiltà moderna. Il quale so¬ 
gna di rifugiarsi sulla luna, e 
finisce Tegolarmcn’e in mani¬ 
comio. Seguiamo la pudica sto¬ 
ria d’amore che sboccia fra 
due giovanissimi, su una spiag¬ 
gia; e la storia, assai meno pu 
dica, d’uà branco di giovanotti 
per bene, 1 quali allevano fra 
loro ’ una * femmina maliarda, 
che si scopre poi essere un 
maschio. CI divertiamo, assai 
moderatamente, a una specie 
di balletto farsesco sul tema, 
ormai primordiale, della •bu¬ 
starella». C’è ancora dell’altro: 
la casta e leziosa visione d'un 
ruppo di suore al m.arc, e del 
.jogno fuori programma d'uria 
di loro; Toggettiva rievocazione 


di ' un truce ' delitto; una pla¬ 
teale barzelletta sulle ambizio¬ 
ni di attrice d’una povera don¬ 
na. dotata da madre ■ natura 
solo quantitativamente. 

Tutto rinslome ha un forte, 
sgradevole sapore di bozzetto 
e di aneddoto: l'episodio che 
vorrebbe essere più impegna¬ 
tivo. e che è centrato su un 
uomo il quale si avvia a .su¬ 
perare la propria crisi Inte¬ 
riore compiendo un atto di 
carità, ' rende fastidiosamente 
palese ; U. * sottinteso generica¬ 
mente moralistico e fideistico 
del film, già manifestato del 
resto in un commento «a due 
voci » nello stile del dibattiti 
parrocchiali. 

La regia non supera i limiti 
di un onesto dilettantismo. Il 
«< pezzo " migliore, forse. 6 una 
novelletta dal tìtolo L’estate, 
della quale è protagonista una 
ragazza che, alla vigilia delle 
nozze con un esemplare pro¬ 
fessionista. tutto famiglia e 
carriera, si dà (per noia, per 
rabbia, per tristezza) a uno 
studente assai più giovane dì 
lei. proprio nelle stanze an¬ 
cora fresche d’intonaco, e vuo¬ 
te. della sua nuova casa ->■ di 
donna sposata. Niente di spe¬ 
ciale. ma. insomma, un’intui¬ 
zione non volgare, espressa 
con un certo garbo. Guarda 
caso, però. L’estate costituisce 
il saggio di un allievo del 
Centro sperimentale, Enzo 
Battaglia, adntt.ato e inserito 
nella Vita provvisoria. 

Paradiso 

delFuomo 

Il titolo allude, in maniera 
banaluccia, alla condizione su¬ 
balterna — eppure essenziale 
— della donna nella società 
nipponica. Si tratta, in effetti, 
di una inchiesta cinematogra¬ 
fica condotta, in Giappone, da 
Giuliano Tornei, e che solo in 
parte tiene fede . al suo argo¬ 
mento iniziale. Quando lo fa. ci 
fornisce ragguagli anche pun¬ 
genti sulla dura vita delle pe- 
scatrici di ostriche o su quella, 
non meno dura sotto apparen¬ 
ze igieniche e confortevoli. 
delle ragazze che fabbricano i 
delicatissimi transistor. Tut- 
t’altro . che prive di interesse 
sono pure le annotazioni sulla 
influenza che la moda e il co¬ 
stume occidentali esercitano 
sul mondo femminile di quelle 
lontane isole, con risultati tal¬ 
volta penosi, o grotteschi. Da 
un certo momento in • poi. 
tuttavia, la macchina da presa 
svicola, ricercando le singo¬ 
lari tracce della malavita dì 
Tokio (ma le sequenze, seb¬ 
bene ricche ' di particolari cu¬ 
riosi, denunciano l’artificio 
della ricostruzione) o allinean¬ 
do « numeri ■» dì varietà d’in¬ 
fimo ordine, di lussuosi locali 
notturni, di teatri alla fran¬ 
cese o aU’amerìcana. L’ombra 
d’un ipotetico « Giappone di 
notte» finisce dunque con lo 
Incombere sul film; anche • se 
poi, nel concludere, le imma¬ 
gini e il sobrio commento ri¬ 
chiamano lo spettatore alla in¬ 
tricata • realtà - di un ' grande 
paese moderno e insieme anti¬ 
chissimo. denso di problemi, 
segnato in modo incanceU<abi!e 
dalla tragica esperienza di Hi¬ 
roshima. La qualità delle ri¬ 
prese è buona, e avvalorata 
dal colore come dal largo 
schermo. 

ag. sa. 

Agente 007: 
licenza di uccidere 

n film si svolge, per buona 
parte, secondo lo stile e con gli 
ingredienti del « giallo », per 
trasportarci, nella fase conclu¬ 
siva, in un clima da fantascien¬ 
za. Teatro dell’azione è una 
non definita zona del Mar dei 
(^araibi dove opera una mi¬ 
steriosa e inafferrabile orga¬ 
nizzazione, che possiede mezzi 
tali da far deviare dalle rotte 
stabilite missili e razzi spazili, 
lanciati da Cape Canaveral. H 
compito di sbrogliare l’ardua 
matassa viene affidato all’Agen¬ 
te 007 del servizio segreto in¬ 
glese. Questi, dopo aver evitato 
brillantemente una serie di ag¬ 
guati mortali, raggiunge la se¬ 
de segreta deU’organizzazione, 
che non è altro che una grande 
centrale nucleare, fornita ■ per 
di più di formidabili strumenti 
per interferire neU'attività spa¬ 
ziale degli Stati UnitL Essa 
è capeggiata da uno scienziato 
di origine ' cinese che si pro¬ 
pone di conquistare il mondo 
con la sua «scienza diabolica». 
Non fa i conti, però, con lo 
Agente 007 il quale riesce a 
compiere la più incredibile 
delle sue imprese. Per sua 
mano salta tutto: scienziato ci¬ 
nese e centrale. 

Il film diretto da Terence 
Young. realizzato senza prete¬ 
se artistiche, ha un tono avvin¬ 
cente nella prima parte; a metà 
episodio si sfuoca bruscamente 
con risultati puerili e grotte¬ 
schi. n protagonista è Sean 
Connery; al suo fianco appaiono 
Ursula Andress e Joseph Wi- 
seman. Colori su schermo 
grande. 

vice 


Rinviato 
lo sfratto 
del Teatro 
Pirandello 

’ Lo sfratto della Compagnia 
del Teatro Pirandello, in via de. 
gli Acquasparta a Roma, che 
doveva aver luogo ieri, è stato 
rinviato ai primi di febbraio. 
La ‘ proroga è ' stata concessa 
dalla stessa presidenza deU’Iati- 
tuto case oonolari. la quaie co¬ 
me è noto, aveva iniziato l’azio¬ 
ne giudiziaria per allontanare 
dai locali — proprietà del Do¬ 
polavoro deiristituto — la for¬ 
mazione teatrale che vi agisce 
da anni, con notevole consenso 
di critica e di pubblico. 

Le proteste che giornali di va¬ 
ria tendenza (.'ra i quali l’Unità) 
hanno espresso contro il prov¬ 
vedimento, - argomentato con 
speciosi motivi, hanno avuto U 
primo effetto di far sospendere 
l’esecuzione dello sfratto. E’ da 
sperare che nel prossimi gior¬ 
ni. autorevoli e tempestivi inter¬ 
venti consentano di giungere a 
una favorevole soluzione della 
vertenza. 



Americano a comando 

Altro giro, altra mxisica: dice un detto popolare. 

'. Ma per la serie libro bianco il detto va modificato 
. còsi: altro giro stessa musica. Infatti, cambiano i 
soggetti, ma il punto di vista rimane immutato, 
perché gli autori di questi documentari sono sem¬ 
pre gli americani e la lìnea da loro seguita è sem¬ 
pre, più o meno, una linea governativa. ; 

Ieri sera, il libro bianco ha cercato a tutti i 
costi di conseguire un obiettivo: dimostrare che la 
guerriglia nel Vietnam del sud è alimentata da 
guerriglieri c importati » dall’estero, che devasta¬ 
no e terrorizzano, e distruggono tutto ciò che il 
governo di Ngo Din Diem, servendosi degli aiuti 
americani, cerca di fare. Tesi davvero difficile da 
sostenere; contro di essa, infatti, si erge un inter¬ 
rogativo elementare. Come mai questi uomini, 
piombati da oltre frontiera, frónteggiati da pn eser- 
; cito di centocinquantamila soldati modernamente 
C equipaggiati, da dodicimila consiglieri militari de- 
^■ ^ gli Stati Uniti, costretti a nascondersi e a nutrirsi 
> . e a combattere, riescono da tanto tempo non solo 
a resistere, ma addirittura a tenere in scacco i loro 
* avversari? Evidentemente, la popolazione li aiuta 
(e gli stessi autori del documentario hanno dovuto 
ammetterlo sia pure a denti stretti). E come mai la 
popolazione li aiuta, se essi davvero distruggono e 
portano ovunque il terrore? Come mai, in questa 
situazione, essi riescono perfino a tenere « lezioni 
di marxismo»? Come mai controllano addirittura 
cinque milioni di contadini, come lo stesso libro 
bianco ci ha detto? Il fatto è che la popolazione 
del Vietnam del sud non è contro i guerriglieri 
del Vietcong, ma contro il dittatore Ngo Din Diem: 
quale popolo, del resto, amerebbe xin capo di go¬ 
verno che prende t soldi da un paese straniero in 
cambio di precise condizioni politiche? Gli autori 
del libro bianco sono stati costretti a fare molte 
ammissioni: la scarsa voglia di combattere del¬ 
l’esercito governativo, la corruzione del governo di 
Ngo Din Diem (che € non sempre spende bene i 
soldi americani»), lo stato dei contadini che per¬ 
dono le loro capanne, incendiate dai soldati, per¬ 
ché rifiutano di essere < protetti », i metodi nqzisti 
usati contro i prigionieri da Ngo Din Diem. infine 
il « credo » di Ngo Din Diem che « non tollera la 
democrazia ». 

I telespettatori avranno certo potuto trarre le 
loro conclusioni da tutto questo, specie dopo aver 
visto le sequenze sul Vietnam del nord, dove in- 
r>ece la popolazione lavora, sia pure in condizioni 
durissime, per mutare la propria sorte, e lavora 
con entusiasmo. E avranno capito che gli america- 
. ni. dal momento che hanno speso ben mille miliardi 
per Ngo Din Diem non possono fare a meno di 
far credere di averli spesi giustamente. Chi non si 
capisce, al solito, è Virgilio Lilli, che è stato più 
americano degli americani nelle sue conclusioni, 
pur non avendo speso un soldo in Asia. Lui, certe 
cose, le dice soltanto perché l’hanno incaricato di 
farlo. 

g. c. 


vedremo 


Nuovo 

originale 

« Un alibi per me origi¬ 
nale televisivo dì Ferruccio 
Turrini, andrà in onda mer¬ 
coledì 30 gennaio alle 21.05 
sul primo, canale per la re¬ 
gia di Caria Ragionieri. Ma¬ 
ra Gogol, una avvenente e 
misteriosa straniera, viene 
trovata uccisa nel suo ap¬ 
partamento. L’ultima perso¬ 
na in compagnia della quale 
è stata vista è Dario Lam¬ 
berti, uno scrittore di ro¬ 
manzi gialli. Il commissario 
. Licitra, che svolge le inda¬ 
gini, non crede all'alibi del¬ 
lo scrittore (il quale sostie¬ 
ne di essere andato al ci¬ 
nema dopo avere accompa¬ 
gnato la straniera fin sotto 
il portone di casa) ma na¬ 
sconde la propria opinione 
sul caso. Un elemento ina¬ 
spettato norterà, però, Lici¬ 
tra fiu una traccia che farà 
luce completa sul delitto. 
Gli interpreti del lavoro so¬ 
no Turi Ferro, Paola Bor¬ 
boni, Germana Paolieri t 
Lino Troisi. , 

L'esplorazione 
della Dancalia 

■ Enrico Gras e Mario Cra- 
veri hanno realizzato per il 
secondo canale una trasmis¬ 
sione sulla vita dell’esplo¬ 
ratore veneto Raimondo 
Franchetti, al nome del 
quale sono legate numerose 
spedizioni in Africa. Dopo 
avere ricostruito attraverso 
testimonianze la figura di 
Franchetti. la trasmissione 
rievoca, avvalendosi di rari 
documenti, la ricognizione 
della Dancalia effettuata nel 
1928-29. alla quale partecipò 
come operatore lo stesso 
Mario (^raverì. Situata ai 
confini con 1’ Eritrea, la 
Dancalia era un territorio 
in gran parte ancora ine¬ 
splorato. Nel 1881 una pre¬ 
cedente spedizione scientifi¬ 
ca italiana era stata ster¬ 
minata da predoni e la stes¬ 
sa sorte era toccata, tre 
anni dopo, alla spedizione 
che fu inviata in soccorso. 


Hai vii 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8 . 13. 
15. 17. 20 . 23; 6.35; Cono di 
lingua Inglese; 8.20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: 
Strapaese; 11.15: ' Duetto: 
11.30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,25-14: Gira- 
.sole: 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Carnet 
musicale; 15.45: Orchestra 
di Frcddy Martin: 16 : Pro¬ 
gramma per 1 ragazzi; 16.30: 
Piccolo concerto per ragaz¬ 
zi; 17,25: Storia della mu¬ 
sica; 18: Vaticano secondo; 
18.10: Concerto di musica 
leggera: 19.10: La voce de: 
lavoratori; 19.30: Motivi io 
- giostra; 20.25: Il Nababbo. 
Romanzo di Alpbonse Dau- 
det; 21: Wlenerwald; 21.30; 
Concerto sinfonico diretto 
da Mario Rossi, 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30. 11,30. 13,30. 14.30, 

15.30. 16,30, ■ 17.30. 18.30. 

19.30. 20.30. ■ 21,30, 22.30; 

7.45: Musica e divagazioni 

turistiebe; 8 : Musiche del, 
mattino; 8.35: Canta Daisy 
Lumini; 8.50: Uno strumen¬ 
to al giorno; 9; Pentagram¬ 
ma italiano: 9.1S: Ritmo-fan¬ 
tasia; 9.35: Tappeto volante; 
10.35; Canzoni, canzoni; 11: 
Buonumore io musica; 11.35: 
Trucchi .. e controtrucchi; 
11.40: n portacanzoni; 12- 
12 . 20 ; Colonna sonora: 12.30- 
13; ' Trasmissioni regionali; 
13; La Signora delle 13 pre. 
senta: 14; Voci alla ribalta; 
14.45: Per gli amici del di¬ 
sco: 15: Aria di casa nostra; 
15.15; Divertimento per or¬ 
chestra; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: - Rapsodia; 

16.35: La rassegna del disco: 
16.50; La discoteca di Mina; 
17.33; Non tutto ma di tutto: 
17 . 45 ; Il superfluo nella vita 
di Ludwig Tieck; 18.35: Clas¬ 
se unica; 18.50; I vostri ore. 
feriti; 19.50: Tema In mi¬ 
crosolco; 20.35; Gala della 
canzone; 21.35; tl grande 
giuoco: 22; Cantano L^s Pa- 
raguayos: 22.10- L'angolo de 
fazz Jam Session- Peter 
Brown. Roy Eldridce e Co- 
leman Hawklns a Newport 

TERZO 

18,30; L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40; Panorama delle 
idee; 19: Paul Hindemith 
Concerto no 46 o 2 per or- 
g.ano e orchestra da camera: 
19.15: La Rassegna Filosofia: 
19.30: Concerto di ogni sera. 
Antonio Vivaldi, Ludwig van 
Beethoven: 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40* Richard 
Strauss. Quattro ultimi Lie. 
der per voce e orchestra: 
21: Il Giornale del Terzo: 
21 . 20 ; n viaggio. Commedia 
in tre atti e otto quadri di 
Georges Schéhadé. 


primo canale 

8.30 Telescuola 


15: terza classe 


17,30 , La TV dei ragazzi 

a) Teleforum; b) Testi¬ 
moni ocularL 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(ina. Alberto Manzi). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,15 Personalità 

Rassegna per la donna a 
cura di Mila ContinL 

20,00 Ginevra 

crocevia dello oplrlto. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Annella di Porta 
Capuana 

Tre atti di Gennaro D’A- 
vino. Riduzione di Miche¬ 
le Prisco. Con Carlo 
Giuffré. Pupella Maggio, 
Ugo D’Alessio, Pietro De 
Vico. Regia di Gennaro 
Magliulo. 
della notte. 

Telegiornale 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 la parola alla 
difesa 

« Un premio meritato ». ' 
Con £ G. MarshalL 

22,05 La grande disputa 

Un programma con la 
partecipazione di laaac 
Deutscher. 

23,05 Nolte sport 




Pupella Maggio (nella foto) protagonista 
di « Annella di Porta Capuana » la com¬ 
media in tre atti di Gennaro D'Avino in 
onda alle 21,05 sul primo canale 
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La (I scala al paradiso » 
è rimasta senza gradini 
per gli operai americani. 
Fanfani lo sapeva ? 

Signor direttore, 

■ -‘ Sabato s^rà ci hanno preseti- . 
tato alla televisione Fanfani, in 
visita a Chicago, al tavolo di un '. 
banchetto offerto dal sindaco di 
quella città. . . ■ • 

Nel consueto discorso d’occa¬ 
sione • abbiamo sentito dire da 
Fanfani. a proposito degli USA: . 
€ ... questo ' grande, ' Ubero Paese ' 
in cui ogni cittadino può raggiun¬ 
gere le più alte cariche nella so¬ 
cietà... ». . ' ' 

' ' ' Qui non si tratta di essere più 
o meno ipocriti (come è costume 
di ' molti defnocristiani) ma .di ' 
avere addirittura perduto il coti- , 
tatto coi tempi. Citeremo infatti 
ciò che invece pensano due au- 
torevóli 'cf^iodint americani, e 
precisamente W. Lloyd Warner, 
della stessa . Università di Chica¬ 
go, e Vance' Packard, membro 
della American Sociologica! So¬ 
ciety (traiamo le due citazioni 
dal libro di quest’ultimo * I cac¬ 
ciatori di prestigio ». pagp. 287 e 
304), - ■' 

Il primo scrive: < La scala al 
paradiso non è più per i lavora¬ 
tori americani una via aperta a 
tutti. Arrampicarsi, gradino per 
gradino, per ottenere posti mi¬ 
gliori e più importanti è, per i 
lavoratori e per i loro figli, una 
possibilità che appartiene al pas¬ 
sato ». , 

E il secondo: < La vecchia frase 
. che in America ogni ragazzo può 
diventare Presidente ‘del Paese 
parrebbe a molti giovani ameri¬ 
cani una alquanto triste sen¬ 
tenza ». .1 -- • 

Le parole di Fanfani non suo¬ 
nano come goffe adulazioni? 

NUMEROSI LETTORI 
Sassuolo (Modena) 

Una definizione 
dei comunisti 
tradotta in latino 

Signor direttore, 

a titolo di informazione per i 
lettori mi permetto segnalare co¬ 
me, dovendosi procedere in sede 
di Concilio Vaticano II a definire 
'■ in latino il movimento comunista 
internazionale, si sia trovata que¬ 
sta traduzione-spiegazione: €Ae- 


quandorum bonorum fautor », os- ■ 
sla . « promotore dell’eguaglianza ' 
dei beni ». ■ / 

Non sarà esattissimo, ma alme¬ 
no siamo lontani da certe defini¬ 
zioni, fra l’ingiuria e la calunnia, 
escogitate in altri tempi, più o 
meno lontani, da ambienti laici e 
non. 

A. P. 

: . ' ; , ^Milano) 

Contro gli aumenti 
delle ferrovie 
una petizione 
con 200 firme 
dalla ; Sardegna 

■' Una vera c propria petizione, 
firmata da circa 200 persone, ci è 

■ pervenuta da Oristano (Cagliari) 
da parte di piccoli operatori com¬ 
merciali. Essa è indirizzata al Co- 

. mitato Interministeriale Prezzi e 
alla Regione Sarda. 

- € Noì ■ sottoscrìtti, pìccoli com-. 
mercianti, rappresentanti e ope¬ 
rai, e per questa ragione costretti 
ad usufruire frequentemente dei 
mezzi di trasporto delle F. S., fac¬ 
ciamo presente che l’ultimo au¬ 
mento delle tariffe ci costririge 
ad abbandonare la nostra attività, 
e getta le nostre famiglie nella 
miseria. 

Ci rivolgiamo al Comitato in¬ 
terministeriale prezzi affinchè 
escluda dagli aumenti anche la 
categoria degli abbonamenti men¬ 
sili. affincbè possiamo continuare^ 
la nostra attività e in tal modo 
mantenere i nostri figli. Chiedia¬ 
mo anche che venga riattivato 
• l’abbonamento speciale regiona¬ 
le » che era molto comodo e utile 
ai piccoli commercianti. Se si 
tiene presente che la Sardegna è 
considerata una regione depressa, 
sorretta da uno Statuto'speciale, 

■ non vediamo perché non si po¬ 
trebbe attuare la nostra richiesta, 
che consentirebbe a moltissimi 
sardi — che non hanno t soldi 
per comprare un’auto — di con¬ 
tinuare il loro lavoro usufruendo 
delle F. S. a migliori condizioni. 

La nostra proposta, se accolta, 
non danneggerebhe di certo le 
F. S. che. anzi, potrebbero vedere 
raddoppiare i viaggiatori. 

Facciamo presente che. da quan¬ 
do è stato abolito il sopradetto 
abbonamento regionale, centinaia 
di viaggiatori non hanno più mes¬ 
so piede su un ti^eno delle F. S.; 


ora siamo costretti a farlo anche 
noi, dopo gli ultimi aumenti. ■ ’ ' 

Vi facciamo presente che l’ab¬ 
bonamento regionale costava 18 
mila e 500 lire mensili (346 chi¬ 
lometri, escluse Decimo, Iglesias- 
Carbonia): per l’abbonamento na¬ 
zionale, Sardegna inclusa, occor¬ 
rono invece 40.000 lire. Crediamo 
di aver reso l’idea della nostra 
situazione, e preghiamo le auto¬ 
rità in indirizzo di voler vagliare 
attentamente la nostra richiesta. 
Seguono circa 200 firme di 
piccoli commercianti e operai 
Oristano (Cagliari) 

Per « economizzare » 
HNPS di Pisa 
trasferisce i t.b.c. 
con questa stagione 

Riceviamo — da un gruppo di 
ricoverati nel sanatorio di Cini- 
siello (Pisa) — la seguente lettera 
aperta indirizzata al Ministro del 
Lavoro: , 

Signor Ministro, 

siamo un gruppo di ricoverati 

— assistiti dall’INPS — del sana¬ 
torio « A. D. Vestea » dì Cinisicllo 
(Pisa), 

La direzione provinciale del- 
l’INPS ha disposto — in questi 
giorni — una serie di trasferi¬ 
menti da questo sanatorio ad al¬ 
tri sanatori della Toscana, gestiti 
direttamente dall’INPS. Motivo: 

, la direzione degli ospedali di Pisa 

— che gestisce questo sanato¬ 
rio — ha aumentato le rette ospe¬ 
daliere dì alcune centinaia di lire. 

Poiché qui, nella provincia di 
Pisa, non esiste un sanatorio del- 
l’INPS, come in altre province, 
noi rivendichiamo il diritto di ri¬ 
manere ricoverati nel sanatorio 
di Cinisiello. in quanto tale rico¬ 
vero ci dà la possibilità di avere 
vicino le nostre famiglie e di usu¬ 
fruire di quel prezioso conforto 
che esse rappresentano per noi. 
■ Nella nostra sventura non voglia¬ 
mo anche essere vittime di beghe 
amministrative. 

Per giustificare il trasferimen¬ 
to, si è anche detto che, nei sana¬ 
tori INPS dì Grosseto, Siena e 
Pratolino, vi sono posti letto vuoti 
e che — in conseguenza dell’au¬ 
mento della retta — ci trasferi¬ 
ranno per € economizzare ». 

Pensi, signor Ministro, che alcuni 
ricoverati non sono in grado di 
essere trasferiti, data la toro par¬ 
ticolare condizione fisica e le cru¬ 


dezze della stagione. Eppure, la 
' direzione ■- provinciale dell’INPS 
non ha voluto nemmeno sospen¬ 
dere momentaneamente il prov¬ 
vedimento. 

LETTERA ’ FIRMATA 
Cinisiello (Pisa) 

r Una strada 
piena di fango 
e d'immondizie 
per una scuola di Roma 

Signor direttore, ; 

le scrivo anche a nome di tutti 
i genitori della zona di viale Mar- 
: coni, per portare a conoscenza 
(ancora una volta) delle autorità 
interessate la situazione in cui 
si troua il tratto di strada che, 
da viale Marconi, porta alla 
scuola G. Pascoli. 

Abbiamo più volte rivolto ap¬ 
pelli alla Amministrazione comu¬ 
nale, e ci ' hanno ' fàtto delle pro¬ 
messe. Tutto è . finito con una 
presa in . giro ' in .quanto niente 
si è fatto. Aspetteranno forse la 
campagna elettorale, per sistema¬ 
re questo tratto di strada che è 
percorso dai bambini ' che si re¬ 
cano a scuola e dai loro familiari? 

Si'spendono miliardi e miliardi 
per la costruzione di questa o di 
quella autostrada, e poi Comune 
e governo non trovano insieme 
fondi sufficienti per sistemare ' 
questo pur breve tratto di .‘ttriidn, 
molto utile a migliaia di cittadini. : 

Alla Radio e alla TV ci dicono 
un bel mucchio di cose sui prov¬ 
vedimenti ’ presi in favore della 
scuola statale, ma in pratica ci 
resta difficile mandare a scuola • 
i figli, o per mancanza di scuole, 
o per il superaffollamento di quel- 
le esistenti. ■ • 

Il ministro della P. l. può anche 
dirci, alla TV, che è stata data a 
tutti i cittadini la possibilità di ' 
frequentare le scuole, a qualun¬ 
que strato sociale essi apparten¬ 
gano. Ma nella pratica è cosi? Sé : 
non bastano le difficoltà alle quali 
ho accennato nella mia lettera, 
vi spiegherò che sono un padre 
dì famiglia con due bambini da 
mandare a scuola, è che perce¬ 
pisco — quando riesco a non es¬ 
sere disoccupato — dalle 45 alle 
60.000 lire mensili, e questa som- ‘ 
ma è tutto un programma, per 
poter dare una istruzione ai miei 
figli. 

A. N. ,, 
(Roma) 


Diurna dì - 
' «Butterfly» 

: 7 all'Opera ' ^ 

Oggi e domani riposo. Domeni¬ 
ca 27, alle 17, spettacolo in omag¬ 
gio agli abbonati alle diurne do¬ 
menicali con « Madama Butte r- 
fly » di G. Puccini (rappr. n. 22). 
diretta dal maestro Franco Man- 
nino e interpretata da Antonietta 
Stella ' (protagonista), Giuseppe 
Gismondo e Fernando Li Donni 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
£' in preparazione « La fiera del¬ 
ie meraviglie », novità assoluta di 
Vieri Tosatti, concertata e diret¬ 
ta dal maestro Carlo Franci. 

CONCERTI 

AULA MAGNA Citta IJnivers 
Domani alle 17,30 (abb. n. 7) 
concerto del Duo Conter (duo 
. pianistico) in programma musi- 
■ che per 2 pianoforti a 4 mani di 
: Debussy. 




ARLECCHINO tvia b Stefano 
. del Cacco. 16 Tel 688 659) 
Alle 21.15: « Erano tutti miei fl- 
^ gli > di A. Miller, con A. Rendi- 
; ne, W. Piergentili, M. Bettoni. 
;m. Righi, N. Scardina. G. Ma- 
: relli. Regia di A. Rendine. 

' Quarta settimana di successo. 

della cometa ('1 dl3 163) 

. Venerdì 1. iebbraio riapertura 
con stagione lirico-sinfonica. 
delle muse (Tei 66Z348) 
Alle 21.30 c prima » Franca Do- 
. minici - M. Siletti con Manlio 
, Guardabassi, Fanny Marchiò. 

; in; m Michele Arcangelo, spiega 
. un delitto >. Grottesco giallo di 
' G.' Magazù. Novità. 

DEI SERVI ,le> Jììì 
Domani alle 21 Gruppo Artistico 
De' Servi presenta * Il diario 

- di Anna Frank » di Franerà 
Goodrich e Albert Hackett. 

ÉLISEO (Tei 684 485) 

. Alle 21.13 C.ia Della Commedia 
in: « Otto donne » di R. Thomas. 
Novità. Regia di Mario Ferrerò. 

.Millimetro «lei 43i z4B) 

: Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea- 
; tro d’Arte di Roma in: « La ter- 
ra maledetta » di G. Ceccarini. 

' Novità di De Robertis. Secondo 
mese di successo. - 
PALAZZO SISTINA (t 487 U9Ui 
Alte Sl.lS precide Carine! e 
Giovanninl presentano la com¬ 
media; « Rugantino > con N. 

- Manfredi. A. Fabrizl, L Mas- 

> sa'rL B. ValoiL F. TozzL 

PICCOLO ' TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Alle 22, Marina Lando-Silvio 
Spaccasi presentano il successo 
I comico; « Gente tatto cuore > di 
Carsana; « opere di bene ■ di 
. Gazzetti: « Resistè > di Monta- 
1 nelli. Regia di L. Pascuttl. 
Ultima settimana. 

PIRANDELLO 

Alle 21,30 C.ia del Teatro d'Oggi 
; in; « Le ragazze di Viterbo » di 
Guntcr Eich con A. Lelio. E. 

' Bertolotti. D. Dolci. Regia di 

- Paolo Paolonl. Quarta scttim.a- 
na di successo. 

QUiRiNO 

'• Alle 21,15 Lucio Ardenzi presen- 
ta A. Foà e Lauretta Masiero 
ne; « 1 masteroidi > di Marcel 
' Aymé. Regia di A. Foà. Ultime 
’ repliche. 

Ridotto eliseo 

, Alle 21 C.ia Mario Scaccia. G.R. 

' Dandolo, S. Bargone in: m Deli¬ 
rio a due » di Joncsco. 

ROSSINI - 

’ Riposo per reciie di Durante a 
' Malta Dal 29 gennaio alle 21,15 
i ripresa di ■ Via dei Coronari • 
di A. Maroni. 

SATIRI (Tei 565 325) 

< Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 

> Solvelg in. < Ieri. uggì. (Ionia 
i ni.... ■. tre atti di Armando M., 

' ria Scavo Vivo mirresso 

TEATRO CASTEL S. ANGELO 

Domani e domenica alle 17. il 
complesso artistico « Arco Sce¬ 
nico » in: • Buona notte Patri- 
' zia ». tre atti v due quadri di A 
! De Bcndciti. Regia di Aldo Cri- 
' bari. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

• Domani alle 16 e alle 18 al Ri- 
' dotto dell'Elisco « Frontiere flo- 
rN* a» • tempi di R. Lavagnal 


TEATRO PARIGLI 

DOMANI 

26 gennaio, ore 21,1$ 

D. V. presenta 
Rossella . COMO 
Aligblero NOSCHESC 
Elio PANDOLFl • 
Antonella STENl in 

Scanzonatissimo 63 


(impertinenze musicali) 
di DINO VERDE 
con Merlo DE ANGELI 
Dada CALLOTTI 
Marina TAVERA 
complesso ed elaborazione 
musicali 

di FRANCO RIVA 
Prenotaz ’ e vendita biglietti 
Teatro: tei. 874.931. OSA (Gali. 
Colonna) tei. 684.188 . 684JI6 

Vietato al minori d| 18 anni 


con la CJa del Ridotto dell'Eli- 
seo. ... 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 « prima » Dino Verde 
presenta : • Scanzonatissimo 

'63 > con R. Como, A Noschese. 
E. Pandolfi. A. Steni. 

VALLE 

Alle 21.15 C.ia Spettacoli Gialli 
in: « Dieci povert negretti » di 
Agatha Christie. 




CIRCUS HER08 
Il piU grande circo del mond» 
(S Giovanni - Via Sannio. tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Prevendita OSA oiazza Colonna 
CIRCO BENNEWEI8-PAL- 
MIRI 

A Centocelle. tei 215 ZCO Dui- 
spettacoli al giorno ore 16 e 
21.15 Riscaldamento a 20o Am* 
pio oarcheggio 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (Pzza Vittorio) 
Attrazion, - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (lei fa 192) 

I pionieri dell'AIaska e rivista 
J. Gerard 

ambra JOVINELLI (713 306) 
I motorizzati e rivista Vici De 
Roll 

DELLE TERRAZZE (5,70 527) 
Capitan fantasma c varietà 
LA FENICE .Via 6aiana Ì5) 
Contrabbando a Shangay e rivi¬ 
sta T. Murgia 

VOLTURNO .Via Voltumo) 
Gigolò e rivista Mucci 

CINmA 

Prime visioni 

ADRIANO lei 352 153) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando (alle 15,30-19-22,45) 

OR 

AMERICA (Tei 580 168) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15, ult. 22.50) 

SA 

APPIO (Tei 779 638) 
l racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Pricc (ult. 22,45) 

- (VM 18) DR ^ 
ARCHIMEDE (lei 675 567) 

Dr. No (alle 16.15-18,05-20,15-22) 
aRiSTON lei ib.'t Z30) 

La guerra del botlonl (ap. 15.30. 
ult 23) SA ^#4 

ARLECCHINO Ilei 308 6541 
I sequestrati di Altana, con S. 
Lorcn DR 4444 


ASTORIA (Tel. 870245) 

Fuga da Zaharain 
AVENTINO (Tet 572.137) 

I racconti del terrore, con V. 
Priee (ap. 15,30, ult. 22.40) 

(VM 18) DR 4 
BALDUINA (Tei 447.092) 
Copacabana Palace, con S Ko- 
scina SA 4 

BARBERINI (TeL 471.767) 
Paradiso dell’uomo (alle 15,40- 
18-20,20-23) (VM 14) DO 44 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4>^4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

II prigioniero di Guam (prima) 
CAPRANICHETTA (672 465) 

I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

COLA Ol RIENZO (356.584) 

I racconti del terrore, con V. 
Price (alle 15,30 - 17 - 19 - 20,45- 
I 22.50) (VM 18) DR 4 

CORSO (Tei 671 691) 

La vita provvisoria (alle 16 - 
18,15-20,30-22,40) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR TeL 59 10.986) 
n sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16-18,15-20.20-22,40) L. 500 

SA 44 

EUROPA (Tel 885 736) 

Lolita, con J. Mason (alle 15,45- 
18,55-22.45) 

(VM 18) DR 44 
FIAMMA (TeL 471 166) 

Liilù l'amore primitivo, con N 
Tiller (alle 15.45-18.15 - 20,30- 

22.50) DR 4 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

La guerre des boutons (alle 16- 
18-20-22) 

galleria (Tel 673 267) 

1 misteri di Parigi (prima) (ap. 

15. ult. 22,50) 

GAROEN elei 582 848) 

Le quattro giornate di Napoli 
. DR 44AA 

MAESTOSO (Tel 786 686 ) 

I misteri di Parigi (prima) (ap. 

15. ult. 22.50) 

MAjESTiC ( Ter 674.968) 

Iji steppa, con C Vane! (ap 
15.30. ult. 22.50) DR 4'fA 
MAZZINI (Tei 351 942) 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 44>‘4A 

METRO ORiVE-IN (690 151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689 460) 
Viridiana, con S. Pinal (alle 18- 
18.40-2a43-23) 

(VM 18) DR 4444 

MIGNON (TeL 849 493) 

Le bugie nel mio Ietto, con M 
Vlady (alle 15,30 - 17.50 - 2ai0 - 
22,30) SA 4 

MODERNISSIMO (UalJeila 
S MarceUo . Tel 640.445) 

Sala A. La strada a spirale, con 
R Hudson (uU 22,50) DR 4 
Sala B: La enceagna. con D 
Tum (UIL 22,50) 

(VM 14) SA 44 

MODERNO (Tel «60.285) 
n sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO saletta 
I sequestrati di Altona, con S. 
Loren DR 4444 

MONO!AL (Tel 834.876) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4AAA 

NEW YORK (Tei 786.271) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15. alt. 22.50) 

SA 44 

NUOVO golden (1 755 062) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ap. 15, ulL 22.50) 

DR 4 

PARIS (Tel 754.368) 

Fari^ o cara! con F. Valeri (ap 
15, ulL 22,50) SA 4^4 

PLAZA (Tel 681 193) 

Le bngie ne) mio Ietto, con M 
Vlady (alle 15j0-17.40-20-22.50) 

SA 4 

QUATTRO FONTANE 
D coltello nella piaga (prima) 
(alle 15-18-20.20-22,50) 

QUIRINALE .lei. 462.653) 

Le masnggiatrict C 4 

QUIRINETTA (Tel 670012) 

West Side Story, con M. Wood 
(alle 17-19,50-22.50) M 444 

RADIO CITY (lei. 464.103) 

Venere In pigiama, con K N«>-, 
vak (ult 2L3Ì0) SA 441 • 

REALE (Tel 580 234) ' 

Amante di guerra (ap.^lS. alt 

22.50) iDR 46 
RiT2 (Tei 837 481) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson (ult 22.50) DR 4 

RIVOLI (Tei 466 883) 

Lo spione, con J F Bel mondo 
(alle 16,15-l8,l5-20.25-32,50) 



1 


e 




ROXY (Tel 870.504) 

Il prigioniero di Guam (prima) 

(alle 16-18,25-20,30-22,50) 

ROYAL 

n coltello nella piaga (prima) 
(alle 15-18-20,20-22.50) 

salone margherita 

c Cinema d'essai •: L'isola nuda 
di K Shindo DR 444« 

smeraldo (Tel 351 581) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

SPLENDORE (TeL 462.798) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
(ap. 15. ult. 22.50) SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 48.5 498) 
Agente 007 licenza per uccidere, 
con S. Comery (alle 15,45-18,10- 
20.30-22.50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Una sposa per due (alle 16 - 
18,05-20,15-22.50) SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 3'26.359) 
Una sposa per due. con S. Dee 
(alle 15.45-18,10-20.15-22.30) 

. SA 4 

Seconde visioni 

africa (TeL 816.817) 

. Sabbie roventi, con S. Poitier 

DR 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

La congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

ALASKA 

La spada di Robin Hood A 4 

ALCE ( lei 032648) 

. L'isola misteriosa, con M. Craig 

A 4^ 

ALCYONE (TeL 810 936) 

, Okay Parigi! con F. Me Murray 

8 4 

ALFIERI (Tel 290.251) ' 

GII ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
GII ammntliuiU di Samar, con 
G. Montgomery A 4 

ARALDO (TeL 250 156) 

Sexy al neon (VM 16) DO 4 
ARIEL Ilei S3U.521I 
Bine Haway, con E. Presley 

. M 

ASTOR (TeL 622.0409) 

La spada magica, con B. Ratb- 
bone A 4 


Lb aifla che • pp b l a R O ae- 

• eaal* ai (Itali dei filai 

• eeiTispaBdaaa alla «a* 
0 gaaata elaaaifieaaiaaa per 

ge n e ri; 

• A M Aea en t ui oaa ~ 

• C Conieo 

• DA s Diaeicoo aRimato 

• DO Doeumentario 

• DB « Dtammatiea 

• Q * Giallo 

• M = IfuKieala 

0 S m Santimentala 
^ SA » Satirico 
^ SM * Storieo-mitiklosiee 

^ n aaalfv gladUia tal Sia 

• vicae a s pre i ne ael mafia 

• aagaaaia; 


♦ ♦♦♦♦ 

■ ♦♦♦ 
44- 
• ♦ 


eecezionala 
ottimo 
buono 
discreto • 
mediocre 


• VM II aleuto al mi- 
. T non di 16 anni 


o 


ASTORIA (TeL 870.245) 

Vedere prime visioni 
ASTRA (lei. 848.326) 

Le tentazioni quotidiane, con A. 
Delon (VM 14) SA 44 

ATLANTE (Tei 426.3341 

I grandi fuorilegge del West, 

con J, Davis 'A 4 

ATLANTIC, (Tel. 700 656) 

I,a tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

AUGUSTU 8 (Tel. 655 455i 
Paris blues, con P. Newman 

8 4 

AUREO (Tel. 880 606) 

La trappola del coniglio, con E. 
Borgnine DR 4 

AUSONIA (TeL 428.160) ' 

L'occhio'caldo del cielo, con D. 
Malone A 444^ 

AVANA (Tei.. 515.597) 

Venere creola, con C. Lockhart 
' DO 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

BOITO (Tel. 831.0198) 

F. B.I. contro il dr. Mabuse, coni 

D. Lavi . • G 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra ■ .. . ,. . 8 4 

BRASIL (Tel. 552 350) 

Gii ostaggi, con R. Milland 

DR 4 

BRISTOL (Tel. 225 124) 
Quell’estate meravigliosa, con 
D. Darrieux 84 

BROAOWAY (Tel 215.740) 

Noi slamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo “ C 444 

CALIFORNIA (Tel 215'266) 
Fedra, con M. Mercouri 

y, (VM 14) DR 44 
CINESTAR (Tel 789.242) 

L'Impero del crimine, con J. 
Harvey —— — - , DR 4 

CLOOIO (TeL 355.657) 

Carmen di Trastevere, con G. 

Ralli . DR 4 

COLORAOO (TeL 617.42071 

II castello deH’orrore, con V. De 

Kowa G 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

' n padrone del mondo, con Vin¬ 
cent Price.» A 44 

del VASCELLO (Tel. 588 4 .‘> 4 . 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
L’ombra della vendetta, con M 
Ricbman G 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Lasciami sognare, con F. Sina- 
tra S 4 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 

Ho scherzato con tua moglie, 
con D. Gciin C 4 

EDEN (Tel 380.0188) 

Gli ammutinati di Samar, con 

G. Montgomery A 4 

ESPERIA . 

La trappola del coniglio, con E 
Borgnine DR 4 

ESPERO 

1 masnadieri, con D. Rocca 

A 4 

FOGLIANO iTel. 819.541) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

HARLEM (Tel. 691.0844) . 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel '290.851) 
L’Imboscala selvaggia A 4 
IMPERO (Tel 293 720) 

L'urlo e la (uria, con S. Wood- 
ward DR 44 

INDUNO (Tel 582.495) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

. • . C 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Le dolci notti DO 4 


JONIO (Tel. 886.209) 


AURORA (Tel. 393.069) IRIS (Tel. 865.536) 

Sexy Glrls, con B. Bardot 8 4 Vincitori e vinti, con S. Tracy 
AVORIO (Tel. 755.416) DR . 44444 

Mostro di sangue, con V. Pricc LEOCINE 

(VM 16) DR 4 La freccia del giustiziere A 4 
BOSTON (Via di Pietralata 43i) MARCONI (Tel. 240.796) 
tei. 430.268) Riposo 

Tom e Jerry botte e risposta NASCE’ 

DA 44 Jack Io squariatore ' DR 4 
CAPANNELLE NOVOCINE (Tei. 586.235) 

Lo sparviero del Nilo, con Sii- Tre delitti per Padre Brown, 
vana Pampanini A 4 con H. Ruhman O 4 

CASSIO ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Riposo li • più grande spettacolo del 

CASTELLO (Tel. 561.767) mondo, con J. Stewart 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 . DR 44 

CENTRALE (Via Gelsa 8) ORIENTE - 

L’oro delia California, con Vir- . 11 fantasma maledetto, con J. 
ginia Mayo A 4 • Fuchsberger (VM 16) G 4 

colosseo (Tel. 736.255) OTTAVIANO (Tel. 358.659) 

Pace a chi entra, con A. Dema- Quaranta pistole A 4 

nienko DR 444- PLANETARIO crei. 480.057) 

CORALLO (Tel. 211.621) Sabotaggio In mare A 4 

Giulio Cesare contro i pirati. PLATINO (Tel. 2)5.314) 
con A. Lane SM 4 11 mattatore, con V. Gassman 

OEI PICCOLI C 4 

Cartoni animati RADIO (TeL 318.532) 


Sodoma e Gomorra, con Stewart qei PICCOLI ’ ' C 4 

MA^IMO (Tel 751 Z77)®“ ^ Cartoni animati RADIO (TeL 318.532) . 

Canzoni a tempo di twisL con Cas- PORTA (TeL 693 136 

Milva M 4 -sia. Tomba di Nerone) hkima pijhta (icl bvJiJb 

NlAGARA (Tel. 617.3247) ' Silvestro pirata lesto DA 44 Vacanze d Inverno, con A. Sor^ 

Solo contro 1 gangsters . G 4 DELLE RONDINI RFGILLA ^ 

NUOVO (Tel. 586.116) " Riposo „ Mostro di sangue, con V. Pricc 

La dolce, ala della, giovinezza. DORI A (Tel. 353 059) (VM 16) DR 4 

con P. Newman ' . ; DR 44 sesso ed alcool, con M. Morgan ROMA 

NUOVO OLIMPIA - • ■ (VM 16) DR 4 . Twist. Lolite e vitelloni, con A. 

«Cinema selezione»: Ui con- EDELWEISS (Tel. 330.107) Fabrizi C 4 

giura dei boiardi, di Eiscnstein q tesoro di Vera Cruz, con R. RUBINO (Tel. 590 827) 

*** ♦♦♦♦♦ Mitchum A 4 La morte cavalca Rio Bravo, 

vrnnv ELDORADO con M. O'Hara DB 4 

LMCiaml sognare, con Frank . g. Antonio, con Errol SALA S. SPIRITO 

PARIOLI (Tel 874 951) Flynn - A4 SDettacolt teatrali 

Riporo . V- FARNESE (Tel 564.395) SALA UMBERTO (674.753) 

PORTUENSE De magnifiche sette, con Cario confesso, con M. Clift G 44 

Il tcrn re corre sui fiume, con Dapporto • 0 4 SULTANO «P.za Clemente XI • 

S. Gabcl_ DR 4 FARO (Tel. 509.823) Il grande incontro, con A. Trot- 


PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) ' 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Douglas DR 44 

REX (Tel 664.165) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

Rialto (Tel 670.763) 

Settimo sigillo, di Bergman 

DR ♦♦♦ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lasciami sognare, con F. Si- 
natra S 4 

SPLENDID (Tel 622.32IH) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A ♦ 

STAOiUM 

L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 
L’enigma dell’orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

TRIESTE (Tel. 810 003) 

La tradotta, con H. Messemer 

DR 4 

TUSOOLO (Tel 777 834) 
L'avventura, con M. Vitti 

(VM 16) DR 4^4 
ULISSE (Tel. 433 744) 

Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

VENTUNO APRILE - (864 677. 

- n comandante del Flyng Moon, 
con R. Hudson A 4 

VERSANO (Tel 841.185) 
Monica e il desiderio, di Ingmar 
Bergman S 44 

VITTORIA (Tel 676 316< 

La cavalcata dei dodici DA 4 

Terze vìsìiiiii 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Noi giovani 

ALBA 

Kapò, con S. Koscina 

(VM 16) DR 444 
ANIENE (Tei. 6<IU.817> 
L'onorata società, con V. De 
Sica (VM 16) SA 4 

APOLLO (Te). 713 3001 
Noi siamo le colonne, con Stan¬ 
ilo c Olilo C 444 

AQUILA (TeL 754.951) 

. Vite vendùte, con Y. Montand 
(VM 16 ) DR 44 
ARENULA (Tei 653 360) 
L’ultima preda del vampiro, con 
L. Rocco G 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Rocco e le sorelle, con 'T. Mur¬ 
gia . C 4 

. 

A PONTE MARCONI 

(Viale MarcoBÌ) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


I dannati e rinfcmo (fascista)* ter 


DR 4 


TRIANON (Tel. 780.302) 
Banditi a Orgosolo, di V. Du 
Seta DR 444 

Sale parroeehiali 

BELLARMINO ITel. 849.527) 
L'assassino colpisce a tradimen¬ 
to, con D. Wolfit O 4 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

• All mago d’oriente, con D. 

Shawn A 4 

GUAOALUPE (Monte Mario* 

' La febbre dell’oro, con Charlie 
Chaplin . . ; C 44444 

ORIONE 

I cavalieri del diavolo A 4 

PAX 

II meraviglioso paese, con Ro¬ 
bert Mitchum A . 4 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ben Hur, con C. Heston 

SM 44 

RIPOSO •' 

Le tredici fatiche di Ercolino 

DA 4-4- 

S. IPPOLITO 

Febbre nel sangue, con Angie 
Dickinson . DR 4 

VIRTUS (Tei. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA ' RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine, Aniene, Ariel, 
Brancaccio. Bristol, Centrale, Cri¬ 
stallo. Jonio. La Fenice, Leocine, 
Niàgara. Nuovo Olimpia. Olimpi¬ 
co. Oriente, Orione. Planetario, 
Platino. Plaza, Prima Porta. Re¬ 
gina, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sulta¬ 
no. Traiano di Fiumicino, Tusco- 
lo, Ulisse. Ventuno Aprile. TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Delle Muse, Mil¬ 
limetro, Piccolo di Via Piacenza, 
Pirandello. Quirino, Ridotto Elt- 
i seo. Satiri, Valle, Circo Heros, 
[Circo Paimiri. 
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Presentata la IBAC 


, rUnità / , venerdì 25 gennaio 1963 ' “PAG# ,9 / 

L'intervento di Morandi Lo ha annunciato ieri in una conferenza stampa- a Milano 

al convegno del «Veltro» • _ _ ^ _ _ _ i 

-- ? - ‘Tr"^' ® 1 ® ' ’■ * "M 1- T'' 

Un piano ^ 

I . ' 1 Presentata la IBAC ■ ■'■: 

perle Smm la Doxe 

: Duilio era commosso ed ha pianto durante la w wm^mwmmmm m 

IH conferenza - Ha comunicato alla Federpugilato jf# § m 

slJmMg L III il la sua decisione che lascia vacanti il titolo mon-. ,■ WUÈflmttÈt^lÈmÉ^ 

III f i diale dei welter jr. e il titolo europeo dei welter : w»»%W 

Il governo deve dare fondi agli ■B-| ì Dilla no.ira ted«ione s,?„;‘‘'“f/Lrbe"So"Jni?; 

Cm#. _ dii #el'li<i intAftfAnfi sentir nuovamente il boato del tentare la nota avventura ame- . , H HHHHHH HHHHHH 

tuli lOCQll V 7 II QITn infOrVOnTI ^signori, io lascio U papi- pubblico aUc spaile...■». ricana. Steve Klaus diventato . • 

K' lato»: serio in volto, laconico p^j firmato, sempre di- il nuovo manager del campio- 
„ T, n i,v, * 1 *o „4 4 „ discorso come mal l’aye- nanzl al giornalisti, la rinuncia ne, e Vittorio Strumolo trova- * 

Il convegno -Per ima TiHOoa re finalmente la tanto auspicata vamo notato prima dora, Loi^^ ^^oli jj^e fino a ieri rono il compromesso per far 

che"ir"ta'?v3g"endò%lll> 0?co7rera"dvedere ^anche la ■ W M PaliP ^f# ^ ||| ÌLedfgSrdi olki."'quanlS JS'LnSiale" • " Cow"kl?c“J“di SaS pranSsco ' “OSlrO invialo ^lo^o 

rSu^"* AcS! ta ?ssìmt ' f W ?In'2^s"tamTa%Csrafa%ffr"on: p.^elchlS^ Al i 1 H f Tedalr LeTe»he^“rTo"*t 

DJpo"rdiLoS°di c'ilcostanzj gl7ÌStf dilducaTio^^^^^^ à ' \ ' ‘“"s°nto il peso degli anni, e 11 10 maggio go del Jonve|nÌl'*d?ve'Iir«se?-‘ tra ‘uvi e Lega sSmbran”o^fl® 

dopo le promesse, le solite prò- Morandi ha concluso auspican- % * ' ' tnnrattutto il aeso della re- Branchinl e la scuola di del ’Gl. quando conquistò, gra- ci anche Rodoni, ma il presi- *^*te. Speriamo lo siano per 

messe mai Senute? del mi- do la nomina di una commissio- | f' M . / *°SbiIhà di due titoli (auet ""^^Pe e com- dente deH’UVI è impegnato a sempre 

lustro Andreottl, ieri si è final- ne di esperti che possa studia- .. jH ‘ #» .P ^«ndlale dei "welters ir ” u dove allora abitava, piacente, la massima corona del Roma. Cera un suo autore- Intanto u ciclismo vero non 

ente parS dei gravissimi re a fondo il problema. Jt ^ f Jf 1° pnmo novembre. Sconfisse ai «welters jr.«, a San Siro, in vole • rappresentante, U signor disai^a. Cio^ chi va ^ 

problemi che affliggono lo Gli altri importanti interven- /ailcn a rltroear^ la """ Frangiom. Milano, battendo Carlos Ortiz, Mainerò, numero uno del Co- ne. La IBAC è una squadra 

?Mrt. delle cause che li hanno ti che hanno caratterizzato la ' M ‘f,^da’d/na Ml?stra e i?oS mi k Puertorieo, giunto in Italia mitato regionale deirUnione E nuova di zecca alla quale ò 

provocati, dei rimedi che po- giornata di ieri sono stati quelli J» "ìnta vie „o ^I a mia fSmiolFa Pi"' strasicuro di dover bat- Ppco dis antl sedevano Torria- 

tranno risolverli Questi ultimi dì Luigi Chierici e di Cesare HH # ^Él Jk. J valevole tere di nuovo l’italiano. . " ni. Magni. Covolo ed altri espo- 

SS S":£s*ss ssh-' .-sas-r'i.s Ji M =.-™':''™S 'ST ss! "“=,.a.-'» .jj*-“ 5!S,.!U““; ™ ardi-s 

sswsvs s«i-£^ ^^ r s-II sSISI 

tissiii iMpi JEpL, ^.. y èisiHBFtilss «f gsgii 

stati prospettati con molta chia- stono campi ed attrezzature. \ ni®si dopo, tentò vana- rio di Fausto Coppi, che sarà 

rezza d^ compagno Arrigo che i risultati delle prossime Hk. stlere di gladiatore del ring, in mente l’assalto al titolo europeo 

Morandi. presidente dell’Unio- Olimpiadi di Tokio saranno ^ „.a categoria: perse il suo -——— --- 

ne italiana sport popolare. ben deludenti e che la colpa ^Bpi » Mt sarà difficile abbando- primo match della carriera, 

Morandi ha preso spunto dai di tutto ciò ricade sulle spalle -- nare del tutto il pugilato, chi dopo quaranta incontri a Cope- i.* H • *.*• ^ m. 

due discorsi del presidente del del governo. - Lo Stato — ha Jo ha amato carne ho fatto io. naghen. dinanzi a Jorge Johan- BOCCICitl PfOIdltl © COStO ■ 

CONI (L’avv Onesti, dono l’in- detto, avviandosi alla conclu- In particolare nel passato, non sen. Ma si rifece, contro lo 

terveiito tenuto aU’inaugurazio- sione, il dott. Chierici — ha può stesso pugile, sempre per la ~~ . 

ne del convegno, ha preso nuo- gravissime responsabilità; le sfere alla tentatone di non corona continentale, a Milano U _ . 

vamente la parola ieri mattina aumenta ancora, sottraendosi ai W •l-nVXi.r » ® 1954: Johansen ven- B |H| 

pronunciando un discorso «ro- suoi doveri. Non si risolvono W e non soffermarsi nel corner ne sbaragliato e Loi si laureò BB ^ ^ 

mantico».. pieno di ricordi sul » problemi, ignorandoli... Si po- B - * di gualche atleta. E probabile, campione della vecchia Europa. HBBkHpBB^^kHBH H B B 

S^di quando® 20 amS fa. la- trà creare una nuova coscien- |L perciò, che in un prossimo fu- Difese questo titolo dappri- BBKH HBHHHHHH ^ 

v^avamo nello ecantinato del ^u sporliwa solo quando Io Sfa- V tifro mi dedich, anche all atti- ma contro Bruno Visintin, di La ■ ^B^^BBBB ^BB B W 

Nazionale» senza offrire al- 1® cvrà dato la possibilità oj W vita di manager o apra una Spezia, poi contro Jacques Her- . 

cunT nrospetUva per Lavve- ciffadlni di praticare lo sport, f . palestra per dilettanti: non lo biiion. un francese, infine con- 

S senza indicarri termini 1° vorranno. Fin quando in- . . t so con precisione ma certa- tro Giancarlo Garbelli. ■ ^ ^ H 

iuic« belila iiiuicdit; 1 i i»ieA ^ /•/!- vtidtifd rdc#^»rA niinnrnfrk nlìn _ __aa_ i_ _ 
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I Presentata la IBAC 

la DOXe 

Duilio era commosso ed ha pianto durante la ^ wmmmm w 

conferenza - Ha comunicato alla Federpugilato ## § m 

la sua decisione che lascia vacanti il titolo mon-. .■ WjfjnnmtÈÈ^UW^ 
diale dei welter jr. e il titolo europeo dei welter ■■■#•■■■»» 

lìalla nnaira rAfleviono uomo d’affari. Un padre di fa- Ritrovò sulla sua strada Bruno — —— - 

uaiia noiira reaazione miglia; mi farebbe mollo male Visintln, che batté prima di , • ., ^pBBBBH^rBBBB^H 

MILANO. 24. sentir nuovamente il boato del tentare la nota avventura ame- . . B ^B BB^BBBB 

» Signori, io lascio il pupi- pubblico alle spalle... ■». ricana. Steve Klaus diventato BfBBHjBB ^■HBBBH^V . 

lato»: serio in volto, laconico p^j firmato, sempre di- il nuovo manager del campio- i 

nel discorso come mal l’aye- nanzi al giornalisti, la rinuncia ne, e Vittorio Strumolo trova- - * 

vamo notato prima d ora, Loi jj,g titoli che fino a ieri rono il compromesso per far . ' • 

ha sintetizzato cosi, nel tardo deteneva: quello europeo . e battere Duilio con . Ortiz: al - n_| no,»-- Invlatn 1 il loro istruttore autorità ^lor- 

pomerlggio di oggi, quanto quello mondiale. • Cow Palace di San Francisco. ”0»"» >“™0 ^1^1^ iK cHma^^ 

avrebbe detto poi nella conte- loI li aveva conquistati dopo Duilio fu sconfitto onorevol- TORINO, 24 con tanti evviva allo sport del 

ren^ stampa che stava atTron- parecchi anni di carriera: aveva mente. Al circolo della stampa, luo- Pedale. Le beghe non lontane 

fi neca denli anni e ^on la procura di Um- Combattè peggio il 10 maggio go del convegno, doveva esser- tra UVI e Lega sembrano fl- 

.nnrn«.,fro f^ nem delia re '91. quando conquistò, gra- ci anche Rodoni. ma il presi- nite. Speriamo lo siano per 

soprattutto il peso ama re- pensi nel lontano 1948: accadde,zje «d un arbitro mione e com- dente dell’UVI è Imoeenato a sempre. 


Battistmi: 

finalmente 

tapitano 

Dal nostro inviato 1 •• 1 ?™ Ist^ttore. autorità, tfior- 

nalisti. Un clima disteneivo, 
TORINO, 24 con tanti evviva allo sport del 
Al circolo della stampa, luo- 1 Pedale. Le beghe non lontane 


soprattutto 


»li À*iA *té^ìt - X. •. - Z ,V -diUJiiu Iiiiupt; c? culli-' VÌCIH.C ucii v a c iiimc^nciLU a 

Genov.a, dove allora abitava, placente, la massima corona del Roma. C’era un suo autore- ^.Intanto il ciclismo vero non 
lo mondiale aei weuers jn n primo novembre. Sconfisse ai «welters ir.», a San Siro, in vole • rappresentante, il signor disarma. Cioè, chi va e chi vie- 
e quello europeo dei wei- .._ —«».. . '.. ' . _ . «»-i_ *t„ Tri*y-i v - ->— 


punti un certo Frangioni. 


Milano, ba'.tendo Carlos Ortiz, Mainerò, numero uno del Co- ue. La IBAC è una squadra 


peTZ^ sporT di massà: sono possono pratiea?è. che non esi- JHM " Ìlff?cflf me' " i 

stati prospettati con molta chia- stono campi ed attrezzature. ^ ^ ^hi isne^fn 

rezza dal compagno Arrigo che i risultati delle prossime jHBpB stlere di gladiatore del ring, in mente 1 assalto al titolo europeo 

Morandi. presidente dell’Unio- Olimpiadi di Tokio saranno ' ’ 4 „.a .«/ri,.»» categoria: perse il suo 

ne italiana sport popolare. ben deludenti e che la colpa ^Bk. ^Bpi • Mi sarà difficile abbando- primo match della carriera, 

Morandf ha preso spunto dai di tutto ciò ricade sulle spalle --‘I®* H ?*?/ ‘I°PO quaranta incontri a Cope- 

due discorsi del presidente del del governo. - Lo Stato — ha \o ha amato come ho fatto io. naghen, dinanzi a Jorge Johan- 

CONI (L’avv Onesti, dopo l’in- detto, avviandosi alla conclu- m particolare nel passato, non sen. Ma si rifece, contro lo 

terveiito tenuto aU’inaugurazio- sione, il dott. Chierici — ha ^B può di punto in bianco resi- stesso pugile, sempre per la 

ne del convegno, ha preso nuo- gravissime responsabilità; le sfere alla tentatone di non corona continentale, a Milano U 

vamente la parola ieri mattina aumenta ancora, sottraendosi ai W ® 1954= Johansen ven- 

pronunciando un discorso «ro- suoi doveri. Non si nsolyono V %^u„i^hrTtfIfÌ ‘nPnhnhlio sbaragliato e Loi si laureò 

mantico» pieno di ricordi sul » problemi, ignorandoli... Si po- B -di qualche atleta. E probabile, campione della vecchia Europa, 

tipo di quando «20 anni fa, la- trà creare una nuova coscien- B ^ perciò, che in un prossimo fu- Difese questo titolo dappri- 

v^avamo nello acantinato del ^u sportiwa solo quando lo Sta- HT furo mi dedichi anche all atti- ma contro Bruno Visintin, di La 

Nazionale» senza offrire al- I® cvrà dato la possibilità «* B , , uifa di manager o apra “mi Spezia, poi contro Jacques Her- 

cunT prospetUva per l’avve- ciffadtni di praticare lo sport, f . palestra per dilettanti: non lo biiion. un francese, infine con- 

S senza indicarri termini 1° vorranno. Fin quando in- . . , so con precisione ma certa- tro Giancarlo Garbelli. 

di una chiara programmazione vece lo Stato continuerà a co- mente resterò attaccato alla Ne] *54 ormai sotto la pro- 

pèrTa rtóoluzionrdenari irò- f/riùre scuole dimenticandosi Nel corso di una conferenza stampa DUILIO LOI, boxe». cura di Giovanni Busacca e le- 

blemi) delle palestre, come potrà for- campione europeo dei pesi welter e campione mondiale «Di una cosa vi prego — ci gato con un contratto partico- 

- «Non sono certo insensibile marsi una nuova coscienza ^ei pesi welter junior in carica, ha annunciato la sua ha detto poi con gli occhi rossi lare ad Aldo Spoldi, Duilio 

ai ricorsi storici, ai ricordi — sportiva ?... ». decisione di abbandonare la boxe ed ha firmato davanti ~ quando entrerò nelle orene, raggiunse prima l’Australia e 

ha esordito Arrigo Morandi — iniziato giornalisti le due rinuncle ai suoi titoli. D’ora in •jpoi gli USA: vinse a Melbour- 

è chiaro però che non si pos- r^t.ore d.^SJadm aveva miziato r«„omo d’affari», ma non uscirà com- nome* il Loi pualle ìi'loiIq^ao^ ^ Trigo, a 

snnn tentare .’toluzioni sene. sua relazione. latenuo su ___j_it_ i.„_mio nome, li LOt pugne, n loi Sidnev con Aueustinp Areote: 


4 „ ««y. X/.44«« n -.t4rr,,.nr-a In ......a...... H411A11U, Ua.iCUUU V^UTIOS »*awiC4U, 11UI11C4U U41U UCl \..U- - —--- - 

4 . 4 ^’j 11 ° In JH dopo. Ili novem- di Puertorieo. giunto in Italia mitato regionale dell’Unione. E nuova di zecca alla quale ò 

strada della palestra e non mi bre 1950, si batté per la prima ormai strasicuro di dover bat- distanti sedevano Torria- 

sento vicino alla mia famiglia volta in un match valevole tere di nuovo ritaliano . “ ni. Magni. Covolo ed altri espo- 
come vorrei: temo di venir p^j. jj italiano dei «leg- j, , ^ , _„ 4 .t, a’, o-int nenti della Lega. Prima il di- 

nuovamente sconfitto, imbar- gerì»; in quell’occasione pa- « scorso del comm. Aldo Cauci- 

candomi In avventure che la reggiò. a Milano, con Luigi no. industriale tessile, ex arbi- 

mia positlua situazione ^nan- j^alè: conquistò la corona l’an- . tro e presidente del Gruppo 

zliuia mi sconsigliano ». no seguente, sempre a Milano, mcMA? n «SmA Ìiia^ Sportivo IBAC che da oggi em 

Questa la confessione di in quello che è da considerare k ?4 ufficialmente nel mondo del 

Duilio Loi. che da ieri sera ha uno^ dei più duri match della PeTifins ’tanno «tn” cl‘^I»snrio professionistico, poi la 

appeso i guantoni al classico sua carriera: quello che lo op- ^ ^ passata a Torriani e 

chiodo. E’ divenuto albergatore pose a Gianni Uboldì Era il nostri giorni. , a Mainerò. Più In là. 1 corri- 

e si ripromette di impiegare i 4 aprile del *52. f C Favero, l’ex grega- 

capitali sudati nel difficile me- pochi mesi dóno, tentò vana- * * ^1° ^1 Fausto Coppi, che sarà 


Bocciati Proietti e Costa 


sono tentare soluzioni serie, jn sua relazione, facendo su- ^iTtàmentè dàF mòndo della boxe’ Sarebbe InTatti'^Vua ”*x?‘ ** pugne, it LOi Sidney con Augustine Argote; 

nueiin che necessitano alio l’ilo un amara constatazione, pieiamenfe aai monao aeiia poxe. aareoDe, iniaui, sua criticato, aspramente, qualche noi a Miami sonraffece Glen 

spoitf facendo ricorso loto alle “La situazione dello sport in intenzione fare il manager di qualche pu^Ie ed aprire volta magari a ragione, non esi- lianagan: quest’Sftimo incontro 


ànnrt farenrtn rirnrsn SOlo alle Sliuaziuiic uciiu ojjuìi. :4i (■i>.«;4t<.iui4c 4 m»4i<*bv 4 ui 

memorie def tempi andati... Per palestra-scuola per dilettanti a ftWano. 

«iiii#»rnr4» In fatisi DÉf ■cT3(iT& un(t esordito * 1 © OluTipìsdi di Ro < 

JtFn Jn "IH Don hanno lasciato un solco _ • ■ ■ • ■ _ ’ ' - 

nnn Mre Si^in oro^ro ’sforzó approfondito, ma solo una trac- 

gna fare si un grosso s/orzo .j, -anppnntn X.a situa- 

$ul piano teorico, ma anche su ^jone è quasi uguale a quella ■ 

quello protico ». pre-olimpica: pochissimi fanno I 

Invece il CONI, il suo grup- ^ ^ attivo » 

po dirigente, è immobUe sulle Pj, jj Chierici ha , - , 

anni fa. '■R J-®' citato un’inchiesta che riguarda v, .. 

mitato olimpico ha sene altro sport, i suoi praticanti, a 

molti menti ha continuato b 4 i] 3 no. Bene, «nella città più — — * 

Morandi — ma sul terreno del- sportiva d’Italia», soltanto il 
la ricerca, del programma^ fu- pgj. cento della popolazione 
turo, è in ritardo di lu^rt. ha pratica lo sport: le donne sono 
perso Vautobtis Gii Enti Locali netta minoranza: appena 

rUISP, il CSI, le Lìbertas sono contro i 48 mila uo- 

molto più avanti. Bisogna che jjjjjjj ■ — 

il CONI riguadagni ora il tem- pgj. rendersi conto di quanto 
po perso ». ^ grave è la situazione, basta da- 

Ma questo non potrà avvenire re uno sguardo all’atletica, una 
senza un programma, senza del- disciplina che non si pratica in ^ 

le riforme di struttura, senza genere per divertimento. Dun- 
una seria democratizzazione del que. nel '61. sempre a Milano. 

massimo Ente sportivo. Inutile sono stati tcs.serati 753 atleti e B |B|B ©BM B B BlA M 

ripetere che il CONI non ha j-ìq atlcte: gli allievi e le HI Br|B B| ABBI ^I^H B 

programmi; lo hanno confer- allieve, sono rispettivamente B 

mato anche gli ultimi due di- ] 7 i e 2 . dicesi 2 . Come si pos- IH Hi ^H IH HI HI B 

scorsi di Onesti. Non basta dire sono sperare grandi risultati 
aUo Stato che deve occuparsi da una selezione cosi scarsa? 
dello sport educativo-formati- e le colpe ? Di chi sono, s^ 

vo: bisogna anche indicargli condo il dott. Chierici? Anzi- fnniArmilffl III YArmflTIAnA ili NflBflIl 

una strada, bisogna imporgli tutto la scuola ignora lo sport. VUniernHIIU IH TUimaZIIine HI nUpOII 

una politica sportiva che crei, lo riduce ad una noiosa ora di ■■ n ■ • ■■ 

nel paese, le basi perché tutti educazione fisica. Poi. in Italia. Ha|||| 1 hvia rorfH |l riAIlfl'll ili Mori'OllA 

i cittadini possano fare dello non è assolutamente facile l’at- «ICIIH LU4IU LCflU II flCnirU HI lYlUIIVni; 

sport. tività sportiva: vi sono fortis- , 


riila Jonsson 
in allenamento 


sfe piu. Oggi io sono solo un avrebbe potuto, essere' decisivo 

. r per il suo avvenire. Ad osser- 
■ ‘ '' ■ .-i^ vare Loi, nella Miami Hall. 

c’era infatti l’eminenza grigia 
- _ .dei boxing americano, il ben 

Ha S©aiiata tr© aoal - rrankle Carbo, che aveva 
riM acryilUIW irts goui ■ deciso di fare dell’ìtaUano la 

-~— sua prossima vedetta. 

. , ’ , Una serie di interessi, che sì 

-1 ‘ muoveva dietro Loi anche nel 

■ nostro - paese, costrinse il pu¬ 
gile (allora peso leggero) a 
‘ tornare subito nella sua adot- 
^Br ^Br ^gi^n Uva Milano. 

^g^g^g e qui iniziò la carriera «in 

j^B j^B^^^B^g ^g bambagia» di DuOio: lanciato 

con l’indovinato ma falso, 
slogan del « pugile che gli ame¬ 
ricani non vogliono portare al 
titolo mondiale», Loi incontrò 
Ray Famencon, già in declino, 
' poi Ferrer. poi Zulueta e Ga- 

^ liana. Tutti pugili di buon va- 

H ^gi^H i^B iore, ma handicappati da un ca- 

B BB salingo arbitraggio. 

B B ^g La folla correva al Palasport: 

* era nato un nuovo mito. Che 

combattesse con Orlando Zu- 
ìueta piuttosto che con Albert 
_ Muller non importava: l’inte¬ 
ressante. per gli appassionati, 
era vedere Duilio, che intanto 

A iyg j-jJi. si faceva sempre più bizzoso, 

IWgBril lisi stravagante. Sapeva di essere 

yjj campione. Sul suo estro, sul- 

a _^ _ ■ ■ 1 ^ tecnica, ma soprattutto 

sul suo « mestiere », che erano 
' poi R fulcro del boxing di Loi, 

si facevano i più disparati com- 


Bergomi C.T. 
dei pistords 
dilettanti 


A Meralda 




-Lo sport è diocntafo liti di- simi ostacoli, come il poco tem- -■■'rj-'* tii ■! ^b sul suo ^mestiere**, che erano 

ritto - ha detto Morandi - po a disposizione dei giovani e «Quasi sicuramente confer- Manfredon, Angeldlo, Mem- gg . IiCC|S| poi U fulcro del Liing di Loi. 

non è più. come era considerato soprattutto la mancanza di im- merd la formazione di Napoli »: chelli. -■■■■■ P. i disparati com- 

nha rolfa.. una cosa superflua, pianti e di attrezzature spor- così si e «presso U tramer Pro Calcio Italia: Cuóicini, hi Tnr hi mentì, nascevano gli antagoni- 

Ed è perciò donere sociale del- tive. -Sono ben pochi - dirà gi^lo-rosso Fom al teimme del Balestra. Testa, Grandi, Fagli, la«ntro pr^i ^“più“crtsh sonVi fenomeni 

Io Stato permettere a tutti i poco dopo nel dibattito il dot- pioppo sulla palla d.sputato Ricci (CaneUe), Muri. Geno- dotilo X iirnSono un mito 

cittadini di praticare Vattività tor Damiani, un funzionano len ai cam^ de. vig-ii del fuo- vese (Carlesimo), Chiù. Croce. §f ^TmlllònWHr^etri im LS cori anche il Snde 

sportiva e dì educazione fisica dell’Istituto centrale di statisti- co alle Caparmene. Rota. è stato vinto da Meralda che ha ^ “ t f 

essendo questa la condizione ca — e decrescono dal nord al Oltre agli undici che gioca- Le reti sono state realizzate preceduto neU’ordine Marvin e “P"",% 

indispensabile fc non Io sport sud. In Lombardia ce ne sono rono al Fuorigrotta sono stati tutte nella prima parte deU’aJ- Monroe. Ecco II dettaglio. cne viae “ «laspon 

aaonistlco e spettacolare) per 3000; in Abruzzo 317: in Sar- convocati Ginulfi e De Sistì. lenamento, tre da Jonsson, al ' 1 . corsa: 1) Fald. 2 ) Vanvitelli; esaunio, pernno la stampa nm 
creare l’auspicata -'coscienza degna appena 206...». - T’allenamonto di ieri è du- 20’. al 27’ e al 35’, e una da 3) Ghemant. Tot. 31, 18 . 27. 23 pronostico Loi poi pareggiò 

yi^‘Xs .^0 ^n-i^or^ìLo’Td»!'.'; - s- .eua ~ 

considerare Io sport come un a dei pasroli . », 4 ♦ I titolari giallo-rossi hanno AngeWIo sono Godiasco; 3) Cesarotto. Tot. 32, f'rtnoifìstA anello della cale- I 1 - moaena; v».r'. 

oros.so affare, come una attività R dott. Bonaccossa ha tenuto 3 gg 4 ^eti senza su- «spettivamen- 12 . 13 , 11 (67); 4. corsa l) Mene- Apprese le decisioni delpu.vx F. Testi _ Trofeo Recoaro 

da cui lucrare miliardi ogni invece una dot a nessuna (ma di fronte ® ® Nardo^. ,ao; 2) Grifetto; 3) _Erblone. T^^^ 2*16 corsa della 


Come annunciato si è riu¬ 
nito ieri U CD dell’UVI per 
esaminare una serie di pro¬ 
blemi tra I quali la nomina 
del CT dei pìstards dUettanti; 
erano in lizza i nomi dì Ber¬ 
gomi. Proietti e Costa e la 
scelta dei consiglieri è caduta 
sul primo. Ciò significa che 
Proietti e Costa sono stati hoc. 
ciati: è vero che in teoria po- GRAZIANO BATTISTIMI: 
Irebbero aspirare ancora alla finalmente capitano, 
carica di CT dei pìstards pro- _ . 

doveroso porgere il benvenuto» 
pratica questa eventualità sia r capitano è Graziano Battisti- 

^ ® altri professionisti si 

tecnici piu qualificati saranno chiamano Walter Martin, Ben- 

a“ emigrare all cric- ^o Fontana ed Ernesto Minetto, 
a vedere- Per r resto della compagine che 
? 4 ^ registnamo che n^a vedrete in maglia rossoblu con 
j striscia bianca, è composto da 

dell Uyl ha deciso la par- sei debuttanti di cui vi diamo 
tecipazione Italiana alla Pra- la carta d’identità: Dantio Fer- 
ga-Berhno-Varsavia da corea, rari, 22 anni. 20 vittorie; Bni- 
della pace) che si svolgerà dal no Giorza, 22 anni. 25 vittorie; 
2 al 16 maggio ed al Tour Angelo Ottaviani, 23 annL 20 
dell avvenire che sì ■ svolge vittorie; Franco PaniceUi. 23 
dal 1 al 14 luglio. Pare che anni, 27 vittorie: Mario Tra¬ 
la partecipazione italiana sa- montin. 24 anni. 9 vittorie; Pao- 
rà assai qualificata con l’in- lo Zorzetti, 22 anni. 43 vittorie, 
tento di ottenere risultati di Fra poco. aU’elenco di questi 
prestigio: per meglio curare giovani, dovremo aggiungere 
le condizioni dei corridori in Buo. che farà il salto di cate- 
predicato di partecipare alle goria in occasione del Giro di 
due grandi corse sono state Italia. 

appunto designate delle gare Alla fine di gennaio, da Me¬ 
di preparazione nel quadro rina di Massa la IBAC si tia- 
del calendario dilettantistico sferirà ad Alassio. £ per rin* 
del quale riportiamo le date tera stagione l’équipe farà vi- 
e le corse più importanti: ta di stùdio, comunque i ragaz. 

Marzo: 10 - Milano: Coppa zi di Favero parteciperanno si- 


Caldtrola (internazionale). 


curamente al Giro di Sarde- 


Aprile: 21 - Romano di gna, alla MÌIano-Sanremo, al 
Lombardia (Bergamo) - Cop- Giro d’Italia e con tutta pro- 
pa Pusar Poli (internaz.) 21 - babilità faranno qualche pun« 


da cui lucrare miliardi ogni invece una aoiia relazione sui nessuna (ma di fronte ^ ,9 «a™one. 001 - lao; 2) Grlfetto; 3) Erblone. Tot. y lusta mena toioi na aicnia- ( nternaz.) 

anno- - tema «La legislazione sportiva a^ano un^ formazone g"^ migKore 115 . 45. 33, 55 (326): 5. corea: 1) battendo con EmUio Marconi, rato che è dispiaciuto dt non pacers V 

«Come deve intervenire Io in Italia ». Egli ha sostenuto tra “ p * ,0 , è apparso Io schieramento del Candorino: 2) Ircana^) Sasset- di Grosseto; fu l’unico combat- poter «llen«re gli Concini (i 

Sfato®? -- Si è domanda- l’Vro che bisogna inculcare Vu P^"’o che sotto la sirài- «a-Tot. 35. 15. ra. 18 (290K 6 . cot- timento che lo sconcertante ” I“*“" 5* n^in^Srie 

to a' questo punto Morandi. anzitutto negli insegnanti, a Roma: Fonta- P}’°PH ^^‘'^3 di Jonsson e An- II* 16 , 3»^(172>- 7 . corea: 1) MI- triestino, amante ormai delia aella redenwlone danese che Italia»: Il 

«Una programrnazìone^ na Carpanesi. pStrik. Lori. *“ -fi 


«rtrtfo’» _ e; è domanda- l’altro che bisogna inculcare _ ’ ^ primo tempo, che sotto la spin- «a-Tot. ja. is. ««. in izsoko. tof- tmiento che lo sconcertante 

tn a Questo punto Morandi. anzitutto negli insegnanti, a ta propulsiva di Jonsson e An- .U triestino, amante ormai delia 

«Una programmazione piani- ogni livello e di ogni materia. ^ Carpan^' Pestrin, Lori sviluppato un volu- lord; 2) Invocato:’ 3) Denever. 'ùta comoda e delle pantofole, 

ficaia deve partire dalla reai- l’ideale sportivo e bisogna faj notevole. Lo Tot. 43. IZ 10 . 2 i (50). _ . sostenne in quell annata, 

td che bisogna s^ndere dieci entrare lo sport^ nelle fabbri- Guarnacci.» Onando. Jonsson. svedese, che nei giorni scorsi 

miliardi, che bisogna dare fon- che. Il direttore della « Gazzet- ’ ' sembrava r^entire leggermen- - - 

dì agli Enti Locali La buona ta» ha concluso affermando ■ - ■ ■ ■ ■ te del vecchio stiramento ieri 

volontà, che ha auspicato An- che sarebbe un grave errore ® appa^ m condizioni ' . 

dreotti, non serve a nulla, se ristituzione di un ministero ^1 _H_ « smallanti. PrOV 8 SOSp0S8 I 


pa Pusar Poli (internaz.) 21 - babilità faranno qualche pun» 

28 _ Gare di preparazione per tata all’estero - "Niente TOut 

la corsa della pace. . — ha detto Favero — perchè 

Maggio: 1 - Modena; G.P. non posso rischiare troppo con 

F. Testi _ Trofeo Recoaro » miei pivelli». 

(internaz.) 2-16 corsa della I risultati dipenderanno in 
pace; 5 Verona - Trofeo B. 8 ran parte dal rendimento di 
ITfa'turo'hrdeffi eh “'."•nTeL Boncinf (internaz.); 12 -Eli- 

ter* nuovamente a disposizio- minatorie regionali «Coppa «òP®. tm buon Giro d Italia, 

ne della rederazione danese che Italia »; 19 (Padova) finale Grazilo ha lasciato a d^.de- 

gll aveva già offerto di rinno- «Coppa Italia»; 19 elimina- Bisogna cerò considerare 


gli aveva già offerto di rinno¬ 
vare il contratto 


rare. Bisogna neiù considerare 


non ci sono i mezzi: il rendere dello sport. ... 

la voce sport obbligatoria nei Un altro intervento interes- 
bìlanci. come sostiene l'avvoca- sante è stato <^el^ asses¬ 
to Onesti, è utile ma non basta 

a risolvere il problema. Come d: Milano, il democristiano Cre- 
potranno i comuni e le provin- spi, che ha chiesto un chiaro 
____. ___rtt-ip-ntampntn ipoislativo ner n- 


■' ' sembrava risentire leggermen- 

- ■ ■ ■ te del vecchio stiramento ieri 

invece è apparso in conchzioni 
_ di forma smallanti. 

' Il rallV© Infine c'è ' da segnalare la 

# completa óifondatezza delle vo- 

d * mm m I secondo cui la Roma, assie- 

I JVlOnTGCarlO I’’® oua Lazio, sarebbe sotto- 
" posta ad una inchiesta sui «su- 
In testa .alla classifica prov- perpremi »: i dirigenti giallo- 
lOrìa del rallie di Montecar- rossi hanno smentito decisa- 


Barcellona 


eie anteporre lo sport a neces- orientamento legislativo per ri- visoria del rallie di Montecar- rossi hanno smentito decisa- 

sìtà vitali, come le scuole, gli soU'ere i problemi sportivi, jq sono gli svedesi Erik mrate la notizia. , ' 

ospedali, le fogne c ali acque- f®"?. ’ ^ Carlsson e Gunnar Plam. con 


avere una cifra, in tanti anni, no aei Fanaimon «uo. i-ivv 
do Impiegare in questo senso ». Lais, 


U.Ul oaau O,. V4. 44 4«.4. g. 4j^^g ,g 

teggio dovrebbe conser\*are il (falcio Italia e ben consape- 


ammini^frarp H ùoP. Zauli. il dott. Lojacono primato dopo le prove finali voli del valore della squadre!- 
aa.%’rfinrto'S„r.o7 j. Nando CeCCarini dj^domani sm clrcu.to a. M„.. U 


somma, coorainare 10 siorzo: 11 
CONI vuole scaricare tutto sul¬ 
lo Stato, ma in questo caso 
deve essergli ben chiaro che 
facendo coel si autocondanna 
automaticamente ad un ridi¬ 
mensionamento a eemplice or¬ 
gano tecnico preposto alla pre¬ 
parazione degli atleti per gl’. 
incontri intern.azionali e le 
Olimpiadi. 

Se invece il Comitato olimpi¬ 
co si decide ad assolvere il ruo¬ 
lo ben più importante di cen- 


sport flash 


giallorossi sono orientati ad as¬ 
sorbire la compagine nei qua¬ 
dri di viale Tiziano. Una ini¬ 
ziativa questa certamente da 
approvare. 

Nella Lario da registrare che 
sono cadute anche le residue 


Bob: nuovo 
incidente 
ieri a Igls 


Folledo: 
da pugile 
a torero 


torie -Coppa Adriana»; 26 fùe 1 atleta di Fosdmovo si 
(Milano) finale « Coppa trovava tra l’incuduie e II mar- 
Adriana* - t®ttO- o meglio tra Pavesi e 

Giugno: 2 - Campionato're- M,^ignan. Due 

gionale dilettanti; 6-13 • gara ì"®®"’™®* 

a tappe in preparazione al Adesso, finalmente solo • ®a* 
-Tour de l’avenir»; 16 Roma 
Trofeo N. Faina , (intern.); 16 i^'x» ® 

S. Remo - Santa Margherita ® e'r? 

Drima^Drov^ camof^ "L-; nel '63 i miei tifosi avran- 
nato ifali?^o*^dilettanti;*^23 Zto%rÌom”Scia'!Ì%“^à 

dJirisorfrèntr*'® *■* (Trtalh d^vrS 

dellesorfiente», 29 Va^e j 

alVuhlma tappa». 

Ili® Battistini ha 26 anni, l’età 

* ^®^*3 ragione e potrebbe màn- 
Giro dell Abruzzo (intern.). tenere le promesse. Gli darà 


^ * . '. I iGLS (Austria), 24. ' n pui 

Nella Lazio da reg.strare che . _ ,, «.««as-i- ai lo dei 

sono cadute anche le residue • prove per ^ campionato mondiale di 
speranze per l'u^izzarione di bob a due sono state sospese in seguito « tuttav 

Soghedoni, che schierato > du- proteste del concorrenti americani, canadesi, ha 

Fante U nrimo temoo della bar- tedeschi e belgi oer la oencolosità della p:*;® riunioni 


' n pugile Luis FoIIcdo, campione spagno¬ 
lo dei medi, esordirà ufficialmente Ira bre¬ 
ve come torero a Barcellona. Folledo non 
è tuttavia un novizio in questo campo, giac¬ 
ché ha già avuto occasione di. esibirai in 
riunioni di debuttanti Tuttavia, il contrat- 


Gfr’"delf’Ah*n.;;o?infe™) * delir ragione e ^Irebbe mte» 
Giro dell Abruzzo (intern.). tenere le promesse. GU darà 

Luglio; 1-14 (tour de Fave- una mano il compaesano (e 
nir); 21 Trofeo deiruVI a amico per la pelle) Fontona; 
squadre ' a cronometro: 28 gR saranno vicino Martin. ch« t-ì 
campionato italiano esordien- in più di .un’occasione potrà 
ti; 28 gran premio Vallese mettere il naso alla finestra, 
(internaz.). Mi netto e i sei esordienti is 

Agosto: 2-4 giro delle pro- cerca di fortuna, 
vince di Bari - Brindisi - Tra questi giovani Pino Fa- 
Lecce - Taranto (internaz); vero cercherà di tirar fuori 
8-10 (campionati del mondo l’uomo nuovo, o meglio l’atle- 


‘ ” - - - - r'inte U primo tempo della par- tedeschi e belgi oer la oencoiosna oeua p« a riunioni ai ae^iianu *riVav.a u 

tita dUputatasi a Tor di Quin- olimpica, sulla quale In tr egiorni sono già *^, 3 ®^® "cJmdr tip- 

il nprrorqo del Giro di Toscana ì palesato ancora biso- ®^®"^*l giretto S^nta*^a piccola f^una: 500000 pesctisC 

OC 0 ITO 11 percorso oei oiro Ol lObLaria gnoso di preparazione, riprese sabato dopo che sarà stato corrispondenti ad oltre 5 milioni di lire. Sen- 

trn-rnotoV<^d*énaTnt*era organii'*- R percorso di massima del prossimo giro cirtistico della Port.anto per la trasferta di punto pericoloso vicino alla dirittura x'altro una bella cifra per un « novljlero». DI 

iva alloraToscana è st.ito cesi fissato: Firenze. Poggio a Calano. Pra- g ^ ^ ^ d’arrivo. Verranno rifatti ultimi 80 metri conaurto. la «Plaza MonumenUI » di Barcel- 

zazione sportiva, allora rtc%e p,s,oia. Montecatini, Lucca. Pisa. Pontedera. C«stclfioren- “«sj® i^rOTZO wn w ristretta: Iona non presenta che dei - novlll^crca » già 

aprire le porte agli Sportivi e Ccrtaldo. San Glmlgnano. Poggibonsl. Castellina. Radd.-i. c voluto scopri^. d.cendo che nuove nareti verranno alzate e costruite afìfennati, e questo non. è 11 caso di Folledo ■ 

riunire tutte le forze che ope- Greve, Golf dcirugolino. Grrqsina. Firenze, con arrivo probaWIe deciderà soltanto all^tìmo m<H ' ^ .P, j „ nermetterc l'uscita dei Sena* dubbio è stoto il titolo di campione 

reno e lavorano nel mondo del- allo stadio comuna c La disianza è di 233 chilometri II Giro mento Comunque è certo il J" J"®®® J®*® «® penneuere i uscita uei nguonale che ha permesso all’eccellente pu- CrneW^ 
lÀ snort E’ chiaro anche che della Toscana è In calendario per il 24 marzo, ma la data è su- rientro di Morrone ed è anche ®®® oau« pwta, ' * ' ' gilè spagnolo di scalare cosi facilmente gli, ■ 

sarà* neces.saria una democra- scetllblle di cambiamenti: si parla infatti del 10 o del 31 marzo probabile che qualche ritocco H terzo grave incidente che ha detemL scalini della carriera di t®™*®- , .. « iT o 


debuttanti Tuttavia. ' Il contrai- j del Belgio); 18 Camaiore - ta in grado di ineerirsi con 
firmato con l’organizzatore • ca- j coppa città di Camaiore (in- successo neU’agitato e difficile 

ternaz.): ^ (Perula) secon- mondo del ciclismo, oggi più 


da prova campionato italiano che mai in cerca di autentiche 
dilettanti. promesse Si p.-)rla per esem- 

Settembre: 1 - (Mondovì). Pio di Ottaviani come di 
terza prova campionato dilet- scalatore dalle grandi posslbi- 
tanti; 3-8 giro della Valle Rtà Niente fretta, comunque: 
d’Aosta (internaz.); *8 . ‘ S. Pino Favero è R primo a .ra- 
Croce sull’Arno _ Gr. Pr. in- pere che i giovani devono ma- 


•arà neces.saria una democra- 

dTd'-l Rossi affronterà Costance a Vienna ' - , c.r 

t?rnt'’r,S?oTirv»‘'r'a';Li1S-. Sj-'fSSio‘dji rS,"” SXSi. Wd.n.. t rlnfas. . il £ d ad«a Mfrty Cor. 

sicme agli Enti Locali, per crea- nieo George Aldrldge, per 0 tliolo. , Meschino. Longoni e Morrone. don il quale si è Toweiato con U suo bob «medi». 


.=»:.T .apportato al sestetto arre- nato le proteste dei concorrenti e qulncfl 
trato. ' la sospensione delle prove è accaduto que- 


dustria del cuoio (internaz,); turare poco alla volta, in OT 

■'lÙÌs Foìled'o non Intende, tuttavia, abban^ 8 (Tronto) campionato allie. ambiente <ano. senza tacili eiU 

donare 11 pugilato. Lo ha dichiarato eaplici- vi; 14 Lucca - Trofeo pro timismi. Si può far presto # 

tamente. Sembra, però, che la sua decisione Somalia (internaz.); 15 tro- salire c ancora oiù presto a 

di vestire H «costume di luce» di torero ria jpUp regioni a squadre a scendere, perciò un pa»o ài» 

j-t I—«. .....Il» .41 cronometro; 15 gara in linea 'otta per non bnicianrt. 

in preparazione ai fiochi dei AIrm CaI» 


•Moschino. Longoni e Morrone.' don il quale si è rovoBciato con 11 suo bob 


reco l.a«zlo Papp per il titolo europeo del 
« medi ». 


in preparazione ai fiochi dei 

Mediterràneo; 


Gino Sola 


V t« # f I, '■ *j, f 






























Ir-'.^PAG; IO./.'economia'e lavoro ’ " ^' '' rui'S' 


Dalla conferenza stampa 
del compagno Novella 

Un nuovo corso 
per l'unità 
sindacale 


I Dalla conferenza stampa 

tenuta dal compagno Ago¬ 
stino Novella riportiamo 

integralmente la parte che 

si riferisce alla unità sin¬ 
dacale. 

• • • 

Noi concepiamo, ' evi¬ 
dentemente, Tunità sinda¬ 
cale come un processo di 
fatti, che investono prima 
di ‘ tutto e sopratutto la 
azione unitaria per la so¬ 
luzione dei problemi più 
acuti delle classi lavora¬ 
trici, intesi nella comples¬ 
sità e nella ricchezza (li 
contenuti economici, so¬ 
ciali e democratici che 
essi assumono attualmen¬ 
te. E’ chiaro che runità 
sindacale si costruisce so- 
prututto nel fuoco del¬ 
le responsabilità comuni 
della preparazione e del¬ 
la direzione unitaria del¬ 
le lotte. 

Gli sviluppi presi dal- 
Tunità di azione sindaca¬ 
le nel corso del 1902, la 
condotta unitaria della 
generalità delle lotte, an¬ 
che di ({uelle più impor¬ 
tanti, più difficili e di 
contenuti più avanzati, 
sono i fatti che più di 
ogni altra considerazione 
contribuiscono a dare al¬ 
l’unità sindacale nuove, 
positive prospettive. Ma, 
sapendo distinguere ciò 
che è un dibattito aperto 
da ciò che è una posizio¬ 
ne politica già ben deter¬ 
minata, una discussione 
tra le varie organizzazio¬ 
ni _— anche in termini 
più generali — ha una 
sua utilità e diventa essa 
stessa un fatto ' positivo 
sempre che, naturalmen¬ 
te, si svolga in termini 
nuovi, libera cioè da pre¬ 
giudiziali ideologiche. 

Da questo punto di vi¬ 
sta il discorso fra la CGIL 
e la CISL ha fatto in que¬ 
sti ultimi tempi dei note¬ 
voli passi in avanti. Ma 
molte cose restano ancora 
da dire, anche di caratte¬ 
re preliminare, perchè il 
vizio della pregiudiziale 
ideologica persiste ed 
ostacola Tamplificazione 
e Tarticolazione del di¬ 
battito. 

Una dimostrazione tipi¬ 
ca di questa situazione ci 
è fornita dai recenti com¬ 
menti fatti alla posizione 
assunta dal X Congresso 
del PCI, in merito al su¬ 
peramento delle correnti 
sindacali. A partire da 
quel momento ogni paro¬ 
la detta da un dirigente 
sindacale comunista nel 
merito di questa questio¬ 
ne viene immediatamente 
interpretata come un’at¬ 
tuazione della decisione 
del X Congresso del Par¬ 
tito comunista, per dan¬ 
neggiare la corrente sin¬ 
dacale socialista. Ebbene 
si dimentica (è il meno 
che si possa dire) in que¬ 
sto modo, che una propo¬ 
sta di considerare il su¬ 
peramento delle correnti, 
allo scopo di favorire 


l’unità sindacale, è stata 
fatta proprio dal sotto- 
scritto {.ossia dal compa¬ 
gno Novella - n.d.rj nel 
maggio del 19ti2. Propo¬ 
ste di (]Uesto genere sono 
state discusse ed avanza¬ 
te anche dalla corrente 
socialista. 

Tutti sanno, d’altra 
parte, che l’abolizione 
delle correnti sindacali è 
stata esplicitamente soste¬ 
nuta dalla CISL come una 
esigenza di principio, co¬ 
me una condizione essen¬ 
ziale di un discorso uni¬ 
tario. E allora come la 
mettiamo? Credo che si 
possa dire che siamo di 
fronte a un metodo de¬ 
plorevole il quale, pre¬ 
valendo, ostacola seria¬ 
mente un dibattito co¬ 
struttivo. Con questo me¬ 
todo si arriva, in sostan¬ 
za, ad eludere un discorso 
più approfondito sull’im¬ 
pegno che tutte le corren¬ 
ti devono mettere nella 
costruzione di un sinda¬ 
cato unitario e democra¬ 
tico. 

Negare ad ogni costo la 
validità di posizioni espli¬ 
citamente dichiarate, e 
non contraddette dai fat¬ 
ti, pretendere di avere in 
esclusiva la coscienza dei 
compiti specifici che il 
movimento sindacale svol¬ 
ge nella società naziona¬ 
le, in rapporto ai compiti 
dei partiti, o escludere 
aprioristicamente questa 
o quella corrente del mo¬ 
vimento operaio dalla 
possibilità (li avere delle 
posizioni coerenti in que¬ 
sto senso, significa segui¬ 
re una strada sbagliata 
che ritarda sensibilmen¬ 
te il processo di unifica¬ 
zione. 

Significa però sopra¬ 
tutto perdere di vista qua¬ 
li sono gli avversari reali, 
che il sindacato deve af¬ 
frontare e battere, e quali 
sono le forze che esso 
deve unire. Eppure le 
esperienze di quest’ultimo 
anno parlano chiaro e 
riguardano — oltre che 
i problemi sindacali — 
quelli del rinnovamento 
economico, sociale e de¬ 
mocratico del nostro pae¬ 
se. Il movimento sinda¬ 
cale è profondamente im¬ 
pegnato in tutti que.sti 
problemi: se si vuole che 
le forze del lavoro avan¬ 
zino verso nuove conqui¬ 
ste, se si vuole che i ritmi 
di costruzione della socie¬ 
tà prevista dalla Costitu¬ 
zione siano accelerati e 
che le forze che puntano 
airinvoltizione siano bat¬ 
tute, la strada dcU’iinità 
sindacale deve proseguire 
per un nuovo corso. La 
CGIL comiinnue insisterà 
sulle sue scelte unitarie, 
convinta che i fatti dimo¬ 
streranno la giustezza del¬ 
le sue posizioni e che la 
grande maggioranza dei 
lavoratori italiani sarà 
sempre attorno ad essa. 


Contrasti nel MEC 


«Guerra dei frigo 
in atto fra 
Italia e Francia 


Contro i metallurgici 


A.. Firenze 




rave r 


a 
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t C • 

Inqualificabile atteggiamento dell'indu¬ 
striale e pronta reazione operaia 


res 
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Nuovo sciopero contrattuale 

Prosegue 
la lotta dei 
minatori 


Chimici: aperto 
a 2" congresso 

La relazione del segretario responsabile della FILCEP-CGIL 


® Dalla nostra redazione **bbia per pilastro la battaglia spensabllc per la politica iln- 

^ • contratti nazionali dei dacale. A Questo proposito va 

- . ... ' FIRENZE. 24 vari settori omogenei in cui rilevato che. sebbene esistano 

to '- >|H mm ' H SI è aperto ' questa mattina si articola la categoria La piat- segni incoraggianti di un raf- 

■ salone della Casa del Po- taforma rivendicativa si arti- forzamento numerico della 

■ polo di Rifredi, presenti 250 colerà cosi: ragguardevoli au- PILCEP. i 54 mila iscritti dei 

™ delegati, il II Congresso nazio- dei salari e degli stipen- '62 (contro i 44 mila del *60) 

naie della Federazione la- «h riduzione deU’orario; rifor- rappresentano ancora una ci- 

_ ■ ‘ - voratori chimici e petrolieri "ria della classiflcazione: pere- fra troppo modesta, rapportata 

9 9 (FILCEP-CGIL). L’importanza quazione dei trattamenti fra ai 400 mila lavoratori presenti 

di questo congresso non pub Operai e impiegati; efficaci mi- nel settore. - Analizzando poi 
■ ■ sfuggire: esso investe un ^ set- salvaguardia deH'inte- situazioni particolari, i divari 

tore produttivo di grande rile- gfhà fìsica dei lavoratori (prò- fra organizzati e dipemienti 
^ vanza. tanto per il numero di blema acuto, nelle fabbriche danno situazioni allarmanti. 

Il terzo sciopero, nazionale (48 ore da stabilire provin- lavoratori addetti 400 chimiche); riconoscimento dèi Alla relazione è séguito nel 

dei 40 mila, minatóri, per il ciaJmente). della prima di tl^amo per quella densa *namenm Jif dibattito in as- 

contratto dBavoro. .è mìziato febbraio (24 ore il 5 e altre Presenza di monopoli (Pirelli, funzionarnento del sindacato seniblea plenaria. Al Congresso 

ieri con und media assai alta 24 in data da fissale locai- Montecatini. Edisim, SNIA. Sol- nnecto 

di astensioni in tutti i centri mente) e della settimana fra yay. Shell ecc ) che rappresen- J Ja ‘|p/ste rivendicazioni segretario della (TGID. “e “mie 

minerari. l'U e il 17 febbraio (24 il 14 ‘a"® * P>« importanti «centri generali che scaturisce il prò- compagni francesi della Federa- 


Dalia nostra redazione 


.Dell’Orto di Seregno, To- 
\mÌTÌp di ‘ Nova' Milanese, 
\TIBB. In ciò che avviene ai- 


cessato di funzionare In Car- 
bosarda. la Montepcni. la 
Montevecchio, la Pertusola 

ma la provocazione non e Ferromin. FAMMI, la Me- lotta e iniziata u zu ai- qualcbe branca, come "il pe- 0\ L’esigenza di approfondire ^.”rontaio con vivace accentua- 

stata accolta. Gli operai del- tal-Sulcis e cosi pure le mi- cembre. con un primo scio- trojjo. Fautomazione è di casa) */ la politica unitaria del sin- critica i problemi orga¬ 

ia Geloso hanno risposto fa- nori. La percentuale di ade- pero di 24 ore. dopo la rottura ^ impetuosa espansione prò- dacato. come intreccio fra vo- n.'*^‘'’i'vi E inoltre: Cabrim di 
cendo risuonare per le vie sioni alla prima giornata d. delle trattative con gli irn- duttiva Grazie ai sovrappro- lontà di base e possibili accordi j. ^ 

il loro fischietto, invitando sciopero sono in Sardegna, se- prenditori (che avevano of- fitti di monopolio e alla com- di vertice. Ad essa sono colle- 

tutti ad assumere le lóro re- condo i tre sindacati, del 95 ferto miglioramenti comples- pressione dei salari, il settore gate le questioni dell’"autono- '"Pervenuti hanno dichiarato un 

snnhsahilìtà Dannrima^sor- «ia nelle miniere sivi del 5%!). Un nuovo scio- chimico presenta la più rapida mia’’ e del ruolo del sindacato. accordo con il rela- 

sponsaouiia. uiipprima sor private che In quelle a par- pero di 48 ore fu sospeso il e crescente accumulazione fon- tanto più nececsarie nell’ambito . 

presi, oh uomini e le donne tecipazione statale 4 gennaio per la convocazione data sull’autofinanziamento: gli di una politica di programma- Demani 11 dibattito continua 

che sostavano sui marctapte- Nuovi scioperi di due gior- di trattative presso il mini- investimenti nell’industria chi- zione settori: chimica, farmaceu- 

di del centro mentre passava nate sono già stati proclamati stero del Lavoro, che falli- mica dal ’60 al ’64 assommano concia. 

il corteo, hanno poì^ricono- dalle tre organizzazioni di tono nella stessa giornata in ad oltre 1460 miliardi. 2) ^ esigenza di costruire un rnatone plastiche, fibre • artifì- 

scinto Vormaì familiare suo- categoria — FILIE-CGIL, Fe- cui erano iniziate, il 9 scorso. £• pp settore in cui sono sindacato nuovo . efiì- eia i. 

no del fischietto Che conti- derestrattive-CISL. UIL-MEC Da allora si sono avuti lo mature misure di nazionaliz- ciente. radicato nella fabbrica Romolo Galimberti 

nnerà a fischiar^' noL^ante “ P®^ prossime quattro sciopero di 48 ore del 16-17 e zazione. dove sono presenti l c nel settore, strumento indi- . KOmOIO V^aiimoerTI 

Settimane Già fissati sono quello che si conclude oggi, pernici “naturali” di ogni prò- • < 

la temperatura impossibile. quelli della settimana pros- La battaglia è più che mai grammazione democratica, che ...___ 


' MILANO. 24. TIBB. In ciò che avviene al- contratto di .'lavoro, .è miziato 
C’è a Milano un industria- la Geloso, allora, c’è sì Vin- ‘7' meclia assai alta 

le, Vavv. Edgardo Domìni confondibile .stile personaììs. minerarf *°"' *"*** ' centri 

della Geloso che — nel cor- simo del Domini, ma saprai- Le 48 ore di fermata, in 
so di Questa lunga battaglia tutto c è il segno di una particolare sono cominciate 
dei metallurgici per il con- manovra freneticamente por- con piena riuscita iU tutte le 
tratto — ha fatto fuoco il tata avanti dall’Assolombar- miniere della Sardegna; sin 
12 ottobre con la pistola con- da, che punta sulla provoca- dal prime) turni), alle 7 . h^no 
tro i suoi operai, mancando zione. sui licenziamenti di cessalo di funzionare la Car¬ 
li bersnqlfo per puro caso, e rappresaglia, sulle vendette Momevècchlo. iT Pemisola 
che oggi, dt punto in bianco. Ma la provocazione non e Ferromin FAMMI, la Me- 
licenzia tredici lavoratori stata accolta. Gli operai del- tal-Sulcis e cosi purè le mi- 
colpevoli di essere entrati, la Geloso hanno risposto fa- nori. La percentuale di ade- 
come gli altri, nei locali del- cendo rtsuonare per le vie sioni alla prima giornata d. 
la mensa, durante una fer- il loro fischietto, invitando sciopero sono in Sardegna, se¬ 
mata di lavoro. tutti ad assumere le lóro re- condo i tre sindacati, del 95 

C'è a Milano un industria- .sponsabilità. Dapprima sor- -"che m 

le scatenato, deciso alla ven- presi, gli uomini e le donne tecipazione statue 
detta che, fra i tredici da che sostavano sui marciapie- Nuovi scioperi di due gior- 
Itcenzìare. inserisce due la- di del centro mentre passava nate sono già stati proclamati 
voratori i quali hanno osato il corteo, hanpo poi rìcono- dalle tre organizzazioni di 
dire la verità davanti al ma- sciuto Vormaì familiare suo- categoria — :nLIE-CGIL. F^ 
gistrato, sulla sparatoria e, no del fischietto. Che conti- derestrattive-CISL. UIL-MEC 
ancora, un invalido del la- nuerà a fischiar^, nonostante “..P— g® G^?®'Ssat?""onù 
voro. una vedova col figlio la temperatura impossìbile. JueìlT della settimana pros- 
a carico ammalato di tbc, OnAvra sima (48 ore il 24-25). del¬ 
una auardin aìuratn (calne- MuriaflO \9UUrro T,nti ma <;pttimaTia Hi cennaio 


Le 48 ore di fermata, in e altre 24 da fissarsi locai- potere - econoinico e poli- al centro della tion chimiqiie. Ferreo! e Legay. 


mente) • l'CO. e insieme, a| aispoiismu e 

T _ 4 , _di corruzione, la cui oppres- 

nn s'oue SÌ estende dalla fabbrica 

no stretti contatti per la di- ^ tutta la vita del Paese 
lezione dclFagitaz.one, si in- _. „„ 44 „„„ j.- 

centreranno nuovamente i! 

18 febbraio concentrazione, di grande svi- 

, , I , , . . luppo tecnologico (dove ■ in 

La lotta è iniziata il 20 di- qualche branca* come HI pe- 


tg) , tico, e insieme, di dispotismo e grandiosa lotta dei metallur- Nel dibattito sono intervenuti 

di corruziono. la cui oppres- Bici: il (liritto alla contratta- Cortese di Napoli. Carpentieri 

s'one si estende dalla fabbrica zione articolata, la sua regola- della Montecatini di Ferrara, 

.ireiii comaui per la ai- „ 4 ..44.. ..: 4 .. mentazione. sulla quale non Pattini di Pisa. Roncaglione di 


Fagìtaz.one, si in- settore di fortissima PP^ imperniarsi la lotta Milano. Mnrtegani di Varese, 

) nuovamente 1 ! conce^tràliono di grande svL articolata a livello di aziendp Curtarelli di (:remona. Cipriani 
luppo tecnologico (liove ■ in ° gruppo. j segretario nazionale, il quale ha 


affrontato con vivace accentua- 


uTia guardia giurata (colpe¬ 
vole di aver aperto il can¬ 
cello attraverso il quale i la¬ 
voratori avevano raggiunto 
la mensa!). 

Dalla mattina di stamane 
alla tarda serata i lavoratori 
della Geloso, percorrendo in 
corteo l’intera città, hanno 
chiesto l’intervento del pre¬ 
fetto, del sindaco, del car¬ 
dinale Montini, di tutti i 
giornali. Hanno detto che es¬ 
si sono pronti o mettere, con 
la lotta, la camicia di forza 
aU’ultras della Geloso, ma 


quelli della settimana pros- La battaglia è più che mai grammazione democratica, che 
sima (48 ore il 24-25). del- aperta, per un contratto mi- tenda cioè ad investire 1 pro- 


l'ultima settimana di gennaio! giiore. 


l 

Sganciare la 
SOFIS dal 
padronato 


Sciopero 
air Arsenale 
di Taranto 


Nuovo 
contratto 
dei gasisti 


blemi stessi degli investimenti , . , . 

Nelle fabbriche dei monopoli sindacali in brev’e 

chimici (che sono anche 1 «pi- ■ . . - 

rati della salute-) lo sfrutta- ^ - —7 -;-- 

mento dei lavoratori si è accen- " ’ . • . - 

tuato: oggi. 34 minuti di lavoro - ’ ‘ „ 

deiFoperaio chimico danno al liisegnaiiti: ammonito II governo 

padronato lo stesso vantaggio ^ ^ 

che nel ’53 dava un'ora intera 1 ' L’Intesa della Scuola e fi SINASCEL-CISL hanno discusso 

Per contro 1 salari nominali la situazione che si è creata dopo che le commissioni parla- 
sono aumentati in dieci anni mentali hanno invitato il governo a provvedere con nuovi 
di circa il 50% con un incre- provvedimenti legislativi a parificare la decorrenza dell'assegno 
mento del salario medio reale graduabile degli insegnanti con quello degli altri statali I 
del 12 % (quale (livario fra sindacati hanno deciso di ammonire il governo a rivedere la 
aiiestn e un aumento della nro- sua posizione minacciando una « decisa reazione ». 


4 « lui.u, ui PALERMO. 24 TARANTO, 24 H rinnovo del contratto per duttività: 173%!). . 

all uitras aella ueloso, ma jjj occasione della ripresa Domani mattina tutti gli one- * gasisti delle aziende private L'esigenza di ridurre questo PArf|ar|* nflifflTIAIIA fi Romfl 
che la cosa riguarda tutu, della lotta dei metalmeccanici. , delVAr^pnali» niarittimo di ^ stato concordato ieri tra le divario e quindi lo sfruttamen- ■ vrilcil* llglIuZIOnc Q RQIIin ^ ^ 

perché non è possibile per- i sindacati di categoria hanno organizzazioni sindacali dei la- to, l’esigenza di ridurre il po- i portieri sono in agitazione a Roma per ottenere un 

mettere a un uomo di ma- chiesto al governo 'regionale -^aranio entreranno neiio sw 1 - yoratorl e dei datori di lavoro, tere dispotico del padronati) contratto integrativo provinciale. Il sindacato della categoria 

nifestare così sfacciatamente ebe le aziende con partecipa- limento alle ore io avendo de- L’accordo prevede sostanziali monopolistico, nel luogo e nel aderente alla CGIL ha presentato da tre mesi all’associazione 

il suo livore antioperaìo. zione azionaria della SOFIS si ciso di effettuare due ore di miglioramenti dì numerosi isti- niomento in cui si manifesta della proprietà edilizia uno schema del nuovo contratto ma 

Sino nlln tnràn tsorntn in- Sgancino dalla Confindustria in sciopero per rivendicare 11 nuo- tuli contrattuali, ed aumenti piu opprimente e ossepivo. la non ha ricevuto alcuna risposta. Nei prossimi giorni si riu- 

vano abbiamo atteso nerò un adesione all’or- yj, regolamento organico, la salariali del 10 per cento, con l’attivo sindacale della categoria. 

r » ganizzazione nazionale del pa- corresponsione del premio se- una ristrutturazione degli scar- dia della • vita dei lavoratori - _ . 

forze.dello Stato ancora una fe"“°p^r?rogltiv“ Tcompit^S meetrale e la Soluzione definì- “ L^raNo^'^dì® l?vo?r‘séttima. W»o Tl"4rdone della^Mohte- ENAOLI: agitazione intensificata 

TTa~;alo.f“ ""Ì’SS 

e carabinieri in pieno asset- degif°assS2raS" reito- giornata di jayori discontinui e per gli contrattuale Questo è stato il zione. onde ottenere dai competenti ministeri la ratifica della 

to dt guerra hanno « scorta- «sesM ati r g sciopero. _ ^ impiegati ispettivamente a 45 motivo centrale dell’ampia re- deRbera che allineo i trattamenti con gli altri istituti pre¬ 
te ^ infatti il corteo operato .f * - E’ preveista. nel quadro di e 41 ore. n congegno di scala fazione del compagno ing. An- videnziali. 1 . • 

dalla fabbrica sino alla Pre- ™lì 1 I dèlia S(DFIS e deUe gx<>rnata di lotta una mobile per le pensioni è stato gelo Di Gioia, segretario re- , _ 

fattura. aziende che ad essa fanno capo, manifestazione per le vie della inoltre modificato e si è intro- sponsabile. la quale ha posto PArfl» criAlIPril H MoitfflIf^finA 

Parlando con i lavoratori affiochì si gt^^a alfa^tipuiS- scopo di richiamare la dotta una nuova indennità ag- in discussione fondamentalmen. ■ Om. SCIlipei O H IllOnfaiCOne 

della Geloso del direttore zione di accordi di acconto. attenzione dell’intera opinione giuntiva di sedici trentesimi te tre esigenze. • I portuali di Monfalcone hanno sciODcrato ieri per 4 ore 

della fabbrica ne esce un Nonostante la SOFIS abbia pubblica e delle autorità com- per ogni anno di anzianità. 4\ L’esigenza di passare da chiedendo «di respingere la richiesta avanzata dalla società 
rìtrnffn Hi niit(>ntìro ninnane partecipazione maggioritaria in petenti sui problemi che ormai Altri miglioramenti concer- una azione varia, multila- per azioni Ente zona Industriale di Monfalcone di gestire 

quasi tutte le aziende metal- da tempo si trascinano insoluti, nono l’indennità per i tecnici, terale. ma talvolta improvvi- in forma privata il porto » instaurando le autonomie funzionaU 
jmppresenianie aeu/issoiom- meccaniche, la Confindustria L’agitazione degli arsenalotti portata dal 3 al 4 per,cento; sata e priva dì prospettive, ad La richiesta, riconfermata in un’assemblea, è stata presentata 

barda. In fabbrica lo citta- preme tuttavia perchè sia riflu- Tarantini per im nuovo tratta- l’indennità maneggio danaro, una vera e propria ” program- alle autorità locali e ai ministri Colombo e MacreUL 

mano il < pistolero > oppure tata ogni trattativa aziendale, mento dallo Stato dura da mesi aumentata dal 7 al 9 per cento, mazione rivendicativa ”, che 

r« industriale dalla pistola 

facile >. Ma, ancora più pre- _ __ 


questo e un aumento della pro¬ 
li rinnovo del contratto per duttività: 173%!). 


Portieri: agitazione a Roma , 

I portieri sono in agitazione a Roma per ottenere un 
contratto integrativo provinciale. Il sindacato della categoria 
aderente alla CGIL ha presentato da tre mesi all’associazione 
della proprietà edilizia uno schema del nuovo contratto ma 
non ha ricevuto alcuna risposta. Nei prossimi giorni si riu¬ 
nirà l’attivo sindacale della categoria. 

ENAOLI:; agitazione intensificata - 

Dopo ì primi 5 giorni di sciopero, ì dipendenti delFENAOLI, 
riuniti in assemblea, hanno deciso df intensificare l’agita¬ 
zione, onde ottenere dai competenti ministeri la ratifica della 
delibera che allineò i trattamenti con gli altri istituti pre¬ 
videnziali. . , 

Porti: sciopero a Monfolconè 

I portuali di Monfalcone hanno scìODerato ieri per 4 ore 
chiedendo « di respingere la richiesta avanzata dalla società 
per azioni Ente zona Industriale di Monfalcone di gestire 


La « guerra dei frigorìferi • 
fra Italia e Francia è ormai 
(iichiarata: il nostro governo ba 
deciso ieri di ricorrere alla 
Corte di ^usti zia. contro la de¬ 
cisione della CEE che ha au¬ 
torizzato l'imposizione di un 
dazio compensativo sui frigo¬ 
riferi italiani importati (136 mi¬ 
la nei Pfixxii fici mesi del '62. 
contro 22 mila nello stesso pe¬ 
riodo del *61) 

D prezzo dei frigo italiani 
è in media inferiore del venti 
per cento a quello praticato 
dalle ditte francesi, le quali si 
sono perciò volute •coprire 
con il nuovo dazio »• provvi¬ 
sorio. 

Centonovanta mila frigoriferi 
francesi ^acc.ono invenduti nei 
magazzini mentre per ritorsio¬ 
ne 14 mila provenienti dal¬ 
l’Italia sono stati bloccati alla 
frontiera La Francia intanto 
ba concesso licenza d’importa- 
^one soltanto per 11 mila fn- 
goriferi. congcl.mdo le altre 
richieste proven.enti dall'Italia, 
con la motivazione che esse 
tenderebbero ad eludere Firn- 
posizione dei nuovo dazio, fis¬ 
sato nella misur.-" del 12 ** del 
valore dal H geon.-io .a fine 
marzo del 9'> fra apr.le e 
giugno e del 6 % in .ugiio; il 
periodo di durala del suporda- 
zio coincide copie si vede — 
con Li culmine della campagna- 
venÀitn annuale dei frigoriferi. 


'La «guerra dei frigidaire» è 
probabilmente destinata a pro¬ 
durre nuove ripercussioni nel 
MEC. 

n ricorso italiano ' afferma 
che Fimp^i»one colf^ce sol¬ 
tanto i frigo italiani e non ad 
esemplo quelli tedeschi, e che 
la decisione è stata assunta sen¬ 
za consultare il nostro paese, 
direttamente interessato. 


cambi 


Dollaro U.S.A. - 620,15 

Dollaro canadese 574,75 

Franco svizzero 143,46 

Sterlina . ■ 1741,25 

Corona danese 89,80 

Corona norvegese , , 88,46 

Corona svedese ‘ • 120,00 

Fiorino olandese 172,28 

Franco belga 12,45 

Franco francese n. 126,50 

Marco tedesco 154,85 

Peseta 10,2625 

Scellino austriaco 24,03 

Scudo portoghese 21,40 

Peso argentino 4,45 

Cruzeiro brasiliano 0,73 

Rublo 175,00 

Sterlina egiziana 9^,00 

Dinaro Jugoslavo 0,75 

Dracma 20,35 

Lira turca 49,50 

Sterlina australiana 1380,00 


cìso ed essenziale, H nomi¬ 
gnolo di < tedesco ». 

Dall’ufficio, ascolta le di¬ 
scussioni degli operai in 
mensa grazie ad un impian¬ 
to di registrazione: un ser¬ 
vizio di spionaggio interno 
che gli ha permesso, tra Val- 
tro, di minacciare di licen¬ 
ziamento un membro di C.I. 
accusato di aver « parlato 
male » della direzione! 

Ieri, in risposta alle richie¬ 
ste presentate dai lavoratori 
(ritiro della < vendetta di 
Natale » sulla tredicesima, 
riconoscimento della C.I., ac¬ 
cettazione del « protocollo », 
ritiro — infine — della cir¬ 
colare che vieta assurdamen¬ 
te ai lavoratori di lasciare 
i reparti per andare alla 
mensa, durante oli scioneri 
articolati), il Domini ha fatto 
affiggere alValbo la « rispo¬ 
sta » che riprendiamo inte¬ 
gralmente: 

c Uing. Geloso è andato in 
Sicilia, perché lì ha qualcosa 
da fare mentre qui non c’è 
niente da fare. Non vi dà 
l’integrazione sulle 200 ore 
perché è ingiusto. Per quan¬ 
to riguarda la C. l. noi non 
c’entriamo e comunque la 
nostra opinione è che le leggi 
e i regolamenti vanno ri¬ 
spettati e raccordo sulle C. I. 
è vincolante con forza di leg- 
gee e non siamo disposti a 
ratificare irregolarità eletto¬ 
rali. Consigliamo di far al 
più presto elezioni renoìari. 
Per quanto riguarda il ” pro¬ 
tocollo” noi abbiamo fatto 
le nostre offerte che sono 
state respinte dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Per quan¬ 
to riguarda il ritiro della cir¬ 
colare odierna, non si ritira 
un bel niente, perché occor¬ 
reva rinfrescare la memoria 
ai numerosi dipendenti che 
avevano dimostrato di aver 
perso la testa ». 

A questo punto è difficile 
non pensare ad un caso pa¬ 
tologico, poiché il documen¬ 
to è tipico di tino che abbia 
* perso la testa». Anche di 
questo le autorità devono te¬ 
ner conto, ricordando il gra¬ 
vissimo precedente della spa¬ 
ratoria. . 

Ma il problema non è sol¬ 
tanto questo, l licenziamenti 
sono stati attuati infatti in 
pieno accordo con VAssoìom- 
barda e nel cor.so di un’ope¬ 
razione provocatoria atfua-l 
fa simultaneamente in tiitfal 
una serie di fabbriche: FIAR,* 




Altri 
concorrenti 
al sorteggio 
dei 

40 viaggi 
premio 
neirURSS 
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Pubblichiamo altri elenchi dei raccoglitori 
di abbonamenti airUnità, a Rinascita, a 
Vie Nuove segnalatici, a tutto il 23 gen¬ 
naio, dai comitati provinciali «A.U.» 


Per i 30 viaggi de 

- ♦ t * 

rUnltà 

Punti 52: CIVAI Giorgio, 
Siena; punti 44: MON¬ 
TAGGI Paolo, Perugia, e 
PAROLAI Divo, Gavri- 
glia (Arezzo) ; Punti 40: 
TARGl Giovanni, Golle 
Val d’Elsa (Siena); 
IMPERIA Pietro, Prosi¬ 
none; punti 29: GAR¬ 
BATI Mario, Siena, e 
SAGGHETTI Goffredo, 
Grosseto; punti 22: 
MARGONE Mario, 
Foggia;'punti 20: DA- 
. miani Giovanni, > Gros¬ 
seto, FALÒRINI Ru¬ 
sco, Golignola (Pisa), 
GIANNOZZI Bruno, 
Poggibonsi (Siena), 
GONNELLI Mano, Gol¬ 
le Val d’Elsa (Siena), 
GIANNELLI Alvaro, 
Grosseto, PAGINI Dario, 
Barontoli (Siena), SAL¬ 
VATORI Salvatore, 
Grosseto. 


Per i 5 viaggi di 

RINASCITA 

Punti 128:. IMPERIA 
Pietro, Prosinone; pun¬ 
ti 120: MONTAGGI 
Paolo, Perugia; punti64: 
BUGIARDINI Garlo, 
Pierantonio (Perugia) ; 
punti 56: FUSI Torqua¬ 
to, Grosseto; punti 40: 
PRESSI Ennio, Terni; 
punti 38: PALANDRI 
Antonio, Grosseto; pun¬ 
ti 36: GIORGETTI Enzo, 
Grosseto; punti 32: PA- 
RISINI Luisa, Sez. Ba¬ 
stia, Bologna; punti 28: 
BEZZI Pino, via Mat¬ 
teucci 15,~Ravenna; pun¬ 
ti 24: GANZANO Gof¬ 
fredo, Napoli e on. Mauro 
Tognoni, Grosseto; pun¬ 
ti 22: MARGONE Mario, 
Foggia; punii 20: LAU¬ 
RETI Ovidio, Terni, 
MAGGHIONI Balilla, 
Golle Val d’Elsa (Siena), 
ORI Renzo, Spilamberto 
(Modena), TOLLAPI 
Etrusco, Grosseto. 


Per i 5 viaggi di 

Vìe Nuove 

Punti 328: IMPERIA 
Pietro, Prosinone; pun¬ 
ti 200: RENZINI Ubal¬ 
do, Gastelnuovo Sab¬ 
bioni (Arezzo); pun¬ 
ti 72: NIGRI Vittorio, 
Bari; punti 44: Gl VAI 
Giorgio, Siena; punti 40: 
GABRIELLINI Enzo, 
Pappiana (Pisa) e PA- 
LAZZETTI Vincenzo, 
Perugia; punti 32: 
GIORGETTO Enzo, 
Grosseto, e MONTAGGI 
Paolo, Perugia; punti28: 
SAGGHETTI Goffredo, 
Grosseto; punti ^24: 
RADI Rizzago, Grosse¬ 
to; punti 2d;.GASPA- 
RETTI Gilberto, Passo 
di Varano 1 ^ (Ancona), 
PIGGININI Guido, An¬ 
cona. ' ' 


no raccolto 5 o più abbonamenti ad ognuna 
delle tre pubblicazioni. 

Giasenn raccoglitore concorre con una pos¬ 
sibilità per ogni 5 abbonamenti annuali 
realizzati. (L’abbonamento annuale vale 
4 punti; rispettivamente 2 e 1 punto il 
semestrale e il trimestrale). 


Per un valido confrìbuto allo preparazione della compagna elettorale 

DOMENICA 10 FEBBRAIO 

in onore M 39' anniversario dell'UNITA' 

NUOVA GIORNATA DI GRANDE DIFFUSIONE 
con In partecipazione di tutti gli « Amici », gli attivisti e i giovani com¬ 
pagni della F.G.CI. 


j.. fu. . 
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Tunisi 


America Latina 


Buràhiba fa fucilare 


t~^- ■ 



dieci degii 

attentatori 


Battagiiq neiie 
vie di Caracas: 

4 morti 56 feriti 

Ecuador: vittoria piena della popolazione a Ma- 
chala - Argentina: bombe nelle vie a Buenos Aires 


Londra 

- i 

Prese di 
posizioni 
perla 

liberazione \ 
di Cizenga ; 


TUNISI — 


Lazhar Charaiti, uno dei fucilati, durante la deposizione al processo 
. (Telefoto Ansa—i TUnità >) 


Teheran 


Bastonati gii studenti 

eontrmi al referemluni 


Nostro servizio 

, TEHERAN. 24. 

Per il terzo giorno consecu¬ 
tivo. incìdenti di una certa gra¬ 
vità lungo il « Baazar - e alla 
città universitaria. Ma a diffe¬ 
renza di ieri e ieri 1" altro 
(quando era stata l'opposizione 
|a promuovere e dominare gli 
•eventi) oggi l’iniziativa è stata 
‘presa da - squadre-» organizza¬ 
te dai sostenitori dello Scià 
Circa duemila uomini, armati 
di pietre e bastoni, hanno in¬ 
vaso questa mattina il quartie¬ 
re universitario, e si sono dati 
:alla caccia degli studenti, con- 
, siderati in genere come la par- 
; te più attiva dei gruppi di op- 
' posizione alla politica gover- 
' nativa. 

' I duemila dimostranti, agì- 
' landò randelli e gridando - Vi¬ 


va lo Scià, morte ai traditori- 
sono penetrati airinterno degli 
atenei. Gli studenti, colti di sor¬ 
presa, non hanno potuto orga¬ 
nizzare la difesa Alcuni hanno 
cercato scampo nella fuga, an¬ 
che calandosi dalle finestre per 
sfuggire ai « dimostranti - ve¬ 
nuti dalla campagna e dalla 
periferia della città. Altri han¬ 
no lottato, spesso contro avver¬ 
sari in soprannumero, fino al- 
rinter\'ento della polizia Nu¬ 
merosi studenti hanno riportato 
ferite: pare fortunatamente che 
non VI siano casi gravi. 

Fin dal mattino truppe in as¬ 
setto di guerra, con carri ar¬ 
mati e autoblinde, hanno preso 
possesso dell'ippodromo di Ja- 
lalieh; qui dovrebbe aver luogo 
domani la grande manifesta¬ 
zione annunciata dal « Fronte 
nazionale - dell'ex primo mi¬ 
nistro Mossadegh. Come è noto. 


Gli USA alPassalto del MEC 

La «Studebaker» compra 
una ditta italiana 


Tokio 


giapponesi: 
«no» alle navi 

USA ohe recano 
armi H 


TOKIO, 24. 

n Partito socialista giappo¬ 
nese ha emanato una nsoliit.i 
protesta contro l'intenzione del 
governo di permettere ai som¬ 
mergibili atomici di entrare nei 
porti nipponici e di utilizzar¬ 
li come b.asi. La protesta è con¬ 
tenuta in una dichiarazione re¬ 
sa pubblica oggi. Il governo 
nip^nico — dice il documen¬ 
to — devo rispondere imme¬ 
diatamente in modo negativo 
agli Stati Uniti, invece di pren¬ 
dere in considerazione e stu¬ 
diare la richiesta americana. 

Il partito socialista sottolinea 
nella sua dichiarazione che tut¬ 
ti i sommergibili della VII 
flotta USA sono armati con 
armi nucleari. Perciò sul ter¬ 
ritorio del paese, o nelle sue 
■ acque costiere, non devo esser¬ 
ci posto per chi trasporta armi 
nucMofl. 


Giorni addietro la 
«Chrysler» si è 
impadronita della 
« Simca » 


I monopoli americani stanno 
cercando di rafforzare le loro 
posizioni nei paesi del MEC, 
estendendo le proprie filiali o 
acquistando le azioni di società 
già esistenti 

E* di oggi la notizia che la 
Studebaker Corporation che ol¬ 
tre a produrre automobili, fab¬ 
brica anche elettrodomestici, ha 
acquistato la maggioranza azio¬ 
naria della ditta italiana ~Do- 
mowatt- che produce frigo¬ 
riferi e lavatrici. La « Domo- 
[Watt- costituita nel 1954 di- 
'spone di uno stabilimento alla 
periferia di Tonno e esporta 
circa il 3ò% 

Alcuni giorni fa era la volta 
della Chrysler Corporation — 
che già possedeva il 25 •S- delle 
azioni — ad acquistare altri ti¬ 
toli della società Simca (per un 
importo del 38% del capitale), 
assumendo il controllo della so¬ 
cietà 

Sempre a questo proposito, il 
governo francese ha fatto sape¬ 
re agli altn governi del MEC 
una serie di misure riguardan¬ 
ti il problema degli investimen¬ 
ti estranei alla Comunità econo¬ 
mica europea - in un campo 
(come quello dell'automobile) 
partico'armente importante del- 
rindustria-curopea e nella qua¬ 
le gli investimenti esterni sono 
già considerevoli». 


il Fronte (anche dopo l’arresto 
di 32 suoi capi nella notte di 
ieri) ha confermato che la ma¬ 
nifestazione »» si farà >*. Il go¬ 
verno da parte sua già ieri 
aveva fatto sapere che la di¬ 
mostrazione all'ippodromo « era 
stata vietata - e sarebbe stata 
comunque impedita. L’occupa¬ 
zione militare, da stamane, del 
quartiere del campo di corse 
sembra rendere a.ssai proble¬ 
matico che domani i seguaci 
del movimento politico di Mos 
sadegh possano riunirsi per la 
manifestazione. 

Il governo ha frattanto an¬ 
nunciato che saranno processa¬ 
ti - da una corte marziale, per 
l’attività di opposizione alle ri¬ 
forme preordinate dal governo »■ 
i 32 membri del Fronte nazio¬ 
nale arrestati. 

Con riferimento agli Inciden¬ 
ti di stamane aH'Umversità. in 
serata il centro organizzativo 
studentesco ha reso noto che 
- gli studenti sono stati attac¬ 
cati proditoriamente, mentre 
non era in corso alcuna dimo¬ 
strazione. Gli attacchi sono ri¬ 
sultati palesemente preordinati 
e organizzati dal governo». No¬ 
tizie ufficiose dicono che, oltre 
ai politici del - Fronte», anche 
una trentina di esponenti del 
clero locale sono stati arrestati 
a Teheran e Qum. Anche co¬ 
storo saranno processati da 
tribunali militari ». 

Sabato, come si sa. c la gior¬ 
nata elettorale. La popolazione 
è chiamata a dare un voto uni¬ 
co » si » o « no ». a un program¬ 
ma che comprende sei provve¬ 
dimenti legislativi (riforma 
agraria, istruzione obbligatoria, 
distribuzione agli operai dei 
profitti d'industria, nazionaliz¬ 
zazione delle foreste, cessione 
di industrie di proprietà statale 
a organismi privati, e infine 
una legge che innova profon¬ 
damente i’ meccanismo eletto¬ 
rale del paese) 

John Preston 


Raddoppierò 
la produzione 
delle tubature 


Due dèlie condan¬ 
ne a morte tramu¬ 
tate in ergastolo 


■ TUNISI, 24. 

Dieci dei tiodici condanna¬ 
ti a morte per la parte avuta 
nel complotto diletto contro 
il presidente Burghiba. sono 
stati fucilati aH’alba di que¬ 
sta mattina. Il tribunale mi¬ 
litare di Tunisi si era pro¬ 
nunciato per lo loto condan¬ 
na a morte il 17 gennaio u s. 

Degli altri tre condannati 
a morte, due, i capitani Mo¬ 
tori e Gui/.a, invece si sono 
visti commutare la loto con¬ 
danna nella prigione a vita, 
il terzo condannato, Mostari 
Boubaker, è contumace e si 
troverebbe attualmente rifu¬ 
giato in Algeria. 

Tra i dieci condannati a 
morte giustiziati questa mat¬ 
tina, figuravano il capitano 
Meherzi, ex aiutante di cam¬ 
po del presidente Burghiba. 
l’ex capo delle formazioni 
partigiane tunisine Chraiti e 
l’ex leader del neo-destour a 
Biserta, Hanini. 

Come si ricorderà, il 26 di¬ 
cembre scorso, il piesidente 
tunisino annunciava di esse¬ 
re stato oggetto di un tenta¬ 
tivo di assassinio da parte di 
un ufficiale della sua guardia 
del corpo. Secondo Burghiba, 
l’azione avrebbe dovuto svol¬ 
gersi tra la mezzanotte e 
l’alba mentre dormiva. Il 
complotto, invece, venne sco¬ 
perto. Successivamente si 
apprese che una trentina di 
persone erano state arrestate 
e tra queste alcuni famosi 
ex comandanti partigiani e 
un alto funzionario del par¬ 
tito di Burghiba a Biserta, 
Hanini. 

Il 17 gennaio scorso il tri¬ 
bunale militare eitietteva tre. 
dici condanne a morte, dicci 
delle quali, come dicevamo, 
sono state eseguite stamani 
all’alba. 

La scoperta del complotto 
— come è noto — ha avuto 
sviluppi di carattere intema¬ 
zionale. Il 18 gennaio, par¬ 
lando dinanzi a duecentomila 
persone, Burghiba accusava 
il governo algerino di aver 
appoggiato i partecipanti al 
complotto e richiamava l’am¬ 
basciatore tunisino ad Algeri. 
Pochi giorni dopo, il governo 
algerino respingeva le accuse 
di Burghiba e ordinava al 
suo incaricato d’affari a Tu¬ 
nisi di rientrare in Patria. 


Ce la faranno 

n 

i tre tedeschi? 

i 

La vetta a 150 metri — Freddo terribile 
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in URSS 


MOSCA, 24 

L'agenzia TASé ha reso noto 
ler: che è in corso di costru¬ 
zione in Ucraina, a Novomo- 
jikovsk. uno stabilimento per la 
produzione di tubature, il qua¬ 
le permetterà di aumentare di 
oltre il cento per cento la pro¬ 
duzione sovietica di tubature. 

La TASS ha precisato che il 
nuovo stabilimento produrrà 
tubature di acciaio saldate elet¬ 
tricamente con diametro va¬ 
riante da 159 a 529 millimetri 
da impiegare negli oleodotti e 
gasodottl. 

Come si ricorderà, recente¬ 
mente gli USA sono interve¬ 
nuti presso Bonn e Tokio por 
ostacolare la esportazione in 
URSS di tubature. 


Rapina di 
43 milioni 
a Londra 

LONDR-A, 25 mattina 
Una rapina è avvenuta stanot. 
te in una delle più eleganti e 
affollate vie del centro di Lon¬ 
dra: Bond Street. 

Da una macchina fennatas: 
accanto al marciapiedi è speso 
un uomo che, rapidissimo, ha 
Infranto il vetro della vetrina 
di una gioielleria, ha fatto man 
b.assa aH’interno ed è ris.alito 
in macchina e fuggito con un 
bottino di circa 25 000 sterline 
(oltre 43 milioni di lire). 


N. 4 

in rendita 
nelle 
edicole 


L.4 GIUNGLA DEI 
.FARMACI 
« Reato di compa¬ 
raggio » 

LA RIVOLUZIONE 
MESSICANA 
« Andiamo con Ran¬ 
cho Villa n 

IL CONGRESSO 
DELLA S.E.D. 

«c I giorni di Ber¬ 
lino ]» 

LA CENSURA AL- 
L’ATTACCO 

— Bloccalo I’« Ape 
Regina » , - ' 

— Sequestralo «^la- 
Irimonio in bianco 
e nero » il film 
proibito 

SAN REMO: TRE- 
DICESIMO ANNO 
« Un festival edito¬ 
riale » ' 

PUGILATO 
«Franco De Piccoli: 
campione o bluff?» 


- CARACAS, 24 

' ^ Una vera e propria batta- 

Dci 14 0101*111 ^ul LoVOfpdo insanguinato le stra- 

L/a IH giorni bUI Lovoreuo tic di Caracas, la notte scor- 

'-- ’ sa. Secondo le fonti governa¬ 

tive, il bilancio degli scontri 
a fuoco fra studenti e polizia 

m ^ I l’annivorsario del rovc- 

, V ■ - I I ■ ■ ■ I ■ sciamento della dittatura di 

B -M. JL JL Jimcnez) è di 4 morti e 56 

n foriti. Le dimostrazioni sono 

divampate sul far della not- 

' • J M ’W # te, nelle vie centrali. 

^ ^ scuole .superiori e l’Uni- 

■ Bi B B B BB ■ ■ f veisità erano 

'w B B B ^ per ordine del ministro del- 

I l’istruzione. Ma gli studenti 

, Il •l»! avevano proclamato lo scio- 

La vetta a 150 metri — Freddo terribile pero prima dell’ordine di 

, < serrata » Una bomba è 

scoppiata davanti a un isti- 
tuto superiore. Due pompe 
di benzina sono state incen- 
diate dai dimostranti. La po- 

^||B . lizia sparava sui dimostranti 

e questi rispondevano al fno- 
^ co. Così si è andati avmnti, 

• ^ sparatorie ininterrotte fi- 

^ M . no alle prime ore del mat- 

A ^ tino, col tragico bilancio 

grande della 

I ^* popolazione di Machala. cen- 

^jà tro della provincia di El Oro, 

' nell’Ecuador, si è concluso 

pieno successo. Non 
solo il governatore è stato 
costretto a dimettersi, ma 
^ .. B anche le altre autorità pro- 

. vinciali ' hanno dovuto la- 

sciare la città. Nuovo gover- 
natore sarà il presidente dcl- 
giunta civile costituitasi 
dopo la rivolta c l’occupazio- 
' y"- ne dei principali edifìci piib- 

.forze democratiche che ave- 
vano appoggiato il movimen- 

^ ^ sono stati nominati a va- 

* *' >' X ’ rie cariche amministrative. 

La popolazione di Macha» 

!■: insorta due giorni fa, 

quando l’uccisione di un in- 
segnante da parte della po- 
lizia aveva fatto traboccare 
il vaso del malcontento per 

f ^ ^f’f^nicnde condizioni di 

. ’x dell’Ecuador aveva denun» 

^ 3 " ciato le rappresaglie in mas- 

|B » sa che si susseguivano in 

'■ quella provincia 

^ Un nuovo movimento si 

^ delinea intanto sul piano sin- 

CORTINA — William Scheismeier (a destra) si mantiene in contatto con gli sca- 

latori per mezzo di una radio portatile. Gli è accanto Horst Siegert, fratello di uno pr^fdi Guayaqùiì. sono 
degli scalatori scesi in sciopero reclamando 

dal governo gli arretrati di 

Dal nn«trn inviato ■ alimentati a tè e cioccolata Ieri, sono state mandate su un mese. 

vai uvsirw iuviai.w l'enorme dispendio di encr- alcune batterie per sostituire In Colombia, una pattuglia 

MISURINA, 24. pie. li ha spinti ancora di più quelle del radiotelefono, che si dell’esercito ha sol preso o 
Anche le polemiche si sono ^d. irigerire dei cibi -pecchi; car. emno esaurite. Il radiotelefono ncciso 'Teofilo Rojas che co- 
placate. Perfino i vecchi lupi ne affumicata, datteri, fichi, pel costituisce il solo legame dei n-gndava una banda di ri- 
della montagna, scalatori prò- cibo ad alto potere nutritivo, tre solitari con il resto del mori- . j, Rnias viene definito 
vaiti rotti a tutte le esperienze. '«« fon uno scarso tasso di do. Attraverso di esso, t tre sca- bandito a 

non possono nascondere un sen- ac^ia. , . . . . pervenire nofizie " bandito della 

Cimento di cominossfi onimiro— pb scalotori si sono ti* e, sojurottutto* txccvotio il co~ ColomDin- IM 3 sul iGnomGno 

rione La prova di resistenza *"’‘^** all'opera sin dalle prime stante incoraggiamento di Horst del banditismo in Colombia 
'fisica' e di forza d'animo che ore del mattino. Stavano por- Siegert, che li sprona ad insi- si sa che molte illustri per- 
stanno dando i tre giovani al- tondo su il materiale del bi- stere, a tener duro. Squadre di sonalìtà del pae.se fra cui un 
pìnisti tedeschi impegnati nella fiocco dal piccolo tetto dove lo rocciatori di Cortina e dt Au- ,;acerdote hanno pubblicato 

più ^ folle ^ delle imprese - de Tranci/'” S “ recentemente una sorta di 

l'ascensione invernale della pa- ^aggiungere io vetta attraverso , Bianco rivelando le 

rete Nord della cima grande di ohe debbono superare per af- ja via normale, per accogliere. j»° 

Lavaredo seauendo una via facciaci all ultimo tratto di pa- qJ momento del loro arrivo, i implicazioni politiche di una 

superdirettissima da loro trac- l?iL''dlvrJhb^ell comD'mre 'Jn giovani cd aiutarli nella di- lotta sanguinosa 
data — sta impressionando ve- rir' Gravi incidenti sono av- 

remenfe tutti. non impTeohereb- comune di Auronzo pre- venuti ieri in una via centra- 

Ormai non sì discute più sul u ' ” k’ „nriiP ore Nelle loro P®’’® intanto prendi festeggia- le di Buenos Ayres. Gruppi 
valore alpinistico della impre- ^onaizìoni%i vorranno ancora t improbabile che di manifestanti hanno lan- 

.«sa. se l elemento tecnico cd or- giorni, sempre che il tempo S*cgert. Kuhner e Kauschke j-jato «bottiglie Molotov > 
ganizzativo prevale su quello . ueitn o noc«r.nn possano parteciparvi. Riescano 

acrobatico. Si contano i giorni, ZrnZbi.fn »n crollo dell? ° de.sistano, il primo luogo che contro autobus e automobi- 
e ci si domanda attoniti: » Quan- f 'cfpacità di resilfenza e » ospiterà appena fornati a vai- h chiedendo la scarcerazione 
to potranno durare?’. ^c. non potrà essere che un di un operaio metallurgico. 

^ Pe,er Sle,cr. Gort R»l.n.r, tu7,Z c«J.,Son,\onfi ^allesse, di cui da di- 
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Antoiiic Gizeng.'i 

( 

LONDRA. 24. 

Per consentire runità del 
Congo, il capo popolare An- 
loine Gizenga e gli altri di¬ 
rigenti politici incarcerali 
devono essere messi in li¬ 
bertà. Questa richiesta è sta¬ 
ta formulata in una dichia- 
tazione iosa pubblica oggi, 
dal movimento inglese per 
la libei là coloniale. 

Le Nazioni Unite debbono 
sollecitare il governo congo¬ 
lese a rimettere in libertà i 
prigionieri, il cui numero si 
calcola superi i 900, e resti¬ 
tuire ad essi i diritti politici 
e civili, cosi dice la dichiara¬ 
zione. 

D’altra parte — continua 
il documento — mentre sia¬ 
mo d'accordo che debba es¬ 
servi un’amnistia generale, 
« non possiamo accettare che 
essa venga estesa a persone 
colpevoli di omicidio e di 
assassinii. Costoro, compreso 
Ciombe, che la commissione 
speciale delle Nazioni Unite 
accerto essere coinvolto nel¬ 
l'assassinio di Patrice Lu- 
mumba. debbono essere por¬ 
tati dinanzi alla giustizia >. 
Il movimento esprime le 
preoccupazioni provocate dal¬ 
l’interferenza dogli Stati Uni¬ 
ti nel Congo o sollecita gli 
stali indipendenti dell’Afri¬ 
ca a prendere tutte lo misure 
possibili per aiutare il po¬ 
polo congolese a consegui¬ 
re una indipendenza effet¬ 
tiva. 


Brasile 


Dal nostro inviato 


^ooner Kauschke hanno tra- affermano di sentirsi be- 

scorso zeri la 7 «ia«ordz- agitavano 

cestma notte in Porete. Questo 

, TUOI dire che da diic settimane f„to, quando l'aereo da turi- , 
ormai, ess, vivono oggrappatt ^ 

alla corda e a degli spintoni di ^i Cortina, è transi- 

roccta, sferzati dal vento geli- ^ 

Come nei giorni scor.si Ogni più 
ciati dal silenzio e dalla soli- movimento deve costar 

tudine piu allucinante. loro, ormai, uno sforzo enorme. 

Per loro, la sera scende dopo p^^’j villeggianti di Cortina, di 
le 16. Diin colpo il cielo si di Auronzo, l'inter- 

P^cura. la temperatura precL ascensione rappresen- 

pita e il la un singolare diversivo turi- 

,n Zina morsa, stico. J più audaci si pagano' il 

,I bivacco e piacere di andare a vedere gli 

scorrere °."colatori proprio da vicino, con 

appesi nel vuoto in un sacco a 

pelo che dondola paurosamente ,X' -, , . . 

sotto la spinta del vento, con la in Germania, la polemica in- 
sola compagnia della tormenta forno alle ascensione e molto 
che sibila implacabile P»« da noi, anche per 

L’altra notte, la temperatura la presa di posizione dell Asso- 
è disce.sa a 38 gradi sotto zero, dazione alpinistica tedesca uf- 
I tre ragazzi (contano rispet- fidale, che ha dichiarato di non 
tìvamente 26, 24 e 22 anni}, non condividere minimamente la 
hanno potuto dormire un solo idea e le finalità di questa pro- 
istante Addormentarsi in quel- ca assolutamente^ senza prece- 
Ic condizioni avrebbe significato denti nella storia dell alpini- 
la morte certa Hanno dovuto smo. A quanto pare, una rinsta 
muoversi in continuazione per di Amburgo si ^sarebbe acca- 
attivare la circolazione sangui- parrata rescltisiva delle foto 
ona Ieri, l'ascesa è proseguita che i tre scalatori stanno ese- 
faticosamcnte, soltanto di pochi guendo, e del racconto che essi 
metri. Forse le più aspre di/- faranno. Motivi anche pratici, 
ficoltà tecniche della terribile dunque, non sarebbero estro- 
parete le hanno già superate, nei all'incredibile coraggio, al- 
Ma è il loro organismo, .ovvia- l'ostinata determinazione con 
mente, che non risponde più cui Siegert, Kuhner e Kauschke. 
come nei primi giorni. Le pre- questi tre giovani che di me- 
cLsiom di un rapido successo sticre fanno i collocatori di pa- 
sono quindi infondate. E’ già rafulmini, proseguono nella lo- 
tanto se arriveranno’ alla vetta ro impresa, ■ 

per domenica Essi stanno ve- Un apporto decisivo alla sua 
ramenlc toccando i limiti della riuscita sta dando Horst Sie- 
resistenza umana. In un clima geru il fratello del capocordata, 
palare, torturati dal vento ta- che si è votato al compito più 
gliente e dal freddo atroce di o,scuro ma forse più importan- 
questo Inverno spaventoso, stan- te della intera spedizione Egli 
no soffrendo terribilmente la infatti, quotidianamente, fa la 
sete, come se fossero nel de- spola tra il rifugio Auronzo 
serto del Sahara Le basse tem- (una capanna ad alcune ore di 
peratnre producono lo stesso sci da Misurinal e la base della 
effetto del grande caldo: cioè parete. Attraverso una enorme 
prosciugano i'acqiia. I corpi distesa di neve non battuta, 
dei tre alpinisti sono ormai qua- trasporta lutti i rifornimenti ne. 
si completamente disidratati Le ce.wari fino olla base Con un 
loro labbra devono essere gon- cordino, poi, una elementare 
fic, enormi, la pelle secca e carrucola, i rifornimenti ven- 
squamostt. gono fatti salire fino al birac- 

Duranle l primi giorni, si so-lco. 


Mario Passi 


versi mesi non si hanno più 
notizie. 


Formato 
il nuovo 
governo 


RIO DE J.ANEIRO. 24 

Il Presidente Goulart ha for¬ 
mato il nuovo governo del Bra¬ 
sile. In base al recente refe¬ 
rendum e al voto del parla¬ 
mento. Goul.art medesimo ri? 
prende in qualità di Presidente 
il posto di capo del governo. 
Hermes Lima. > presidente del 
consiglio da settembre, assu¬ 
merà la carica di ministro degli 
esteri nel nuovo gabinetto, 
composto per metà dagli stessi 
ministri del precedente. 11 Con¬ 
gresso ha proclamato l’imme¬ 
diato ritorno al presidenziali¬ 
smo. nmettendo in vigore la 
Costituzione del 1946. 

Le ragioni della fretta risie¬ 
dono soprattutto nella tensione 
sociale che si va aggravando 
nel paese a causa della crisi 
economica e del vertiginoso 
aumento del costo della vita. Il 
presidente Goulart ha chiesto 
esplicitamente poteri quasi ec¬ 
cezionali e invita nei suoi di¬ 
scorsi la popolazione a «strin¬ 
gere la cinghia e resistere», . 
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Appello airEuropa In nome deiranticomunismo 


L'Europa 
di Adenauer 


Kennedy nccuso In Francie 

”■ . j - - " ~ ~ f ^ 

In completo accordo con Adenauer ^jj^ IDIIKIf 

intemazionale De Coulle rìbatiiste: I MATA 

I posti Hanno per* ^B^B ^B ^B ^B 

feltamenlc alla luce _ 

mauer m B Bi ^B ^V^B H 


Le dichiarazioni rese da 
Adenauer al suo ritorno a 
Bonn dopo la fìrina dello 
« storico D patto con De Gallile 
dovrebticro aver fatto cadere 
qualsiasi illusione su una pre¬ 
sunta intenzione del cancel* 
Bere di agire sul presidente 
francese per a moderarne » le 
posizioni. La verità è infatti 
elle Adenauer non solo con¬ 
divide profondamente la li¬ 
nea che sta alla hasc del n pat¬ 
to » ma in un certo senso lo 
vedo in una prospettiva per¬ 
sino peggiore di quella che 
sta al fondo del pensiero di 
De Gallile. Che senso hanno, 
in bocca al cancelliere, le fra¬ 
si sulla « svolta storica » che 
il patio segna nei rapporti tra 
l’Europa e l’ilnione Sovietica 
se non quello di una vera e 
propria rivalutazione della 
politica a europea n di Hitler? 
Nessun paese europeo — ha 
detto in sostanza il cancel¬ 
liere — sarà più tentato di 
ricorrere alla alleanza con 
rURSS per stabilire la pro¬ 
pria dominazione in Europa. 
Nessun giornale italiano, e il 
fatto è profondamente inquie¬ 
tante, ha raccolto queste pa¬ 
role sibilline di Adenauer. 
Eppure non è possibile non 
vedere in esse un riferimento 
brillale alla alleanza europea 
ed exlraeiiropea che rese pos¬ 
sibile la sconfìtta e la liqui¬ 
dazione deirhiilerismo Secon¬ 
do Adenauer. ringhilterra. fi¬ 
no a prova contraria paese 
europeo, c la Francia di 
De Gaitlle, si allearono con 
riJRSS nella seconda guerra 
mondiale per n dominare rEii- 
ropa ». E dalla stessa ambi¬ 
zione fu spinta l’America di 
Roosevelt. 

Che altro si vuole ancora 
per valutare il grado ili invo¬ 
luzione raggiunto dalla Ger¬ 
mania di Adenauer ? A quali 
altre prove del punto di sboc¬ 
co cui il revanscismo tedesco 
è giunto si attende di essere 


posti di fronte ? Hanno per¬ 
fettamente ragione, alla luce 
di qucAti sviluppi, i giornali 
sovietici che in questi giorni 
insistono nel sottolineare co¬ 
me il patto franco-tedesco 
marchi un successo della po¬ 
litica di Bonn piuttosto che 
della politica di De Gallile. 
E’ certo, ad ogni modo, che 
il mutamento che questo pat¬ 
to introduce nella carta poli¬ 
tica dell'Eiiropa è tale da ri- 
ebiedere un’a/ìoiie decisa, im¬ 
mediata e radicale, per impe¬ 
dire che le cose vadano verso 
punti di rottura non più con¬ 
trollabili. 

Froprio per questa ragione 
abbiamo apprezzato nel modo 
adegualo rediinri.ile della Fo¬ 
ce Repnhhlìcnnn di mercolein 
e in particolare il passaggio 
in cui si dice; « Dopo la firma 
del Trattalo di Parigi, l’aspi- 
razione unitaria dell’Eiiropa e 


DALLA PRIMA 

i 

^ _ Senato. Molta " impressione 

_ hanno sollevato, in questo sen- 

BBI ^B so, le dichiarazioni del dirct- 

Egli ha dichiarato inolile che, livo de > che, l’altro ieri, ha 

■■ a suo avviso, contrariamente espresso l’opinione che ormai 

■ ^B^B ^ quanto affermato da Moro, la legislatura attuale ha Hni- 

^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ratteggiamento attuale del to di esistere e che non resta 

B ^B ^Bf^B ^B ^B ^B ^Bl^B ' ' partito socialista rendereb- aUro elemento di chiaHflcazio- 

■ " he già possibile la soluzione ne che il voto popolare. Sulla 

globale del problema delle linea — pur rimpro- 

^ „ Regioni. ^ verande alla DC e al PSI di 

-- ^ sostanza, dunque, ba- gyej. spinto a tanto — si muo- 

I I . I A J ' ' ' ' ragat ha accolto 1 imposta- yevano Saragat (in seno al 

In COmplGlO aCCOraO con /vaonauor zlone strumentale e anUde- gruppo (ioi PSDI) e Orlandi 

__ ^^^B H H^B^B H mocratica che la DC, subor- gulla Giustizia. La presa ’ di 

^■^B H dmando lattuazione dei pre- posizione socialdemocratica, 

- ‘ ^PBIH - HBIHHPÌBB^RH cetto costituzionale all ac- (.jjg rovescia l’atteggiamento 

BP BB aB B# cetlazione da Par»e del PSI qy} jnerte del PSDI, face- 

mB^^' delle condizioni dettate dai |gy| scrivere all’ARI che 

m MmM m BbBBBBBBB ^MBBBBMBBB^k^nCP B ^ ^ /morolei, da a questo fon- nelle sfere de vi è molta pre- 

^BvBBBBB^^ B BAbBv vBJmv B I 1^1 damcntale problema gc l 3 

H ^^B ^B socialdemocratica si ina- 

H^^^B HBI ^B ^B tema di politica estera, sprisce ulteriormente ciò ag- 

H H^B baragat ,ha confermato, pri- giungerebbe un elemento in 

B H ^P^B Bi ^B ^^iB H ^B^^ ® cosa, la va- pj^ g decisivo, per lo sciogli- 

BB^BB^B^BBBB BBBIBtBBB^MBBB lì^/pri ^ mento a brevissima scadenza 

Italia al blocco atlantico parlamento. 

BBBB4B49BvBB BBwwB^B BbB^ __ p. Il • I i. I • « come costante di una poh- Questa ipotesi, è ormai allo 

Monito di.Fuibright agli altri li?“^ 0 ^^ 

-- ■ Confermati i S» Sla"r„"„“ 

U BFUltGmM^S «Polaris» nel Mediterraneo lei governo aua crea- 

, . .„ ,. , . WASHINGTON, 24 ol Senolo cl.e De Conile INGRAO^pe^h^L’^^^^^^^ 

CoUVfì dfì AAurVillfì accusa di daamo aioco presidente Kennedy ha * sembra piu interessato alle q , nniVifli snttoli Successivamente, a Mon- 

V.OUVe ae iviurvilie accusa ai aoppio gioco confermato stasera ufficiai- Iran- Suragai ha qumd^^^ 

Afi: z-.Ué<: ^^I MCr mente, nel corso delia sua cesi che ad un realistico prò- neato la necessita di pomate incontrati con l’on. Rea¬ 
gii altri paesi del IyICC attesa conferenza stampa, i (Jramma per la sicurezza e avanti il processo di integra- segretario del PRI Stan- 

‘ Pinnt per rinvio nel Medi- l« prosperità delVoccidente* ztone economica europea e ani yoe 

torrnnpn Hi <inmmprnibili nr- c ha definito assurdo < il di favorire 1 ingresso della «o ai^ jnci irapeiaie^^^^^^^^^ 

Dal nostro inviato Bretagna, 

irif*n l'prl^icioTiA mrw/1 11 tio* ff mJirdT missirPolS^^ /orplareS^nro-lGran Bretagna nel MEO 

■ do categorico 1 adesione, e cente modello, perche offer- tnrmnntn Hn im Hinmnlicin pu con le romantiche illu- Saragat ha quindi invita- or.c«An..<o 

PARIGI, 24. daU'altra che sui punti di di- lo «a condizioni polìtiche e circo "1 voci di ^rimozione di un Napoleone*. lo esplicitamente i sociali- L®."* dC L’/m- 

II Consiglio dei ministri, vergenza affiorati nel corso militari poco seducenti». delle basi di missili Juniter senatore ha poi affer- sti, — se si vuol giungere, ® -inniio 

Ltnitost oggi alFEliseo, lia dei negoziali la posizione del- Inoltre, ò stato comunicalo finWltnlin e dnlln Turchia, responsabilità ha detto. « ad una ^articola- f „• atV !!i- 


Monito di Fuibright agli altri 
paesi del MEC - Confermati i 
((Polaris» nel Mediterraneo 


eventualità sarebbe rientrata 


razione unitaria «leirEiiropa e riunitosi oggi aH’Eliseo, lia dei negoziali la posizione del- Inoltre, ò stato comunicalo (jalVItalia e dalla Turchia, ^ato che la responsabilità a ^df’eovernfT niù'^àrmo ieri era riconfermata dal vi¬ 
stata colpita a fondo: sono stilato il suo veidetto su la Francia e id3ntica a quella il piano di costruzione di 50 risposto: * Noi ci ac- salvarci negoziati di Bru- zione di governo piu armp ’ . Scaglia il 

nate due Europe, quella del Bruxelles tn attesa delle degli altri paesi del MEC missili da portarsi a termine ^f„Vóliira dL?ocarne?Mt ^ “n^ Sf 

generale De Gasile e del can- trattative con l’Inghilterra. 11 ministro francese ha in al- nel 1963. Il bilancio presen- ait?rraneo sommergibili ar- ^ «o- o?"' "® n‘ va che di fronte alle porzioni 

celliere Adenauer. e quella La prima palle della riunio- tri termini accusato Italia, tato da Messmer è spettaco- Jj- Pol^ris Si tratta di Germania » utopistico ^ino « alla leale a en d psitay^nno ad 

Xi .k,n«rr,,?W Nvì ,iam“ ne è siala dedicata ad una Belgio, Olanda, Germania di lare, e balle in Francia ogni Zmi molto pid moderne e ovvcrtilo qaeali paesi aecellazione del a Polibon ''i „af' “'SJa 

siriiri. nano.tanir |•.■.,pre„» ennesima esaltazione dcllTii- Bonn e Lussemburgo di aver record. Esso è di 18 miliardi „o?lra potenza tic nhc . In cnpnciln emeriennn ^ le^cbc'allri sollecitano sarebbì 

della kattaalia, che ei <?i ri- contro «storico» franco-te- agito nei fatti contro 1 m- e 426 milioni e rappresenta il ef,rn accresciuta » di contribuire alla loro difesa mocrazte dell Occidente, si- le cne aiin soiiecn no a 

trZrà.arara iataraa a aa desco, al patto .più durato- grosso della Gran Bretagna 22.4% del bilancio totale del- ?!„ S " ma stomna. è.cendizionain olio esi.slenzn ’t^L %.'’l'rr,rr"t,'S 


iroveià ancora intorno a un «esco, al patto « piu auraiu- gresso ae.ia v:.ran oieiagna aei oiiancio loiaie aei- conferenza stampa, cconaizionaia aita esisienza inconcepibile. E’ per ciò che 

tarata, e Ia,.r pia pma.a di .^-"Tn’proposUo”eh" ^oZIlfesZréZforevoriLd^Zo°le sp'’e°i"upSZ° '-."-cbe loneieto. * ‘’ttcZtaztanldrSùeatapo- la" DcrVendendo" alto della 

quanto non si creda: ma non z>one usata in proposito, cne roie ai essere lavorevoii aa esso le spese sup^emen nome della lotta contro sjmnsione *. litira estera è Quindi per nuova posizione assunta dal 

sarà il tavolo del nazionali- parla di « riconciliazione st^ 1 Assemblea ha con- tari, si arriva al 30%. La ^ minaccia del comuni- I Europa dovesse tra- j. . un cardine per il PSI ritiene che soltanto attra- 

> rlcllzs a.izz no->irtni In Mottn n termine lo ntQeiiQQin- inree He frnnne e iin .. efef»rie 4 -ci ne»- oftoftn Hot ntn- 1 oraiore un Udiuiiie MCi i» i uin-iic tue auiiaiiiu ama 


Oggi l’Assemblea ha con- tari, si arriva al 


in nome della lotta contro 
« la minaccia del comuni- 


.Ù; più'VD^na.o e de^^.n.o. dea delle due nazioni, la dotto a termine la discussio- force de frappe è un Pozzo «ppeRo n poucr- sformarsi, per effetto dei pia- dell ’e7^^^ verso 1 va^ho ehS 

riiarismo. iniinii di avN-ersio- quale apre prospeUlve nuo- ne sui crediti militari. Mess- senza fondo e se gli effettivi - dell’Europa occiLntale franco-tedeschi, tn una dj ce" tm sinistri, che Se elezlo^ sia ormai pos 

ne verso il mondo anglo-.sas- ve anche nello sviluppo del- mer ha ufficialmente annun- sono stati ridotti da un mi- rafforzino Valleanza ^ comunità chiusa > e sbar- yoluto coUocare s^ Se mTos are uiJr nuova 

sone. Sarà quello della demo- la politica europea ». per ciato che e stata iniziata a bone a 750 mila perche la j. rare la via aWespanstone ^gh na 'mmo collocare, s ^ .sione mposiare^ nuova 

rrazia, cioè del solo ed nnieo quanto ormai abusata, signi- fabbricazione in sene della guerra di Algeria e finita, le „„„ senza lasciarsi commerciale americana, ha ^'^yto drèoreeziSn^ e di Sri sotto il p?es dinza dì 

# I «i. t -• - .1.11- flrsn nUa in nae^im mrkvrtAnf/'i nAmns) A f f T A t/nlLp niii nn« cnpcp mtltLart ennn aiimpntQ. M ^ m mm I «• «1 *1 nni^lnm A*i I llHJiIIClI ILI Ut | 1 « dUllU la P 


fondnmenlo ideologico della 
civiltà oeeidenlale ». 

Sono parole niedilate ? Se 
è rosi, e si ha osni ragione 
di crederlo. aUendiamo elie es- 


fica che in nessun momento bomba A (tre volte più po- spese militari sono aumenta- ”'-^0 « dii e^ soggiunto il parlamentare. """r.Ama .m airMf5,7À 

De Gaulle dimentica di por- tenie di quella di Hiroshima) te. L-obiettivo che il governo o nLione UTome S» Steli Uniti . sereiteo co- "’X,f°T„inr èTet.òno n,HÌmÌ?éX Xm 

re un collegamento stretto Inoltre, il ministro della Di- si prefigge è il seguente: un ‘.ip igoirann Variane stretti a cercare alternative S°. nnlsat? 'dei ppt 

fra l’asse pIrigi-Bonn e le fesa ha sottolineato i prò- esercito di tipo nuovo, con 3 ‘dL Gnullé «»« ^oro attuale politica hf esXtS n valoiè Li mnz^ 

sue prospettive di domina- gressi insperati raggiunti nei minor numero di uomini ma “ r _ estera*. Ed è stata anche fnnnihi^l enntribu- a 

7inno in Ptirnna lavori di aDorontamento del armati in maniera ultramo- * ^ apparato comunista t^nrtiiìrtin j» In -rtrti»c»Ji5liF/ì /iis/> Ipositivo (iionc | c sHcìucir g 1g prospGttiVG C G 


Borili 


ogni haltaplia per la demo¬ 


crazia. 


Mosca 


Pravda: l'ombra 
di Bìsmark 
risorta a Parigi 

L'ambasciatore USA da Breznev 


; Dn'ÙVr. -ne in Énrope. iXÌaino'’SreTance- i^a" bn'de,rr„'n%r"TnTro';: rt'r"nBló"o rneS/'X ài -rXrló da!''suo ^rSon'o 'ànr"ireTl"lXm^Sà 

che non ce tempo da perdere. Per f 7 »ghilterra. pollice sottomarino nucleare fran^^^^ |fa più di un miliardo di no-Tf*' ‘ì’ partito). della discussione. Nella rìu- 

E i falli, questa volta, devono verso. « Il governo francese se, aggiurigendo di aver ri MaCCÌOCChl mini e quotidianamente si Egualmente, egli ha ricor- nione si è anche deciso dì rin- 

pssere tali da disirucgere per non vede come 1 negoziati di fiatato dagli UbA il sottoma schiera di fronte alVEuropa ' ^"‘op« r > dato come un evento < fan- novare un passo per otteneri; 

sempre gli errori del passato, Bruxelles potrebbero npren- . ^ [/nifi con centi- , accenni di Fui- , que’Ie elezioni del ’48 la massima obiettività della 

che hanno avuto la loro ra- dere »: titolava questa sera-„^{ssili con decine di sono stati posti tn re- ^,3 g suo avviso, non tV nei corso del dibattito 

dice nel far posto ad Adenauer Le Monde. Il comunicato e divisioni e con obbiettivi di previsioni ap- avrebbero portato come 

al «tavolo della democrazia n infatti inequivocabile: in es- O dominio U alleanza atlantica P^^rse stamane sul New York invece portarono — alla " ——— 

pur di e-.cluderne i comnnisq. so si afferma che, dopo la re- . . . ' ' ; , disnone dì un’ampia forza Times, secondo le quali gli restaurazione capitalistica. Direttore 

ieri e oggi forza derisiva in lozione del ministro degli af- ' . . . ■ n ' snmeiente a bloccare l’esnan- compiranno ora aprendo un grave processo M.%RIO ALICATA 

ogni haitaglia per la derno- fari esteri sulle « discussio-- • comuniSmo fino al "" pratide sforzo per « spie- d’involuzione politica, ma-- 

irazia. ni intervenute a Bruxelles momento in cui tale espan- europei che i pia- « incanalato » definitivamen- Condirettore 

« j sulFaggiornamento dei nego- h ■ a perderà il .suo pollìsti non riservano lo- [e il nostro paese nell’alveo LriGI FINTO» 

"* I* ziati con la Gran Bretagna. ■ ■-^ mordente Ma nè ali -Stati prospettive se non delle libere istituzioni, sol- —-— „ 

il Consiglio ha approvato la LbI IkUBII Uniti nè VEuiopa potrebbL nneìle della € divisione * c traendolo ad alternative to- .. 

-posizione adottala dalla de- BìBB BBbBBBBB ro esser certi del succcs.so se .P"’’: talitarie ». Taaaeo t.onc - 

' legazione francese ». ^ fossero soli. Di qui la neces- Incoiare, gli sforzi americani jj leader soctaldemocrati- iscritto al n 243 del Regiitro 

Il paragrafo successivo del * 5 ifd che i paesi sulle due indirizzeranno verso la qq aveva iniziato il suo di- stampa del Tribunale di 

comunicato è ancora più dra- Hll .sponde dell’Atlantico restino ("’Crmania occidentale, che scorso chiedendosi se questo Roma . VONITA’ 

stico nella sostanza, in quan- VBW insieme e conftnuino a eoo- J governo, dispone.sse ancora zazione a giornale 1 

to afferma che il Consiglio BBB B^aaaBT BB B^BByBB perare con fiducia*. Portai e Washington* e di una maggioranza, se que- ■_- 

dei ministri «attribuisce una %BB BBBBB^BB BB^BBBMwB Kennedy non si è riferito ouale si farà notare che sta maggioranza fosse la direzione, redazione ed 

I B ■ importanza essenziale e pri- esplicitamente a De Gaulle. decisiva è la cooperazione stesp che nel febbraio scor- amministrazione: _Roma. 

mordiate alle misure che re- ma più innanzi ha criticatnì^on quest ultima capitale. so lo aveva reso possibile j numeri 4950331. | 

BBBBBiBh M stano da prendere per la Co- B B _ direttamente le aspirazioni Bernard Baruch, in una AIFinterrogativo, tuttavia. „go 352 4950353 4950335 4951251 

VBBIBBI BI munita europea, al fine di mB della Francia ad una forza dichiarazione apparsa starna- egli non ha voluto dare una «51252 4951253 495^^^ 

organizzare definitivamente BBB - ^^BBBBBBB^^B^^^TBB^^H d’urto nucleare indìvenden- oe sullo stesso giornale, af-- risposta. ^zi egli ha avut') *sul Conto corrente I 

B il MEC soprattutto nel cam- BBB B^BBBBBBBBKB BBBBB ^ — g^jj j,g ferma che il nazionalismo di lana di chiedere ai sociali- postale n 1/29793) 6 numeri 

I no deH’aericoltura ». ’ faVmntn _ chp in Frnnrin De Gaulle rischia di provo- sti che sian loro a dare que- annuo 10000 . semestr. 5200 . 

maVlf In serafa lo stesso De Gaul- . 1 » J J • lo^inor ciò peràw PEtiro- cere - il colteo dellWlee.,- sta risposta minecciando ch^ l?.-5"ri-rd»",-nnL"rr6lK 

meli IL le ha formulato di persona AproRo la Strada ad UH regime jpa teme che gli Stati Lfnifi p" occidentale * e niferma « se non dovesse emergere | sg^straie^'e ooo. trimestrale 

rennesimo «no. alITnghil- ^ ^ ^ possono un pinrno rini.ncin- che esscnrinle per In Fra», in modo as^lulantenle ch^^^^^ fu‘„Ve’«.S»'? dòSce! 

_ . terra, e con tono sprezzante. apertamente dittatOriale re (7 di/cndcrlo. M(i 0» siati come per oKn poesi. non ro che tale maBgioFMza per- aj,». , ,,oo. 

BB • • Epli ha detto* «Bisogna te- ìviìe? ^ hanno fornito buona p d possesso delle armi ato- mane, noi sociaìdemncraUcì ,„n,estr 2330 : rinascit^: 

^ «1 14 - r^t- ,.7 fi r ' f .t t*' r* mirhe ma un accordo dì di- riprenderemmo la nostra pie- annuo 4 500; semestrale 2.400: 

W0^kWmmmm "«ce presente la realta. Gli nrova della loro fedeltà aaU rnicne. ma un accorao ai ai * h ^ Cara- vie nuove: annuo 4 500: 


Le leggi 
di emergenza 
al Bundestag 

Aprono la strada ad un regime 
apertamente dittatoriale 


^a^ni un miliardTdi uo- . dolla discussione. Nella riu, 

I mini e quotidianamente si Egualmente, egli ha ricor- nione si è anche deciso dì rin- 

sehiera di fronte all’Europa ' . j- r 1 dato come un evento < fa»- novare un passo per ottenere 

e agli Citati Uniti con centi- . 9“^'*'" accenni di tiil- , que’Ie elezioni del ’48 ig massima obiettività della 

naia di missili, con decine di Y^^dht sono stati posti tn re- gj^g g suo avviso, non tV nei corso del dibattito 

divisioni e con obbiettivi di 'natone con le previsioni ap- avrebbero portato — come ^__ 

dominio. L’alleanza atlantica stamane sul New York invece portarono — alla 

disnone di un’amwa forza Times, secondo le quali gli restaurazione capitalistica. Direttore 

sumc^entea bloc^a^eVespan- Uniti compiranno ora gpygndo un grave processo m.ARIO ALICATA 

sione del comuniSmo fino al prande sforzo per t spte- d’involuzione politica, ma -—— -- 

momento in cui tale esnan- Pnre * agli europei che i pia- «incanalato» definitivamen- Condirettore 

^one non verderà il suo polUsti non riservano lo- il nostro paese nell’alveo LUIGI FINTO» 

mordente. Ma nè gli Stati altre prospettive se non delle libere istituzioni, sol- Direttore responsabiir* 

Uniti nè l’Euiopa potrebbe- della < divistone * c traendolo ad alternative to- cCi - 

ro esser certi del successo se * dipendenza ». fn par- talitarie ». Taaaeo uonc - 

fossero soli. Di qui la neces- titolare, gli sforzi americani u leader socialdemocrati- iscritto al n 243 del Regìitro 

sifd che i paesi sulle due indirizzeranno verso lo co aveva iniziato il suo di- stampa del Tribunale di 

.sponde dell’Atlantico restino Gerrnania occidentale, che scorso chiedendosi se questo Roma . g"?: 

insieme e continuino a eoo- invitata a j scegliere governo, dispone.sse ancora zazione ^ ^lornaìe murale 

perare con fiducia*. Panai e Washington * e di una maggioranza, se que- ■ _ "* _ 

Kennedy non si è riferito sta maggioranza fosse la direzione, redazione ed 

esplicffamenfe a De Gaulle. decisiva è [a cooperazione stessa che nel febbraio scor- -^mministrazione: ^Roma. 

I ma vìù innanzi ha criticato con quest ultima capitale. so lo aveva reso fmssibile Centralino numeri 4950331. | 

direttamente le aspirazioni Bernard Baruch, in una AIFinterrogativo, tuttavia. „go 352 4950353 4950335 4951251 

della Francia ad una forza dichiarazione apparsa starna- egli non ha voluto dare una «51252 4951253 4951^54 

d’urto nucleare indinenden- sullo stesso giornale, af- risposta. Anzi egli ha avuto abbonamenti^unit 

te € Si dice _ egli ha af- f^nva che il nazionalismo dt lana di chiedere ai sociali- postale n 1/29795) 6 numeri 

ffr-mntn _ rho In Frnnrin De Gallile rischia dì provo- sti che sian loro a dare que- annuo 10000. semestr. 5 200. 

[Sìa far ciò perchè l’Euro- ^nre 4 il collasso delI’aUean- sta risposta, minacciando che aùnuo”r6lS 

na teme che ali Stati Uniti occidentale * e afferma «se non dovesse emergere semestrale 6 000. trimestrale 

possano un giorno rinuncia- che esscnzìaìe. per la Frati- in niodo assolmamente chia- f ^ numeri 

re a difenderla. Ma gli Stati eia come per altri paesi, non ro che tale maggior^za per- ^3.^ ^gn^gstraie 4 400 . 

Uniti hanno fornito buona p d possesso delle armi ato- mane, noi socialdemocratici tnmestr 2 330 : rinascita: 

nrotr/T ri^iirw Inir. nnii mtchc wa uu Gccordo dì dì- riprenderemmo la nostra pie- annuo 4 soo; semestrale 2 - 400 ; 

Drora della loro fedeltà aoh rnicne. ma un nccuruu ui ai y y.^nrià Hi arinne » Sara- VÌE NUOVE: annuo 4 500 ; 

. TI 1 ... snrmo atomico. "3 lioeria Qi azione», oara _ c-etorn- annuo 


avviso, non tV nei corso del dibattito 

ato come ________ 

mo — alla P” 

capitalistica. Direttore 

ave processo M.ARIO ALICATA 

politica, ma ------* 

efinitivamen- Condirettore 

ese nell’alveo LUIGI FINTO» _ 

[le^rnluveTo-' I>-ettore resi^n^bil. 

ialdemocrati- iscritto al n 243 del Regiitro 
ito il suo di- Stampa del Tribunale di 
losi se questo Roma . VUNITA’ autoriz- 
nesse ancora zazione a giornale murale 

• nnrtn cn min. 1 H. 4500 


interessi della Gran Breta- f)*! nostro corrisnondente P®r i quali è altresì previsto impegni ». Il presidente ha sarmo atomico. a ..plninmpnip 

gna sono differenti da quelli ì* un determinato addestramento, poi confermato l’anpoogin Infine. Eisenhoiver. tn una P * , o'dnmn 

dell'Europa. La Gran Breta- BERLINO, 24. Le leggi speciali di carattere Heoli Stati Uniti alla Gran intervista alla televisione, hr 

gna ha consegnato agli Stati . Tornato Adenauer da Parigi econoinico prevedono che la Bretaona ver il MEC. anche nevato nnnt possibilità di «l^ Tn ’ nnó' 

Uniti quello che aveva di ‘® d emergenza sono da produzione industriale. 1 agncol. j rfeffo «fa battaoUa successo ai piani atomici del forma nel Senato. In propo- 

WIllll t^U4.1>U 4.I1V a\cv*t Ul J-v-nti al Rlindp^taa. Si tura «raffinn ctann cnitnnncti «HI (/Il 11 lll/l III . _ din ha Hpttn tPUtlinllTIPntp; 


o. ^.»ii Muu.fu u. gj Bundestag. Si tura, il traffico siano sottoposti 'V*m imiiny.... 

modesta forza atomica, tratta ^i un nuovo meccanismola organismi speciali di dire- °^cora vinta*. nmcìHnntn frnnrn^P 

A p. p 4 . . -, . Avrebbe potuto altrettanto da tempo in elaborazione, eoa zione e di contrW Quando esi- Biferendop alle trattative presidente francese. 

MOSCA, 24 ra debole e il suo modesto bene darla all Europa. Ebbe- jj quale il governo federale ste lo stato di emergenza? il anglo - sovietico-americane 

La delegazione del PCUS ambasciatore era la perso- ne. essa, ha scelto... ». crea le condizioni per l'attacco ministro Hoecherl ba previsto per la tregua nucleare. Ken- _ 

che ha presenziato ai lavori nifìcazione della gentilezza e h ministro delle Informa- diretto ai diritti fondamentalL tre circostanze che permettono nedy ne ha auspicato il suc- 

del Congresso della SED è della cortesia alla corte di zionì Peyrefitte si è preso la . militarizzazione della al presidente, al parlamento e cesso, rinviando ad un se- 

rientrata oggi a Mosca. Il Napoleone III, completamen- briga' anche lui questa sera, vita civile e dell’economia, per al cancelliere federale di prò- condo momento il problema 11 C A 
primo ministro, Nikìta I^ru- te preso dalle campagne mi- di dichiarare ai giornalisti, .!,npH»mPnte"^diuàtoriale"^^neìla s*®*® di emergenza; ^clVadesìone di < altri pae- 

sciov, ha fatto sosta in Bi^ lilari che si susseguivano semmai ve ne fosse stato an- Germania federale. L'opposi- attacco T^mSil dPattecco si * Qualora altri paesi non - 

lorussia. Nikolai ' Podgornt, 1 una dopo 1 altra... Tuttavia cora bisogno, il senso del co- z,one nel paese si è venuta jVii-Mtero- atmeco „ojcsscro firmare, o tnizias- _- 

membro del presidium del — prosegue la Pravda — municato del Consiglio dei manifestando in queste setti- 2) emergenza interna cioè esperimenti — ha affer- 
CC del PCUS, si è recato a meno di dieci anni dopo. Bi- ministri; «essenziale e pri- mane con crescente evidenza, «azione violenta o minaccia di ninto — i firmatari dovran- 

Kiev. smark divenuto primo mi- mordiale » ciò vuol dire che . f tre partiti democristiano, azione violenta -. alPinterno del- no decìdere se abrogare o _ ^ 

La Pravda torna oggi ad nistro di Prussia e avendo esistono per la Francia ri- liberale e socialdemocratico si jg Repubblica federale; meno il trattato*. «|| | Anfll’fl 

occuparsi dell’asse Parigi- unificato la Germania "con vendicazioni irrinunciabili. 3) catastrofi naturali. La reazione di Kennedy ni Bi ^WligiC 


presuntuoso » ^®U^ testualmente. 

« Stamane Togliatti, nel suo 


DIREZIONE, redazione ED 
.AMMINISTRAZIONE: Roma, 

Via dei Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni: Centralino numeri 49 o03d1, 
4950352 4950353 4950335 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255. 
abbonamenti UNITA’ (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n 1/29793) 6 numeri 
annuo 10 000. semestr, 5 200. 
trimestrale 2 750 . 7 numeri 
(con li lunedi) annuo 11 650, 
semestrale 6 000, trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza li 
lunedi e senza la domenica) 
annuo 8 350, semestrale 4 400, 
tnmestr 2 330: RINASCITA: 
annuo 4 500; semestrale 2.400: 
VIE NUOVE: annuo 4 500: 
semestr. 2 400. Estero; annuo 
8 500. 6 mesi 4 500 . VIE NUO¬ 
VE + UNITA’ 7 numeri 15 000; 
VIE NUOVE -i- UNITA* 6 nu¬ 
meri 13 500. RINASCITA + 
VIE NUOVE -i- UNITA’ 7 nu¬ 
meri 19 000. RINASCITA + 
VIE NUOVE + UNITA’ 6 ‘nu- 


. oirti.irtiie xu^iiaiii. I.c. _ PUBBLICITÀ’: 

discorso si C impegnato per- concessionaria esclusiva SPI 

la sua parte ad appoggiare (Società per la Pubblicità in 

lo FiffinTin r1f>l Prpn- Itfllìà) ILoms, Vis del Pflrls^ 

la niorma aei cenato, t'ren „,en,o 9 g sue succursali in 

diamo atto del suo impegno. DaHa _ Telefoni 688 541, 42, 4S, 

ma ci riteniamo in diritto di 44. 45 - tariffe (millimetro 

i-hiofl of-o nmiQnnn mi Colonna). Commerciale. Cine« 

Chiedere cosa pensano su ^ 200: Domenicale L 25o. 

questo argomento il PSI e la cronaca L 230. Necrolotla 

DC ». Partecipazione L 150 -1- 100: 

Domenicale L 150 -f 300; Fi¬ 
nanziaria Banche L 500 
Legali L 330 


Bonn. « L’ombra dell’ex am- il ferro e con il fuoco”, fu Peyrefitte ha poi riassunto il gigzione delle cosiddette -si- ^®*' ognuno di questi tre casi nuovi ' sviluppi del blocco |. critica (riflessa anche nel- ...... 

basciatoredi Prussia, il prin- in grado di isolare la Fran- disegno gollista di egemonia tuazioni di emergenza-. Conce- è data al governo la possibilità franco - tedesco, vivamente q||I|P faCCA redìtoriale del Popofo di ieri). AVVISI ECONOMICI 

cipe Bìsmark. era presente eia attraverso una serie di con queste alate parole: « La pito dal precedente ministro di se 1^1 rsi di quella fra le leggi attesa, ha colpito gli osser- autorizzato La Malfa. _ 

al palazzo dell’Eliseo alla ce- abili mosse diplomatiche e Francia vuol fare l'Europa», degli Interni. Schroeder. riela- eccezionali che fa al momento catari per il suo tono aliar- appena uscito dal Consiglio dei ri ih«asioni i. »o 

rimonia della firma del trai- quindi di aggredirla. Il cordone ombelicale fra In- borato dall'attuale ministro. ^ r 3 ^ socVffdemocrazia tedesca P®'" ' WASHINGTON, 24 ministri, a dettare per la Voce macchine scrivere sono * 

_ ...I.r. n ». -- r.g Hojcheri il compilo di leggi ^^La joc.aldem^razia^^t^^^^^^^ pruderla. Nella stessa ffior- - “ Repubblicana un articolo mol- o,tveuf 80^00 - por™ Si 

" sfultimo al oarlamènto Il**mì- ®''®^ dimenticato la terribile nata dt oggi, personalità di to impegnato nella polemica Addizionatrici scriventi, calco- 

^ nistrò s?è compiariurn d. avTre 1®"!®"® di irent'anni or sono, primo piano degli Rimi Uni- da c®ntro il pericolo gollista e latrici 6000 - nastri 200^. cap- 

™ costatato She le tre leggi Sii®"'!® X®?®®‘® della Repub- fi, come if presidente delia pro^ettyte S fii!e ffi provoeS^ n®! «fua’®. ®o" soverchio otti- pottme 300 - rotoli 30 Piave 3 
a d'èmergenza rientrano -nella Mica di Weimar st conc use con commissione esteri del Sena- tn più rapido incremeSfo mismo. si afferma che il Con- Ì^®"V®®‘m'"i ‘ i,n- 

- ideologia di ciascuno dei tre Sove^ii^utoritr^^ ® della c?p“acità%?oduUivT^3e sigilo dei ministri di ieri ha Noleggi, riparazioni 

1 partiti-, U che purtroppo è Breening. pfSJn SeWercher ^<>”^J 9 Ìiere di Kennedy Ber- gH stali Uniti. avuto l’obiettivo di «sbarrare p^^ataiiro i iicai i ii- 

^ '^^Che co-a sono aueste le®''! ®^® vissero brevemente a colpi ® l cx-presiden- l« proposte presidenziali decisamente la strada al filo- prezzi ^nvenientissi- 

' in^ pratica*' ® ““ di decreti leggi e di ordinanze te Etscnhoirer si sono espres- prevedono una riduzione effet- gollismo» che, scrive La Mal- Sii Mobili . Soiramobili . Tap- 

Con la iegge per U muta- emergenza, finché Hitler potè « .»» fermini assai piu duri tiva dell imposizione fiscale fg . ha serpeggiato in certi cir- pp,, , Lampadari . Cristallerie 

=’ mento della costituzione, si in- impadronirsi del campo in ma- r^i confronti dell azione di per un totale di dieci miliardi ^eUg nostra vita politica Porcellane, eceetera. VIA PA- 

a serisce nel testo di questa una niera -legale-. De Gaulle- e diplomatica dove si era con- I ERMO «5 . Vlslialerl! ! ! ! ! 

e serie di articoli supplementari GiuseODe Conato . Particolare, gf^glre cffSthJS a ®h® convenisse aderire ...................mi.. 

: ".n” 7„ "un tonato ha d,eh,arato ,a an discorro ,„g,|''d"'a d'"^rS> dii sIFunione politica proposta AVVISI SANITARI 

^ ^lii " eV.2 . - ' . s - vo anno fiscale, e l’attuazione da De Gaulle e lavorare all in- ■ ■■■ — 


Messaggio 
al Congresso 
sulle tasse 


Andreottì 


Stab Tipografico G A T.E 
Roma . Via del Taurini 19 


nel Consiglio dei ministri è | Roma . Via del Taurini 19 I 
prevalsa una linea di cauta ^ ^ 

critica (riflessa anche nel- ...... 

redìtoriale del Popolo di ieri). AVVISI ECONOMICI 


rimonia della firma del trai- quindi di aggredirla. Il cordone ombelicale fra In- bora 

tato che — scrive il gioma- « Adenauer — scrive an- ghilterra ed Europa, fra Hop< 
le — neH’opinione dì De cora il giornale — si ralle- mondo atlantico e continen- f 
Gaulle, è chiamato a segna- gra di aver potuto vivere la te, è stato quindi ancora una 
re una tappa miliare nella "giornata più splendida" del- volta tagliato dal ministro in consì 
via della grandezza della la sua vita. Egli non nascon- questione quando egli ‘ ha 
Francia, mentre per un nu- de di considerare il trattato detto che « l’Europa non de- ideol 
mero crescente di suoi com- da lui firmato come il ”mo- ve essere annegata in un parti 
patrioti, segna il punto di numento della sua carriera atlantismo nel quale essa vero 
partenza di un’avventura politica”. II v'ecchio cancel- perderebbe la propria perso- (^b 
capace di mettere in perico- liere ha fatto il suo dovere nalità ». 

lo l’avvenire del paese », ed ora può dimettersi tran- La riunione di Bruxelles, ^ 0 », 


WASHINGTON, 24 


«Cento anni fa, quando quillamente, lasciando II po- lunedi, sarà dunque una pura serisce nel testo di questa una mera -legale-, 

ttffwiorl* a c^fA itniVlÌT^i TVi’iIlft/it r\l^1 Im AAAnA •«iwifn nìi\ aVia __•_ _i: -»-»i 


Bìsmark era ambasciatore a sto a uomini politici più gio- messa in scena, tanto più che serie di articoli supplementari 

Parigi, la Prussia era anco- vani e più dinamici i quali, il ministro Peyrefitte ha an-dal 115-A al H5-M — che 

__I_ si può essere certi, sapranno cora una volta affermato che privano il parlamento, in un 

raccogliere tutti i fnitti del- De Gaulle e Adenauer «so- c^so di emergenza, delle sue 

f l’unione politica e militare no rimasti d’accordo, senza prerogative e facoltà — e le 

Spoak: franco-tedesca. il minimo dissenso fra loro, Sento. U 

n UCr m*- ne giiadapa la sulla maniera di agire». governo stesso si riconosce il 

IflEV Francia? — si chiede il gior- La commissione Hallstein diritto di dichiarare privi di 

, , I naie. — Cosa riserverà alla sarà insediata pertanto lune- valore gli articoli riguardanti i 

e in pencolo n iFrancia questo trattato cheldi per fare il cosiddetto in-|diritti foiidamentali dei ciila-| 

la lega mani e piedi e obbli- ventario dei punti di litìgio; dini: esso potrà, senza rendere 
BRUXELLES. 24 . ga il suo governo a collabo- comincerà a funzionare por ^ nessuno, sopprimere o 


d'èmergenza rientrano 


uiT . ■ Che rn-a inno oneste leea*, che vissero brevemente a colpi Le proposte presidenziali decisamente la 

-ebbe la propria perso- . ^be ca-a sono queste leggi ^ ordinanze Eiscnhoircr si sono espres- prevedono una riduzione effet- gollismo » che, 

»• ' ‘"con la iez«e oer U muta- di emersenza. finché Hitler potè St in termini assai piti duri tiva dell'imposizione fiscale fg . ha serpeggi 

riunione di Bruxelles. mento della costituzione, si in- ™Padronirsi del campo in ma- nei confronti delVazione di per un totale di_ dieci miliardiLg|i jglla nostr 


De Gaulle. 


Giuseppe Conato 


Heath ai Comuni 


'■ In un discorso al Senato, il rare aH’armamento nucleare operare una sorta di «esame ìf *®*“‘ 

■ Hénri'smik “ha’cSo ’?ni ?'"? , Bundeswehr? Qi.esto lecnico approfondito . aul Spaf hbeffà^rmoSol^: 
55"":» Sf.;?=. cl.» -conclude la Prao- corpo dell Inghilterra. libertà di riun-.one. invioUbi- 


Francia di rinunciare alla sua .a . libertà tu riun.one. invioubi- 

r o^SSrizione ali-ingresso dcll ln- dn - non e ancora entrato in II colmo del parado^o, in utà del domicilio e cosi via. 
==€' ghilterra nel MEC. vigore: è soggetto a ratifica questa finta ricerca di com- L'autorità dei lander, cioè dei 


Londra promorò 
su EFTA o USA 


della riforma'dovrebbe essere terno del sistema e da dove si Medico apecianida dermatolii^ 
completata entro il 1“ gennaio leva oggi severa rampogna per dottor a h 
del 1965. gjjj pensi g un accordo tra Ita- HÌVIA : 5 T V II BB 

In particolare, Kennedy prò- jig, Inghilterra e Benelux per Muriiz v ■ n w 
pone di ridurre le agevolazioni controbilanciare un atto dì •ciernsani*- (ambuiatorialo 

fiscali finora concesse alle nrenotenza antieurooea » Se- opentziofie) delie 

comnaenic americane operan- -?CliAfiBfUn! £ VFKf ACfffKF 

li aH’estero, soprattutto quelle conno La Malia, 11 Lonsigiio cnURlIOlwi 8 ftnC fAkilVJL 

petrolifere, in modo da richia- o®* ministri « ha dissolto tut- cur» delle cempllcazlnnl: racadl, 
mare negli Stati Uniti il mas- ti gli equivoci * e ora « si trai- «ehiu. ecaemL ulcere varice» 
simo degli investimenti ame- ta di passare dalla posizione disfunzioni srssvau 

FWNKRKR. FELLE 


ricani oltremare 


^ ** SpaàiT ha* affermato che la L’avvepire dimostrerà come promesso, sta nel fatto che governi regionali da cui ora , ZlVkOV CrinGjTMFlirfn » • ” 

^ Comunità economica europea si svilupperanno gli avveni- proprio la commissione Hai- dipendono le varie polizie pra- . LONDRA, 24. scambio) per il 18 e il 18 feb- lUUvn.inLniU ^ Mentre ieri 

p. diverrà -impossibile- se la menti, ma in ogni caso non Istèin è stata responsabile blamente e soppressa e le for- Sir Edward Heath. ii nego- braìo; 2 ) che la Gran Bretagna • ^Camera è iniziato il di- 

g Fr.".nc:a continuerà a bloccare v’è dubbio che il trattato fir- del fallimento delle trattati- ze annate vengono incaricate di ziatore inglese per l’ingresso desidera prendere parte ai ne- • inCOnirElCI battito sulla mozione di sfidu- 

negoziati per l’ingresso della ^jg Gaulle sarà boc- ve con gli inglesi sul piano Im«p Bretagna nel MEC gpziati previsti dar presidente • ■ . eia del PCI, la situazione al- 

Gran Bretagna, - , ^ , onnolo se il nresi- tecnico con la sua irriduci- ‘ " emergenza La legge ha annunciato che Londra farà Kennedy per giungere ad una •• . TJf* rintcrno della maggioranza va 

«I metodi diplomatici che ci ^ ^ P , " « ^ it k*i A' « sugli spostamenti delle persone ogni sforzo per mantenere in serie di accordi doganali che IITO fo#»on/inc 5 crkmnm nìn rlnlìns» aiBiunuui» v 

r. sono stati imposti (dalla Fran- dente ricorrerà qiie.sta volta bile ostilità in materia di po- evakutrungsgesetze-) per- piedi la trattativa con la Co- colleghino gli Sfati Uniti e al- . facendosi sempre piu delica- ,eMu«ll di angine i^-oa^ 

^*cia) — ha detto Spaak — non al suo metodo favorito del litica agraria. mettono alle autorità di proi- munita europea. Rtepondendo tri paesi (il Giappone) ai Mer- BELGRADO. 24 ta, ma anche sempre piu chia- SbjcA endoc^a 

È possono essere accettati Non si referendum ». Lo stesso Couve de Mur- bire cambi di residenza senza ai laburisti che avevano chie- calo comune. E* stato annunciato ufficiai- ra. Emerge cioè, ormai, una p„”alrtìnon«all Dottar 

devono umiliare i nemici né Infine segnaliamo che ville, del resto, parlando sta- speciali permessi. Le leggi per gto al governo di adottare un Gii osservatori hanno visto mente che il primo ministro convinzione precisa della DC r. monaco Rom», Vi* Vottumo 

S'aiortificare gli amici Se gli al- j’gjnha.sciatore deeli Stati sera alla commissione Esteri i servizi di emergenza mihtariz- atteggiamento - attivo-e di non in quesfullimo accenno di bulgaro Todor Zivkov, farà una sulla necessità di giungere 0 C 7 *!».-»-iS(frtane TermtqlAj 

P tr, cinque membri della Co- ^ Hohler della Assemblea, ba confer- “"5 oassivamente il eupe- Heath il delincarsi di una a- 503,3 g - Belgrado durante il quanto prima allo scioglimen- fP®;™ 

»'»•>> ricevuto' dal presi- itiato da una parte che la ® SeLSinMl %e™t’l'"Jf,"u°'S bSic, arebb^^'Teì? d viacfii» di rttome da Bettino e to delle Camere, anche a ri- S;Tt"Siu;i"lt.’?rt oS’no'Ji'.ll 

Ita Comunità economica diverrà dente del Pre.tidlurn del So. Francia non vede, per ora. m,n,a,| „ aurlllan obbllsaloc! I) la convocailono di una con- pane alle conscauente' di una 2 incontrerà con il maroscialle schie di travolgere l•approva; gli* J 

Jt impossibile, e in questo caso la viet supremo dell URSS, altra possinilita che quella Queste leggi riguardano indif- ferenza' de! paesi membri del- eventuale rottura dei negoziati Tito La data dell arrivo di Ziv. zionc dt Icgp come il rriuli tunento. Tel 474.764 (AoL Com.! 

arili nrà grave-. Lconid Breznev. della associazione della Gran fercntemente uomini e donne, l’EFTA (Piccola zona di libero di Bruxelles. kov non è stata precisata. Venezia Giulia c la riforma del Roma mi» dei M ottobn» i»96)„ 


di sbarramento a una vera e 
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Fuggono dalle baracche i terremotati dell'lrpinia 
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ARIANO IRPINO — Una famiglia di ter^nmtati guarda i campi coperti di neve dai vetri gelati della baracca. 

(dall’< Europeo ^) 


Bolzano — 16 

Trleato — 4 

Venezia — 12 

Milano -> 16 

Torino — 12 

Bologna — 12 

Firenze ^ -— 2 

Plaa . —. 4 

Ancona — 1 

Perugia — 6 

Peacara -- 1 

Roma — 3 

Campobaaao — 9 
Bari — 5 

Napoli ' — 4 

Potenza — 11 

Catanzaro 4 

Reggio Calabria 0 
Meaalna + 2 

Palermo 4* 2 

Cagliari ■ — 1 

Belgrado—27; Ber* 
lino —2; Bonn —3; 
Londra —8; Madrid 
1; Moaca —12; Oslo 
—13; Parigi —10; 
Praga — 8; Stoccolma 
— 5; Varsavia —3; 
Vienna —6; Zuri¬ 
go — 9. 


Il gelo non vuol mollare 
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Lettere dalllrpinia 


elle rovine 


Così vìvono 
i senzatetto 



ARIANO IRPINO — Nella gelida baracca, i bambini si stringono intorno alla 
madre, come in cerca di un po’ di calore. (dall’e Europeo >) 


Una testimonianza diretta sulla tra¬ 
gica situazione nell’Irpinia, colpita du¬ 
ramente nello scorso agosto dal terre¬ 
moto e in questi giorni, di nuovo, da 
una feroce ondata di gelo. Le condizioni 
delle famiglie baraccate, di quelle ri¬ 
parate alla meglio nelle tende, di quelle 
che vivono nei monconi di case rispar¬ 
miate dal terremoto, più che dai ser- - 
vizi che il nostro giornale ha pubbli¬ 
cato in questi giorni, trovano uno spec- ’ 
chio vero, crudo, nelle lettere che ab¬ 
biamo ricevuto dai protagonisti stessi. 

Ne diamo alcune qui sotto. Sono testi¬ 
monianze di sofferenza, di spirito di 
lotta e soprattutto di grande dignità - 
umana. ' - ' - ' 

Da Ariano Irpino ci scrive F.P.: 

« Cara Unità, credo che questo epi¬ 
sodio, che riguarda migliaia di barac¬ 
cati. debba essere conosciuto dai nostri 
lettori. Avvicinandosi il freddo (che 
ora è scoppiato) il Comune ci ha per¬ 
messo di usare le stufe elettriche rega¬ 
lateci dalla SEDAC. Noi le abbiamo . 
risate e per scaldarci dentro queste ■ 
baracche le dovevamo tenere accese 
buona parte del giorno. AlTimprovviso, • 
la società elettrica ci ha messo i con¬ 
tatori e ha preteso che pagassimo il 
consumo. Puoi capire che cosa signi¬ 
ficasse per noi. Consumando 500, 600 
kw per famiglia si veniva a spendere 
tutto il salario di un mese di ogni 
capo famiglia il quale, lavorando nei 
cantieri di lavoro, prende "^OO lire al 
giorno. Quindi, o si fanno morire di 
freddo i bambini o si fanno morire 
di fame. Non abbiamo accettato questa 
scelta. Oggi il Comune Tha capila* e 
ha deciso di continuare a darci l’ener¬ 
gia elettrica gratis. Non è colpa nostra 
se non guadagniamo di più. Hanno det¬ 
to che per il troppo consumo saltavano 

1 trasformatori di 100 ampère. Li met¬ 
tano più grossi, così non saltano ». 

Sempre da Ariano Irpino, una setti¬ 
mana fa, la lettrice L. C. ci ha man¬ 
dato questa lettera; 

«Cara Unità, abito a Ariano 
Irpino, in via Nazionale. Que¬ 
sta mattina sono andata dal 
sindaco per ritirare il pacco 
per i sinistrati (ho la casa con 
ordine di sgombero) e mi sono 
sentita dire che a me non spet¬ 
ta. Ho protestato, ho detto che 
Il pacco viene dato anche a 
chi ha meno diritto di me. Mi 
hanno fatto star zitta se no 
mi facevano arrestare. E’ tutta 
verità. Non siamo tutti uguali 
di fronte al Comune? a. 

Eiillo .stc.sso tema un'altra lettera, 
pure .1.1 .Ariano. 

€ Caro direttore in occasione della 
Befana sono ' arrivati a Ariano circa 

2 000 pacchi per i sinistrati più biso¬ 
gnosi, almeno così c’era scritto sui pac¬ 
chi Succede che ogni anno per la Be¬ 
fana si danno doni agli assistiti del- 
l’EClA. E’ andata a finire che i pacchi 
per i sinistrati sono stati distribuiti ai 
powri • non ai sinistrati. Dove è an¬ 


dato a finire il mezzo milione che an¬ 
nualmente TEGA riceve per la Befana? 
A Ariano i lupi non sono solo in mon¬ 
tagna ». 

Di aperta ■ denuncia - questa lettera; 

« Caro compagno direttore, ma non 
esiste un controllo contro la specula¬ 
zione che si sta facendo alle spalle 
dei terremotati con la costruzione delle 
baracche? Come mai si lascia tutto in 
mano a un colonnello de] genio, il 
quale sta facendo qui qualcosa di più 
grosso che Fiumicino? Per ‘ dare le 
commesse agli amici del nord sì è giun¬ 
ti a pagare le baracche fino a 75 mila 
lire al metro quadro! A questo prezzò 
si comprano case di lusso. Non sofo, 
per favorire i soliti amici, le baracche 
vengono fatte montare dai soldati, men¬ 
tre si paga alle ditte private il /mon¬ 
taggio. I superiori con molti galloni 
vengono quaggiù, guardano, si com¬ 
piacciono e se ne vanno, ma .chi con¬ 
trolla i prezzi? A Avellino y-’è un’im¬ 
portante azienda del legno élla quale 
ci si poteva rivolgere pe^ l’appalto. 
Ci si è rivolti invece a imprese edili 
le quali a loro volta sono ricorse a 
questa azienda. Costruite^ le baracche, 
il loro montaggio è avvOTUto nel modo 
detto sopra. Quindi un' passaggio di... 
tre mani in luogo di i^o solo come era ‘ 
da fare. C’è di più. Per molte baracche 
si è andati a finire ^Hrescia e a Milano 
(ditta Pasotti, di Brescia) attraverso 
intermediari che .trafficano a Roma. 
Facendo le cose ùiilile si sarebbero ri¬ 
sparmiate 200.000 lire a baracca*. 

Ecco una lettera-documento. Viene 
da Grottaminarda. 

c Abitanti 7.765. Vani esisten¬ 
ti: 5.109; sinistrati 4.206; senza 
tettoy3.1I4. Ordinanze di sgom¬ 
berò: centro nrbano 270, cam¬ 
pala 710, Ai 3.114 senza tetto, 
s^o stati distribuiti 800 pacchi. 

• ÌJ Comune ha avuto solo 20 
jliilioni dei 40 promessi dalla 
/’ catena della fraternità ”, E i 
/ 600 milioni stanziati dalla leg- 
/ ge per l’assistenza ai terremo- 
j Lati dove sono andati a finire? 
/ Grazie per la pubblicazione». 

Infine, dalla Campania, una petizione 
iiyviata al ministro dei Lavori pubblici 
/« Finalmente a Capua sono in via di 
ynltimazione due baracche di legno. Es¬ 
se. con la terza che chissà quando 
verrà, non sono sufficienti ai 76 nuclei 
familiari terremotati. Non solo ma ogni 
famiglia, composta in media di cinque 
persone, avrà un vano di metri cinque 
per quattro dal quale per un ” miraco¬ 
lo... economico” deve uscire come mi¬ 
nimo una stanza da letto, una cucina 
e un gabinetto. Rivolgiamo rispett.osa 
istanza per conoscere dove metteremo 
i nostri figli. Sotto il letto? I sotto¬ 
scritti sono decisi a non andare in 
simili baracche nelle condizioni de¬ 
scritte. Chiedono che un sollecito inter¬ 
vento disponga le cose in maniera 
umana e giusta. Con osservanza ». 

Seguono 38 firme. 



che morti 
freddo 
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Nostro serviiiov 

AVELLINO, 

Prima di Natale, cioè poco, 
più di un mese fa, l’inviato 
di un rotocalco milanese ven¬ 
ne in Irpinia per vedere co¬ 
me vivevano i terremotati. 
€ Sotto le tende non c’è più 
nessuno, ma vogliamo scher- 
zare? Tutti sistemati in ba¬ 
racche ». Non era vero nien¬ 
te. Sotto la neve, che già ca¬ 
deva abbondante, la gente 
viveva anche in tende. Per 
esempio, alcuni contadini di 
Ariano. < Niente baracche 
per noi —• disse una conta¬ 
dina al giornalista del Nord. 
Le baracche sono per quelli 
del paese: a noi quarantami¬ 
la lire ci hanno offerto per¬ 
chè ci costruiamo un ricove¬ 
ro in campagna. Io non le ho 
prese, che ci facimmo con 
quarantamila lire, duecentp^ 
cinquantamila minimo ci tfo- 
gliono...».' - • / ' 

L'ondata di ^gelo ha,Hsol- 
to spietatamente il dilemma 
barracca-tenda. Il freddo ter¬ 
ribile scaccia i terremotati 
dalle baracche, IV'spinge a 
cercare rifugio fra t ruderi 
delle case disti^tte o lesio¬ 
nate. Meglio uit tetto di te¬ 
gole e un muro di pietra che 
una baracca-iimida e fredda, 
dice la genie. E sfida il ri¬ 
schio di qn crollo improvvi¬ 
so: cioè,,fa morte. 

E’ uri^esodo che si estende 
a macchia d'olio. Si calcola 
che a Grottaminarda, Mon¬ 
tecalvo, Sturno, San Nicola 
Baronia, Vallata, ZingoU e 
altri comuni quasi il 50 per 
delle famiglie — del resto 
poche — sistemate nelle ba- 
• rocche abbia abbandonato i 
rifugi provvisori, cercandone 
altri più caldi. Ma dove? Ci 
sono episodi da far rizzare i 
capelli. In una frazione di 
Friggente, i contadini Giu¬ 
seppe Varricchio e Antonio 
Lo Guercio, con le loro fa¬ 
miglie, si sono < sistemati » 
in un pagliaio. Il freddo uc¬ 
cide direttamente e indiret¬ 
tamente. I lattanti e i bam¬ 
bini di tre, quattro, cinque 
anni sì ammalano facilmente 
di bronchite. Si va diffonden¬ 
do il morbillo, che col fred¬ 
do intenso è ancora più pe¬ 
ricoloso. Si muore anche per 
riscaldarsi. Stanotte, due fra¬ 
telli di 25 e 22 anni, Adelchi 
e Generoso Vitillo — il pri¬ 
mo proprietario del bar not¬ 
turno « Eliseo », ad Ariano, il 
secondo studente liceale — 
sono stati asfissiati dalle esa¬ 
lazioni di una stufa a carbon 
coke. 

Si dirà che il freddo è 
giunto improvviso. Non è ve¬ 
ro. Questa, per Virginia, è la 
terza ondata di gelo, dopo il 
terremoto d’agosto. I primi 
freddi arrivarono in antici¬ 
po, fin da novembre. A di¬ 
cembre, per due settimane, 
si ebbero temperature sotto 
zero. Le autorità promisero 
(il Sud si nutre abitualmen¬ 
te di promesse) di far fronte 
ai pericoli che si manifesta¬ 
vano. 

Passarono le feste con la 
distribuzione di un certo nu¬ 
mero — insufficiente — di 
pacchi dono: e poi più nulla. 

Riassumiamo la situazione. 
Sul piano dell’assistenza, 
prendiamo Grottaminarda e 
Ariano, i due comuni più 
grossi della zona terremota¬ 
ta. A Grottaminarda (3114 
senzatetto, 980 ordinanze di 
sgombero) sono state costrui¬ 
te soltanto 104 baracche, so¬ 
no stati distribuiti soltanto 
14 milioni e 770 mila lire, 
pari a 4.800 lire a testa per 
ogni sinistrato. Ad Ariano, 
dove i sinistrati sono ben 12 
mila, circa la metà, per mo¬ 
tivi incomprensibili, non ha 
ottenuto alcun alloggio, nem¬ 
meno provvisorio, e Vassi- 
stema in danaro fin qui di¬ 


stribuita tocca, in media, le f 

7 mila a persona. 

Il ministro dei Lavori pub- 
blici, on. Sullo (che è nato / 
qui in Irpinia), e l'on. Fan- 
foni, alla TV, si impegnarono 

a sistemare in baracche pii- ^^B 

ma ì^irinverno tutti issivi- 
stratiSJ tempi di attuazione 
del piano governatif^o d’in- 

terventoerano, infatti: prima '' 

tende, poKbaracche, quindi oKT 

case. Ma l’abbiamo detto. Fi- ' ' 

no a pochi gtbmi fa c’era an- ' - . - 

coro gente sofmle tende. So- . .'1 

Io l’ultima ondala di gelo ha 

imposto l'abbanaqno delle , , 

tende. Le baracche, però, non ' - 

bastano. A FrigentK sono 
state costruite solo vetìH ba- 

rocche per seicento famiglie NASHVILLE (Tennessee) — Numerose auto immobilizzate al centro di una strada da una violenta tempesta di neve 
sinistrate. E, a Grottaminpr- '■ 

da, c’è chi non ha avuto mg-—. ...Sempre freddo polare sul- Tunisia. La neve, infatti, ha 

un alloggio nè una lira per \ , l’Europa. In Polonia, la tempo- fatto la sua comparsa nella re- 

iprovvedere — magari da so- ^ t £ Ji J| ratura si è sensìbilmente ad- gione di Kef, a 170 chilometri 

lo — a costruirsi un riparo Lv^lClata Ul treClClO dolcita, ma la neve contìnua da Tunisi. 

di fortuna. Per -esempio: i _-- J 

chiuse e il trayteo ferro- CastigUano e burrasche di ven. 
contadini Genero^ lannt^l- \ viario ha subito rallentamenti, to a 130 all'ora, sulla costa me- 

lo. Marmo ed EmiUo Del ^ 1 ^ IH /eri. l'aviazione da caccia è in-iditerranea meridionale. Nei 

Grosso! Tommaso e Vincen- titmpn/iitn «ri hn hnmhnr/f/ifn Ini-.-»..»: < 1 : ' rTJt.si 

zo Barrazzo; Giuseppe Del 
Discovo. 

Nelle campagne, la desola- in Grecia, il freddo aumenta. b'attèlu'"è'^"pèsc1^Vècci"'^ce^anc 

zione tocca il limite, massi- \ Ui temperatura ha raggiunto disperatamente di raggiungere 

mo. I magri raccolti sono mi- t gradi sotto zero, spingendo | porti più vicini. ^ 

«'Sàg^ì. Ae& ''Se 

sono pieni di sfiducia. Sanno minacciate dalla carestia, poi- v. —. — ^ „ 

che a tanti non e stato dato cbè le comunicazioni ferrovia- 

un soldo; che ad altri sono rie. stradali e aeree sono, nel • B ^ 

state offerte somme irrisorie \ dfl paese, completamente ^ V 

(venti o trentamila lire per n \ m A minacciare Sono stati spediti S II 

ogni membro della famiglia) i!/ZZ'!'duU^m a^ca^^^^^ f RAI f 

come contributo governativo H (/i generi di consumo stanno J PADIOTFIPX/ICIDMC IL 

alla costruzione di alloggi. E’ B ■ facendo affari d’oro. Anche la H A 

logico che esprìmano questa \ Jugoslavia è sotto una terribile ITALIANA C 

sfiducia non presentando _ \ __ di freddo. A Belgrado, ■ Il 

nemmeno le domande per il Drammatica la SltUaZIOIie nelle e-T 9 °TsarXvo^'Bu% 7 ^ di 1 f 

contributo-alloggi. aI ^ abbattono incessante- B B 

Del resto, molte domande Mnrrn^ in PuCllia in AbrUZZO diente, accompagnate da venti 3 W 

vengono respinte dagli uffici in TUgilU Cvin alla velocità di 100 chilometri § IL 

tprnìcì nPT raninni rhp ì rnn- \ ‘di ora. sul Kosmet e sulla Ma- W 9 

tecnici, per ragioni ene i con- \ nt>Annìn n ironn il E 


Centinai 
dixnaesi 
blotirafi 

Drammatica la situazione nelle 
Marche, in Puglia erin Abruzzo 


Sempre freddo polare sul- Tunisia. La neve, infatti, ha 
l'Europa. In Polonia, la tempe- fatto la sua comparsa nella re- 
ratura si è sensìbilmente ad- gione di Kef. a 170 chilometri 
dolcita, ma la neve contìnua da Tunisi. 

a cadere. Molte scuole sono In Spagna, neve sull'altipiano 
state chiuse e il traffico ferro- Castigliano e burrasche di ven. 
viario ha subito rallentamenti, to a 130 all'ora, sulla costa me- 
Ieri, l'aviazione da caccia è in- diterranea meridionale. Nei 
tervenuta ed ha bombardato la pressi dello stretto di Gibil- 
banchisa del mar Baltico, che è terra, due navi spagnole con 
gelato . per Quattro chilometri 250 persone a bordo, sono in 
dalla costa. . ' gravi difficoltà. Altre decine di 

In Grecia, il freddo aumenta, battelli e pescherecci cercano 
Hlo f^^'P^rafura ha raggiunto disperatamente di raggiungere 
t 22 gradi sotto zero, spingendo | porti più vicini. 
branchi di lupi verso alcuni 
vtllapgi. Regioni intere sono 
minacciate dalla carestia, poi- 
che le comunicazioni ferrovia- 

rie. stradali e aeree sono, nel • B H 

Nord del paese, completamente ^ W 

minacciare. Sono stati spediti a E 

rifornimenti per la città di Sa- S B 

lonicco, dove gli accaparratori 3 RAI E 

di generi di consumo stanno pAninTFI PX/IQinKJP B 
facendo affari d'oro. Anche la B B 

Jugoslavia è sotto una terribile S ITALIANA K 

cappa di freddo. A Belgrado, H II 

il termometro ha segnato _ 27. 9 W 

e —29 a Sarajevo. Bufere di 2| V 

neve si abbattono incessante- B n |-i> ii, n > in B 
mente, accompagnate da venti 3 |r 

alla velocità di 100 chilometri 3 JL 

all'ora, sul Kosmet e sulla Ma- V w 

cedonìa. n treno Parigi-Atene 




ladini non si sanno spiegare. Permane drammatica la si- a stato anche per un treno con g rimasto bloccato in piena 
In alcune zone, addirittura, tuazione provocata dal mal- 60 passeggeri. Neve anche a campagna. Quattro persone so- 
non sono stati nemmeno fat- tempo nelle Marche, in Pu- Taranto dovè, circolano solo i no morte assiderate. Salgono 
ti i sopralluoghi per accer- glia e nell’Abruzzo, le regioni veicoli con catene. Foggia è cos a 25 le vittime della ^mor- 
tarif i danni P*P colpite. Duecento paesi so. nella stessa situazione. te bianca--. 

.no ancora bloccati in provin- Bari e tutta la Puglia sono In Turchia, alcuni convogli 
All irresponsabile inerzia eia di Campobasso. Gli auto- sotto la neve. N^l capoluogo ferroviari sono rimasti bloccati 
delle autorità governative di treni e le vetture bloccate dal di regione, dove il manto bian- dalla neve nella Tracia; hanno 
ogni livello, risponde la prò- ghiaccio e dalla neve nelle tre co è di 20 centimètri, manca a bordo 500 persone. Anche due 
testa, e in alcuni casi la lot- regioni centro-meridionali so- l’acqua, che viene ^tribuita convogli di soccorso non hanno 
tnnttìnn Api «tnrcfr/ifi Ginr. PO centinaia. Senza sosta, prò- dalle 7 alle 14. Le mfficoltà potuto proseguire. Le truppe, 
«{ /n «il segue, intanto, la lotta per cer-nella circolazione hanno im-inoltre, hanno dovuto soccor- 

ni ja, a Aveinno, si c svoim raggiungere le locali- pedito la distribuzione àel lat- rere i 350 passeggeri di un tre- 

una forte manifestazione di jà isolate, dove comincia a te. H Comune ha àitima'to al- no rimasto bloccato presso Cer- 
donne sotto la prefettura. A scarseggiare anche il cibo, l’azienda concessionaria \ del kezkoy. Un altro convoglio, a 
Grottaminarda, il sindaco de- Freddo intenso sul litorale servizio di trasporti urbani 250 chilometri da Istambul, è 
mocristiano è stato fischiato ionico e nella pianura meta- di utilizzare le catene pep^ i ^ato trovato da alcune squa- 
nel corso di un’assemblea PO- A ^istied, «luattro moi automezzi ma la society dre di 

1 dofì pcrsone sono morte asside- pero, non ne possiede. Il mal» neve, fer ora. 

polare (c erano 1.500 perso- tempo grava particolarmente ^9 dei lOO passeggeri sono 

ne) convocata dal nostro Tragica la situazione anche sui braccianti delle zone agri, liberatL 

partito. nelTentroterra collinare e ap- cole che da una settimana . ^dilazione altrettanto difficile 

La nassività del aoverno c penninico delle Marche, dove noi possono recarsi al lavoro. in^Cecoslovacchia. in Belgio, in 

delle aSorità locali r^on è «a neve continua a cadere Manifestazioni di disoccupati Germania. A Otten- 

deiie autorità focali non è jnjnterrottamente. - Nel Fa- che chiedono di essere aiutati dorA nella Germania setten- 

inspiegabtle. Essa sembra brìanese, trenta frazioni sono si sono avute a Ruvo, a Con- trionà^e, due persone sono mor- 
cornspondere con una certa isolate. Pattuglie di carabi- versano, a Casamassima e a Je in seguito all esplosici^ dei- 
coerenza alla tendenza emer- nieri e di soldati tentano di Gioia del Colle. La segreteria ‘e conditure del gt^. che non 
sa fin dal primo momento, e raggiungere alcune località della Federbraccianti. dal can- , 

del resto denunciata dal con- dove gli ammalati non possono to suo, ha chiesto alle autorità 

regno comunista di Ariano, essere trasportali agli ospe- governative di impegnarsi.ne!- tifone ridiane immutati se 
Qui fu detto chiaramente che d®h, dove manca 1 acqua e 1 opera di assistenza ai disoc-L“„ m’iglior^iVS'^erMfatàì 

non bisoanava < ricostruire » 1 energia elettrica. I cupati, A Mola, le pìantagioiti ricorso all’esèrcito per assicu- 

non oisognava < ncosimire » servizi di emergenza disposti di carciofi sono andate prati- rare i vitali ^ifor^menti al 
come prima (dato e non con- daUe autorità comunaU e prò- camente distrutte. I dami am. paeL. L’cmgazidne deR’Vr^rgS 
cesso che questa fosse effet- vinciali si dimostrano del tutto montano a diverei milioni. A elettrica e del gas è interrata 
tivamente l’intenzione del insufficienti. Sotto una furiosa Molfetta, i_ pescherecci sono per molte ore ^\norno. Mi- 
govemo), ma scostruire» in lempesta di neve, i muri di fermi da 15 giorni. La situa- gliaia di operai somL senza la- 
modo nuovo in bare a finn recinsionc della cartiera Mi- zione dei lavoratori marittimi varo per la ridotta aiUvità del- 

a Fabriano, sono croi- diventa ogni giorno più diffi-le (afriche. \ 

! ... .f i! Mi»»"» <M carabinle- cila. li /reddo è manto oAehe in 

respiro, che rtoroonizzosse le ri, dopo aver lottalo a lungo \ 

strutture non solo urbane, contro la tormenta, è riuscita ___ '' - 

ma economiche e sociali dei a raggiungere il sanatorio di 

Sannio e dell’Alta Irpinia. Scasciano. nei quale gli am- . m 

Altrimenti, il terremoto sa- S" viveri." meScin"l?"fcfrS: COStelnUOVO Garfagnana 

rebbe servito a chi ha inte- bustibili _I___ 

resse a incrementare in ogni a Chieti, il lermomelro è 

modo, e con tutti i mezzi, sceso a —10. La costa Adria- BB • B 

anche i più cinici, le correnti tica è battuta dalla mareggia- m B^m 

migratorie verso il Nord e ai l». In provincia di Chieti, i BBBjnrmn BH rnnnWWmM 

di là delle frontiere. comuni isolati sono 80; 40 nel 

_ ^ ^ . retroterra vastese. Anche le 

Questo sta ora accadendo, comunicazioni telefoniche so- ^ ^ M 

Vista l assenza di iniziative no interrotte. Fra Vasto e San 9999^^99^^^ 

concrete per il rinnovamento Salvo, 150 autotreni sono bloc. ,%# BB ama BBBBBB BBBBB 

della zona, molti giovani par-cali sulla strada statale. Nel- 499 4999999 99 999 99999999999 

tono per raggiungere padrìlralto Molise, nevica da 72 ore; ■ ' n, , ^ , 

n fratelli in terre straniere i'm alcuni punti, il manto bian- LUCCA, 24 (e quell.! della radazza in par-• 

E’ la conscauenza non fonfólco raggiunto i due metri. Tmge^a nel duomo di Castel- ticolare) avversavano la rela- 
c IO conseguenza non ionio j cornuti isolati sono 90. La nuovo Garfagmina, paese di zione. 

ai una catasiroie naturate, temperatura più bassa si re- montagn-a nella provincia di E’ accaduto nella tard.a mat- 
quanto dì una politica che si gjstra a Campitello, con 22 Lucca A colpi di pistola, un tinata. Nel duomo, pochi fede- 
rìas.sume nel trinomio: eie- sotto lo zero. La linea ferro- giovane ha ucciso la fidanza- li. I due giovani si sono fer- 
mosine spicciole: molte prò- viaria Campobasso-Termoii è ta e quindi si è tolto la vita, mali a pochi metri dall'ingresso. 
messe in vista delle elezioni: interrotta. Cupramontana, il Lui si chiamava Perseo Cavani nella navata centrale Perseo 
nassannrti •fartlia rter rhitinl paese noto per la produzione ed aveva 25 anni. Lei era ap- Cavani ha estratto di tasca una 
J ài vini, è stato raggiunto dopo pena quindicenne; si chiamava pistola e ha sparato alcuni col- 

que voglia espairtare. gjornl di isolamento. Fra Loredana Franchi. L’assurdo pi contro la fidanzata. Poi, ha 

_ « Jesi c Cingoli una autocorrie- agghiacciante gesto è stato com- rivolto Tarma contro se stesso e 
*• *• ra è rimasta bloccata. Cosi piuto perchè le loro famiglie ha premuto di nuovo il grilletto. 
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CELEMAZIONI 
PEK n ISO- ANNIVERSARIO 
, DELLA NASCITA DI 

GIUSEPPE VERDI 

’ INAUGURAZIONE - 1 

DELLA STAGIONE SINFONICA 
DI MaAHO 

della RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

t , 

DALLA SALA DEL CONSERVATOMI 
DI MILANO 

REQUIEM 
' PER S<XI 
CORO E ORCHESTRA 

' oacTToai 

MARK) ROSS) 


Casteinuovo Garfagnana 

Ikihe h n^iaza 
sì spara mthomo 


MARCELLA POSSE 
ANNA MARIA ROTA 
lUAN ONONA 
FERRUCCIO MAZZOU 


ORCHESTRA SINFONICA 
E CORO 
DI MILANO 

DELLA RADIOTELEVISIONI 
ITALIANA 
•Mcsno cfi coto 
GIULIO BERTOIA , 
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PAG. 4 / le regioni __ 

Ancona: una indicazione della conferenza del mare 

La cquinta flottai: 
problema d'attualità 


Rovescerebbe a favore della proprietà 
statale il rapporto fra naviglio pubblico ^ 
e privato — Positive ripercussioni sulla 
attività cantieristica 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 24. 

Fra le altre indicazioni per 
la ripresa della economia 
marittima italiana alla Con¬ 
ferenza del Mare tenutasi ad 
Ancona si è parlato della 
costituzione di una quinta 
fiotta. 

Appare questa una delle 
più efficienti leve per l’ascesa 
della bandiera italiana nei 
traffici e nel contempo per 
trasformare l’attuale assetto 
armatoriale della flotta rove¬ 
sciando a favore della pro¬ 
prietà statale il rapporto fra 
naviglio pubblico e quello 
privato. 

Le notizie fornite in questi 
'giorni dal nostro giornale 
circa i gravi passi indietro 
compiuti dalla marina mer¬ 
cantile italiana rispetto la 


NOTIZIE 


UMBRIA 

Eletto il sindaco 


a Foiigno 


FOLIGNO. 24. 

H Consiglio Comunale di 
Foligno ha eletto il nuovo 
Sindaco nella persona del 
compagno Prof. Giovanni 
. Lazzaroni 

L'elezione ha av’uto luogo 
dopo che il Consiglio Comu¬ 
nale ha espresso i profondi 
sentimenti di stima e di rin¬ 
graziamento, uniti agli augu¬ 
ri di una pronta guarigione, ‘ 
al compagno avvocato Italo 
Fittajoli. che ha lasciato dopo 

- 17 anni la direzione dell’Am- 
tniniftrazione social-comuni¬ 
sta di Foligno. 

Da tutti i settori politici del 
Consiglio è stata espressa la 
riconoscenza della cittadinan¬ 
za all'avvocato Fittajoli 

- n compagno Lazzaroni è 
stato eletto con i voti dei con¬ 
siglieri comunisti e socialisti, 
mentre gli altri gruppi hanno 
votato scheda bianca. 

Il prof. Lazzaroni è am¬ 
ministratore dal 1952 avendo 
" ricoperto ininterrottamente io 
• Assessorato della Pubblica 
Istruzione. 

Egli è titolare della catte¬ 
dra di Storia e Filosofia del 
locale Liceo Classico « F. 
Frezzi »>. 

TOSCANA 

» ■ 

Pontedera supera 
124 mila abitanti 

PONTEDERA. 24. 

(J. F.ì _ Alla fine di dicem¬ 
bre dei 1962 la popolazione di 
Pontedera ha superato i 24 
mila abitanti. 

Un incremento, nel corso 
del 1962. oltremodo sensibile, 
entro i limiti della media di 
incremento degli ultimi anni. 

' • Ciò pone alle autorità co¬ 
munali ed alle autorità cen¬ 
trali problemi che non posso- 
. no essere ignorati, special- 
, mente nel settore dei servizi 
pubblici (autotrasporti, asili 
mercati, servizi sociali, ecc.) 
e degli alloggi, dato che mol- 
' te persone che tornano a Pon¬ 
tedera, per ragioni di lavoro, 
sono costretta ad alloggiare 
in ambienti di fortuna. 



flotta straniera per quanto 
riguarda i traffici da e per 
l’Italia, ci Vengono avvalo¬ 
rate da un nuovo, inconfuta¬ 
bile dato: la bilancia dei tra. 
sporti marittimi attiva nel 
1955 per 52 milioni di dollari 
è piombata ad un passivo di 
21 milioni di dollari. 

Un vero e proprio tracollo. 
Infatti, nel 1961 gli importa¬ 
tori italiani hanno pagato 
170,8 miliardi di lire agli 
armatori stranieri (63,4 mi¬ 
liardi dì lire nel 1955) contro 
88,4 miliardi di lire incassati 
dagli armatori italiani (71,3 
miliardi di lire nel 1955). 

Si tenga altresì presente 
che nei porti italiani durante 
il 1962 il movimento merci 
ha raggiunto i 130 milioni di 
tonnellate màntenendo il 
costante aumento registrato 
negli ultimi anni (circa 14% 
l’anno). 

Tale forte incremento dei 
traffici è stato quasi comple¬ 
tamente assorbito dalla flotta 
straniera. 

La spiegazione è nota: le 
navi italiane per buona parte 
piccole, poco veloci e perciò 
antieconomiche (spesso gli 
armatori hanno acquistato 
cscarti* dei paesi esteri) non 
sono in grado di competere 
con le moderne navi stranie¬ 
re. Di qui la proposta di co¬ 
stituire una quinta flotta. Se¬ 
condo gli esperti nei porti 
italiani fra non molto si do¬ 
vrebbe giungere a manipola¬ 
re 200 milioni di tonnellate 
di merci. Come inserirsi in 
questa favorevole congiun¬ 
tura e battere la concorrenza 
straniera? 

L’iniziativa privata — sia 
pur lautamente aiutata con 
fondi statali — ha chiara¬ 
mente fallito nelle sue fun¬ 
zioni. 

Esiste, tuttavia — nono, 
stante le falcidie operate dai 
governi —una flotta pubbli, 
ca attualmente suddivisa fra 
Finmare, Eni, Italsider ed 
altre società irizzate o statali. 

Si chiede di unire questo 
naviglio sotto un’unica ge¬ 
stione. Alle quattro società 
della Finmare (Italia, Tirre- 
nia, Adriatica, Lloyd’s trie¬ 
stino) rimarrebbe la direzio¬ 
ne delle navi passeggeri ed 
al loro gruppo se ne aggiun¬ 
gerebbe Un altro composto 
interamente da navi mercan¬ 
tili. appunto la quinta flotta. 

Sarebbe questa una seria e 
concreta scelta per dar vita 
ad un primo consistente nu; 
eleo di flotta statale a carat¬ 
tere commerciale. Ponendo 
recisamente fine alla pratica 
dei sovvenzionamenti agli 
armatori privati, il governo 
dovrà concentrare i suoi fi¬ 
nanziamenti per il migliora¬ 
mento qualitativo e quantita¬ 
tivo della flotta statme. 

Positive ed immediate sa¬ 
rebbero le ripercussioni sui 
cantieri navalmeccanici ita¬ 
liani. Alla quinta flotta poi il 
compito di aprire nuove linee 
regolari, stabilire nuovi ap¬ 
prodi e di porsi sul piano 
della organizzazione, dei noli, 
della efficienza e funzionalità 
in condizioni di competere 
vittoriosamente con l’arma- 
mento straniero. 

Walter Montanari 

Nella foto: Una nave del- 
l’AGIP che potrebbe far 
parte della < quinta flotta >. 





Portoferraio 


Andria 


In crisi il 


Conmiissario 


centro-sinistra al Connine? 


PORTOFERRAIO. 24. 

L'Ammùiistrazione di centro sinistra del 
capoluogo dell’isola d’Elba è entrata in crisi. 

Durante Tultima riunione del consiglio 
comunale il gruppo eocialista presentò un 
ordine del giorno nel quale denunciava le 
gravi lacune e le inadempienze della Giunta, 
dalla quale 6i ritiravano, dando le dimifisio- 
ni. due assessori dello stesso partito. 

Si è aperta così ufficialmente la crisi, in 
merito alla quale il gruppo consiliare e la 
sezione del PCI di Portoferraio hanno rila¬ 
sciato alcune dichiarazioni nelle quali si 
rileva: 

1) che la causa prima della crisi ricade 
essenzialmente sulla D.C. e va indicata nel¬ 
la volontà strumentalistica e discriminante 
che esea ha sempre mantenuto e continua a 
mantenere 

2) che la DC. concependo l’esperimento 
di centro-sinistra, come una iniziativa per 
dividere le forze popolari e progressive del 
comune ha costantemente operato per an¬ 
nullare gli impegni sottoscritti con gli altri 
partiti; 

3) che alla base dell’attuale chiarifica¬ 
zione politica, debbono considerarsi deter¬ 
minanti le iniziative intraprese dal gruppo 
consiliare comunista, il quale, presentando 
una serie di interpellanze sui problemi più 
importanti della città, ha costretto la Giun¬ 
ta municipale a riconoscere (almeno per la 
metà dei suoi componenti), che neppure uno 
dei postulati programmatici del centro-sini¬ 
stra era stato realizzato 

4) che i problemi sollevati nell’ultima 
riunione del Consiglio comunale dai grup¬ 
po comunista, erano: a) la nazionalizzazio¬ 
ne del servizio di comunicazione marittima 
per l’isola d’Elba: b) la lotta contro il ca¬ 
rovita e la concessione di locali e licenze 
a’d Un forte complesso cooperativo: c) l’caa- 
me della applicazione della tassa di famiglia; 

d) voto per la istituzione dell’Ente Regione: 

e) programma per l’edilizia popolare e la¬ 
vori pubblici. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 24. 

Per TAmministrazione del Comune di An¬ 
dria la DC marcia ormai decisamente verso 
la gestione commissariale. 

n candidato sindaco della UG. dott. Chiep. 
pa. eletto nella seduta dell’S gennaio scorso, 
ha sciolto la riserva ed ha dichiarato di non 
accettare la carica. 

Il nuovo Consiglio comunale fu eletto il 
10 giugno scorso. I risultati elettorali porta¬ 
rono alla seguente situazione; 18 consiglieri 
DC; 18 PCI; 2 PSI e 2 MSI. 

Il corpo elettorale andriesc espresse da 
un lato una chiara condanna al gruppo de¬ 
mocristiano che ad Andria svolto sem¬ 
pre una politica di destra, espressione della 
quale è il senatore Jannuzzi. e dall'altra un 
orientamento a sinistra dando P>ù voti e 
un consigliere in più al PCI 

Al momento della formazione dell’Ammi- 
n'istrazione comunale, u PSI non volle una 
amministnizione minoritaria con i comuni¬ 
sti. mentre in un primo tempo sembrò che 
volesse concordare un centro-sinistra di mi¬ 
noranza con la DC. ed un accordo in tal sen¬ 
so fu infatti stipulato. 

In tutta la vicenda per la formazione di 
una giunta, due sono stati gli elementi ba¬ 
se della paralisi politico-amministrativa di 
Andria: la ambigua posizione del PSI che 
non ha voluto tener conto dello spostamen¬ 
to a sinistra dei corpo elettorale ed il pro¬ 
posito della DC di mantenere a tutti i co¬ 
stì il potere anche con operazioni trasfor¬ 
mistiche e di corruzione. 

L'ambiguità socialista portò allo sciogli¬ 
mento della sezione dei PSI. ora retta da 
un commissario, e alla scomparsa della rap¬ 
presentanza socialista dai Consiglio comu¬ 
nale I due consiglieri del PSI. infatti, co¬ 
no passati uno ai MSI e l'altro si è dichia¬ 
rato indipendente 

Italo Palasciano 




l’Unita / venerdì 25 gennaio: 1963 
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Piano regionale dell'Umbria 


Attanmo le destre 

' \ 

Insidiosa la D.C 


Catanzaro 


Riunione 
per il piano 
regionale 


Domani la cerimonia ufficiale della 
consegna del documento -1 soliti luo¬ 
ghi comuni del « Giornale d'Italia » 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 24 

« E' necessario muovere 
quulche passo affinché ci 
sin un coordinamento re¬ 
gionale per ciò che ri¬ 
guarda i problemi della 
Calabria, ed ho pensato, 
da convinto regionalista, 
che, invece di dire a pa¬ 
role di essere regionalisti, 
è il caso dì unirci insieme 
per vedere cosa c’è da fa¬ 
re. Ho scritto ai Presi¬ 
denti delle Province di 
Reggio e di Cosenza per 
la convocazione di una 
riunione plenaria dei tre 
Consigli Provinciali, di 
tutte le organizzazioni po¬ 
litiche, sindacali, Enti vari 
e giornalisti per un dibat¬ 
tito sui problemi di fondo 
che devono essere risolti e 
che vanno impostati unita¬ 
riamente *. 

Con queste parole il 
presidente della Ammini¬ 
strazione Provinciale di 
Catanzaro, avv. Aldo Fer¬ 
rara, ha annunciato, nel 
corso di una conferenza 
stampa, la sua decisione 
di convocare una riunio¬ 
ne. non più tardi del 15 
marzo, a Catanzaro, per 
dibattere i temi di fondo 
della regione calabrese e 
contribuire, così, alla ste¬ 
sura di un € Piano regio¬ 
nale di sviluppo > che pos¬ 
sa favorire realmente la 
rinascita della regione. 

Nel corso della confe¬ 
renza stampa, il presiden¬ 
te Ferrara ha tenuto a 
precisare che il problema 
di fondo che ancora deve 
essere risolto nella regio¬ 
ne è quello agrìcolo. La 
riunione anzidetta sarà 
preceduta da quella delle 
tre Giunte di Amministra¬ 
zione Provinciale per get¬ 
tare le basi dello sviluppo 
del dibattito. 

L’iniziativa, senza dub¬ 
bio. è quanto mai interes¬ 
sante, snecie se sì pensi 
che la Calabria, malgrado 
le leppi e le € leggine » va¬ 
rate in suo favore, non è 
rinscita ancora ad avere la 
benché minima possibilità 
di vedere affrontati nella 
loro globalità tutti i pro¬ 
blemi secolari che da tem¬ 
po la affliggono. 

Fra giorni si dovrà sa¬ 
pere se l’iniziativa del 
presidente d.c. della Pro- 
■ vincia di Catanzaro, opop- 
enfo Ferrara, andrà in 
porto. 

Fatto è che, finalmente, 
dopo numerose insistenze 
dei ' gruppi consiliari co¬ 
munista e socialista, sì 
profila la convocazione di 
questo convegno che ser¬ 
virà a conoscere appieno. 
nella loro cruda realtà, i 
problemi regionali. 

Nel corso della stessa 
conferenza stampa il pre¬ 
sidente Ferrara ha tenuto 
a precisare la piena ade¬ 
sione della Provincia di 
Catanzaro alta Unione del- 


■ I ■ Dal nostro corrispondente Enti locali e delle associazio- 

ni, SI riuniranno per dare ini- 
_ PERUGIA, 24 zio ad una nuova fase del 

— ^ Com’ò stato precedente- dibattilo e della lotta sui pio- 

V I V p mente annunciato, domani, blemi della nostra regione. 

M m sabato, avrà luogo la ceri- Già ora. intorno alle pi ime 

•• monia ufficiale della conse- copie del piano che sono stale 

^ gna della bozza di relazio- messe in circolazione, si è 

I ne del piano dì sviluppo eco- sviluppato un enorme inte- 

' B B nemico dell’Umbria. La ceri- resse ed una vivace discus- 

monia avrà inizio alle ore sione, destinati certamente 

10.30 presso l’Aula Magna ad aumentare man mano che 

le Provincie calahre ed ha dell’Università degli studi di la questione inteiesserà stra- 

fatto un elenca di quelle Perugia; sarà presieduta dal- ti sempre più vasti della po- 

opere che quanto prima l’on. Ugo La Malfa e aperta polazione 

(specie quelle ìnfrastrut- da una relazione dell’on. Mi- Le prime discussioni, però, 
turali) dovranno essere cheli nella sua qualità di pre- già rivelano le difficoltà, le 

eseguite in provincia di sidente del Comitato di pie- contraddizioni ed i pencoli 

Catanzaro. sidenza del Centro. che il dibattito e la vita sles- 

tSu questa seconda parte La riunione rivestirà una sa del piano dovranno affrori- 
della conferenza stampa grande importanza non solo tare; contraddizioni e peri- 
ritorneremn nppositamen- perché avrà al suo centro la coli resi più anuariscenli ed 
te anche perchè il prò- presentazione solenne del immediati dallo avvicinarsi 
blema è vasto e merita Piano, ma soprattutto perché della campagna elettorale, 
una trattazione a parte. costituirà l’occasione in cui II primo attacco aperto al 

Anticipiamo soltanto tutte le forze polìtiche e sin- piano è venuto da parte del 

che è stato trattato il prò- dacali, rappresentanze degli « Giornale d’Italia > che. sul- 
blema dell’autostrada del la base di citazioni inesatte 


blema dell’autostrada del 
Sole, dell’aeroporto di ' ' e di nozioni orecchiate ma 

S. Eufemia, dei porti di MacalUCA comprese, ha definito li 

Crotone e Viho Valentia. niaUalUaU piano regionale come un pia- 

del raccordo autostradale OSflS dOIKfil1ÌC3 marxista, come uno stru- 

di Catanzaro, della * Stra- ^ a * ■ mento elettorale, come un 

da dei Due Mari* (che ha 3 CdldnlS nemico di ogni e qualsiasi 

suscitato tante polemiche), attività privata 

delle scuole e di altri prò- Domenica, alle ore 10.30, Il secondo attacco, di di- 
blemi minori. al cinema Lo Po, il com- verso genere ma senza dub- 

Per quanto ripuarda la pagno on. Emanuele Ma- bio più pericoloso e più insi- 

strada dei c Due Mari > caluso parlerà sul 42. an- dioso, è venuto e continua a 

sarà completata con il nlversario della fondazio- venire da parte dei dirigenti 

« tappetino * ne del Partito e sulla si- e dei parlamentari de. Tutti 

AntAruÌA fìÌAliAHi tuazione politica attuale, costoro, anche quelli che per 

MniOniO t,7igilOfTI . anni hanno ignorato il piano, 

che per anni lo hanno com- 

-—-—- battuto, che hanno sempre 

profetizzato la sua n\orte pri- 

H _ __ __ _ _ _ ma che venisse alla luce, che 

^ infine hanno sempre propo- 

^ ^ gto e portato avanti iniziative 

— vecchio stile — di tipo 
a elettoralistico e clientelistico 

-_ (iniziative centrifughe nei 

confronti di una politica di 
piano); ora tutti costoro, una 
volta constatato che il pia* 
no regionale è una realtà, si 
sono svegliati e si presenta¬ 
no alla ribalta come ì piani¬ 
ficatori più accesi. 

La caratteristica di costoro 
è quella’ di non saper nean¬ 
che quello che il piano dice, 
ma solo di affermare che il 
piano è de e che è un altro 
dono fatto all’Umbria. 

Questo è il linguaggio dei 
vari on. Radi e Malfatti, dei 
vari professori Spitella e, a 
quanto ci dicono le cronache 
locali, dello stesso professor 
Chiumì, attuale segretario 
regionale della DC. 

E’ certo che questo atteg¬ 
giamento, frutto della tradi¬ 
zionale contraddittorietà e 
ambiguità della politica de, 
della sua concezione stru¬ 
mentale ed integrale, è il 
pericolo più serio che si pre¬ 
senta per il piano; è il peri¬ 
colo di fare del piano un gio¬ 
cattolo qualsiasi da barao 
cone elettorale. 

Il piano è frutto della lot¬ 
ta del popolo umbro, che uni¬ 
tariamente lo ha voluto e 
MATFRA 24 unitariamente lo ha portato 

Il tema della magìa è il soggetto di un film che il Z^^^J^s^^J^noresentatìvV lot- 

regista Brunello Rondi inizierà a girare a Muterà fra fa"V-he‘\ende a dare airUm- 

titolo^dei film sarà * Il demonio* e centrerà il pTogresso'e’^di 

suo interesse sul fenomeno della magìa che è ancora profondo’ rinnovamento. 
molto .diffuso in alcuni paesi della provincia. ' »; nirtitn nnìndi ora 


Macaiuso 
parla domenica 
a Catania 

Domenica, alle ore 10.30, 
al cinema Lo Po, il com¬ 
pagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso parlerà sul 42. an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del Partito e sulla si¬ 
tuazione politica attuale. 


La cmagìa> 
sullo schernif 



Il titolo dei film sarà * Il demonio* e centrerà il d^i'^'Droer^so'e^^di 

suo interesse sul fenomeno della magìa che è ancora profondo’ rinnovamento. 
molto, diffuso in alcuni paesi della provincia. partito, quindi, ora 

Una trou^ innematyrafica condotta dal regista Ron- „ ^.^n^pito di per¬ 

di e già stata in quesft giorni ospite di Muterà, dove looteche sul piano, ma di 
sono stati scelti gli € esterni* del film e alcuni * tipi * battersi con spirito di auto- 
che affiancheranno il cast degli attori professionisti nella nomia e 'piena libertà, di ve- 
laoorazione del film. - ■ - • deme i difetti, di avanzare 

A questo scopo il regista ha girato alcuni provini controproposte, di lottare per 
fra la gente dei < sasH * niaferani. ja piena realizzazione 

p»r”! suo Àim “ “ lodovieo MaschielU 


Ancora per pochi giorni continua a, PISTOIA la vendita 
di ELIMINAZIONE di tutte le confezioni per UOMO - D( 













n 


Per AMPUAMENTO e RINNOVO tOCAU ■ VIA UNBIANCO n SAN PAOIO 


PISTOIA - LIVORNO 


Calzone pura lana «c Marzotto » . • . 

Giacche « Harris », « Lebole »... 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d’Oro 

Paletot « Lane Rossi ». 

Abiti pura lana « Marzotto » • . . • 

Impermeabili puro cotone « Barbus » 


L. 1.300 
» 8.500 

» 2.900 

» 10.500 
» 8.900 

» 6.500 


E TANTE ALTRE CONFEZIOBI A PREZZO DI REALIZZO 


I 






* * 


CONTINUA LA GRANDE VENDITA 
di rimanenze e saldi a PREZZI ECCEZIONALI 






f»' -f:., ’ ‘ 















